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Contro i missili, per il disarmo e per la pace: oggi tocca a Milano 


\ \ 


r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Giungeranno dà tutta la Lombardia, oggi 
pomeriggio a Milano, per una nuova osai* 
tante manlfestaiione contro la corta agli ar< 
mamenti. Un corteo partirà alle 16 da Largo 
Calroli e si concluderà all'Arco della Pace. 
Le adesioni all'Iniziativa, prometta dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL, crescono di ora 
In ora; oltre al PCI, PSI, OP e PGUP, sa* 
ranno presenti le giunte della Regione e di 
numerose Province e Comuni lombardi, le 
ACLI, il Movimento Federalista, il Movimem 
to Popolare, i'ANPI, l'ANPPIA l'ARCI, il 
Movimento liberazione e sviluppo. Signifi¬ 


cativa la dichiarazione del segretarie próvin* 
ciaie de che, quantunque non vi sia l'ade¬ 
sione ufficiale del sue partito alla marcia, 
l'ha definita tper lo spirito che anima gii 
organizzatori, per la serietà di fondo che la 
muove, per le garanzie poste in essere... un 
positivo contributo alla sensibilizzazione del¬ 
le coscienze t. Sempre a Milano, nella mat¬ 
tinata, si terrà una manifestazione di stu¬ 
denti. Grandi manifestazioni unitarie anche 
quelle che si terranno a Venezia e a Bologna, 
quesl'ultlma promossa dagli studenti, dalle 
forze giovanili e da alcuni centri culluraif. 


Grave atto del governo che cede alle pressioni USAI II segretario de accusa il Presidente di «giudizi sommari» 


Ancora primi della classe: 
militari italiani in Sinai 

Contraddittorie dichiarazioni di Spadolini e Colombo - Francia, Inghilterra e 
Olanda non si sono ancora pronunciate < Negativo giudizio della Lega Araba 

La Spagna aella NA TO altera gli eqailibrì 


ROMA — L’Italia parteciperà con un suo contingente alla 
cosiddetta « forza multinazionale » nel Sinai, su richiesta di 
Israele e dell’Egitto e sotto i) patrocinio americano, nel qua¬ 
dro degli accordi di Camp David. La grave decisione è 
stata presa ieri mattina dal consiglio dei ministri. « Il consi¬ 
glio — dice il comunicato diffuso dalle agenzie di stampa — 
dopo un approfondito esame dei vari aspetti connessi con la 
iniziativa di una forza multinazionale, ha convenuto che è 
opportuna una partecipazione anche dell’Italia a questa forza 
di pace insieme alla Francia, alla Gran Bretagna e ai Paesi 
Bassi ». Va subito detto che i tre paesi citati nel comunicato 
non hanno ancora preso nessuna decisione fermale, anche se 
si sono dichiarati favorevoli in linea di iprincipio ad accogliere 
l’invito del Cairo e di Tel Aviv. Ancora una volta dunque 
il governo italiano si è prestato alla umiliante funzione di 
mosca cocchiera al servizio della linea americana, in spre¬ 
gio aH’impegno, più volte ribadito dal ministro degli esteri 
Colombo, di non prendere alcuna iniziativa se non nell’ambito 
di un accordo collettivo deU’Euroi» dei dieci. 

Alla decisione del governo italiano si è giunti dopo le 
consultazioni svolte da Spadolini nei giorni scorsi con i segre¬ 
tari dei partiti di maggioranza. Ieri mattina il presidente 
del Consiglio ha informato i colleghi sull’esito positivo della 
consultazione. Quanto al senso dell’iniziativa, Spadolini ha 
detto che. « in un momento in cui sono accresciute le spinte 
destabilizzanti e sono aumentate le tensioni in un’area di vi¬ 
tale interesse per il nostro paese e per gli equilibri mon¬ 
diali, la partecipazione del governo italiano assume il signifi¬ 
cato di un gesto di pace ». A detta di Spadolini, infatti, tale 
partecipazione favorirebbe «il raggiungimento di condizioni 
di pace e di sicurezza nel Medio Oriente, imprimendo nuovo 
slancio al processo negoziate che, avviato a Camp David, 
deve potersi sviluppare in un contesto più ampio e coinuol- 
gere tutte le parti interessate*. In realtà non si vede come 
la costituzione della forza multinazionale al confine israelo- 

(Segue in ultima pagina) Vera Vegetti 


ALTRE NOTIZIE IN PENULTIMA 


Il PCI: 
ci opporremo 

in Parlamento 
e nel Paese 


La segreteria del PCI 
giudica molto grave fa 
decisione del governo 
italiano di aderire con 
propri contingenti mili¬ 
tari alla costituzione di 
una forza multinazio¬ 
nale da inviare nel Si¬ 
nai. Se attuata, tale de¬ 
cisione porterebbe, per 
la prima volta, soldati 
italiani ad operare fuori 
dall'area geografica della 
Alleanza atlantica, in 
aperta violazione con i 
principi istituzionali del¬ 
la alleanza stessa. E ciò 
non avverrebbe per conto 
delie Nazioni Unite ma 
in base ad una richiesta 
sollecitata dai governi de¬ 
gli Stati Uniti, di Israe¬ 
le e dell’Egitto. Di fatto, 
oltre ad estendere l’area 
di intervento delle al¬ 
leanze, un simile inter¬ 
vento significherebbe dare 
un avallo ad un disegno 
di soluzione della crisi 
mediorientale, quello di 
Camp David, unilaterale 
e parziale, respinto sia 
dai palestinesi che dalla 
grande maggioranza dei 
paesi arabi. Ciò contrad¬ 
direbbe gli orientamenti 
sottoscritti a Venezia nel 
giugno dei* IMO dai dieci 
governi della Comunità 
europea, volti ad indivi¬ 
duare un’altra sede nego¬ 
ziale per risolvere, con 
tutte le parti interessato 
e nel soddisfacimento dei 
diritti nazionali di tutti 1 
popoli della regione, a co¬ 
minciare da quello palo- 
stinese. il conflitto me¬ 
diorientale. Questa grave 
decisione sarà Intesa co¬ 
me un atto ostile nel con¬ 
fronti della stragrande 
maggioranza dei paesi 
arabi # dtl popolo pale- 
stintM od ò, perciò, de¬ 


stinata ad alimentare 
nuove tensioni ed esaspe¬ 
razioni con gravi riper¬ 
cussioni in tutta l’area 
mediorientale e mediter¬ 
ranea e a colpire gli in¬ 
teressi dell’Europa e del 
nostro paese. 

Più in generale, le de¬ 
cisioni del governo ita¬ 
liano contribuiscono ad 
acuire la situazione inter¬ 
nazionale già cosi perico¬ 
losamente tesa. Esse ven¬ 
gono prese nello stesso 
momento in cui le forze 
moderate e conservatrici 
del governo spagnolo 
hanno compiuto il primo 
atto per l'entrata della 
Spagna nella NATO. An¬ 
che questa decisione è de¬ 
stinata ad alterare peri¬ 
colosamente gli equilibri 
tra le forze del ■ nostro 
continente, con i rischi e 
le reazioni che ciò com¬ 
porta. La segreteria del 
PCI chiede che il gover¬ 
no sì presenti di fronte 
al Parlamento, al quale 
non può essere sottratto 
il diritto di decidere su 
una materia tanto delica¬ 
ta quanto gravida di con¬ 
seguenze per la sicurezza 
e gli interessi dell’Italia 
e deH’Europa. Il PCI di¬ 
chiara la propria assoluta 
contrarietà a questa ini¬ 
ziativa e opererà nel Par¬ 
lamento e nei paese per 
contrastarla. Di fronte a 
questi atti e queste ten¬ 
denze che aggravano la 
situazione intemazionale 
il PCI rinnova l'appello 
alle proprie organizzazio¬ 
ni. ai propri militanti, a 
tutte le forze amanti deL 
la distensione e della 
paca, alle donne e ai gio¬ 
vani. perché intensifichi¬ 
no al massimo la mobili¬ 
tazione di massa e uni¬ 
taria contro 1 pericoli di 
guerra e la corsa agli ar¬ 
mamenti; per avviare Ini¬ 
ziative che portino alla 
soluzione politica dei con¬ 
flitti In atto, a misura di 
llmitazioBo a riduziono do¬ 
gli armamonti, a ripren- 
doro il cammino della di- 
stensiono o della coope- 
razlono tra tutti gli Stati 
• I popoli. 

LA SEGRETERIA 
DEL PCI 




HAIFA. 


MARE 

MEOITERRANEO 

TEL AVIVi 

QA2A^ 

Sporto ei Arich^W* 


DAMASCO 

SIRIA 


J PAMMAN 

iPUSALEMME 

jMAR 

SMORTO 


Canak 
di Sue; 


CAIRO 


Sinai 


/ 




EGITTO) 


lAqaba 


ARABIA 

SAUDI1A 


-1^ ^Slwm 

ITERRIT0R1 II éf Shòikh 

OOCUPATi I \ 

DAGLI ISRAELIANI | V MAR ROSI 


Nell’aprile deH'SS Israele deve riconsegnare i territori occupati 


Una scelta 
che non aiuta 
la ricerca 
della pace 

Aon ci inganna, né può 
ingannare il XHisto movi¬ 
mento che riflette l’esten¬ 
dersi nel paese di una 
nuova maturità e consa¬ 
pevolezza sui problemi del¬ 
la pace, e sulla coerenza 
indispensabile vell’affron- 
tarli, la retorica che i re¬ 
sponsabili italiani profon¬ 
dono nel motivare la loro 
decisione di porre contin¬ 
genti delle forze armate 
nazionali a disposizione 
della « forza internaziona¬ 
le » che dovrebbe essere 
inviata nel Sinai. 

Questa scelta, coincide 
con t possi carichi di pe¬ 
santi implicazioni politi¬ 
che, a danno ddl’equili- 
brio ira i due blocchi mi¬ 
litari, compiuti in Spagna 
sulla via della adesione 
all’alleanza atlantica; con 
essa l’Italia ancora una 
volta precede, spiegando 
uno zelo da « prima della 
classe*, altri paesi euro¬ 
pei e contribuisce a for¬ 
zarne le decisioni- Questi 
diversi elementi concorri*-- 
no a identificare concre¬ 
tamente l’avvio di queir 
allargamento ddla NATO 
oltre la sua area geogra¬ 
fica, sollecitalo da Rea- 
gan fin dall'inizio dei suo 
mandalo. 

£* Io stesso Spadolini a 
confermarlo, con un Ilb- 
guaggio dal quale U più 
cauto Colombo sembra c» 
ler rifuggire, in un sforzo 
di ncondurre « Tnimelico- 
mente* la decisione aìC 
ambito arabo-israeliano « 
alle posizioni assunte in 
proposito dalla Comunità 


al < vertice* di Venezia, 
E’ U presidente del Con¬ 
siglio a collocare U €sì* 
del governo che egli pre¬ 
siede sullo sfondo di < un 
momento in cui sono ac¬ 
cresciute le spinte desta¬ 
bilizzanti e sono aumeti- 
tate le tensioni in un’area 
di vitale interesse per il 

■ nostro paese e per gli e- 
quilibri mondiali*. E’ an- 

' coro lui a indicare in esso 
« una nuova dimostrazione 
della volontà italiana di 
contrastare con atti con¬ 
creti e operanti le minac¬ 
ce e le iniziative egemo¬ 
niche nella regione*. Ed 
è chiaro che non zi rife-' 
risce all'egemonismo aper¬ 
tamente proclamato dagli 
Stati Uniti nella regione, 
che anzi gli sta bene, ed 
è il quadro stesso della 
sua scelta. Allo stesso nur- 
do. nelle sue motivazioni 
vi è segno di identità tra 
€ pace » c « processo ne¬ 
goziale avviato a Camp 
David *. 

Spadolini ha cura di ag- ■ 
giungere, è vero, che que¬ 
sto processo «dàlie poter¬ 
si sviluppare in un conte- 
sto più ampio e coinvolgere 
tutte le parti interessate*, 
ma tutti sanno che U pro¬ 
cesso in questione è da 

. tempo esaurito e che pei 
aprire una via plausibile 
alla pace bisogna proprio 
uscire dalle secche in cut 
quel tentativo unilaterale 
si è. com'era inevitabile, 
incagliato. C'è. eom’é no¬ 
to. il piano saudita, più 
realistico perché diverso 
nei principi ispiratori. Al¬ 
ci,:,i pensano che dopo U 

' « successo * di stretta mi¬ 
sura ottenuto da Reagan 
con l’approvazione delle 

■ forniture di aerei-radar 
all’Arabia Saudita, questa 
iniziativa possa rientrare 
nell’alveo voluto da Wa¬ 
shington. Ma con gli ae- 

Ennio Polito 

(Segue in ultima) ' 


Le sinistre contestano il sì delle Cortes 


Nostro servizio 

MAIMUD — Il voto con cui. 
giovedì notte, tutto lo schie- 
ramento conservatore del par¬ 
lamento spagnolo (governati¬ 
vi dell’ UCD, destra nostal¬ 
gica di Fraga, moderati ba¬ 


schi e catalani) ha dato via 
bbera a Cairn Sotelo per l'ac¬ 
cesso della Spagna nella NA¬ 
TO costituisce non soltanto 
una scelta gravissima per il 
popolo spagnolo — ostile, nel¬ 
la sua grande maggioranza. 


alla «atlantizzazione del pae¬ 
se — ma anche una sfida a 
quelle forze che. dall’Ebro al- 
roder, si battono per il man¬ 
tenimento degli equilibri at¬ 
tuali, per la riduzione degli 
annamenti e la diminuzione 


della tensione in Europa. 

In effetti, proponendosi co¬ 
me sedicesimo membro della 
alleanza militare atlantica 

Augusto Panc«ldi 

I (Segue in ultima pagina) 
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Sulla P2 anche Craxì in contrasto 

T 

con il Capo dello Stato. Tace Longo 

La pretesa di ridurre al silenzio il Quirinale, accusato di svolgere le sue funzioni in modo « non 
limpido » - La conferenza stampa del segretario del Partito socialista - Intervista di Napolitano 


Perfini 

ha fatto 
il suo 
dovere 
ancora 
una volto 


Ancora una volta Sandro Pertini ha 
confermato la sua virtù principale: ave¬ 
re colto il senso vero, autentico delta 
sua funzione. Suo è il compito dt tute¬ 
lare il rispetto della lettera e dello 
spirito della Costituzione; e Pertini ha 
esercitato questo compito dichiarando 
che la persistenza di elementi della P2 
nella vita politica è inammissibile. Giu¬ 
sto, sacrosanto e corretto l’intervento 
del Presidente della Repubblica, cosi 
come lo fu quello di un anno fa, in 
relazione al terremoto. Come non ricor- 
dare quel precedente, quando con un 
memorabile • discorso vicino al cami¬ 
netto*, alla TV, sfogò, con la sua tn- 
dignazione, quella di tutti. E l’effetto 
ci fu, benefico. 

Giovedì pomeriggio, ad Ancona, il 


Capo dello Stato ha fatto analoga cosa. 
Energico, chiaro e implacabile ha messo 
il dito su un’altra piaga: la P2. Tutti ta¬ 
cevano, tutti si erano in qualche modo 
assolti o fatti facilmente assolvere. Ma 
Pertini ha saputo ancora una volta dar 
voce al bisogno di pulizia e di rettitu¬ 
dine, ha saputo cogliere il se?iso pro¬ 
fondo della indignazione di milioni di 
italiani: che vergogna trovare questi 
« venerabili * piduisti di nuovo nei Te¬ 
legiornali, in delicatissimi uffici pub¬ 
blici, sui banchi del Parlamento o nelle 
assemblee di partito, e ancora sicuri di 
se quasi rafforzati nella impudenza. 

Un anno fa, opportunamente, direm¬ 
mo inevitabilmente, la reazione fu gran¬ 
de. Forze politiche di parti diverse col- 

(Segue in ultima pagina) 


Decisione a sorpresa presa ieri dal consiglio del ministri 

_ - , — 
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Un altre Odile; benzina a 995 

, *** », I » ,, * . 

Aumentati tutti i prodotti petroliferi - Forte rincaro del gasolio per il riscal¬ 
damento - Accolte le pressioni dei petrolieri - Una soprattassa per l’Enel 


ROMA — Dalla mezzanotte 
di ieri un litro di benzina 
super costa quasi mille lire. 
Con una decisione a sorpresa 
che smentisce le dichiarazio¬ 
ni e gli impegni presi dal go¬ 
verno nelle ultime settiinane, 
ieri mattina fi consiglio dei 
ministri ha aumentato il prez¬ 
zo dì tutti i prodotti petroli¬ 
feri. Gli aumenti saranno ri¬ 
partiti a vantaggio petro¬ 
lieri e di una soprattassa che 
dovrebbe servire a ripianare 
il deficit dell'Enel. Siamo dì 
fronte ad una decìsiane grave 
sia p^ i suoi immediati ef¬ 
fetti inflazionistici ma anche 
per il sing<riare ricorso alla 
leva fiscale per ripianare il 
deficit dì un ente pubblico. 
Va inoltre sottoiìneata la gra¬ 
vità di un provvedimento che 
smentisce le fonnali assicura- 


zìoni die appena pochi gior¬ 
ni fa Spadolini aveva dato ai 
sindacati sulla volontà del 
governo di non consentire 
nuovi aumenti dì prezzi e ta¬ 
riffe anche per agevolare la 
trattativa con le parti socia¬ 
li. Ma vediamo nd dettaglio 
le decisioni dì ieri. 

La benzina super è rinca¬ 
rata di 63 lire al litro, passan¬ 
do da 930 a 995 lire; stesso 
aumento per la «normale», 
die ora costa 960 lire; U ga¬ 
solio per auto è passato a 
435 lire (da 406). quello per 
riscaldamento a 42l (da 398). 
Costa 446 lize a litro, il <p^ 
trdio da riscaldamento » (pri¬ 
ma costava 423). GIO lire il 
GPL auto (40 lire di aianento). 

n govQtno non si è limitato 
quindi ieri a dare ragione al¬ 
le Compagnie pdrolifere che 


nelle uUime settimane aveva¬ 
no chiesto Yadeguamento dei 
prezzi, sna ha aggiunto un 
sostenutissimo prelievo fisca¬ 
le (attraverso rimposta di 
fabbricazione e l’IVA. in al¬ 
cuni casi, con la sola IVA in 
altri), che p(^, ad esempio, 
l’incidenza di questa voce al 
58% dei prezzo della «su¬ 
per ». Sulle 65 lire di aumen¬ 
to 20 lire andranno alle com¬ 
pagnie, 3 lire ai gestori, 32.10 
lire sono di imposta fab¬ 
bricazione. 9.90 lire di IVA. 

n forte aumento del pr»- 
20 ddla benzina è stato giu¬ 
stificato dalla necessità dì ri¬ 
sanare una parte del defkit 
ENEL: con un appi^to de¬ 
creto. infatti, il consiglio dei 
minì^ ha «girato» ^ fon¬ 
do di dotazione dell’ente elet¬ 
trico nazionale tutti gli au¬ 


menti deile imposte sui pro¬ 
dotti petrdiferi. Questo decre¬ 
to-legge — che conferisce al- 
l’ENEL la somma complessi¬ 
va di 8.130 miliardi in 10 an¬ 
ni' — dovrebbe portare nelle 
casse dell’ente, secondo d go¬ 
verno. 130 miliardi entro la 
fine deU’aiHio (e 800 n^li an¬ 
ni successivi). 

L'ENEL ìamenta la man¬ 
canza di oitre 1.000 miliardi 
per far fronte ai debiti già 
scaduti, e altre centinaia di 
miliardi per pagare le ìmpre-* 
se. Per ^esto il ministro del¬ 
l’Industria Marrxira è tornato 
a dire die il forte salasso sui 
consumi petroliferi non ba¬ 
sirà: occor r er a nno, presto. 

Nadia Tarantini 

(Segue in ultima pagina) 


i cattolici, ovvero 
cd’ora innanzi a 


TL compagno Alceste San- 
tini ha scritto ieri, per 
questo nostro giornale, un 
ampio resoconto dei lavori 
dell’assemblea dette asso¬ 
ciazioni e dei movimenti 
cattolici, che, com’è no¬ 
to. si sxx>lgono in questi 
giorni a Roma, ma, pur 
avendolo ritento, non ha 
secondo noi sufficiente- 
mente richiamato l’atten¬ 
zione dei letton su un pas¬ 
so del discorso di Padre 
Bartolomeo Sorge, citi si 
deve sicuramente Vinter- 
vento più importante del¬ 
ia giornata. L’autorevole 
religioso gesuita ha detto 
questo, ira l’altro: «D’ora 
innanzi però il consenso 
politico dei cattolici dovrà 
essere meritato ettrever- 
so una specchiata morali¬ 
tà e coerenza degli uomi¬ 
ni con i valori ai quali 
si ispirano, attraverso la 
capacità di interpretare le 
necessità e le aspirazioni 
delle classi popolari meno 
favorite, attraverso la 
competenza professionale 
e l’efficacia dei ixogiam- 
mi politici di fronte alle 
sfide della crisi». 

Ora, a parte la natura¬ 
lezza con ia quale Padre 
Sorge, accennando ai ce¬ 
ti popolari meno favonti. 
ha usato il termine « clas¬ 
si», fino a ieri ostinata- 
mente escluso dal lin¬ 
guaggio cattolico, c’è qui 
da notare il significativo 
ritardo con cui, dopo qua¬ 
si quarant’anni dt gover¬ 
no. Si invitano i credenti 
a esigere che coloro chia¬ 
mati più direttamente a 
rappresentarli siano uo¬ 
mini dt • specchiata mo¬ 


ralità e capaci di inter¬ 
pretare le esigenze dette 
classi popolari meno ab¬ 
bienti ». Sarebbe come di¬ 
re: fino a ieri, o cattoli¬ 
ci, VI abbiamo lasciato 
preferire anche i lestofan¬ 
ti o coloro che si mostra¬ 
vano favorevoli soltanto 
a lor signori, ma m d’ora 
innanzi» fateci il favore 
di scegliere gente onesta 
e preoccupata dei bisogni 
dette classi meno favori¬ 
ti. Capito? Non è che Pa¬ 
dre Sorge abbia detto ai 
cattolici convenuti a Ro¬ 
ma: vedete che non somi¬ 
glino al socialdemocratico 
Longo, o che non porti¬ 
no i baffi o che siano 
astemi come Saragat. No. 
Dopo circa quarant’anni 
di intrallazzatori e di la¬ 
dri, sarebbe bello che 
« d’ora innanzi» fosse la 
volta degli intemerati e, 
già che ci siamo e che 
esiste un libro sacro, chia¬ 
mato mi Vangeli», par¬ 
rebbe anche opportuno 
che al primo posto venis¬ 
sero le classi non privile¬ 
giate. Amen, 
Naturalmente, tra i cat¬ 
tolici esistono i tiepidi e 
i dubbiosi, perché negar¬ 
lo? Noi sosteniamo che 
anch'esst hanno diritto a 
gualche particolare riguar¬ 
do. Cosi dipendesse da 
noi. Il inviteremmo a vo¬ 
tare per il ministro degli 
Esteri Colombo, del qua¬ 
le nessuno ha mai detto 
che sia un furfante, men¬ 
tre tutti sanno che è un 
asino. Secondo noi que¬ 
sta potrebbe essere una 
lodevole via dt mezzo. 


Intervista ad Achille Cicchetto 

Quanto può coalare 
il voto nella scuola 


Il 13 dicembre ci saran¬ 
no di nuovo le elezioni 
scolastiche : insegnanti, 
studenti, genitori saranno 
chiamati cd eleggere gli 
organismi di gestione; già 
nei prossimi giorni si do¬ 
vrebbe procedere atta for¬ 
marne e atta presenta¬ 
zione delle liste. Dopo le 
tante battaglie e le fante 
speranze per aprire la 
strada a una democrazia 
nuova nella scuòla, da 
qualche anno questo ap¬ 
puntamento coincide piut¬ 
tosto con manifestazioni di 
scoramento se non proprio 
di rinuncia. JnutÙe na¬ 
sconderlo. Di qui anche la 
distrazione, il silenzio de¬ 
gli organi di informazione; 
almeno fino al giorno do¬ 
po il voto, quando si ac¬ 
cende una fiammata di de¬ 
nunce più o meno supdtfi- 
ciali sulla stanchezza. Vas- 
senfeismo e cosi via. 

Le roptoni dì questa cri¬ 
si degli organismi di de¬ 
mocrazia scolastica, di que¬ 
ste difficoltà sono m(Àte: 
ma fra le altre c'è certa¬ 
mente la distrazione di 
giornali e teJegiomalk 
della scuòla non si parla; 
della scuola, mólte volte, 
non si sa nulla. 


Sentiamo {'opinione di 
Achille Occhetto. responsa¬ 
bile detta commissione 
scuola del PCI. < Sì, è dif¬ 
ficile, ma bisogna conti¬ 
nuare a battersi, a parte¬ 
cipare. per far passare la 
democrazia netta scuola. 
Ci sono stanchezze, éébs- 
sionL non dico no. Ma 
tutto questo non deve na¬ 
scondere U dato essenzia¬ 
le. che è strutturale e po¬ 
litico. Nétta scuòla i ac¬ 
caduta la stessa cosa che 
ritroviamo in altri settori 
detta vito nazionale: sono 
stali introdotti elemen¬ 
ti. istituti di democra¬ 
zia nuova, ma U si òbbli- 
ga a convivere con i vec¬ 
chi meccanismi centròlistv 
ci che esercitano ancora 
gran parte del potere. Co¬ 
sicché obbiamo una demo¬ 
crazia sema potere e un 
potere senza democrazìa; 
è questo che impedisce la 
saldatura tra democrazia 
ed efficiema, e può far 
nascere la convinzione che 
la democrazìa sia inutile, 
inoperante, ‘ disarmante. 
Non sta scrìtto da ' nes¬ 
suna tparte che debba es¬ 
ili* g* in» 
(Segue in ultima) 


ROMA — Piccoli ha sferrato 
un aspro attacco a Sandro 
Periini, contestando la netta 
condanna pronunciata ad An¬ 
cona dal capo dello Stato nei 
confronti di quegli uomini del¬ 
la loggia P2 mandali assolti 
con formule dubitative e ri¬ 
masti ai loro posti di respon- 
sabiliià pubblica o in procin¬ 
to di tornarvi. Con questa po¬ 
lemica senza precedenti net 
confronti del Quirinale da par¬ 
te del segretario della Demo¬ 
crazia crìsliana, toma ad es¬ 
sere esplosivo un «« affare » 
slreiiamente intrecciato olle 
degenerazioni del potere che 
si è fatto di tutto per insabbia¬ 
re e soffocare. Dopo 24 ore 
di imbarazzato silenzio, la di¬ 
chiarazione di Piccoli è sta¬ 
ta fana diffondere attraver¬ 
so l’agenzia Italia. U dispac¬ 
cio è giunto nelle redazioni 
solo nella larda serata: mEs^i- , 
menda un grande rispetto per 
il presidente della Repubbli¬ 
ca», esso afferma. Piccoli ha 
ritenuto di dover ricordare ad 
nn redattore deU’agenzia «che 
' non - sono ^ possibili giudizi 
sommari a carico di nessuno, 
e che discorsi freVolosi su le¬ 
nti di tanta delia.texxa fini- v 
scono coi trasmettere in modo 
non limpido il discorso di chf 
ha superiori, altissime respon- 
sahilità ». 

La forma scelta per attac¬ 
care Pertini è quella della di¬ 
chiarazione non officiale. Il 
contenuto è però esplicito e 
brutale. Il giudizio del presi¬ 
dente delia Repubblica è de¬ 
finito ■ sommario > e « fretto¬ 
loso». La pretesa è quella di 
ridurre al silenzio il Quiri¬ 
nale, come se la difesa della 
morale pubblica e deirequità 
dell’opera di ' giustizia non 
fosse compilo della massnna 
autorità d’uno Stato democra¬ 
tico. Pertini, durante la sua 
visita nelle Marche, ' aveva ' 
detto con molta nettezza che 
avrebbero dovuto abbandonare 
la. politica tulli coloro sui 
quali è rimasta no’ombra.. 
c Nessuna assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove o formu¬ 
le simili », aveva detto. E in 
polemica con un giurista so-* 
cialista, aveva agghinio: cNes- 
suno può negare che la P2 
sia stata un*assoàazione a de¬ 
linquere. E altorm non c’è so¬ 
lidarietà di partito che tenga, 
altrimenti diventa omertà », 
Sono queste le parole che han¬ 
no fatto scattare — aia pure 
con parecchie ore di ritardo 
— la segreteria democristiana, 
impegnata in questi giorni in 
opere affannose di salvatag¬ 
gio di personaggi de iscritti 
nelle liste di (Mli e ritcnati 
« riciclabili ». 

Poche ore prima, dorante 
una conferenaa stampa, nep- 
poie Bettino Crasi aveva na¬ 
scosto la propria irritasione 
nei confronti della messa a 
ponto di Pertini, difendendo 
ona linea di « clemena » per 
gli nomini coinvolti nello 
scandalo. Longo aveva dal 
canto soo tacioto. Il caso del¬ 
la P2, donqne, sul quale sci¬ 
volò e cadde il govenra pre¬ 
cedente, diventa noovamcnle 
maierìale deflagrante per il 
pentapartito tn un momento 
già ddkaio. L’atmosfera di 
ìnqnietndine politica ne resta 
infliienzata. La conferenza 
stampa dì Grazi, del resto, 
aveva fatto crescere i motivi - 
di incertezza. Freddo con Spa- 

€. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Nell’incontro al cantiere navale di Ancona 

_ _ _ V 

Sandro Pertini agli operai 
«Battersi tutti per la pace» 

I 

«Bisogna fare opera di conciliazione» - Gesto polemico con un garofano rosso - Un 
lavoratore: il governo colpisce i più deboli - La visita allo stabilimento di Merloni 


VITA ITALIANA 


Riunito il comitato di presidenza 

L'Iri decide: 
è definitiva 
^ Tassoluzione 
il dèi piduisti 


Dal nostro inviato 

MACERATA —* L’altro Ieri la condanna 
della P2, le troppo facili assoluzioni. Ie¬ 
ri la pace, la necessità di raggiungere 11 
massimo della concordia ed unità nella 
battaglia per questo bene supremo. 
Questa visita del presidente Pertlnl nel¬ 
le Marche sembra essere scandita, ad, 
ogni tappa, dalle tematiche che più av¬ 
verte la gente. E la sintonia traspare dai 
gesti, dai cartelli, dalle parole del popo¬ 
lo che ovunque accoglie con entusia¬ 
smo il presidente della Repubblica (■£* 
ora, è ora di cambiare — la P2 è da 
eliminare» scandiva un gruppo di ope¬ 
rai dei Cantieri Navali di Ancona) e dai 
brevi, il più delle volte imprevedibili di¬ 
scorsi del presidente. 

La pace, dicevamo. Pertini ne ha par¬ 
lato neH’improvvlsata e gigantesca 
mensa dello stabilimento Ariston di 
Fabriano. Ancora una volta è partito da 
lontano, dai ricordi delia gioventù, del 
tribunale speciale, della sua esperienza 
di lavoratore disoccupato per arrivare, 
d’un fiato, al cuore del problema. «Quel¬ 
lo che parla a voi — ha detto — è un 
uomo che si batte per la libertà, per la 
giustizia sociale (contenuto naturale 
della libertà), per la pace. Bisogna bat¬ 
tersi soprattutto per la pace non appog¬ 
giandoci ad un blocco contro l'altro. Bi¬ 
sogna fare opera di conciliazione. Se 
per dannata ipotesi scoppiasse la terza 
guerra mondiale sarebbe la fine del no¬ 
stro pianeta. Perciò bisogna battersi 
sempre fino all’ultimo per la pace e la 
giustizia». Questa testimonianza di Per¬ 
tini ha assunto, tra i presenti lo si è ca¬ 
pito subito, un particolare significato 
dopo la gigantesca, interminabile mar¬ 
cia di sabato scorso a Roma. 

Il Cantiere Navale, tra le immense 
gru e gli enormi ponti di una corvetta in 
costruzione, un tuffo alle cartiere più 
antiche d’Europa, le Miliani di Fabria¬ 
no e poi la lunga sosta alla Ariston, do¬ 
ve la famiglia Merloni festeggia 50 anni 


della nascita dell’Impero oggi fra i più 
jotenti dell’Europa nel campo degli e- 
ettrodomestici (19 aziende di cui 12 nel- 
e Marche; 500 miliardi di fatturato; ol¬ 
tre 6.000 dipendenti). 

Una mattinata lunga, piena di segna¬ 
li politici, di battute tirate via con bona¬ 
rietà e quando meno te l’aspetti. E’ suc¬ 
cesso ad esempio quando una giovane 
donna ha regalato al presidente un ga¬ 
rofano rosso. Accanto a Pertini era il 
ministro Aniasi. Si è rivolto allora a lui 
e, donandogli lo stesso garofàno rosso, 
ha detto: «Tl decoro con questo garofa¬ 
no in nome di Craxi, tuo padre putati¬ 
vo. Io non ho padri putativi. Mio padre 
è morto». Al Cantiere Navale. Parla Pie¬ 
tro Sette, presidente dell’IRI. Parla Gil¬ 
berto Zoppi, un giovane lavoratore, 
coordinatore del consiglio di fabbrica. 
«La crisi che il Paese attraversa è grave, 
dice. Noi lavoratori vogliamo affermare 
che come nel passato siamo disponibili 
a far risalire l’Italia dalla china in cui si 
trova ma a fronte di questa nostra di¬ 
sponibilità non viene corrisposta altret¬ 
tanta volontà politica perché slamo 
convinti che i recenti provvedimenti 
governativi siano in netto contrasto 
con le esigenze sociali e reali del Paese e 
colpiscono in misura maggiore i salari 
ed i redditi più bassi e tra questi 1 pen¬ 
sionati ed i disoccupati». 

Altro clima alla Ariston. Tutta la re¬ 
gia, qui, mira a mostrarci un regno 
(quello di Merloni) nel quale la concor¬ 
dia tra lavoratori ed imprenditori sem¬ 
bra cosa fatta, conquistata e fruttuosa. 
Ecco l’immenso magazzino trasforma¬ 
to in una grande mensa con oltre 4.000 
tra operai, autorità ed invitati. Su tutti 
troneggia il grande ritratto del capo 
della dinastia, Aristide Merloni. Ecco il 
discorso del presidente del gruppo, il 
deputato de Francesco Merloni; Il di¬ 
scorso di un lavoratore che, è vero, sì 
distingue poco da quello fatto in prece¬ 
denza dal proprietario. La musica delle 


bande, le majorettes, le tavolate di com¬ 
mensali che applaudono anche il mini¬ 
mo bisbiglio, tutto ciò che viene detto. 
Ecco il presidente della Conflndustrla, 
fresco sponsor sportivo, donare a Pertl- 
ni la maglia del giocatore di calcio della 
Juventus, Cabrinl (si dice che sia la mo¬ 
glie del presidente ad essere una acca¬ 
nita tifosa bianconera). Anni 50? Un’i¬ 
sola frutto di questo tanto decantato 
miracolo marchigiano? Paternalismo? 
«Giudicate voi — risponde un dirigente 
di questa azienda — ma il fatto è che le 
cose qui vanno, la crisi è lontana e con 
gli stessi sindacati non abbiamo proble¬ 
mi». Ma il presidente della Confindu- 
strla nel suo breve discorso non tacerà 
sulle attuali difficoltà e contrasti. «Il 
Paese ha oggi di fronte un grande Impe¬ 
gno - - dirà — quello di combattere l’in¬ 
flazione che ci colloca in posizione criti¬ 
ca rispetto agli altri paesi industriali. A 
questo impegno siamo chiamati noi im¬ 
prenditori, i sindacati dei lavoratori, il 
governo. Ma se gli obiettivi sono comu¬ 
ni non sempre ad essi corrispondono 
comportamenti coerenti e concordi. 
Anzi, in taluni casi, interessi particolari 
di gruppo sembrano non tener conto di 
questo obiettivo comune». ' 

Solo qualche altra istantanea della 
rimanente lunga giornata. «Pertlnl, vo¬ 
gliamo l’Italia che vuoi tu» scrivono l 
bambini di una delle numerosissime 
scuole che si incontrano lungo le tor¬ 
tuose strade. Il presidente che alla Na¬ 
zareno Gabrielli, la prestigiosa fabbrica 
che produce pellettera di lusso, disegna 
su un taccuino improvvisato il baule 
port’abito che lui stesso si è fatto co¬ 
struire da un artigiano. «Questo è un 
Guttuso e si vede — dice poi Pertini di 
fronte ad un quadro — lo si vede dalle 
forme. Lui ama le donne grasse». Poi 
una nuova corsa, Tultima di questa ter¬ 
za giornata, a Macerata, in consiglio co¬ 
munale. 

Maurizio Boldrini 


ROMA — Ora l’assoluzione 
dei dirigenti Iri sospetti pi¬ 
duisti è definitiva. L’altra se¬ 
ra, infatti, il comitato di pre¬ 
sidenza dell’istituto, ha ac¬ 
colto in pieno le scandalose 
proposte assolutorie avanza¬ 
te alcuni giorni fa dalla spe¬ 
ciale commissione di accer¬ 
tamento. Il comitato ha esa¬ 
minato le posizioni di quanti 
hanno.un vincolo diretto con 
l’istituto. Per gli altri si do¬ 
vranno pronunciare le singo¬ 
le finanziarie. L’assoluzione 
definitiva riguarda quindi il 
vicepresidente della ' Rai 
Giampiero Orsello (Psdl), 
l’ex presidente (ora consi¬ 
gliere di amministrazione) 
della Finsider Alberto Ca¬ 
panna, de, il presidente del 
Banco di Roma Giovanni 
Guidi, de, il condirettore per 
la pianificazione dell’Iri, 
Duccio Valori, il presidente e 
amministratore delegato 
delle Acciaierie di Piombino 
Romolo Arena, l’ammini¬ 
stratore delegato del Banco 
di Roma Alessandro Ales¬ 
sandrini. l’amministratore 
delegato della Stet Michele 
Principe, de, e Simon Pietro 
Salini, consigliere di ammi¬ 
nistrazione del Banco di Ro¬ 
ma. 

Il verdetto del comitato di 
presidenza è, anche nelle 
«motivazioni», assai simile a 
quello espresso dalla specia¬ 
le commissione. Per Orsello, 
Capanna, Guidi, Valori e Sa¬ 
lini l’assoluzione sarebbe 
stata decisa, dato che dal *77 
in poi i cinque dirigenti non 
hanno fatto parte della P2. 
Per gli altri, invece, pur es¬ 


sendo emersa chiaramente 
l’appartenenza alla Loggia, 
non si configurano elementi 
tali «da pregiudicare il rap¬ 
porto fiduciario con Tiri». 

Insomma, si confermano 
le conclusioni della commis¬ 
sione speciale alla fine di 
una non certo esemplare in¬ 
dagine; i piduisti dell’Iri — 
ha sostenuto — o non sareb¬ 
bero stati a conoscenza del 
carattere segreto della Log¬ 
gia o non avrebbero parteci¬ 
pato attlvamemnte alla vita 
dell’organizzazione. È pen¬ 
sabile una sciocchezza del 
genere? 

Come si ricorderà le scan¬ 
dalose assoluzioni della 
commissione riguardavano 
anche una serie di dirigenti e 
giornalisti della Rai, tra cui 
Franco Colombo (che dirige¬ 
va il TGl), Gustavo Selva 
(Gr2), Giampaolo Cresci e al¬ 
tri. 

Per tutti questi funzionari 
Rai, tuttavia, sarà il consi¬ 
glio d’amministrazione dell’ 
azienda a prendere la deci¬ 
sione definitiva, non essendo 
vincolante il verdetto della 
commissione Iri. Il caso, ov¬ 
viamente, è diverso per 
Giampiero Orsello, vicepre¬ 
sidente della Rai, la cui no¬ 
mina è di diretta competenza 
dell’Iri. 

Come si ricorderà i depu¬ 
tati comunisti D’Alema, 
Spagnoli, Fracchia, Marghe- 
ri. Ricci e Cecchi avevano 
presentato, all’indomani del¬ 
la conclusione dell’indagine 
Iri, una interpellanza al pre¬ 
sidente del consiglio in cui si 
chiedono immediate e rigo¬ 
rose misure del governo. 


M|g Sarcastico ma preoccupato intervento al congresso PR di Firenze 

caporione del MSI Anatemi e minacce di Pnnnella 
iscritto alla DC per frenare i dissensi intemi 

Par trent’anni con Almirante - Un nome II tentativo di fronteggiare gli attacchi dei molti oppositori esaltando l’azione dimostra- 
del «rinnovamento» dello scudocrociato? tiva contro la fame - Bersagliato dalle assise il vice-segretario del PSI, Spini 


È davvero un beiresempio 
di quella «rigenerazione» di 
cui la DC va parlando: Gasto¬ 
ne Nencioni — trent’anni di 
provata fede e milizia neofa¬ 
scista — è uno dei «nomi nuo¬ 
vi» di cui il partito scudocro¬ 
ciato può sin d’ora vantarsi. 

Il settantunenne ex senato¬ 
re missino, avvocato difensore 
di picchiatori, di teppaglia 
squadrista e di «sanbabilini». 
ha chiesto, qualche giorno fa. 
la tessera della DC alla sezione 
«centro» di Milano. I dirigenti 
scudocrociati, anziché respin¬ 
gere subito la profferta, hanno 
demandato — come ha fatto 
sapere una nota diffusa ieri se¬ 
ra — la questione alla direzio¬ 
ne cittadina del partito. I de 
milanesi si son presi tempo fi¬ 
no a mercoledì prossimo per 
decidere se accettare o meno 
riscrizione di Nencioni. A fare 
le presentazioni in casa demo- 
cristiana è stato, tra gli altri, il 
senatore Giorgio De Giuseppe, 
fanfaniano. capogruppo al Se¬ 
nato. 

I giorni da qui a mercoledì, 
quando — come ha dichiarato 
lo stesso segretario provinciale 
de Nadir Tedeschi — serviran¬ 
no ai dirigenti del partito per 
sottoporre la domanda di iscri¬ 
zione di Nencioni «agli organi 
deliberativi del partito: il co¬ 
mitato cittadino e il comitato 


provinciale». Per riflettere, in¬ 
somma. Su che cosa, non si sa, 
visto che il personaggio è ben 
noto eionale». 

Il nuovo raggruppamento 
della destra nacque nel 1976 
da una scissione nel MSI, mà 
ebbe vita molto breve: fu can¬ 
cellato dalle elezioni politiche 
del 1979. 

Caduto nell’ombra, l’ex am¬ 
ministratore del «Borghese» e 
influente membro della dire¬ 
zione del MSI cerca ora di tor¬ 
nare alla ribalta della vita po¬ 
litica nelle file scudocrociate. 

Vedremo ora quale contri¬ 
buto verrà al «rilancio» della 
DC — che. avvertiva recente¬ 
mente il «Popolo», «è già co¬ 
minciato» — da questo invec¬ 
chiato rappre^ntante del «fa¬ 
scismo in doppiopetto», legato 
ai circoli finanziari della po¬ 
tente destra milanese e lom¬ 
barda. 

Nencioni. fra l'altro, attra¬ 
verso le colonne del «Borghe¬ 
se» fu tra i più tenaci sostenito¬ 
ri di Cefis nella scalata alla 
presidenza della Moniedison. 

P.S. - Brutl'affare per tl 
covimentatore del quotidiano 
della DC che ancora ieri ram~ 
ptignava i cumuntsli per il loro 
•settarismo* e la loro •diversi¬ 
tà*. Come spiegherà ai suoi 
lettori che DC e Sencioni. in¬ 
vece. sono così poco «dirersi»? 


Dal nostro inviato 
FIRENZE — E il terzo gior¬ 
no Pannella scagliò i fulmini 
dell’anatema. Ammirato, a- 
dorante, sc^giogato, ma an¬ 
che qua e là sogghignante, il 
«popolo radicale» se n’è stato 
I^r due ore ad ascoltare il 
suo leader che dalla tribuna 
del Palazzo dei Congressi av¬ 
volgeva di sarcasmi i conte- 
statori interni, prendeva me¬ 
taforicamente a schiaffi il 
malcapitato vice-segretario 
del PSI, Valdo Spini (seduto 
in sesta fila), proclamava in¬ 
fine che o tutto il PR lo segue 
come un sol uomo nella sua 
iniziativa contro la fame nel 
mondo, o è la fine del partito. 

La battaglia interna è 
dunque cominciata e Pan¬ 
nella, da buon tattico, ha de¬ 
ciso di giocare d’anticipo su¬ 
gli avversari. Ma, tanto que¬ 
sta decisione, quanto il ta¬ 
glio fortemente drammatiz¬ 
zante del suo intervento — 
che ha comunque spaziato 
dai lavori dell’Europarla- 
mento ai conti salati delle 
trattorie fiorentine — fanno 
capire che il «santone» del PR 
è stavolta seriamente preoc¬ 
cupato. Critiche e riserve, da 
destra e sinistra, gli piovono 
addosso per l’unidimensio- 
nalità della sua politica, ri¬ 
dotta pressoché esclusiva- 
mente — e ieri lo ha ribadito, 
esigendo obbedienza assolu¬ 
ta — all’iniziativa contro la 
fame. 

Le voci di questo variegato 


dissenso hanno cominciato 
solo ieri sera ad animare il 
congresso. C’è la vecchia mi¬ 
noranza «storica», guidata da 
Ramadori e Laurini, forte un 
tempo, ma oggi piuttosto 
smunta. C’è la dissidenza dei 
■compagni di strada» prove¬ 
nienti da «Lotta continua» 
cioè i Boato, i Finto, i Baldel- 
li, giunta ormai a tal punto 
da far ritenere forse immi¬ 
nente un divorzio, con conse¬ 
guente passaggio dei tre ai 
gruppo della Sinistra indi- 
pendente. 

E c’è, infine, la «corrente» 
— la prima formalmente co¬ 
stituitasi nel PR — di Rippa, 
Roccelia e De Cataldo, defi¬ 
nita filo-socialista, anche se 
loro negano la sbrigativa eti¬ 
chetta. E soprattutto tra co¬ 
storo ex-fedelissimi di Pan¬ 
nella. oltre che suoi amici 
personali, vanno cercati — a 
quanto pare i misteriosi 
congiurati che, secondo il ca¬ 
po radicale, starebbero tra¬ 
mando per vincere scorretta¬ 
mente il congresso con qual¬ 
che colpo di mano. 

Per tutti Pannella ha avu¬ 
to parole durissime, apostro¬ 
fandoli uno per uno. A Roc- 
cella, che aveva criticato il 
digiuno di Pannella come 
«mistico ed eroico» lontano 
quindi dalle laiche tradizioni 
radicali, «il Marco» ha repli¬ 
cato brutalmente che fa tan¬ 
te storie solo perché non ha 
la forza di cimentarsi con 
una simile prova. A Finto e 


Oggi conclusione dei lavori e udienza dai Papa in Vaticano 

Vivace dibattito al convegno CEI 
anche sul «problema contraccezione» 


ROMA — I temi sui quali 11 
dibattito nelle commissioni 
del convegno ecclesiale, che 
si concluderà oggi a Roma, si 
è rivelato più acceso riguar¬ 
dano la relazione di padre 
Sorge, i rapporti Chiesa-isti¬ 
tuzioni civili a livello di terri¬ 
torio, la questione della don¬ 
na. 

Sul tipo di presenza dei 
cattolici proposta dal diret¬ 
tore di «Civiltà Cattolica» per 
gli anni 80 vi è nella Chiesa 
un sostanziale accordo, ha 
detto monsignor Giachetti 
nell’incontro informativo di 
ieri con la stampa. Va tutta¬ 
via considerato che tra le 24 
associazioni rappresentate 
al convegno esistono ancora 
posizioni e pareri diversi. Di 
qui l'Importanza del con¬ 


fronto avvenuto nelle due 
giornate dei lavori, e delle 
conclusioni che monsignor 
Battisti trarrà questa matti¬ 
na, prima che i convegnisti 
vengano ricevuti dai Papa in 
Vaticano. 

Un fatto nuovo emerso — 
ha rilevato monsignor Gia¬ 
chetti — è che. a proposito 
della complessa problemati¬ 
ca dei consultori e dei centri 
di assistenza in sede locale, si 
è passati da una fase conflit¬ 
tuale ad un atteggiamento di 
disponibilità a collaborare 
con le Regioni, con 1 Comuni. 
Va prevalendo nel dibattito 
— egli ha detto — l’orienta¬ 
mento secondo il quale i cat¬ 
tolici devono operare con 
spiriro costruttivo all’Inter¬ 


no delie istituzioni pubbliche 
nelle città e nei quartieri. 
Anche i consultori ed i centri 
sociali gestiti dalla Chiesa 
devono aprirsi ai bisogni del¬ 
la società, cooperando in 
modo complementare con 
quelli pubblici. 

Nella quarta commissione 
(problemi della donna, rego¬ 
lazione delle nascite, aborto 
ecc.), dove è stato presente 
con le sue ben note posizioni 
l’on. Casini, ha avuto una 
grande eco la relazione del 
prof. Casavola. Una partico¬ 
lare attenzione è stata data 
alla sua tesi sul controllo del¬ 
le nascite. Per Casavola la 
contraccezione, separando la 
sessualità dal concepimento, 
•ha reso possibile l’esercizio 


della sessualità fuori del ma¬ 
trimonio senza cadere in 
queiraspra riprovazione so¬ 
ciale che per millenni è stata 
in funzione della tutela dell’ 
onore familiare*. 

Il fatto, però, che la con¬ 
traccezione consenta alla 
donna il dominio sulla natu¬ 
ra pone alla Chiesa — come è 
stato rilevato da più parti 
contro le tesi tradizionaliste 
— il problema di approfondi¬ 
re gli aspetti morali e sociali 
che ne conseguono. Il discor¬ 
so sull’amore come fonda¬ 
mento della vita di coppia di¬ 
venta quindi essenziale an¬ 
che nella considerazione del¬ 
l’istituto matrimoniale e fa¬ 
miliare. 

Alcotta Santini 


Boato ha ricordato la loro «e- 
straneità» rispetto al PR, sol¬ 
lecitando anzi la loro «grati¬ 
tudine» per avèrti salvati, as¬ 
sieme a molti altri della ex- 
Nuova Sinistra, dalla tenta¬ 
zione della violenza armata. 
Ne tengano perciò conto, e 
non pensino di condizionare 
il partito delle cui file parla¬ 
mentari sono semplicemente 
■ospiti». 

Infine, a tutto il congresso, 
Pannella ha posto un auten¬ 
tico aut-aut gettando sul 
piatto della bilancia perfino 
la sua sopravvivenza nella 
scommessa del digiuno; «Se 
non credete a questa storia 
comune — ha detto in tono 
vibrante ai congressisti —. se 
non ci sarà questa vittoria 
comune, non saremo mai più 
uguali a noi stessi». 

Questo ricorso alla mozio¬ 
ne dei sentimenti, con con¬ 
sumata tecnica teatrale,.non 
aliena da classici «effettacci», 
non ha toccato molto Mim¬ 
mo Finto, primo dei conte- 
statori a prendere la parola 
in congresso. Lo ha detto a 
chiare lettere: non gli piace 
«l’integralismo ideologico» 
che pervade il partito, rias¬ 
sunto nel motto «o con me o 
contro di me», che è stata in 
pratica la cifra deil’interven- 
to di Pannella. 

Sono rimasti invece delusi 
quanti si aspettavano che 11 
socialista Spini (accolto da 
una bordata di fischi della 
platea) desse vita a un vivace 
contraddittorio con Pannel¬ 
la: il capo radicale, nel suo 
intervento. Io aveva infatti 
bersagliato di battute pesan¬ 
ti. chiamandolo direttamen¬ 
te in causa ogni volta che 
tornava ad elencare minu¬ 
ziosamente guasti veri e pre¬ 
sunti della politica sociali¬ 
sta. Spini, Invece, se l’è cava¬ 
ta dichiarando di «non voler 
rispondere all’attacco con un 
consimile attacco»; e aggiun¬ 
gendo di trovare «incon¬ 
gruente la rivendicazione 
della strategia deU’altemati- 
va, mentre si emettono sco¬ 
muniche verso parti consi¬ 
stenti della sinistra italiana». 

Come controprova dell’at¬ 
teggiamento radicale verso il 
partito di Craxi una vera o- 
vazione ha inx’ece accolto 
Franco Bassanini, rappre¬ 
sentante della «Lega dei so¬ 
cialisti» espulsi dal PSI. E ca¬ 
lorosa è stata anche l’acco¬ 
glienza al sindaco di Firenze, 
compagno Elio Gabbuggia- 
ni, che ha recato al congres¬ 
so il saluto della città. «Fame 
nel mondo, disarmo, emargi¬ 
nazione sociale — ha ricor¬ 
dato Gabbuggiani — cioè i 
punti centrali della politica 
radicale, sono stati Più volte 
affrontati con serietà dal no¬ 
stro Consiglio comunale». 

Antonio Caprarica 
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I «togli» di 
Andreatta: 
ricorre al TAR 
. il Comune 
di Bologna 


BOLOGNA — Con un voto 
unanime il consiglio comu¬ 
nale di Bologna ha impugna¬ 
to davanti al Tribunsile am¬ 
ministrativo del Lazio un de¬ 
creto che il ministro del Te¬ 
soro Andreatta ha emesso 1’ 
estate scorsa e con il quale si 
viola l’articolo 40 della legge 
finanziaria di quest’anno. 

Il Comune intende sottoli¬ 
neare l’attacco che con tale 
decreto viene portato all’au¬ 
tonomia finanziaria dei Co¬ 
muni. Di cosa si tratta? L’ar¬ 
tìcolo 40 stabilisce che i Co¬ 
muni, oltre ad altri enti del 
settore pubblico, non posso¬ 
no mantenere disponibilità 
per un importo superiore al 
12%'delle entrate. Con il suo 
decreto, invece, Andreatta 
ha ridotto tale percentuale al 
6% e ha stabilito che nel cal¬ 
colo delle disponibilità van¬ 
no comprese tutte le somme 
depositate, a qualsiasi titolo, 
presso istituti di credito. 

Quindi, a seguito di due 
circolari emesse in settem¬ 
bre. si è preteso comprendere 
tra le disponibilità anche i 
mutui contratti per la realiz¬ 
zazione di opere pubbliche. 
Di conseguenza il provento 
di tali mutui dovrebbe essere 
depMìtato in apposite conta¬ 
bilità infruttifere presso la 
tesoreria dello Stato. Di qui 
la decisione del Comune di 
Bologna perché i proventi 
dei mutui per investimenti 
non possono essere compresi 
tra le disponibilità da versa¬ 
re nella tesoreria. 


Esp«ftBiÌMÌ «rmi 
ritalia in ttsta 


BRUXELLES — L’Italia è il 
paese della CEE in testa alle 
esportazioni di armi rilevate 
nelle statistiche del commercio. 

Lo scorso anno, su un impor-, 
to dichiarato di 391 milioni di 
unità di conto (a 12ò0 lire cia¬ 
scuna) per tutta la CEE, Vltalia 
ha esportato per 113 milioni, 
pari allo 0,20 per cento delle 
sue vendite complessive. Se- 
imono la Germania con 99 mi¬ 
lioni, l’Olanda con 76 e la Fran¬ 
cia con 39 milioni. 


«...un minestrone 

che bolle da tanto tempo 

e cuoce male» 

Cari compagni del PCI e del PSI, 

l'Italia è una grossa pentola di un mine¬ 
strone che bolle da tanto tempo e cuoce 
male: è diventato acido e persino affumica¬ 
to... Craxi. Berlinguer, saltate fuori da 
questo minestrone e datevi la mano! 

Un grande carro si è impantanato con un 
enorme carico: mettetevi alla guida e tirate 
con forza, guidatelo verso la vetta. Muove¬ 
tevi in tempo contro gli armamenti: sopra 
quel carro issate la grande bandiera della 
Pace e del progresso. 

Il presidente Pertini ha detto di svuotare 
gli arsenali e riempire i granai. Bisogna 
portare in trionfo non le armi, come fanno 
nelle parate militari, ma l'agricoltura, l'in¬ 
dustria, la pastorizia, l'edilizia. 

Povera mia giovinezza! La migliore età 
i'ho passata fra i monti della Dalmazia, 
delia Serbia, Slovenia, Croazia e in tre 
campi di concentramento in Germania... 

ANGELO TRATZI 
(Sili - Oristano) 

Ricorda 

un tragico precedente 

Caro direttore, 

i commenti della stampa alla recente in¬ 
tervista rilasciata dai leader libico Ghedda- 
fì alla rubrica televisiva Ping-pong, hanno 
messo ancora una volta in luce — a mio 
parere — quel preoccupante conformismo 
di giudizio che da diverso tempo è caratte¬ 
rizzato dail'ostiiità dei mass-media nei 
confronti del mondo arabo. Tale ostilità si 
manifesta non soltanto sul piano dei com¬ 
menti politici ma anche — più sottilmente 
— su quello dello spettacolo (telefilm ecc.) 
ricalcando in questo i modelli USA. 

Questo atteggiamento tende ad ingenera¬ 
re nell'opinione pubblica una sorta di dif¬ 
fuso sentimento anti-arabo. il quale ricor¬ 
da i tragici precedenti storici delle campa¬ 
gne antisemite che hanno preceduto l'inizio 
della seconda guerra mondiale. 

RICCARDO PAULIN 
(Milano) 

La paura di sfigurare 
nella squallida marcia 
verso le poltrone 

Caro direttore, 

ho seguito al TG2 il servizio sulla marcia 
della pace svoltasi a Roma, che ha avuto 
una partecipazione enorme, sintomo della 
’ richiesta di pace che viene da ogni persona 
civile.' 

Ma le rnmarce» non sono ben viste alla 
TV: infastidiscono. Quindi il curatore del 
servizio, evidentemente con grande espe¬ 
rienza nel campo della lettura di veline, ha 
paragonato, f^a l'altro, la marcia, (svoltasi, 
a suo dire, in una città che ha isolato i 
partecipanti) non a precedenti manifesta¬ 
zioni. siano state esse di carattere sindacale 
o contro il terrorismo, bensì ai cortei degli 
autonomi del 1977; ma. si badi bene alla 
precisazione del curatore, «co/i il volto sco¬ 
perto». 

La partecipazione della gente alle mani¬ 
festazioni per la pace è sempre maggiore, 
sempre piu rappresentativa. Non potendo 
contrastare auesto movimento attraverso 
posizioni politiche strumentali, si ricorre 
alla denigrazione, alla falsità. 

La pace è un bene comune da salvaguar¬ 
dare. Questi poveri e servizievoli esseri non 
se ne rendono conto, presi come sono dalla 
paura di sfigurare nella marcia, quella sì 
insignificante e squallida, verso le varie 
poltrone della Rai. 

MAURIZIO MINI 
(Livorno) 


Caro direttore. 

r m Italia della ragione» che è scesa in 
piazza a Roma per la pace e per la vita, è 
stata nuovamente offesa dai facitori dei va¬ 
ri tele e radiogiomali. A niente sono servite 
le molteplici proteste per le precedenti ma¬ 
nipolazioni sulle manifestazioni di Perugia 
e Comiso e sulle tante altre censure. Quan¬ 
do il GR2 e il TG2 fanno una cronaca così 
sbiadita della storica giornata del 24 otto¬ 
bre. viene da chiedersi se nelle case di que¬ 
sti signori manca uno specchio... 

O. DI TOMASO c P. ZACCARI 
(Roma) 


Altre lettere in cui si critica severamente 
la Rai-TV per la sua faziosità ci sono state 
scritte dai lettori: Vincenzo BAFFI di Ta¬ 
ranto. Umberto BERNOCCHI di Milano, 
Marina GOICH di Trieste. Mario TROM¬ 
BETTA di Como, Franca FAVERO di To¬ 
rino. Sebastiano ARRIGO di Napoli. 

Bastava scrivere: 

«il compilatore» 
oppure «il n. 1» 

Caro direttore, 

il censimento generale della popolazione 
de! 25 ottolue 1981 ha posto ai cittadini — 
nel momemo della compilazione delle ri¬ 
sposte ai quesiti contenuti net -foglio di 
famiglia» — un problema motto delicato: 
la decisione di chi sia il capo famiglia. 

L'Istituto centrale di Statistica ha scritto 
infatti in testa al -foglio individuale della 
persona n. t» — cioè al foglio in cui vanno 
collocate te informazioni riferite al capo 
famiglia — che: -aifini del censimento, per 
capo famiglia si intende chi è considerato 
tale dalla famiglia». 

Ora la nostra domanda è la seguente: 
perchè reintrodurre in un’occasione impor¬ 
tante come quella censufiria una figura co¬ 
me quella del capo famiglia, già abolita 
dalla riforma del diritto di famiglia varata 
dal Parlamento nel 1975? 

VtSTAT in questo modo ha compiuto 
un’operazione inopportuna da! pmto di vi¬ 
sta giuridico, retriva dal punto ai vista cul¬ 
turale e politico, (sarà ancora e sempre il 
marito il il I). ingiustificata dal punto di 
vista statistico poiché la designazione de! 
capo famiglia risulta funzionale soltanto a 
stabilire un punto di riferimento per defini¬ 
re i rapporti di parentela degli altri membri 
del mueko: e a questo pumto quella figura 


può essere tranquillamente sostituita da 
una più generica individuazione di -compi¬ 
latore del foglio di famiglia» o -individuo 
n. l» o simile. 

Naturalmente II censimento si deve fare, 
ma non deve rappresentare un’occasione — 
e che occasione! — di avallo di una menta¬ 
lità arcaica. 

Per quanto ci riguarda noi sottoscritti, 
persone coniugate, abbiamo deciso di giuo- 
carci a testa o croce -l'onore» del primo 
posto: contemporaneamente abbiamo deci¬ 
so di cancellare con un tratto di penna il 
termine -capo famiglia» in testa al foglio. 

Ma che non accada più! 

Luciana DI LAUDADIO ed Eugenio SONNINO 
(Roma) 

Autentici di sicuro 
furono i quattrini 

Caro direttore. 

essendo stato citato nell’articolo intitola¬ 
to «Stupende le statue cinesi (peccato che 
siano false)», apparso ju/fUnità del 28 ot¬ 
tobre scorso a firma Flavio Michelini, vor¬ 
rei precisare che — tra i vari interventi pro¬ 
nunciati alia presentazione delta mostra — 
il mio riguardò solo l'evoluzione del reci¬ 
proco interesse culturale tra Repubblica 
Popolare Cinese ed Occidente. Non parlai 
certo di argomenti che — come l'archeolo¬ 
gia cinese — esulano dalla sfera dei miei 
studi. Sta di fatto che a me come a tutti le 
statue furono garantite come autentiche e 
che autentici suppongo sono stati i quattri¬ 
ni pagati per l'assicurazione. 

ALBERTO TOSCANO 
(Milano) 

Un rituale immorale 
istituzionalizzato 

Cara Unità, 

noi. docenti con laurea specifica in Filo¬ 
sofìa ed abilitazione, chiediamo se è mai 
possibile tollerare che altri docenti privi dei 
necessari titoli di studio e di abilitazione, si 
avvalgano di leggi varate per immorali sco¬ 
pi cHentelari per ledere e calpestare i nostri 
diritti. 

Gli incarichi in Storia e Filosofia sono 
stati conferiti, dallo scorso anno, al perso¬ 
nale cosiddetto -esperto», in virtù del pote¬ 
re di alchimia del lerislatore. Le modalità 
di accesso nella scuola e la carriera di alcu¬ 
ni dì questi docenti, privi di titoli di studio 
specifico e di abilitazione, sono ormai un 
rituale immorale istituzionalizzato. 

Quest’anno, infine, le poche cattedre di¬ 
sponibili nella mia provincia sono state 
conferite ai docenti di Materie letterarie 
dello -Studio sussidiario» e delle -Libere 
attività». Questi, incaricati nella loro disci- •> , 
piina. avrebbero però perso alcune ore: così 
hanno rinunziato all'insegnamento per il 
t^ale sono abilitati per accettare quello di 
' Storia e Filosofìa nei licei, facendosi beffa ' 
della laurea specifica e dell’abilitazione. 
Assurdo paradosso: è disponibile un cospi¬ 
cuo numero di ore di Materie letterarie nel 
doposcuola. Esse, invece, verranno asse- ' 
gnate dal Provveditore con nuovi incarichi _ 
annuali di supplenze. 

Da anni sono vilipesi i nostri diritti, ma 
non si era mai arrivati a tanto! 

ROSADELE SEMERARO 

(Martina Franca - Taranto) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. O gg i, tra l’altro, ringra¬ 
ziamo: 

Sergio DONAUDI, Imperia; Enzo MI- 
COCCI, Luigi CALCERANO e Fabio lO- 
DICE di Roma; Carlo di Milano; Leila 
BORSARI, Modena; Pliamo J*ENNEC- 
CHI, Milano; Paimiro CEFALO, Palermo; 
Alfonso O., Milano; Aldo ORSELLO, Tori¬ 
no; Gi usepp e GRECO. Cosenza; Bruno 
GUZZETTI. Milano; Grazio Cìregorìo 
NOCCO. Taranto; Giuseppe FOGLIET¬ 
TA, Spello Perugia; (-Ho lavorato per 
quindici anni nelle miniere di carbone del 
bacino di Lorena dove il IO maggio 1966 in 
un incidente sul lavoro persi il braccio de¬ 
stro. Ora che sono rientrato, la Cassa auto¬ 
noma nazionale Società de Soccorse Minie¬ 
re di Francia versa per me dei contributi per 
i’assistenza. Dato che dal 1“ ottobre dob¬ 
biamo pagarci le medicine, chiedo: dove 
vanno a finire i contributi?»). 

Carmelo CONIDI, Dietikon, Zurìgo 
(•Oggi la lotta per la pace non è più patri¬ 
monio dei soli comunisti. Grandi movimen¬ 
ti conte quello cattolico, settori importanti 
della socialdemocrazia, uomini e donne di 
tutto il mondo, i nuovi stati irulipendenti. si 
battono per la pace e per un regime di pa¬ 
cifica coesistenza»): Pietro SCANO, Geno¬ 
va (-Le dichiarazioni delVURSS in favore 
della trattativa e anche di una diminuzione 
delle armi nucleari sono continue: non ulti¬ 
ma la dichiarazione di Gromiko nell'incon¬ 
tro coi segretario di Stato USA. A questa 
disponibilità gii americani hanno sempre 
risposto aumentando il potenziale atomi¬ 
co»): Luigi LIBERATÓRI, Roma (-Si 
spendono miliardi per gli armamenti e non 
si può spendere il necessario per porre in 
condizioni di sicurezza gli agenti della Di- 
gos?»): Renato TACCONI, Aulla (-La ri¬ 
forma sanitaria fu approvata da tutti i par¬ 
titi domocratici escluso i liberali. Non sem¬ 
bra assurdo che ad amministrarla sia un 
ministro di quel partito?»). 

Silvano ZATÓNI, Fidenza (-Aprire il 
giornale al mattino e leggervi la propria 
condanna a morte è una cosa allucinante, 
da film del terrore. Non è un film, purtrop¬ 
po: ma la realtà di ogni giorno: perché ogni 
giorno ormai si parla di guerra nucleare»); 
Alberto GAIANO, Roma (-Fur rivendi¬ 
cando alla magistratura il compito di af¬ 
fermare Finnocenza degli imputati, vorrei 
testimoniare la stima che porto o Filiberto 
Cerimi Sebregondi. e il convincimento mio 
della sua innocenza dall’accusa di parteci- 
Mzione a banda armata»); Maria FIO¬ 
RENZA. Torino (-Se ci fosse più giustizia, 
anche noi poveri anziani potremmo com¬ 
prare la frutta e la carne buona senza dover 
solamente guardare attraverso le vetrine, 
con i prezzi da capogiro perché la nostra 
misera pensione non ci permette di com¬ 
prarle»). . 
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Dopo gli esperimenti del professor Illmeiìsee, 
che ha iniettato DNA umano nel topo, 
continua l’escalation della manipolazione 
genetica - Dagli USA giungono notizie di 
clonazione di mammiferi - Dunque è aperta 
la via per modifìcare il patrimonio ereditario 
deila nostra razza: ma si deve percorrerla? 
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Due nuclei di una cellula si fondono per dar vita ad altre cellule 




Uuomo 
può creare un^altra razza 


Già da alcuni anni l'opinione pubblica pre¬ 
sta nuova attenzione alle problematiche su¬ 
scitate dalie nuove tecniche delia biologia, 
note agii addetti ai lavori come del tDNA rl- 
comblnante» e agli altri con la denominazio¬ 
ne meno propria di tlngegnerla genetica». 
QuesVuItima denominazione è poco gradita 
ai tecnici proprio perché, indicando la possi¬ 
bilità (in realtà remota) di mettere le mani 
sul patrimonio biologico ereditarlo dell'uo¬ 
mo, modificandolo a piacere degli scienziati, 
creava intuibili allarmi e polemiche. Devo 
però dire che in questi giorni è accaduto 
qualcosa che fa meritare In pieno, nel senso 
temuto, il nome di ingegneria genetica alle 
tecniche del DNA ricombinante. Di che si 
tratta? 

Quello che finora si è fatto con queste tec¬ 
niche riguardava solo la possibilità di trasfe¬ 
rire In microrganismi (batteri) un pezzetto di 
DNA, cioè di quella molecola che porta in 
codice le informazioni che servono alle cellu¬ 
le (batteriche in questo caso) per costruire 
quelle grandi molecole che sono le proteine e 
che sono le responsabili della specificità di 
ogni singola cellula. Questa specificità si¬ 
gnifica che. ad esempio, una cellula del no¬ 
stro corpo sarà una cellula del sangue se è 
capace di produrre la proteina dell'emoglobi¬ 
na, sarà una cellula muscolare se è capace di 
produrre le proteine del muscolo (mloslna ed 
actlna), sarà una cellula ossea se è capace di 
produrre le proteine dell'osso (l'osseina). 

Tutte queste proteine, migliaia per ogni 
cellula, sono diverse per cellule di tipo diver¬ 
so e anche per individui diversi, sicché ogni 
uomo sarà biologicamente diverso dagli altri 
fondamentalmente perché le sue cellule sin¬ 
tetizzano proteine diverse da quelle degli al¬ 
tri e sarà simile ai suoi genitori perché le sue 
cellule sintetizzano proteine simili a quelle 
dei suoi genitori. 

Se vogliamo dunque modificare una cellu¬ 
la sperimentalmente bisognerà insegnarle a 
fare delle proteine diverse; ciò che l’ingegne¬ 


ria genetica ha reso possibile, riuscendo ad 
inserire nelle cellule frammenti di DNA con¬ 
tenenti l'informazione per sintetizzare le pro¬ 
teine volute. Finora però questo inserimento 
era possibile solo in cellule isolate e coltivate 
in provetta, come ad esemplo quelle di batte¬ 
ri. Afa un uomo è fatto di miliardi di cellule. 
Cóme facciamo ad inserire il DNA voluto in 
tutte o in gran parte delle sue cellule? 

Ciò era finora impossibile, sicché a chi mi 
chiedeva delle possibilità di manipolare l’uo¬ 
mo con l’ingegneria genetica io rispondevo 
finora che non ne vedevo la possibilità prati¬ 
ca. Però una strada teorica c’era: sappiamo 
che l’uomo nasce da una sola cellula, l'uovo, 
che, fecondato dallo spermio, comincia a di¬ 
vidersi in due, quattro, otto cellule e così via, 
dando luogo ad un embrione. Ognuna di que¬ 
ste cellule porta lo stesso DNA dell’uovo e 
dello spermio che si è replicato in una copia 
esatta da passare a ciascuna delle cellule fi¬ 
glie. Si può allora pensare che se Iniettiamo 
nella cellula uovo un frammento di DNA pre¬ 
parato in modo che questo venga replicato 
insieme al DNA della cellula, ritroveremo poi 
in tutte le cellule dell’embrione, e quindi del¬ 
l’uomo, 11 frammento di DNA Iniettato nell’ 
uovo, e quindi avremo biologicamente ed e- 
reditariamente modificato l’individuo. 

Ciò è quanto ha comunicato di aver fatto 
con successo su un altro mammlfèro, U topo, 
il dr. Karl Illm'ensee nel Congresso delìà So¬ 
cietà Intemazionale di Biologia dello svilup¬ 
po tenutosi a Basilea al primi di settembre. Il 
dr. Illmensee e i suoi collaboratori déll’Unl- 
versltà di Ginevra, maestri nella mlcromanl- 
polazione di uova piccolissime come quelle di 
mammifero, sono riusciti ad iniettare nel nu¬ 
cleo di un uovo di topo un frammento di 
DNA umano contenente l’informazione per 
sintetizzare l’insulina umana. Quest’uovo è 
stato, poi, reimpiantato nell’utero di una to¬ 
pina gravida, sicché si è sviluppato dando 
origine ad un embrione di topo. Orbene, tutte 
le cellule dell’embrione di topo contenevano 


il frammento di DNA umano ed erano in gra¬ 
do di sintetizzare insulina umana. 

L'individuo era stato geneticamente mani¬ 
polato. Due punti restano ancora da verifi¬ 
care perché questa affermazione sia vera sot¬ 
to tutti i punti di vista. Il primo ha una rispo¬ 
sta quasi certamente affermativa: da questo 
embrione può nascere un individuo adulto? 
La risposta è certamente sì, perché in altri 
casi di piò drastica manipolazione genetica, ■ 
presentati l’anno scorso dallo stesso dr. II- 
Imensee, e cioè di sostituzione dell’intero nu¬ 
cleo dell'uovo del topo, sono poi venuti alla 
luce topini in perfetta salute e portanti i ca¬ 
ratteri ereditari del nucleo inserito. Il secon¬ 
do punto da chiarire è se anche le cellule ger¬ 
minali del topino trattato, e cioè uova o sper¬ 
mi, portavano il frammento di DNA, condi¬ 
zione questa indispensabile perché la modifi¬ 
ca introdotta sia non solo perenne per l'indi¬ 
viduo, ma anche ereditarla. 

Questa seconda verifica è in corso e vi sono 
1 presupposti teorici perché essa risulti facil¬ 
mente positiva e già notizie In questo senso 
giungono dal laboratorio della dottssa 
Mintz. Si potrà forse a prima vista pensare 
che l’esperimento di Illmensee dell’anno 
scorso, al quale ho già accennato di sfuggita, 
e cioè il riuscito trapianto dell’intero nucleo 
dell’uovo, già avesse detto tutto sulla possibi¬ 
lità di manipolaré geneticamente il mammi¬ 
fero. Certamente aveva reso parzialmente • 
possibili gli esperimenti di clonazione di 
mammiferi, cioè di produzione in serie di in¬ 
dividui tutti eguali, con l’unica limitazione 
perora che il nucleo della cellula •donatrice» 
deve essere un nucleo di embrione e non di 
adulto. 

Afa l’esperimento odierno consente di inse¬ 
rire «a piacere» nel mammifero non •tutti» i 
caratteri genetici dì un altro individuo, ma 
•solo quelli scelti». È nata l’ingegneria geneti¬ 
ca nel senso più pieno. Che cosa signlBca 
praticamente questo? Dobbiamo spaventar¬ 
ci? Darle il benvenuto? Restare indifferenti? 


Intanto è fondamentale separare nel giudizio 
gli esperimenti della tecnologia del ‘DNA ri¬ 
combinante* da questi ultimi di manipola¬ 
zione genetica dell'uovo dei mammiferi. Er¬ 
rore gravissimo sarebbe condannare 1 primi, 
che mediante l’iniezione di frammenti di 
DNA in cellule di microrganismi, o comun¬ 
que isolate e coltivate ‘in vitro», ha consenti¬ 
to l’amplificazione enorme di questi fram¬ 
menti di DNA consentendo progressi prima 
impensabili nella conoscenza di importantis¬ 
simi meccanismi del funzionamento cellula¬ 
re, base pratica e preziosa per la cura di ma¬ 
lattie a tutt’oggl indomate come ad esempio 
il cancro. È noto che queste tecniche hanno 
consentito ad esemplo la sintesi in quantità 
clinicamente utili dell’lnterferon umano, l’u¬ 
nica arma terapeuticamente efficace contro i 
virus e che dà qualche risultato positivo con¬ 
tro il cancro. 

La sperimentazione sulle uova di mammi¬ 
fero poi, può rappresentare una promessa 
peri miglioramenti genetici degli allevamen¬ 
ti di bestiame. Rappresenta ancora oggi una 
speranza tenue perla cura delle malattie ge¬ 
netiche umane, ma bisogna sapere che rap¬ 
presenta una porta per tre quarti aperta alla 
possibilità di modifiche ereditarie della razza 
umana. Ancora il nostro inventario del DNA 
del caratteri genetici umani è rudimentale, 
specie pefquanlo riguarda la relazione fra le 
singole proteine sintetizzate e caratteri pai- ' 
chici; perù la via per introdurre nell’uomo' 
almeno alcuni caratteri ereditari è aperta. Si 
cercherà di farlo? Per il bene o per il malé? 
Qui la risposta non è più strettamente scien¬ 
tifica; ma è a mio parere da prendere in seria 
considerazione la proposta dello scienziato 
greco-americano Kafatos, di mettere al ban¬ 
do tutti gli esperimenti che mirino diretta- 
mente alla manipolazione genetica dell’uo¬ 
mo, almeno fino a quando non si fosse certi 
di poterne usare a scopo esclusivamente ed 
accertatamente terapeutico. 

Giovanni Giudica 
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^ E Pierino ha 
«aprito» gli occhi 

Nei disegni di Prato, ora raccolti in rolume, 
il mondo della scuola e quello degli adulti appaiono roresciati, 
visti dal basso in aito: cioè dalla parte dei bambini 



r 



Nel primo numero del 
1982 «Riforma della scuola» 
porterà scritto: -Anno 28>. 
Ventotto anni sono tanti per 
una rivista. Grosso il rischio 
di restare chiusi in una for¬ 
mula e in una forma che 
hanno avuto successo a lun- 
go, e quindi di decadere, di 
sclerotizzarsi. Il «gruppo di¬ 
rigente» ha perciò deciso e 
attuato una riforma della 
«Riforma». Ma come rende¬ 
re —evidente» questa svolta? 

Abbiamo av-uto la fortuna 
di trovare il nostro Forattini 
nella persona di Francesco 
TonuccL Anzi di Fra-to, per¬ 
ché il nostro eroe ha una 
doppia personalità (due Je- 
kill, direi, e nessun Hyde, 
perché Fra-to ama la tra¬ 
sgressione. non il crimine): 
quella di Francesco Tonucci, 
ricercatore deH’Istituto di 
psicologia del CNR, autore di 
libri molto seri, e quella di 
Fra-to. oggi autore in pro¬ 
prio del volume di vignette 
•Con gli occhi del bambino» 
(Gruppo Editoriale Fabbri, 
pp. 160, con circa altrettanti 
disegni, L. 8.000). 

Il libro «Con gli occhi del 
bambino», nel quale France¬ 
sco Tonucci ha raccolto una 
porte della produzione di 
Prato negli anni Settanta, 
ha due presentatori conge- 
nialit.Mario Lodi e ‘Dillio De 
Maura Doveva averne un 


terzo: Gianni Rodati. Tonuc¬ 
ci ha voluto che Gianni a- 
prisse lo stesso il suo libro, 
con la poesia «Un signore 
maturo con un orecchio a- 
cerbo». «È un orecchio bam¬ 
bino. mi serve per capire / le 
voci che i grandi non stanno 
mai a sentire... / capisco an¬ 
che i bambini quando dico¬ 
no cose / che a un orecchio 
maturo sembrano miste¬ 
riose». 

Vorrei aggiungere un 
quarto presentatore, che mi 
sembra anche esso conge¬ 
niale ai racconti disegnati di 
Frato. Dopo averli «Ietti», mi 
è venuta infatti la voglia di 
andare a ripescare le prime 
due quartine del sonetto di 
Giuseppe Gioachino Belli. 
«La vita deH’omo», le quali 
descrivono «La vita del bam¬ 
bino»: 

«Nove mesi alla puzza: poi 
in fasciola / tra sbascìucchi, 
lattime e lagrimmoni: / poi 
p’er laccio, in ner crino, e in 
vesticciola, / cor torcolo e 1’ 
imbraghe pe’ carzoni. / Poi 
comincia er tormento de la 
scola / l'abbeccè, le frustate, 
li ggeloni, / la rosalia, la cac¬ 
ca a la sediolo / e un po’ de 
scarlattina e vormijjoni». 

Cercherò di spiegare il 
perché della associazione di 
idee tra il sonetto di Belli e la 
storia per fumetti di Frata 
Intanto, con le sue vignette. 


Frato ci descrive la vita del 
bambino a partire da «La 
nascita-, «I primi giorni», 
«L’asilo nido». Poi «Divente¬ 
rò grande». «La scuola ma¬ 
terna», «La sciiola elementa¬ 
re». La associazione è dovuta 
però al «realismo dissacran¬ 
te». tanto di quel sonetto 
quanto di queste vignette. 
L’occhio del bambino, inge¬ 
nuamente ma non meno 
crudamente di quello del 
poeta di Roma, vede le cose 
come stanno. Si dirà: le cose 
stanno oggi molto diversa- 
mente di quel che non stes¬ 
sero ai tempi del Belli. D’ac¬ 
cordo. ma io parlo qui della 
«qualità dello sguardo». Qua¬ 
si in apertura di libro, una 
donna incinta fuma con 
gran gusto, e la creatura in 
pancia tossisce in una nuvo¬ 
la nera che dalla bocca della 
madre giunge fino a lei: non 
è la versione moderna dei 
•nove mesi alla puzza»? lYo- 
viamo anche gli -sbasciuc- 
chi» nella forma sofisticata 
dell’iperprotezione; il box- 
prigione, moderno «laccio» e 
«crino»; il «diventerò gran¬ 
de» si apre col penstero-fu- 
metto-sogno di un water-clo- 
set sopra la testa di un pupo 
che fa «la cacca alla sediola», 
trasformata naturalmente 
in funzionale vaso. Si, d’ac- 
cordo, i «ggeloni- e i «vormij¬ 
joni» non sono più obbligato- 
ri, «rosalia» e «scarlattina» si 
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prevengono o si curano be¬ 
ne. Anche l’«abbeccé», si di¬ 
rà. non c’è più siamo in tem¬ 
pi di metodo globale e di atti¬ 
vismo. ' 

Ma «er tormento de la sco¬ 
la» ci può essere lo stesso, e 
come, se si costringono bam¬ 
bini - della scuola materna 
che discutono di reattori a 
-infilare quelle maledette 
perline»; se si fa costruire un 
«bel portapenne per il papà- 
colle mollette da bucato che i 
bimbi sognano d'usare in 
tutt’altro modo; se sì fanno 
correzioni sapute quando il 
bambino racconta («Scopri- 
toT! Si dice scoperto»); se si 
confondono le idee, che i 
bambini avevano chiarissi¬ 
me. sulla riproduzione, con 
lunghi e dotti discorsi indi¬ 
retti; se si complicano calcoli 
elementari «dia insiemisti¬ 
ca («ci vuol spiegare in modo 
facile che S è il doppio di 3»); 
se creatività, ricerca, inizia¬ 
tiva del bambino sono parole 


appiccicate sulle vecchie tee» 
niche di ripetirione, passivi¬ 
tà, subordinazione («sai cos’é 
un addendo?»; «la falfalla sì 
fa così»); se «a scuota il corpo 
non serve», e ci si può ridur¬ 
re senza danno a testa par¬ 
lante. Insomma, «la macchi¬ 
na della scuola» (vignetta 
1970) può benissimo essere 
ancora una catena di mon- 
taggio. con produzione in se¬ 
rie di «buoni cittadini» («car¬ 
riera benessere cultura di¬ 
gnità potere») e scarico di 
«pezzi mal riusciti» dall’al¬ 
tra. flVa parentesi: Pietro 
Folena ha aperto la sua rela¬ 
zione agli studenti comuni¬ 
sti del 9 ottobre a Roma an¬ 
nunciando che vi erano stati 
120 mila ripetenti in prima 
media l’anno scorso; nel 
1980. non nel 1970). 

I bambini di Frato sono 
disordinati, sguaiati, mali¬ 
ziosi. irriverenti, distratti, 
rissosi: come lo sono i bambi¬ 


ni, soprattutto se viene com¬ 
pressa la loro spontaneità e 
il loro bisogno di sfogo, di 
movimento, di attività crea¬ 
tiva (ma un poco lo sona e lo 
debbono essere in ogni caso). 
L’occhio di Frato riesce ad 
essere l’occhio «acerbo» del 
bamlnno, che comunque 
rappresenta un punto di vi¬ 
sta diversa che «sempre» im¬ 
plica una «rivoluzione coper¬ 
nicana», non fosse altro per¬ 
ché i bambini ci guardano 
dal basso in alta mentre noi 
li guardiamo dall’alto in bas¬ 
sa È però, nello stesso tem- 
pa rocchio dcH’aduIto rivo-. 
luzionaria che ha l’abitudi¬ 
ne al rovesciamento dei va¬ 
lori. L’occhio del «trasgresso¬ 
re» del 1968, oggi studioso e 
compagno maturo e respon¬ 
sabile. capace di guardare le 
cose con equilib^ e senza 
semplificazioni, ma, per for» 
luna, rimasto almeno un po¬ 
co «trasgressore». 

L. Lombardo Rodico 


L’Immaginazione 
non andò al 
Quinto potere 

Ecco come si può contrastare il meccanismo televisivo che 
vorrebbe ridurre a merce sia Tinformazione che lo spettacolo 


L’immagine 
di Marilyn 
Monroe ri¬ 
chiamata su 
un normale 
televisore 
domestico 
con il siste¬ 
ma wiedata, 
che consen¬ 
te all'utente 
di ottenere 
informazioni 
e servizi 
di vario ge¬ 
nere 


La riforma deila RAI 
(1975) — l’esperienza ormai 
lo comprova — nacque con 
difetti tali da esaurire, in 
breve tempo, l suoi effetti po¬ 
sitivi. Nella cultura del rifor¬ 
matori mancavano, eviden¬ 
temente, alcune consapevo¬ 
lezze: sia quella che, ormai 
da diversi anni, nel sistema 
mondiale delle comunicazio¬ 
ni di massa erano in atto 
mutamenti profondi, desti¬ 
nati a mettere in questione le 
fondamenta dei modelli in¬ 
formativi europei (incentrati 
sul controllo statale delle ra¬ 
diodiffusioni nazionali); sia 
quella che, per intervenire 
sui contenuti dell’informa¬ 
zione, non bastava predi¬ 
sporre meccanismi di con¬ 
trollo del palinsesto per così 
dire «dal basso». 

' Television, di Raymond 
Williams, venne pubblicato 
in Gran Bretagna nel 1974. È 
un aureo libretto, che offre 
una prospettiva analitica e» 
sauriente della televisione 
come tecnologia e come for¬ 
ma culturale. L’editore De 
Donato l’ha appena tradotto, 
premettendovi una calibrata 
introduzione di Celestino 
Spada, che colloca l’opera 
nella ricchissima ricerca del¬ 
l’autore. Se questo volume a- 
vesse circolato in Italia fin 
da quando uscì, probabll* 
mente esso avrebbe influito 
in maniera benefica e rile¬ 
vante sugli orientamenti dei 
riformatori, e avrebbe potu¬ 
to contribuire ad evitare 
quegli errori. A sette anni dal 
suo concepimento esso non 
ha perso d’attualità. Mi pare 
utile, perciò, dedicargli at¬ 
tenzione. 

La ragione principale di 
tale giudizio è che, tuttora, 
quest’opera mi pare la più 
convincente analisi d’assie¬ 
me del fenomeno televisivo, 
disponibile in italiano. Wil¬ 
liams, che ha dedicato tanta 
parte della sua ricerca sui 
modi e i mezzi del comunica¬ 
re alla stampa, ricostruisce 
innanzi tutto l’evoluzione 
storica e la portata del pas¬ 
saggio al predominio delle 
radiodiffusioni. In una pro¬ 
spettiva analitica che egli 
stesso colloca all’intemo del 
marxismo in modo autono¬ 
ma ne vengono individuati 
gli elementi determinanti di 
novità: «A una tecnologia di 
particolari messaggi a parti¬ 
colari persone», quella della 
comunicazione a stampa, si 
aggiunge «una tecnolo^a di 
molteplici messaggi a un 
pubblico generico». «Diversa¬ 
mente da tutte le precedenti 
tecnologie comunicative, ra¬ 
dio e televisione erano siste¬ 
mi concepiti in primo luogo 
per la trasmissione e la rice¬ 
zione come processi astratti, 
con poca o nessuna precedente 
definizione di contenuti». I- 
noltre, «radio e televirione 
(...) furono sviluppate per 
trasmettere ad abitazioni in- 
dividuali, sebbene non ci fos¬ 
se nulla nella tecnologia che 
lo rendesse necessario». Il 
termine comunicazioni di 
massa, che prevalse per desi¬ 
gnare queste nuove tecnolo¬ 
gie, occulta la loro «caratte¬ 
ristica più generale», e cioè 
quella «di rivolgersi a molta 
gente, "le masse”, facendo 
dimenticare che il mezzo 
scelto per comunicare era 1’ 
offerta di apparecchi indivi¬ 
duali». 

Già all’inizio degli anni 70 
Williams vede con lucidità e 
completezza le implicazioni 
che avranno le nuove tecno¬ 
logie (che cominciano chia¬ 
ramente a distinguersi). Tv 
cava tv da satellite, teletext, 
videotext, videodischi. Ilan- 
che dati, integrazione fra reti 
tiecomunicative e radiodif¬ 
fusioni. stimolate dalle solle- 
citarioni che una nuova 
composizione di classe im¬ 
prime alio sviluppo capitali¬ 
stico in tutto il mondo «urba¬ 
no» (essa stessa frutto della 
stagione più recente dello 
sviluppa il secondo dopo- 
guerrax tendono a determi¬ 
nare un profondo mutamen¬ 
to della acena. Giungono a 
compimento la produzione 



ed il consumo di informazio¬ 
ne e di cultura in forma di 
merce. 

Il grande capitale ameri¬ 
cano guida tutti questi pro¬ 
cessi, anche perché in esso 1’ 
integrazione verticale delle 
diverse tecnologie con gli ap¬ 
parati deU’industria cultura¬ 
le è la più avanzata. Di qui il 
suo sopravvento neU’elabo- 
rare i contenuti e i valori ve!- 
colabili dalla nuova rete 
mondiale delle comunicazio¬ 
ni sociali. Anche in Europa 
l'impatto sulle culture nazio¬ 
nali è fortissimo. Le forme e i 
contenuti della «cultura di 
massa» elaborati dall’indu- 
stria culturale americana, 
proprio perché improntati 
da un modello commerciate, 
incontrano i favori del pub¬ 
blico quasi dappertutto, a 
scapito dei prodotti naziona¬ 
li, soprattutto nella fiction. 
Secondo Williams —> e il suo 
pensiero mi pare da condivi¬ 
dere —, la ragione di ciò è 
che, specie in Europa, le cul¬ 
ture nazionali sono forte¬ 
mente connotate dal retag¬ 
gio secolare di una composi¬ 
zione demografica, la quale 
non consente un grado di 
sintonia fra produzione e 
consumo dei prodotti dell* 
immaginaria pari a quello 
offerto dall’organizzazione 
della cultura americana. Fin 
dall’inizio questa fu impo¬ 
stata in termini capitalistici 
•puri», e fu perciò assai più 
libera di ris^ndere alle esi¬ 
genze di consumo culturale 
della società di massa, senza 
subire i contraccolpi d’una 
tradizione intellettuale ca¬ 
stale e stratificata come 
quella europea. Insomma, 
negli USA, grazie alle condi¬ 
zioni storiche del paese, lo 
sviluppo capitalistico potè e- 
sibire forme e vitalità impos¬ 
sibili in Europa. Qui, da un 
certo punto in poi. la dimen¬ 
sione statale-nazionale del 
mercato operò come remora 
allo sviluppo. Tutto ciò era 
destinato ad incidere profon¬ 
damente sulla tradizione in¬ 
tellettuale dell'Occidente. E 
di qui il sopravvento dei pro¬ 
dotti americani della cultura 
di massa nei mercati più di¬ 
versi dell’Europa, dell’Asia e 
dell’America latina. 

DaH’insIeme di tali proces¬ 
si muove l’onda lunga della 
crisi che preme sui modelli 
informativi europei, incen¬ 
trati sul servizio pubblico ra¬ 
diotelevisivo narionale. È a- 
perto. al fonda un nuovo ca¬ 
pitolo della «denazionalizza¬ 
zione» delle culture europee e 
del lento declino d^li Stati 
nazionali. La spinta alla «pri- 
vatizzazione» dei sistemi in¬ 
formativi eun^iei diviene 
impetuosa. Esà. tuttavia, 
non è incontrastabile. Per 
contrastarla efficacemente 
si deve innanzi tutto prende¬ 
re atto che la distinzione fra 
pubblico e privato non può 
)Aù essere posta nei termini 
tradizionali. Il molo del sog¬ 
getto pubblico (lo Stato) non 
può più essere settoriale, e 
cioè qwHIo di chi organizza 
un pezzo delTinformariona 


magari perché a dimensione _ 
dei mercati nazionali euro- . 
pei il capitale privato non ce ' 
la fa ad occupare competiti- - 
vamente gli spazi dell’infor¬ 
mazione radiotelevisiva. Il 
soggetto pubblico deve inter¬ 
venire come regolatore dell’ 
intero sistema, presumibil¬ 
mente misto, avocando a sé il 
governo delie risorse tecno¬ 
logiche e finanziarie, e ga¬ 
rantendo forme di autogo¬ 
verno democratico nella ge- , 
stione degli apparati infor¬ 
mativi e dei flussi della co¬ 
municazione. 

In tale prospettiva appare . 
decisiva la considerazione 
degli apparati come soggetti 
(e non oggetti, come preva¬ 
lentemente avviene nell’ana¬ 
lisi sociale anche di parte 
marxista) della comunica¬ 
zione. Elaborare un modello 
informativo altenativo 
nei contenuti e nei valori — . 
al modello commerciale è., 
possibile a patto che non si 
separi l’intervento sui modi 
di produzione e sull’organiz¬ 
zazione del lavoro negli ap¬ 
parati, dalla prospettazione 
d’un diverso flusso di infor¬ 
mazione e di fantastico. L’in-. 
dividuazione del/lusso, come 
elaborazione tendenziale di 
un linguaggio specifico della 
tecnologia televisiva, tutt’al¬ 
tro che interamente svilup¬ 
pato, è un punto chiave della . 
prospettiva analitica di Wil¬ 
liams. Egli vi perviene esa¬ 
minando comparativamente ' 
i modelli televisivi america- 
no e inglese e considerando 
sia i canali pubUici, sia quel¬ 
li commerciali. Al di là delle 
pur sensibili differenze nelle 
diverse misure della mesco¬ 
lanza fra informazione e ' 
fantastico, tanto i canali pri- - 
vati quanto quelli pubblici 
sono orientati, in definitiva, 
a mediare in modi analoghi 
il processo sociale della prò- . 
duzione e del consumo di in- , 
formazione, conformato 
sempre più dalla riduzione a > 
merce tanto dei produttori - 
quanto dei consumatoli. 

Dove intervenire per etm- 
trastare questo dato organi- - 
co del modellodi sviluppo te», r 
levisivo? La considerazione* 
degli apparati come soggetti " 
appare fondamentale perché .. 
evidenzia l’elemento di pote¬ 
re presente sia nell’esercirio " 
delle mansioni sia nel contri- ' 
buire alla definizione del-- 
flusso. che gli operatori dell*.. 
informarione manipolano 
consapevolmente. È qui che si 
deve intervenire (innanri 
tutto battendosi per la loro 
autonomia e professionali-^ 
tà), se si vuol riorientare in - 
termini democratici (e non 
«mercantili») gli elementi di ' ' 
direzione politica che essi e- 
sercitano nei riguardi dei,c 
consumatori. Ma ciò non . 
può prescindere dalla elabo¬ 
razione di/Ini e oolori diversi 
della comunicaziona e dun¬ 
que della proposirione d’uno 
alternativa al modello attua¬ 
le dell’tntero flusso della co¬ 
municazione televisiva. 

GhiMppe Vacai 
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DaQt psichìstria fenomenologica 
airesperienza di Gorizia 

Una lotta dì liberazione contro i dogmatismi 
c le istituzioni della psichiatrìa 

• B HK i bada», L. ay ooo 
Einaudi 
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VITA ITALIANA 


Sabato 31 ottobre 1981 


Tùtti al lavoro per la campagna di tesseramento ai PCI per il 1982 

Un partito forte e combattivo 
ha ovviato lo «10 giornate» 

Numerosissime assemblee, manifestazioni nelle federazioni per il successo della mobilitazione - Come espri¬ 
mere e interpretare sempre meglio le esigenze dei lavoratori, delle donne, dei giovani, dei ceti produttivi 


Si estende la protesta degli stranieri esclusi dairUniversità 

Sciopero della fame: grave 
a Bari uno studente iraniano 

f * 

I % 

E* stato ricoverato in ospedale per sospetta insufficienza renale cronica - A Pe¬ 
rugia nottata sotto i portici per duecento giovani non ammessi all’Ateneo 


ROMA — Le dieci giornate 
del «tesseramento» al PCI so¬ 
no iniziate ieri con una am¬ 
plissima mobilitazione in 
tutta la Penisola. Dopo il 
successo della campagna di 
sottoscrizione (che ha porta¬ 
to a oltre 17 miliardi i fondi 
raccolti per la stampa comu¬ 
nista) tutte le organizzazioni 
sono impegnate, dunque, in 
un'altra esaltante gara per 
fare del PCI un partito anco¬ 
ra più forte e combattivo, e 
sempre più di massa, per me¬ 
glio esprimere ed interpreta¬ 
re le esigenze e le aspirazioni 
dei lavoratori, deile donne, 
dei giovani, dei ceti produtti¬ 
vi. 

Nel giorni scorsi la segre¬ 
teria del PCI aveva lanciato 
un appello con cui chiamava 
tutte le organizzazioni e i mi¬ 
litanti a un impegno straor¬ 
dinario, «per fare in modo 
che le dieci giornate costitui¬ 
scano una grande mobilita¬ 
zione politica di massa, per 
rinnovare centinaia di mi¬ 
gliaia di tessere, portare al 
partito un nuovo grande nu¬ 
mero di lavoratori, di donne, 
di giovani; per ampliare la 
forza organizzativa dei par¬ 
tito e il consenso attorno alle 
sue scelte politiche e ideali e 
alle sue battaglie per costrui¬ 
re un’alternativa democrati¬ 
ca, per la pace e il disarmo». 

Quasi ovunque si stanno 


Ci sono già 
alcune sezioni 
al 100% 


ROMA — Già arrivano i primi 
risultati per il tesseramento. 
Nella federazione di Ascoli Pi¬ 
ceno la sezione di Colli del 
Tronto con 105 tessere e 
quella di Cossignano con 22 
tessere hanno raggiunto già il 
100 % degli iscritti dello scor¬ 
so anno. In provincia di Chieti 
la sezione di Sara Filiorum Re¬ 
tri in occasione del congresso 
sezionale ha annunciato di a- 
vere raggiunto e superato il 
100% passando da 70 a 72 
iscritti con tre reclutati di cui 
due donne. La sezione di fab¬ 
brica Marelli di San Salvo (99 
tessere nei 1981) ha già rag¬ 
giunto il 40% degli iscritti. 
Nella federazione di Torino la 
sezione Enel Moncalieri con 
75 iscritti, fra cui IO reclutati, 
ha raggiunto il 100 % 


Diffusione 
eccezionale 
a novembre 
con l’inserto 
a un anno 
dal terremoto 


Domani si chiudono 
due importanti iniziative 
legate al sostegno della 
stampa comunista: la 
campagna abbonamenti 
speciale per le Feste e la 
tradizionale campagna 
abbonamenti per il 1981. 
Possiamo quindi svolgere 
qualche considerazione 
sui risultati raggiunti, 
senza l’ambizione di fare 
un vero e proprio bilan¬ 
cio. La campagna per gli 
«speciali» ha fatto regi¬ 
strare importanti succes¬ 
si e indubbiamente è stato 
un primo positivo mo¬ 
mento di legame, orga¬ 
nizzativo e promozionale, 
tra le migliaia di Fe.ste 
che si svolgono ogni anno 
nel Paese e la diffusione 
della nostra stampa. Per 
la ^ campagna abbona¬ 
menti 1981 è stato sfiora¬ 
to il 100% dell’obiettivo 
tenendo presente sia l’ele¬ 
vamento dell’obiettivo 
stesso, sia il non piccolo 
aumento intervenuto nel¬ 
le tariffe. Possiamo quin¬ 
di considerare positiva- 
mente i risultati conse¬ 
guiti, anche se permango¬ 
no debolezze e squilibri 
che vanno corretti a par¬ 
tire dalla campagna per il 
1982 che si aprirà a giorni. 

Campagna abbona¬ 
menti e diffusione orga¬ 
nizzata: questi i due mo¬ 
menti centrali dei lavoro 
di sostegno della stampa 
comunista. Una prima i- 
niziativa è già alle porte: 
•l’Unità» pubblicherà a 
metà novembre un inser¬ 
to speciale dedicato al ter¬ 
remoto che nel 1980 colpì 
gran parte del Mezzogior¬ 
no e sui problemi ancora 
oggi presenti nelle zone 
colpite. È necessario che 
in questa occasione si rea¬ 
lizzi il massimo di mobili¬ 
tazione per una grande 
diffusione straordinaria. 

Associazione nazionale 
Amici de l’Unita 


organizzando iniziative.' 

' Vediamoli, questi appun¬ 
tamenti. 

Il compagno Alessandro 
Natta il 7 e 1*8 novembre par¬ 
teciperà a una serie di as¬ 
semblee in PUGLIA, mentre 
la compagna Adriana Seroni 
il 6 novembre sarà a SAVO¬ 
NA e il giorno successivo a 
CHIAVARI; Alfredo Rei- 
chlln ' presiederà a MON- 
TECCHIO (Reggio Emilia) 
alcune iniziative in pro¬ 
gramma il 9 e l’il sul tema 
«Tesseramento e situazione ' 
poiitica»; Birardl domani e 
dopodomani prenderà parte 
a una serie di manifestazioni 
in programma nelle MAR¬ 
CHE, mentre il 6,7,8 novem¬ 
bre parteciperà ad analoghe 
iniziative in SARDEGNA. Il 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte domani ■ parlerà a 
FAENZA, Gian Carlo Pajetta 
il 10 novembre a ROMA, 
mentre Achille Occhetto ter¬ 
rà alla Zanussi di PORDE¬ 
NONE un’assemblea sul tes¬ 
seramento operaio; Renzo 
Trivelli il 3 e 4 terrà alcune 
assemblee nel MOLISE e 
Ugo Pecchloll il 13, 14 e 15 
novembre parteciperà a una 
serie di iniziative in PIE¬ 
MONTE. 

L’elenco delle manifesta¬ 
zioni per le «10 giornate» con¬ 
tinua ancora. A ROMA par¬ 
leranno Giuliano Barca (do¬ 
podomani) ed Edoardo Per- 
na (il 6); Milani il 2 e 3 parle¬ 
rà a PAVIA, mentre Giadre- 
sco il 4 novembre presiederà 
a Cosenza una assemblea del 
segretari di federazione. 
Quest’oggi Serri terrà un at¬ 
tivo di federazione a PADO¬ 
VA, e parteciperà a una as¬ 
semblea a VENEZIA, mentre 
il 6 sarà a SCHIO; Cuffaro 
prenderà parte a un’iniziati¬ 
va a SAN DORLINGO DEL¬ 
LA VALLE (Trieste). 

Sempre oggi Fredduzzi 
terrà un’assemblea alla se¬ 
zione VALMELAINA a Ro¬ 
ma e Valenza il 4 e l’S parte¬ 
ciperà ad alcune manifesta¬ 
zioni in CAMPANrA;.GensÌ- 
ni il 3 e il 5 terrà due assem¬ 
blee nel LAZIO; mentre Oli¬ 
va dopodomani presenzierà 
un’assemblea a Roma, alla 
sezione PRENESTINA. 

Legate a obiettivi specifici 
della campagna di tessera¬ 
mento sono state indette ini¬ 
ziative e manifestazioni in 
molte federazioni e nei comi¬ 
tati regionali. In Emilia Ro¬ 
magna sono state fissate le 
assemblee in «tutte» le sezio¬ 
ni del partito. Ecco alcune 
tra le più significative: RA¬ 
VENNA: sono state lanciate 
venti giornate di «leva per la 
pace»; MODENA: le giornate 
di reclutamento nei luoghi di 
lavoro sono già iniziate dal , 
19 ottobre e si concluderan¬ 
no rs novembre in concomi¬ 
tanza con la «chiusura» delle 
■10 giornate»; FERRARA: la 
campagna di tesseramento è 
legata a una serie di iniziati¬ 
ve contro i tagli della spesa 
pubblica. BOLOGNA, MO¬ 
DENA e PARMA intendono 
raggiungere il 50 per cento 
degli iscritti entro il mese di 
novembre. . 

La federazione di TRIE¬ 
STE ha programmato undici 
•feste del tesseramento» e 
proprio oggi la sezione Gret¬ 
ta inaugura la sua nuova se¬ 
de. Stamane anche in VAL¬ 
LE D’AOSTA si svolge un’as¬ 
semblea, a carattere regiona¬ 
le. per l’avvio di queste dieci 
giornate. Numerosi attivi di 
zona e di sezione a Perugia e 
nel Veneto, mentre a Matera 
oggi si tiene l’attivo degli o- 
perai dell’ANIC. A Roma tra 
il 6 e il 7 novembre, nel corso 
delle «IO giornate», saranno 
intitolate al compagno Luigi 
Petroselli le sezioni PRIMA- 
VALLE. LANCIANI. LAU- 
RENTINO 38, ENTI LOCA¬ 
LI. Sempre a Roma il 5 Aldo 
Tortorella e Sandro Morelli 
inaugureranno la nuova se¬ 
de della sezione universita¬ 
ria. 

Com’è nolo, la giornata o- 
diema è stata dedicata in 
particolar modo ai recluta¬ 
mento e al tesseramento 
femminile. Decine e decine 
sono le iniziative di donne in 
tutt’Italia. La compagna 
Trupia il 4 parteciperà a un 
attivo della X circoscrizione 
a Roma. Tra gli altri impe¬ 
gni più significativi citiamo 
quelli di NAPOLI (da oggi al 
5, assemblee di iscritte e sim¬ 
patizzanti con questionario e 
dibattito sul tema -Tessera¬ 
mento 82: cos’è cambiato tra 
le donne? Cosa cambia nel 
PCI»). Ad ASCOLI PICENO 
(nel corso delle dieci giornate 
le compagne si sono impe¬ 
gnate a fare 300 reclutate 
nella provincia). Assemblee 
un po’ ovunque sono in pro¬ 
gramma per oggi (Anna 
Sanna a Sassari. Milli Mar- 
zoii a Monte S. Giusto). 

Incentrate sulla pace le 
manifestazioni e le assem¬ 
blee di S. Benedetto del 
Tronto, Cupra Marittima. 
Orottammare, Monsampao- 
lo. Monte Brandone, Foli- 
gnano (tutti centri dell’Asco- 
lano), Palermo e Trieste. 


Oggi, 31 ottobre, è la gior¬ 
nata del tesseramento fem¬ 
minile: un rito? Un appunta¬ 
mento tradizionale? Un im¬ 
pegno solo delle compagne? 
Certamente no. Le donne nel 
partito sono cresciute (83.648 
in più negli ultimi dieci anni, 
cioè il 40% dell'aumento 
complessivo degli iscritti), 
ma non solo in quantità: han¬ 
no portato e portano dentro il 
Partito un patrimonio ricco 
di idee, esperienze, modi nuo¬ 
vi di intendere e praticare 

? <uotidianamente la politica, 
scrivere più donne deve si¬ 
gnificare allora per tutto il 
Partito conquistare ulteriori 
spazi di iniziativa, misurarsi 
con tematiche, domande so¬ 
ciali nuove, allargare le pro¬ 
prie alleanze sociali. 

In questi dieci anni le don¬ 
ne sono state la forza che più 
di ogni altra ha saputo riem¬ 
pire di contenuti positivi 
quella critica alla politica in¬ 
tesa come •mestiere» che in¬ 
vece in altri settori della so¬ 
cietà presenta rischi di sfidu¬ 
cia e anche di ripiegamento: 
il separatismo e l'autonomia 
non sono mai diventati cor¬ 
porativismo 0 contrapposi¬ 
zione sterile, ma idee, cultu¬ 
ra, modo di fare politica di¬ 
verso nel concreto. Le donne 
sono oggi un soggetto politico 
che chiama al confronto tutta 
la società e su tutti i terreni: 
dall'economia alla cultura, ai 
rapporti umani e sessuali, al¬ 
la politica. L'affermazione di 
una diversità che vuole espri¬ 
mersi per contare e cambiare. 
Ma quanto questo loro patri¬ 
monio ha modificato scelte 
concrete, orientamenti, poli¬ 
tiche? 

La recente vittoria del 17 
maggio sta a dimostrare che il 


Più donne 
nel PCI, 
più idee 
e forze 
ài lavoro 
con noi 


paese non è fermo: un dram¬ 
ma specifico delle donne, un 
problema -privato» ha coin¬ 
volto l'insieme della società, 
ha aperto spazi più ampi di 
dialogo e di confronto fra cul¬ 
ture diverse, di comunicazio¬ 
ne tra uomini e donne , ha 
saputo farsi problema gene¬ 
rale. 

Bisogno di socializzazione, 
di superiori livelli di vita, di 
nuovi rapporti umani e ses¬ 
suali, di rispetto della perso¬ 
na e delle diversità, la neces¬ 
sità di un rapporto tra libera¬ 
zione individuale e liberazio¬ 
ne collettiva: questo hanno e- 
spresso le donne in auesti an¬ 
ni; si tratta <Ìt ptsògni non 
compatibili con l’qttuale or¬ 
ganizzazione della società e 
della vita. 

- Le donne, perciò, sono una 
grande forza di rinnovamen¬ 
to, alleate indispensabili del¬ 
la classe operaia e della sua 
lotta per la trasformazione 
della società. Oggi molte for¬ 
ze, vecchie e nuove l'hanno 
capito; per questo attaccano 
pesantemente le conquiste 
civili e materiali strappate in 
questi anni; cercando, da un 
lato, di riprivatizzare in un 
ambito neutro, non politico, 
quelle domande (si rispolvera 
la centralità della famiglia e 


in essa il ruolo subalterno del¬ 
la donna, si parla di materni¬ 
tà come destino e non come 
scelta): dall'altro lato, attac¬ 
cando le condizioni materiali 
di vita delle masse femminili 
(il taglio alle spese sociali e 
sanitarie, l’offensiva contro 
l'occupazione). In sostanza, 
si conta sulle donne per farne 
anello di ricomposizione dei 
conflitti sociali, della crisi 
della società. 

Questo oggi è ancora possi¬ 
bile? Siamo convinti di no. Se 
sapremo però assumere, in 
primo luogo come partito, la 

f ìortata politica generale del- 
a questione femminile. I con¬ 
gressi regionali sono un'occa¬ 
sione; dare piena dignità po¬ 
litica alla questione femmini¬ 
le e ruolo dirigente alte com¬ 
pagne che sono state protago- 
niste delle lotte di questi an¬ 
ni, significa superare arretra¬ 
tezze, resistenze, chiusure 
culturali, essere un partito 
non totalizzante, ma non per 
questo meno pronto ad arric¬ 
chire ogni giorno la sua poli¬ 
tica rispetto alla complessità 
della società. L'alternativa 
democratica non è una for¬ 
mula, una semplice proposta 
di schieramento: vuole so¬ 
prattutto liberare forze socia¬ 
li e politiche, energie intellet¬ 
tuali oggi schiacciate e mor¬ 
tificate dal sistema di potere 
democristiano, forze che a- 
spirano al cambiamento: tra 
queste ci sono le donne. 

- Un PCI più forte e più vi¬ 
vo, sempre più'di massa, deve 
avere dunque tra i suoi ob¬ 
biettivi prioritari quello di i- 
scrivere sempre 'più donne e, 
di farle partecipare a tutta la 
vita del Partito. 

Lalla Trupia 


BARI — Uno studente universitario iraniano, Majiol Tarahomi 
di 23 anni, è stato ricoverato nel «Policlinico» di Bari perché 
colpito da «gastrite acuta in soggetto in sciopero della fame»: si 
tratta di uno dei partecipanti alla protesta, cominciata lo scorso 
lunedi a Bari, insieme con altri quindici studenti stranieri, i quali 
protestano per la mancata iscrizione di trenta loro colleghi all’u¬ 
niversità di Bari. 

Accertamenti sono in corso da parte dei sanitari del reparto 
«Medicina prima» del «Policlinico», perché si sospetta che Majiol 
Tarahomi possa essere stato colpito da insufficienza renale croni¬ 
ca. A quanto dichiarato da un medico, le condizioni deU'iraniano 
sono «serie». 

Dall’inizio della protesta gli studenti — arabi, iraniani e greci 
— hanno ingerito solo tè zuccherato in piccole dosi. In un bollet¬ 
tino medico, reso noto ieri sera dai promotori dello sciopero, si 
affermava che tutti gli studenti presentavano segni di disidrata¬ 
zione, frequenza cardiaca aumentata, cute e mucose secche. 
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Dalla nostra redazione 

PERUGIA - Hanno passato una notte all’addiaccio, sotto i portici 
di piazzalV Novemore, digiuni da un giorno, con i volti già 
segnati da uno sciopero della fame, che per 22 di loro è totale, 
senza té, né sale, né acqua. La polizia li ha invitati ad abbandona¬ 
re la piazza .entro la mattinata, ma alle 12 è già tutto risolto. A 

? [Ueirora sono arrivati il sindaco Gasoli, il vicesindaco Rossi, i 
unzionari dell’ufficio stranieri e della questura e gli studenti 
iraniani hanno accettato di trasferirsi in una ex palestra dell’AR- 
CI. Qui, stanno proseguendo la loro pacifica lotta per ottenere 
nuove sessioni di esami per tutti quelli che, bocciati alle recenti 
prove effettuate presso l'università italiana di Perugia e necessa¬ 
ri alla iscrizione alle varie facoltà, saranno costretti a ritornare 
nel loro paese sconvolto dalla guerra. 

Questo drammatico «ramadam» è stato alleviato, in nottata, 
dal generoso aiuto di molti cittadini, che hanno portato coperte, 
materassi e acqua. E ora, tra i sacchi a pelo di un anonimo 
stanzone, adibito a palestra, si attende ancora rincontro con i 
rappresentanti dei ministeri della Pubblica Istruzione, degli E- 
steri e degli Interni. Il sindaco di Perugia li aveva invitati ieri a 
una assemblea, alla quale, oltre agli studenti stranieri, hanno 
partecipato anche gli enti locali, la Regione, parlamentari, il 
partito comunista. Ma non si sono fatti vedere. ^ 

Complessivamente in duecento attendono ancora risposte da 
Roma. Insieme a studenti di altre nazionalità, anche loro bocciati 
agli esami, hanno deciso di ricorrere al TAR, contro l’operato 
deiruqiversità italiana di Perugia, «i’ateneo — dicono gli studen¬ 
ti — che vanta il record di aver bocciato il 40 per cento degli 
stranieri». 

■ Un comportamento duro, che ha suscitato le critiche anche del 
professor Prosciutti, il rettore dell’università per stranieri dove 
fino all’anno scojreo sono state effettuate le prove di lingua e 
cultura italiana. È successo che qualche studente ha ricevuto la 
lettera di convocazione solo un giorno prima dell’esame, mentre 
la circolare-Bodrato prevede la convocazione almeno 60 giorni 
prima della prova; è successo che, anziché richiedere agfi stu¬ 
denti una adeguata conoscenza linguistica, come la circolare 
ministeriale prevede, qualche professore si sia sbizzarrito per 
un’ora di seguito ad entrare nello specifico delle singole materie. 


Una nota del Ministero dell’Interno 

17 i terroristi 
super-ricercati 
dalla polizia 
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Anche oggi e domani parecchie testate dei gruppo non saranno in edicola 

Continuano gli scioperi alla Rizzoli 
Si profila una mediazione del governo 

Il «Corriere» sciopera? Allora non mandiamo la «Gazzetta dello Sport» agli abbonati - Giornalisti e tipografi 
denunciano Tatteggiamento irresponsabile deU’azienda - Un incontro tra Tassan-Din e Di Giesi 


ROMA — IL governo interviene bon la sua mediazione nell'aspra 
vertenza che ha investito il Gruppo Rizzoli: per il 5 novembre il 
ministro del Lavoro, Di Giesi, ha convocato i sindai^ti dei giorna¬ 
listi e dei tipografi. L'intervento dei ministro — per ripristinare 
all'interno del gruppo le condizioni per un corretto confronto 
sindacale — era una delle principali richieste avanzate dai sin¬ 
dacati assieme all'invito a Governo e Parlamento perché renda¬ 
no noti i dati in loro possesso sul reale assetto proprietario del 
Gruppo. 

' Ieri Di Giesi ha incontrato l'amministratore delegato del Grup¬ 
po, Tassan Din, che gii ha illustrato i piani operathd del Gruppo; 
il ministro — informa un comunicato — ha espresso la convin¬ 
zione che anche in presenza di una crisi dei settore debbano 
essere salvaguardati i livelli occupazionali, i piani di Rizzoli pre¬ 
vedono, invece, oltre 1200 licenziamenti. Intanto proseguono gli 
scioperi: oggi non usciranno i’cAlto Adige». l'eOcchio» e il «Pic¬ 
colo»; domani toccherà alla «Gazzetta delio Sport» e al «Matti¬ 
no» di Napoli. A via Solferino, dove si stampa l'aOcchio», l'azien¬ 
da ha nuovamente messo in libertà un gruppo di poligrafici. 


MILANO — L’episodio acca¬ 
duto mercoledì sera nella ti¬ 
pografia di via Solferino è 
per molti aspetti signifi¬ 
cativo. Per uno sciopero dei 
giornalisti il «Corriere della 
Sera» non esce, in rotativa è 
già montata la «Gazzetta del¬ 


lo Sport», ma l’azienda deci¬ 
de di non mettere in lavora¬ 
zione la spedizione degli ab¬ 
bonamenti. Se la mattina se¬ 
guente il quotidiano sportivo 
arriverà ai suoi abbonati sa¬ 
rà solo grazie all’inteni'ento 
di due delegati operai che 


vanno a prelevare il fascetta- 
rio degli indirizzi e garanti¬ 
scono la spedizione delle co¬ 
pie in abbonamento. - 

«Atteggiamento irrespon¬ 
sabile ed autolesionista», 
«domanda di sfascio»: gior¬ 
nalisti e tipografi, ad una 
settimana dall’inizio della 
vertenza, esprimono sull’a¬ 
zienda giudizi severi, ma an¬ 
che preoccupati. 

«Sembra quasi — dicono 
— che si voglia pregiudicare 
il patrimonio comune che si 
raccoglie qui in via Solferi¬ 
no; alla difesa dei giornali 
dobbiamo ora pensare noi 
comé lavoratori e sindacato 
denunciando innanzitutto il 
comportamento assurdo e 
provocatorio della contro¬ 
parte». 

Un comportamento 
preannunciato dal testo del 
piano triennale di ristruttu¬ 


razione con la decisione di 
chiudere 8 testate e licenzia¬ 
re oltre 1200 lavoratori. 

L’attacco ai lavoratori è 
duro, ma, paradossalmente, 
non si sa ancora chi lo con¬ 
duca. Dicono i rappresentan¬ 
ti dei consigli di fabbrica e 
dei comitati di redazione: «E’ 
ora di sapere chi tira i fili nel 
gruppo, chi è il vero proprie¬ 
tario». Lo strumento c’è, è la 
legge di riforma dell’editoria 
che obbliga alla trasparenza 
della proprietà. Le aziende e- 
ditoriali hanno già fornito la 
documentazione richiesta 
dalla legge al Parlamento e 
al governo che devono ren¬ 
dere noti i dati in loro pos¬ 
sesso sull’assetto proprieta¬ 
rio del gruppo Rizzoli. ' 

E’ questa la richiesta «pre¬ 
giudiziale» dei sindacati dei 
giornalisti e dei tipografi, ma 
ancora non basta. Bisogna 


L'assemblea del TG1 sollecita: 
«Nominate il nuovo direttore» 

In tre ore di discussione il nome di Colombo (sospeso per Tappartenenza alla P2) non 
è stato neanche pronunciato • Documento unitario * Critiche alla «gestione Fede» 


ROMA — I giornalisti del TGl 
considerano chiuso il capitolo 
di Franco Colombo, il direttore 
sospeso per !a sua appartenen¬ 
za alla P2: giudicano l’attuale 
situazione — a far prov\-isorìa- 
mente le veci di (Colombo c’è 
Emilio Fede — precaria e non 
più sostenibile; chiedono, quin¬ 
di. che sia al più presto definito 
il nuovo assetto direzionale o- 
perando scelte che rispor«dano 
esclusivamente a criteri di au¬ 
tonomia e professionalità. Ap¬ 
pare questo, in definitix-a, il 
senso del breve documento vo¬ 
tato ieri all’unanimità ai termi¬ 
ne di una assemblea durata 3 
ore, presenti oltre 50 giornali¬ 
sti. Negli ultimi mesi la reda¬ 
zione dei TGl è stata scossa da 
forti tensioni, a cominciare dal¬ 
lo choc provocato dallo scoprir¬ 
si un direttore in carica da po¬ 
chi mesi affiliato alla P2; è sta¬ 
ta attraversata da profonde la¬ 
cerazioni (una maggioranza si 
era pronunciata, nonostante la 
P2. per la conferma di Colombo 
provocando le clamoroae di¬ 
missioni di Nuccio Fava, vice- 


direttore); ha subito critiche 
durissime per una informazio¬ 
ne sempre più di parte, subal¬ 
terna; ha risto persino incrinar¬ 
si la sua sperimentatissima 
macchina organizzativa. 

Ora. la consapevolezza di 
una condizione che può aggra¬ 
vare pericolosamente il degra¬ 
do della testata sembra aver re¬ 
so possibile — anche se in as¬ 
semblea i contrasti non sono 
mancati — l’unanimit attorno 
ad un minimo comùn denomi¬ 
natore: l’esigenza di por fine al¬ 
l’attuale precarietà, di voltare 
pagina. 

L’assemblea era stata solleci¬ 
tata da un nutrito gruppo di re¬ 
dattori proprio per il clima te¬ 
so. di progressiv-o sfilacciamen- 
to che si andava creando. Ieri i 
giornalisti hanno trovato in ba¬ 
checa una lettera del direttore 
•piduista». Franco Colombo, 
accompagnata da una fotoco¬ 
pia della grottesca e scandalosa 
sentenza assolutoria della com¬ 
missione IRI. 

. Una. inano\Ta abbastanza 
scoperta ma che non ha avuto 
alcun effetto. In tre ore di di¬ 


scussione il nome di Colombo 
non è stato nemmeno pronun¬ 
ciato; quasi a voler sottolineare, 
sia pure in modo indiretto, che 
egli appartiene oramai al pas¬ 
sato del TGl. ■ 

Ovviamente in assemblea si 
sono ascoltati accenti diversi. 
Nuccio Fava — tuttora dimis¬ 
sionario e in ferie — ha pro¬ 
nunciato un intervento molto 
duro rivendicando la chiarezza 
e coerenza dei propri compor¬ 
tamenti. Altri hanno posto l’ac¬ 
cento sui problemi di assetto 
organizzativo interno del TGl. 
Altri ancora hanno spostato il 
tiro sulle questioni dell’autono- 
mia. della professionalità: in 
sostanza di un telegiornale che 
deve recuperare immagine, cre¬ 
dibilità, capacità di scuotersi di 
dosso i vincoli e gli obblighi che 
lo costringono a dare una infor¬ 
mazione faziosa, a mancare o a 
snaturare appuntamenti cla¬ 
morosi come quelli della pace. 

L’assemblea ha dato manda¬ 
to, infine, al comitato di reda¬ 
zione di prendere le iniziative 
conseguenti al voto espresso 
dai giornalisti e si è riconvocata 
per la fine di novembre. 


1 comizi 


OGGI 

Bassolino; Pozzuoli (Napo¬ 
li); Chiaromonta: Rovigo; 
Cossutta: Ferrara; Fifal»: 
Sora (Frosinone); PieraDi: 
Fano (Pesaro); Triva: Luc¬ 
ca. 

DOMANI 

Chiaromonte; Faenza (Ra¬ 
venna); G.C. Pajena: Ve¬ 
nezia. 


n Comitato «irtttivo dei deputati co¬ 
munisti « convocato per 9 K>vedi 5 no¬ 
vembre oNe oro 16 

* 

I deputati cemunrtti sono tenuti od 
errerò prerenti SCNZA ECCEZIONC ol¬ 
io raduto di martedì 3 novembre. 

« » • 

» Comitato direttivo del gr u ppo ce- 
mumsto del Se noto è convocato morto- 
di 3 oNo oro 1S. '• 

• • • 

I ««noton dol gruppo comumrta oo- 
no tenuti ad onero prorenti SENZA 
ECCEZIONE allo leduta di morcoied) A, 


capire — dice Alessandro 
Carduili. vicesegretario della 
FNSI — che se passa Rizzoli 
non si indebolisce solo il sin¬ 
dacato, ma passa la linea che 
vuole affossare la riforma, 
che vuole utilizzarla per un 
restringimento dell’area In¬ 
formativa, non per un suo ri¬ 
sanamento». 

La riforma dell’editoria ha 
avuto troppi nemici lungo il 
suo tormentato cammino, 
perché adesso non si cerchi 
una rivincita. E le avvisaglie 
che il primo ostacolo da ab- 
. battere sulla strada della 
Controriforma sia «questo» 
sindacato dei giornalisti, con 
la sua storia, le sue battaglie, 
sono già evidenti. In via 
Scarsellini, dove si stampa¬ 
no i periodici dei gruppo Riz¬ 
zoli, sono stati nominati due 
direttori in violazione della 
prassi sindacale. L’obicttivo 
è la sospensione di quello 
«statuto del giornalista» che 
è stato conquistato all’inter¬ 
no del Gruppo a tutela dell* 
autonomia e delia professio¬ 
nalità anche di ogni singolo 
redattore. 

«Non basta — dice Raffae¬ 
le Fiengo, del comitato di re¬ 
dazione del '‘Corriere della 
Sera” — difendere le produ¬ 
zioni, dobbiamo fare anche 
giornali credibili per il letto¬ 
re; per questo lo “statuto” è 
un punto di riferimento per 
noi irrinunciabile». 

Fare giornali credibili, ma 
farli tutti Insieme. «Rizzoli — 
ha sottolineato Muscau del- 
l’“Occhlo” — vuole dividere i 
giornalisti tra garantiti e 
non, tra testate ricche c po¬ 
vere. Ma nessuno può dire 
“Io non c’entro”, nessuno 
può sentirsi sicuro. Se va a- 
vanti il piano di Rizzoli il 
gruppo si sfalda e anche le 
roccheforti superstiti saran¬ 
no più deboli e indifese». 

•Non cadremo — dicono al 
consiglio di fabbrica di via 
Solferino — nel trabocchetto 
degli scioperi ad oltranza». 
C’è forse chi pensa a distAig- 
gere il Gruppo per poi racco¬ 
glierne solo i ^zzi più pre¬ 
giati, magari un «Corriere 
della Sera» senza difese, con 
un sindacato fatto a pezzi. La 
posta in gioco nella vertenza 
Rizzoli è alta: dalla sua solu¬ 
zione dipendono in gran par¬ 
te profilo e sviluppo del siste¬ 
ma informativo nel nostro 
Paese. 

Bruno Cavagnola 


ROMA — Sono in tutto 17 i 
super-ricercati del terrori¬ 
smo «rosso» e «nero» a cui gli 
esperti del ministero dell’In¬ 
terno hanno assegnato — in 
un elenco diffuso ieri — il 
massimo grado di pericolosi¬ 
tà. Del 17 cinque apparten¬ 
gono all’eversione di destra e 
12 sono terroristi «rossi» (Bri¬ 
gate rosse e Prima linea). I 
cinque della destra sono Ste¬ 
fano Sederini, Roberto Ra¬ 
ho, Gilberto Cavallini, Gior¬ 
gio Vale e Francesca Mam- 
bro. 

Gli altri 12 sono Antonio 
Savasta, Giovanni Senzani, 
Remo Fancelli, Francesco 
Lo Bianco, Emilia Libera, 
Barbara - Balzarani,. Livio 
Baistrocchi, Raffaella Espo¬ 
sito, Sonia isenedetti, Diego 
Forastieri, Sergio Segio e 
Leonardo Bertulazzi. 

Come si vede mentre alcu¬ 
ni dei ricercati sono «vecchie 
conoscenze», essendo più 
volte ricomparsi negli elen¬ 
chi delle questure, altri per la 
prima volta vengono segna¬ 
lati ai vertici della «pericolo¬ 
sità». 

Intanto continuano i com¬ 
menti sull’arresto, avvenuto 
a Settimo Torinese del capo¬ 
colonna delie Br di Milano, 
Vittorio Alfieri. Il giovane, 
infatti, era sì sospettato di 
far parte di un’organizzazio¬ 
ne terroristica, ma non si 
pensava che potesse avere la 
personalità per guidare una 
colonna delle Br. 


Nominato 
il nuovo 
consiglio 
delie Casse 
di Risparmio 


ROMA — L’assemblea 
straordinaria dell’ACRI, 1* 
associazione tra le casse di 
risparmio, riunitasi ieri po¬ 
meriggio a Roma, ha nomi¬ 
nato il suo nuovo consiglio di 
amministrazione che resterà 
in carica per i prossimi 3 an¬ 
ni. II nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione è composto da 
27 membri. La composizione 
del consiglio potrebbe però 
entro breve subire qualche 
modifica, o meglio un allar¬ 
gamento,, se andrà in porto 
una riforma dello statuto 
dell’associazione; riforma 
che dovrebbe essere gestita 
appunto dal nuovo consiglio. 

L’assemblea ha nominato 
anche i revisori dei conti che 
sono il presidente della Cas¬ 
sa di Risparmio di Bolzano 
Josef Brandstaetter, il presi¬ 
dente della Cassa di Rispar¬ 
mio salernitana Pasquale Di 
Lallo e il consigliere di am¬ 
ministrazione della Cassa di 
Risparmio di Volterra Luigi 
Malacarne. 


Né liscia né gassata 
né... Gioconda 

MILANO — Né liscia, né gassata, né Ferrarelle. £ la morale 
che si ricava dalla decisione del ministero della Sanità di 
sospendere la campagna pubblicitaria dell'acqua minerale 
Ferrarelle, che abbiamo un po’ tutti potuto osservare sui ma¬ 
nifesti affissi in questi giorni sui muri delle cittcv la Gioconda 
slavata, la Gioconda con la permanente, la Gioconda cera. 
Garibaldi senza barba, Garibaldi con una barba mostruosa, 
Garibaldi classico. Appunto per dire, con evidenti intenti 
su^estivi: Uscio, gassata o Ferrarelle? 

Indubbiamente una buona idea sul piano ‘creativo», come^ 
si dice nel germ del settore, ma posta al servizio — secondo il 
ministero detta Sanità — di un messalo troppo leggero e 
lontano dall’effettivo contenuto della wt tiglio e dalle sue 
qualità. 

La notizia ha gettato un certo scalpore nel settore pubblici- ' 
torio. Ua^nzia milanese che ha ideato^ la campagna, avrebbe 
perduto i7suo -budget», con le immaginabili conseguenze. 


GIHA’ DI RIONERO IN VULTURE 

PROVINCIA DI POTENZA 

IL SINDACO 

Visto la Legge 2 febbraio 1973 n. 14 

RENDE NOTO 

Che r Amministraziooe Comunale procederà, mediante licitazio¬ 
ne privata da esperirsi seguerKlo la procedura cS cui aH'art. 1 lettera 
a) delia Legge 2/2/1973 n. 14 e con ammissione di offerte anche 
in aumento, all'appalto dei lavori di «Comptetamento del'Ospedaie 
Generale di Zona-3‘ e 4* lotto» per i seguenti importi a base d'asta: 

a) Tono lotto L. 27S.000.000 

b) Quarto lotto L. 635.000.000 

Le imprese interessate, iscritte ail'AtM dei Costruttori per la 
competente categoria di opere e per importo che consente parteci¬ 
pare a licitazione i cui lavon a base d'asta ascendendo a 
L.63S.0(X).000 possono far pervenire domanda di partecipazione, 
rton viTKOlante per l'Amministraziorìe. entro le ore 13 del 10 
no v embr e 1981. 

Rtonwo. fi 24/10/1981 IL SINDACO 
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Progetto PCI per la sua salvezza 

Trentanni di 
morte lenta 
il Po, nostra 
grande risorsa 

Un convegno a Rovigo con Giovanni Berlinguer - La 
catastrofe delle alluvioni - Irresponsabile incuria 
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Dal nostro inviato 

ROVIGO — «II 15 novembre 1951, Ì1 ministro 
degli Interni dichiarò alla Camera: “11 punto cri¬ 
tico deve considerarsi superato”. Così le popola¬ 
zioni si trovarono indifese e impreparate di fron¬ 
te all’inondazione». Giovanni Berlinguer ha co¬ 
minciato la relazione d'apertura al convegno 
nazionale del PCI sulle -risorse del Po per il 
Paese» che sarà concluso stasera da un discorso 
di Gerardo Chiaromonte, ad Occhiobello, dove il 
Po ruppe gli argini, ricordando la tragica allu¬ 
vione che tanti lutti e tanto dolore causò al Pole¬ 
sine esattamente trent’anni fa. Non la sola né 
l'ultima, ha aggiunto il segretario di federazione 
di Rovigo, Andreini, elencando tutte le alluvioni 
succedutesi da allora a oggi. 

Dopo la rotta del '51, «la solidarietà popolare 
scattò subito — ha ricordato ancora Berlinguer 
— l’apparato statale fu lasciato senz’ordini, ma 
sindaci e militari, sindacalisti e braccianti si pro¬ 
digarono a rafforzare gli argini, a promuovere i 
soccorsi, intorno al comitato di emergenza di Ro¬ 
vigo». Poi vennero «le odiose repressioni, la su¬ 
bordinazione al caleolc politico della DC veneta 
di “smantellare l’isola rossa del Polesine”». 

«Placata la furia delle ac<me, si apri la polemi¬ 
ca sulle cause e sui rimedi. Si prospettò, come al 
solito, la tesi dell’imponderabilità e deU’impre- 
vedibilità dell'evento, mentre tecnici e scienziati 
di valore sottolinearono che, insieme alia piena 
eccezionale, vi era stata grave incuria nella pre¬ 
venzione immediata e lontana». 

Il PCI presentò allora precise proposte per un 
piano di difesa organico e generale. Pietro In- 
grao sottolineò in un articolo su Rinascita, il 
tema politico che si ripropose poi per tutti i 
trent’anni successivi, in ogni situazione di e- 
mergenza e di crisi. 

Dobbiamo riproporre «questo tema oggi agli 
altri partiti, ma chiederci anche — ha proseguito 
Berlinguer — se abbiamo insistito abbastanza su 


quel programma di sistemazione completa, mon¬ 
tana e fluviale che fu allora abbozzato. O se inve¬ 
ce la sottovalutazione dei dati geofisici, l’incom¬ 
prensione dei rapporti fra sviluppo e ambiente, 
l'illusione di una crescita lineare delle forze pro¬ 
duttive non abbiano ostacolato la nostra azione». 

Oggi nella Valle Padana vive oltre un terzo 
della popolazione italiana, vi è il 60% dell'appa¬ 
rato industriale, l’agricoltura più progredita, la 
maggiore produzione energetica, la risorsa idri¬ 
ca più importante del Paese, paesaggi, città, 
musei e opere d’arte fra i più belli del mondo. 
Ora, questo immenso patrimonio stenta a mani¬ 
festarsi come dovrebÌK, messo in crisi dal «disor¬ 
dine istituzionale che è causa ed espressione di 
incapacità di governo». 

«Mentre le acque sono un bene comune, se ne 
consente il prelievo, il saccheggio, il deteriora¬ 
mento». 

Vi sono squilibri e contraddizioni incredibili: 
dei 45 miliardi di metri cubi d’acqua teorica¬ 
mente disponibili ogni anno, se ne controllano 
solo 5, mentre incombe sempre la minaccia di 
nuove alluvioni, soprattutto nel tratto termina¬ 
le del fiume. Anche l’inquinamento va paurosa¬ 
mente crescendo. 

■ ■ «Vi è inoltre — ha proseguito Berlinguer — un 
deterioramento delle conoscenze altrettanto e 
più preoccupante, perché il sapere è fra le risorse 
più lente a maturare e riproaursi. E' vero che i 
ministri assegnano parecchi miliardi alle varie 
istituzioni che si occupano del Po, ma il Magi¬ 
strato del Po dispone di 14 ingegneri per l’intero 
bacino. A Torino l’ufficio idrografico viene aper¬ 
to una volta alla settimana oa un geometra in 
pensione, a Parma gli impiegati sono quasi tutti 
anziani e non hanno a chi trasferire la loro qua¬ 
lificata esperienza. Questa lenta degradazione i- 
drogeologica, istituzionale e culturme è uno dei 

E iù gravi atti di accusa alle classi ed ai partiti che 
anno governato in questo secolo ritalia». 


I comunisti considerano il bacino del Po come 
uqa grande risorsa, ma anche come un esempio 
della politica del saccheggio dell’ambiente e co¬ 
me il risultato di uno sviluppo distorto e, perciò, 
impedito nell’ulteriore espansione. Ecco gli otto 
punti del nostro progetto di risanamento e svi¬ 
luppo. 

1) Ricercare con urgenza i finanziamenti ne¬ 
cessari al completamento delle opere idrauliche 
di sicurezza per il basso corso del Po e per il 
Delta. ■ • 

' 2) Garantire la tutela quantitativa e qualita¬ 
tiva delle acque superficiali e sotterranee, rive¬ 
dendo le tecniche di utilizzo e il sistema delle 
concessioni, attraverso la emanazione di norme 
che perfezionino il concetto giuridico di bene 
pubblico delle risorse naturali. 

3) Avviare una politica di programmazione 
per il recupero delle zone di montagna e di colli¬ 
na, il cui spopolamento ha privato il territorio e 
le acque dei principali soggetti della loro difesa. 

4) Riqualificare e recuperare le risorse agrico- 

' le della Valle Padana per superare il grave defi¬ 
cit agro-alimentare, coordinando i programmi 
per l irrigazione con le politiche comunitarie di 
incentivo. , ~ • ■.< 

' - 5} Compiere una pubblica e rigorosa verifica 
dell’impatto termico sulle acque del Po e dei 
suoi affluenti ai fini della creazione e dell'ubica¬ 
zione di nuove fonti energetiche. ■ . i. 

6) Definire i programmi per il miglioramento 
dei servizi d’acquedotto e fognatura e per la ri¬ 
duzione degli sprechi nell industria e nell'agri¬ 
coltura. 

7) Razionalizzare la navigazione interna per 
il risparmio energetico e il decongestionamento 
delle infrastrutture tradizionali di comunica¬ 
zione. concependole non come «autostrada in 
più», ma come rete di servizio effettivamente 
concorrenziale per tempi, costi e tracciati, in un 
quadro di valutazione costi-benefici. 


8) Valorizzare i beni culturali e sviluppare la 
creazione ai fini della tutela dell’ambiente flu¬ 
viale, di un sistema di parchi che favoriscano il 
turismo a breve raggio. 

«Consideriamo questo progetto — ha detto 
ancora Berlinguer — come una delle principali 
“proposte di governo”, nel quadro deU’alternati- 
va alla quale chiamiamo a confrontarsi e a colla¬ 
borare i compagni socialisti e le altre forze di 
sinistra e democratiche, laiche e cattoliche». La 
prossima pubblicazione del documento -Per un 
programma di politica economica e sociale e di 
riforme istituzionali per il governo dell’econo¬ 
mia», aiuterà ad inquadrare questo progetto sul 
Po nella linea generale proposta per il Paese dal 
PCI. 

Per quanto riguarda le questioni di assetto 
istituzionale, Berlinguer ha ricordato che i co¬ 
munisti hanno presentato alla Camera una pro¬ 
posta di legge per il suolo e le acque nella quale 
si propone ia creazione, a livello ministeriale, di 
un -Dipartimento del territorio e dell'ambien¬ 
te» di competenza delle Regioni. 

In particolare, il PCI suggerisce la creazione 
in ogni area idrografica di un -Magistrato dell* 
ambiente» e, perquarito riguarda il Po, la fonda¬ 
zione di un Consorzio «democraticamente con¬ 
trollato dai rappresentanti delle Regioni e degli 
enti locali, il quale garantisca l'unitarietà degli 
interventi finalizzati alla sistemazione idrogeolo¬ 
gica del bacino». ... 

• Su queste proposte e impegni, il partito ha 
concluso Berlinguer — dovrà impegnarsi, dovrà 
«individuare forme di lotta, composizioni dei 
conflitti fra legittimi interessi, alleanze sociali e 

f >olitÌche in grado di progettare e attuare lo svi- 
uppo delje risorse dei Po nell’interesse del Pae¬ 
se: coinè è necessario per l’oggi e per il domani, 
per noi e per le future generazioni». 

Ino Iselli 


Dopo un arresto 

Piacenza: 
scoperto 
piano di 
fuga da un 
carcere 


Dal nostro corrispondente 

PIACENZA — Si chiama Gior¬ 
gio Giudici. 31 anni, di Como, 
l’uohio arrestato dalla polizia 
di Piacenza per partecipazione 
a banda armata dopo essere 
stato trovato alla guida di un 
autocarro sul quale erano na¬ 
scosti documenti delle Brigate 
rosse e di Prima linea. Nel cor¬ 
so delle indagini è stata ferma¬ 
ta anche una ragazza di Milano: 
Emanuela Tettamanti, 20 anni 
la cui foto era in tasca al Giudi¬ 
ci. 

' Fra i documenti — è stato 
detto ieri in una conferenza 
stampa della questura di Pia¬ 
cenza — è stato trovato anche 
materiale inedito, non ancora 
reso pubblico dai gruppi eversi¬ 
vi. Addosso al Giudici, inoltre, 
è stata trovata una piantina di 
un carcere (del quale non è sta¬ 
to reso noto il nome), con un 
preciso piano di fuga. 

L’autocarro con i documenti, 
come si ricorderà, è stato trova¬ 
to il 17 ottobre scorso. Un vigile 
urbano, a bordo del mezzo par¬ 
cheggiato in divieto di sosta, a- 
veva intravisto i documenti si¬ 
glati BR e Prima linea ed aveva 
immediatamente avvertito la 
polizia. In seguito ad un appo¬ 
stamento era stato fermato un 
uomo (appunto Giorgio Giudi¬ 
ci) che aveva dichiarato di esse¬ 
re l’autista del camion, di pro¬ 
prietà di una ditta di trasporti 
di Milano, di cui è risultato es¬ 
sere dipendente da' circa un 
mese. • - * • - - ■ • • 

Le indagini sono state con¬ 
dotte per molti giorni nel più 
stretto riserbo. Assieme ai poli¬ 
ziotti di Piacenza hanno lavo¬ 
rato inquirenti di Milano e di 
Como. Giorgio Giudici, che ol¬ 
tre ai propri documenti veri era 
in possesso anche di una carta 
di identità falsa, non si è di¬ 
chiarato prigioniero politico. 


In un paese presso Alessandria 

Crolla la casa coloaica 
tre fratelli uccisi 
nel cuore della notte 


Dal nostro corrispondente 

ALESSANDRIA — Un crollo 
improvviso, nel cuore della 
notte, e un’ala della vecchia 
casa colonica si è ridotta ad 
un cumulo di macerie sep¬ 
pellendo quattro giovani fra¬ 
telli;- quando i vigili dei fuoco 
li hanno liberati per tre di lo¬ 
ro non c’era ormai più nulla 
da fare. La tragedia è acca¬ 
duta a Ventolina di San Giu¬ 
liano. una frazione di Ales¬ 
sandria, poco prima delle tre 
nella notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì. 

Le vittime sono Giovanni, 
Patrizia e Daniela Berta, ri¬ 
spettivamente di 20, i8 e 15 
anni. Gli altri due fratelli che 
dórmivano nella stessa stan¬ 
za si sono salvati; Delfina, di 
21 anni, é ricoverata all’o¬ 
spedale di Alessandria per 
contusioni craniche e ferite 
alle gambe e alle braccia, ma 
le sue condizioni non sem¬ 
brano gravi. Il fratello più 


giovane. Angelo di 14 anni, 
nel crollo è stato letteral¬ 
mente scaraventato all’e¬ 
sterno insieme al letto in cui 
stava dormendo ed è rimasto 
praticamente incolume. 

«Ho pensato subito al ter¬ 
remoto» ha detto disperata la 
madre dei cinque fratelli Al¬ 
bertina, che dormiva insie¬ 
me al marito Domenico, di¬ 
pendente della Montedison, 
in una stanza accanto, nella 
parte deU’edificio che non è 
crollata, insieme al sesto fi¬ 
glio, Simone di 24 anni. L’al¬ 
larme è scattato subito e sul 
posto sono intervenute tre 
squadre dei vigili del fuoco 
che hanno iniziato subito le 
operazioni di soccorso tra il 
cumulo delle macerie. 

Lentamente, guidati da 
flebili lamenti, si è riuscita 
ad estrarre Delfina; più tardi 
Daniela, che però era morta 
per asfissia; Patrizia, poi, a- 
veva il cranio sfondato dalle 


macerie ed è morta durante 
la disperata corsa all’ospeda¬ 
le, infine viene estratto Gio¬ 
vanni, ma anch’egli è morto 
per soffocamento. Secondo 
la prima ricostruzione dei vi¬ 
gili del fuoco, pare che a cau¬ 
sare il crollo siano state l’u¬ 
sura del tempo'e alcune infil¬ 
trazioni d’acqua dovute alle 
piogge recenti. Qualche me¬ 
se fa, hanno detto loro stessi 
in questura, i due coniugi a- 
vevano chiesto al proprieta¬ 
rio, il commerciante sessan¬ 
tenne Riccardo Borgoglio, di 
compiere lavori di consolida¬ 
mento, realizzando un pila¬ 
stro di sostegno, ma pare che 
la richiesta sia caduta nel 
nulla. Il Borgoglio è stato 
fermato e interrogato dal 
procuratore della Repubbli¬ 
ca, dottor Buzio, che ha aper¬ 
to un’inchiesta sulla vicen¬ 
da. 

Evisìo Loi 



Vittorio Alfieri 

MILANO — Dopo il clamo¬ 
roso annuncio l’altro ieri, 
della cattura a Settimo Tori¬ 
nese, di Vittorio Alfieri, con¬ 
siderato uno dei capi della 
colonna milanese «Walter A- 
lasia* e membro influente 
della «direzione strategica» 
delle Brigate rosse, sulla vi¬ 
cenda é sceso improvvisa¬ 
mente il silenzio. Inutile fare 
domande a magistrati e ca¬ 
rabinieri: nessun particolare 
è uscito dalle bocche degli 
inquirenti. 

Solo una piccola precisa¬ 
zione riguardante la data 
della cattura dell’ex delegato 
dell’Alfa Romeo di Arese è 
trapelata da palazzo di giu¬ 
stizia. E si è così saputo che 
Alfieri è stato ammanettato 
otto giorni fa. Per la precisio¬ 
ne il 24 ottobre. Punto e ba¬ 
sta. 

Ma proprio la conferma 
che l’arresto del brigatista 


L’operazione tenuta segreta, come ora gli interrogatori 

Alfieri già Br pentito? 

Forse altri arrestati 

»> ^ 

con lui otto giorni fa 


sia stato tenuto nascosto co¬ 
sì a lungo, autorizza l’ipoiesi 
che «l’operazione Alfieri» ef- 
fettiiata dai carabinieri mi¬ 
lanesi vada ben oltre la pur 
importantissima cattura del 
«capocoionna» e la scoperta 
nel covo di Settimo Torinese 
di una impressionante quan¬ 
tità di documenti alcuni dei 
quali riguarderebbero l’or¬ 
ganigramma della «Walter 
Alasia». C’è chi dice che altri 
arresti siano tuttora tenuti 
neiscosti dagli inquirenti. 

’ C’è Inoltre un particolare 
decisamente insolito ed ap¬ 
parentemente inspiegabile. 
Pare infatti che a otto giorni 
dalla cattura, Vittorio Alfieri 
non sia ancora stato interro¬ 
gato da alcun magistrato. 
D’altra parte, senza la pre¬ 
senza di un giudice, neppure 
i carabinieri sono autorizzati 
a raccogliere le eventuali de¬ 
posizioni deH’arrestato.' Ma 


non appare probabile che per 
otto giorni un personaggio 
del calibro deH’Airieri sia 
stato tenuto in naftalina in 
attesa di interrogatorio. 

' La spiegazione deH’insoli- 
to comportaménto degli in¬ 
quirenti potrebbe consistere 
nel fatto che l’imputato a- 
vrebbe chiesto di non essere 
interrogato formalmente per 
essere libero di dire alcune 
cose senza correre il rischio 
di nuove incriminazioni. In- 
somma, non è escluso che 
Alfieri stia «pentendosi» e in 
questi otto giorni abbia rac¬ 
contato molte cose interes¬ 
santi di sua spontanea vo¬ 
lontà. 

Si spiegherebbe così anche 
la richiesta avanzata dall’ex 
delegato della FIM-CISL, 
subito dopo l’arresto, perché 
i suoi familiari non fossero 
avvertiti della cattura in ma¬ 
niera che la notizia dei suo 


situazioiie meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 4 

Verona 8 
Trieste 12 
Venezia 9 
Milano 9 
Tormo 2 
Cuneo 3 

Genova 14 
Bol 09 na 6 
Firenze 8 
Pisa 8 

Falconara 5 i 
Perugia T 
Pescara 4 
L'Aquila 3 
Roma O. 7 
Roma F. 7 : 
Campob. 6 
Bari 7 ; 

Napoli 9 
Potenza 5 
S-M.Leuca 12 
Reggio C. 13 ) 
Messina l9 . 
Palermo 16 . 
Catania 10 : 
Alghero 9 . 
Cagliari 9 
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SITUAZIONE n tempo sull'Itala è sempre regolato da una distr<>uzione di alia 
pressione atmosferica Una moderata perturbazione proveniente da nord ovest 
ha attraversato ieri le regioni centro-settentrionah ed oggi si porterà su quelle 
merid«nali hmiiandosi a provocare fenomeni di variabilità 

IL TEMPO IN ITALIA Sulle regioni settentrionah oeio irregolarmente nuvoloso e 
banchi di nebbia m pianura Sulle reg«ni centrali ampie zone di sereno per 
quanto riguarda la fascia tirrenica e la Sardegna, nuvotosità irregolare alternata 
a sctvarqe per quanto riguarda la fascia adnatica Sun Italia mendionate imziài- 
mente scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno ma con tendenza ad 
accentuazione della nuvolosità che comunque resterà alternata a schiante 
Temperatura-m diminuzione sull'ltaiia senentnonale invariata sulle altre locahtà 
della penisola 

SIRIO 


Gravissimo comportamento del governo 

Giustizia: rinviate 
tutte le misure 
e ridotti i fondi 


ROMA — Jl governo ha ope¬ 
rato tagli pesanti delle spese 
per ia giustizia: nella legge 
finanziaria gli stanziamenti 
per l’edilizia carceraria, già 
previsti per 35-50 miliardi, 
sono ridotti a 20, e non figura 
alcuna spesa d’investimenti 
straordinari per la giustizia 
(dai ISO miliardi del 1979 e 
dai 380 miliardi del 1980 si 
passa così a cifra zero). 

•La situazione è così as¬ 
surda — ci ha spiegato la 
compagna on. Giglia Tede¬ 
sco — che non si riesce a tro¬ 
vare chi se ne assuma la pa¬ 
ternità. Per qualche giorno 
ci è stato detto dalla maggio¬ 
ranza governativa che si 
trattava di una svista. L’ar¬ 
gomento accampato poi dal 
Tesoro, cioè la incapacità di 
spesa, risulta una sorta di di¬ 
chiarazione di incapacità. 
Successivamente il ministro 
della giustìzia Darìda ha di¬ 
chiarato in televisione che il 
problema è marginale, e ver¬ 
rà risolto. Ma come? 

•Noi comunisti — conti¬ 
nua Giglia Tedesco — pro¬ 
porremo di ripristinare lo 
stanziamento originario per 
redilizia penitenziaria e di 
introdurre anche per il 1982 
uno stanziamento straordi¬ 


nario per le spese della giu¬ 
stizia. Che si tratta di una 
necessità oggettiva è com¬ 
provato. fra raltro. dal pro¬ 
nunciamento dell’Associa- 
zione nazionale magistrati». 

La situazione è tanto più 
preoccupante, se si pensa 
che sono fermi tutti i provve¬ 
dimenti per dare un volto 
nuovo alla giustizia. Sulla 
depenalizzazione il ministro 
Darida ha detto che «tutti so¬ 
no d’accordo». Ma la De. in 
commissione giustizia al Se¬ 
nato. ha imposto un ennesi¬ 
mo rinvio. Di conseguenza è 
fermo anche il provvedimen¬ 
to di clemenza indulto o am¬ 
nistia? lo stesso governo non 
si pronuncia con chiarezza). 
Sul giudice di pace, sull’au- 
mento di competenza penale 
. del pretore, perfino sulla leg¬ 
ge relativa ai cosiddetti •ter¬ 
roristi pentiti», la DC ed il go¬ 
verno non hanno detto con 
chiarezza su che linea inten¬ 
dono attestarsi. 

•Elsiste così — conclude 
Giglia Tedesco — un blocco 
di quel pacchetto di provve¬ 
dimenti sulla giustizia desti¬ 
nati a ridurre l’area dei pro¬ 
cessi c a rendere più spediti 1 
provvediménti. Su tutto que¬ 
sto continueremo a dare bat¬ 
taglia». 


Quattro assolti per gli attentati del ’77 

Genova: miti condanne 
al processo contro 
gli undici autonomi 


GENOVA —Con sette miti 
condanne (pene inferiori a 
un anno di reclusione) e 
quattro assoluzioni si è con¬ 
cluso davanti alla Corte d’ 
Assise di Genova il processo 
per direttissima contro undi¬ 
ci «autonomi» accusati di as¬ 
sociazione sovversiva e di al¬ 
cuni attentati compiuti nel 
capoluogo ligure nei primi 
mesi del 1977. 

Tutti gli imputati sono 
stati assolti con formula pie¬ 
na (per non aver commesso il 
fatto) dalla associazione sov¬ 
versiva. mentre sui fatti spe¬ 
cifici le assoluzioni sono sta¬ 
te decretate per insufficienza 
di prove, e cioè nei confronti 
di Enrica Casini, Nicola Dili- 
gu. Luciana Albites (quest’ 
ultima condannata per un 
altro attentato) e Roberto 
Ferrari, imputati di deten¬ 
zione e porto di esplosivo per 
compiere un attentato (poi 
non effettuato) al comando 
della legione del carabinieri. 
Infine Giancarlo Favetta, 
che doveva rispondere*solo 
di associazione sovversiva, è 
stato assolto con formula 
piena. 

Le condanne sono state 
comminate a Attilio Guar- 


nieri (un anno e quattro mesi 
e 160 mila lire), Enrico Fran- 
zone e Diego Leofante (un 
anno e 130 mila lire), Emilio 
Polani (sei mesi e 50 mila li¬ 
re), Carlo Arcuri (dieci mc.si e 
130 mila lire), Luciana Albi¬ 
tes e Fabrizio Raìnone (otto 
mesi e 100 mila lire). Ai sette 
condannati la Corte ha con¬ 
cesso i doppi benefici di leg¬ 
ge. per cui ha disposto la 
scarcerazione degli imputati 
detenuti e la revoca degli or¬ 
dini di cattura per Arcuri e 
Ferrari, contumaci. 

Le indagini della «Digos» 
di Genova contro gli undici 
imputati erano cominciate 
alla fine dello scorso mese dì 
settembre, in seguito alle ri¬ 
velazioni in carcere di quat¬ 
tro presunti «brigatisti rossi» 
(il cui processo avrà inizio 
martedì prossimo davanti al¬ 
la Corte d’Assise) che hanno 
ammesso di aver compiuto o 
progettato alcuni attentati 
nel primi mesi del 1977, 
quando ancora militavano 
nelle file della >Autonomia 
Operaia» prima di confluire 
nelle «BR». 

Di qui rarresto di otto im¬ 
putati (Franzone, Favetta, 
Guamieri, Leofante, Casini, 
Albites, Polani e Diligu). 


arresto non ■ si diffondesse 
troppo presto, per dare agli 
inquirenti il tempo sufficien¬ 
te per «lavorare in pace». 

L’altra notte intanto, nel 
corridoio della saia mensa 
all’Alfa di Arese, qualcuno 
ha vergato sui muri alcune 
scritte con vernice rossa, tut¬ 
te con la stessa frase: «E’ sta¬ 
to arrestato il compagno Vit¬ 
torio Alfieri e da sei giorni 
viene torturato dalla DI¬ 
GOS». Come si vede, l’autore 
o gli autori della scritta sono 
molto bene informati. Tanto 
da conoscere con molte ore 
di anticipo la data esatta del¬ 
la cattura. 

Ieri sì è riunito l’esecutivo 
del Consiglio di fabbrica del¬ 
l’Alfa di Arese. Al termine 
della riunione è stato emesso 
un documento, fatto proprio 
dalla FLM, nel quale si valu¬ 
ta «positivamente il fatto che 
l’azione delle forze dell’ordi¬ 
ne preposte alla lotta contro 
il terrorismo riesce a realiz¬ 
zare i primi risultati nei con-' 
fronti della colonna W. Ala¬ 
sia». 

Elio Spada 

a • * 

Il segretario generale della ' 
FIM-CISL Franco Bentivo- 
gli è intervenuto a proposito 
deU’arreslo di Vittorio Alfie¬ 
ri con la seguente dichiara¬ 
zione: «L’arresto del brigati- - 
sta Vittorio Alfieri non può 
che aumentare la nostra 
preoccupazione per il tenta¬ 
tivo delle Brigate rosse di in¬ 
filtrarsi nelle dinamiche e 
nella vita del sindacato. Di 
questa preoccupazione non . 
abbiamo mai fatto mistero e 
abbiamo avanzato concrete 
proposte, anche nel nostro 
congresso, per attrezzare ì 
delegati in una lotta rigorosa 
contro il terrorismo. 

■Ciò che è avvenuto l’altro 
Ieri, perciò, non può né deve 
prestare il fianco a strumen¬ 
talizzazioni che, attaccando 
il sindacato, finiscono con 1’ 
indebolire l’argine più robu¬ 
sto che il terrorismo ha in¬ 
contrato e continuerà a in¬ 
contrare». «Ciò che serve oggi 
al sindacato — ha detto an¬ 
cora Bentivogli — è un fer¬ 
mo atteggiamento, impron¬ 
tato a rigore e vigilanza ecce¬ 
zionali. da parte di ciascun 
militante sindacale, nessuno 
eccettuato, neU’ambito delle 
garanzie riconosciute da tut¬ 
ti. Deve essere chiaro che in 
questa materia i peccati di o- 
missione, il venir meno del 
rigore e della vigilanza, non 
sono giustificabili ma rap¬ 
presentano un gravissimo 
colpo inferto alla vita, ai va¬ 
lori e al costume democrati¬ 
co del sindacato*. 


è uscito l*XI volume 
Vopera è completa dalla A alta Z ' 

ENCICLOPEDIA 

EUROPEA 

GARZANTI 

Unbpera italiana concilia nello 
spazio della grande cultura europea 
scritta da chi in Italia e nel mondo 
ha per ogni argomento 
la magiare autorità. 

Kx 1976 uscirono i primi volumi e 
raggiunsero quasi di sorpresa il 
pubblico, anche il più attento; non fu 
facile cogliere subito il significato e la 
portata dell’opera; si ricordavano le 
recentissime pubblicazioni a 
dispense, mentre i fantasmi di 
Diderot e D’Alembert, agitati da più 
parti, giovavano solo a confondere le 
idee. I più non pensavano che in una 
enciclopedia, a una ricca 
informazione di dati, potesse 
accompagnarsi, di ben altra 
importanza, la descrizione e lo 
svolgimento critico dei concetti. Solo 
col tempo ci si è resi conto di come 
un’opera detta «Enciclopedia» possa 
essere attiva e presente con autorità ' 
nel vivo della cultura del nostro 
tempo. Fu la stampa straniera a 
riconoscere per prima questa 
funzione dell’opera. 

jt/’Enciclopedia Europea accoglie 
scritti, spesso di grande respiro e di 
profonda originalità, di chi può dare 
la migliore testimonianza su ciò che 
si pensa e si prtxluce nei maggiori 
centri di cultura in Italia e soprattutto 
all’estero. In un momento in cui è 
difficile per tutti, più forse nel nostro 
paese che in altri, seguire il 
rinnovarsi delle idee e il formarsi di 
nuovo sapere nel mondo, 
l’Enciclopedia Europea si propone 
come riferimento unico per chi, 
studiosi, studenti e no, voglia 
attingere a ciò che è vitale nel sapere 
còntemporaneo. L’Editore e i 
maggiori collaboratori credono che 
nessuna lìngua possa disporre, sia per 
le Scienze che per l’Umanistica, di 
un’opera paragonabile a questa. 

Or. l’ordine alfabetico è compiuto, 
manca l’ultimo volume, il 
dodicesimo. Sarà questo, diverso 
dagli altri anche neH’ìmpostazione 
grafica, il più inatteso e il più ricco, 
almeno per il numero di parole 
stampate. Esso conterrà una 
bibliografia critica universale, del . 
tutto nuova nella concezione, che 
darà informazioni, orientamento e 
guida per ogni tipo di studio, con una 
giustificazione delle scelte motivata 
per concetti, cosa che manca in tutte 
le bibliografie, anche se ricchissime. 

Vi sarà inoltre un repertorio-indice 
che darà altre notizie, ma soprattutto 
sarà utile per un uso funzionale 
dell’infinita ricchezza 
dell’Enciclopedìa, che non sempre . 
può rivelarsi alla consultazione 
immediata. L’EDITORE 
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James 
TOBIN 
Nobel 1981 

Ha scritto le voci di economìa 
monetaria. É Tundicesimo collaboratore 
premiato con il Nobel 
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GARZANTI 
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ECONOMIA E LAVORO 


Sabato 31 ottobre 1981 


Cantoni: raccordo è fatto 
Ritirati 2020 liceniiamenti 

Dopo 40 giorni di lotta e 120 ore di sciopero - L’azienda riprende gli investimenti produttivi - In cassa 
integrazione 1.116 lavoratori, di questi 799 in mobilità - Le assemblee degli operai approvano l’intesa 


Per la CISL i contrasti 

\ » 

«non sono dì sostanza» 

I contrasti «riguardano gli aspetti politici» - Lunedì la segreteria unitaria - Per i 
contratti aumenti del 6,2% secondo la CÌsl - Marianetti sul congresso CGIL 


MILANO — Alle quattro di 
ieri mattina raccordo per la 
vertenza Cantoni è stato fi* 
nalmente raggiunto. Ci sono 
voluti 40 giorni di lotta. 120 
ore di sciopero, manifesta* 
zloni unitarie, incontri, di¬ 
battiti con sindaci, rappre¬ 
sentanti delle forze politiche, 
degli enti locali, delle forze 
culturali; c’è voluta la co¬ 
struzione paziente dell’unità 
tra operai, tecnici, impiegati, 
quadri) della solidarietà delle 
città e dei centri interessati, 
ma alla fine il ricatto dei 
duemila licenziamenti è sta¬ 
to respinto. Queila parte del 
I^dronato, non solo tessile, 
che guardava alla vertenza 
del Cotonificio Cantoni spe¬ 
ranzosa che lì si potesse apri¬ 
re una breccia attraverso la 
quale far passare la linea del¬ 
la controffensiva e dell’umi¬ 
liazione del sindacato, deve 
ora rivedere l suoi conti. 

' L’accordo che pone fine a 
questa fase della lotta (una 
seconda fase, quella per l’ap¬ 
plicazione puntuale di tutte 
le misure previste nel docu¬ 
mento sottoscritto, incomin¬ 
cia ora) è stato approvato già 
Ieri mattina dalle assemblee 
generali negli stabilimenti 
del gruppo, e diventa quindi 
operante da subito. Elsso rap¬ 
presenta un compromesso 
possibile in un’azienda di 
grande nome, dalla lunga 
storia ma soffocata negli ul¬ 
timi anni da una gravissima 
crisi finanziaria e da difficol¬ 
tà produttive crescenti. 

Che in questo quadro non 
si potesse puntare a una di¬ 
fesa del gruppo così come es¬ 
so é oggi era consapevolezza 
di tutti; le nuove tecnologie, 
necessarie per mettere al 
passo con i tempi anche quei 
settori che sono rimasti in¬ 
dietro, portano con sé una 
consistente riduzione di per¬ 
sonale. D’altra parte, senza 
gli investimenti e senza l’in¬ 
troduzione di queste nuove e 
più sofisticate macchine nei 
reparti produttivi, si con¬ 
dannerebbe il gruppo a una 
ben maggiore crisi di merca¬ 


to, e la conseguenza sul pla¬ 
no occupazionale sarebbe 
ben più drammatica. 

Non è un’alternativa a- 
stratta; la linea della nuova 
dirigenza Cantoni, guidata 
dall’agosto scorso da un uo¬ 
mo della Montedlson, Giu¬ 
seppe Garofano, puntava 
proprio a questa seconda via: 
chiudere interi reparti, allar¬ 
gare l’area della commercia¬ 
lizzazione, privilegiare solo 
le produzioni ora in attivo a 
prezzo di un taglio dell’occu¬ 
pazione nel gruppo che rag¬ 
giungeva il 40%. 

Questa linea non è passa¬ 
ta. L’accordo sancisce infatti 
che il risanamento finanzia¬ 
rio e produttivo del gruppo 

f )assa attraverso una parzla- 
e alienazione di immobili di 
proprietà della Cantoni e at¬ 
traverso un intervento diret¬ 
to degli azionisti (i quali, in 
109 anni di vita della società, 
hanno intascato utili per 105 
anni, e possono quindi ora 
assumersi qualche onere). I 
capitali freschi dovranno 
servire a garantire lo svilu)> 
po del piano di investimenti, 
attraverso i quali si recupe¬ 
reranno circa 600 F>osti di la¬ 
voro che l’azienda conside¬ 
rava già persi, e a mantenere 
attivo lo stabilimento di 
Ponte Nossa, in provincia di 
Bergamo, che in un primo 
tempo si voleva smantellare. 

Dal 7 novembre prossimo 
andranno in cassa integra¬ 
zione 1.116 lavoratori; per 
380 c’è la prospettiva del pre¬ 
pensionamento. Per i 799 la¬ 
voratori in cassa integrazio¬ 
ne — risultati dopo una ve¬ 
rifica stabilimento per stabi¬ 
limento oggettivamente «ec¬ 
cedenti» — raccordo parla di 
mobilità; una parte verrà ri¬ 
collocata tramite il sostegno 
previsto da una legge regio¬ 
nale a interventi produttivi 
(e questo è uno degli aspetti 
più delicati dell’accordo); 1’ 
altra parte sarà ricollocata 
tramite passaggio diretto 
dalla Cantoni ad altra azien¬ 
da. 

d. V. 


Oggi a Torino 
manifestazione 
dei lavoratori 
della 

informazione 


TORINO — Un applauso un 
po’ formale, quasi bloccato, in 
una sala che ha ritrovato un cli¬ 
ma disteso dopo i conciliaboli 
accesi nei corridoi, ha accolto la 
lettura dei risultati delle elezio¬ 
ni, a voto segreto, del consiglio 
generale dei poligrafici e cartai 
della CGIL, penultimo atto del 
congresso che si è concluso nel¬ 
la tarda serata di ieri a Torino. 
L'applauso esprimeva in un 
certo senso la sorpresa e anche 
l’imbarazzo per l’esito delle vo¬ 
tazioni. Nel consiglio generale 
dei poligrafici vengono ricon¬ 
fermati tutti i membri della se¬ 
greteria uscente, con al primo 
posto il compagno Colazi; Epi- 
fani, socialista, segretario ag¬ 
giunto, esce sesto nella gradua¬ 
toria. 

Le votazioni per il consiglio 
generale dei poligrafici e cartai 
CGIL (nella serata sono termi¬ 
nate anche quelle del sindacato 
dello spettacolo che ha svolto il 
suo congresso in parallelo alla 
FILPC), hanno concluso un di¬ 
battito non sempre vivace come 
i problemi della categoria ri¬ 
chiede. Lo stesso compagno E- 
pifani, nelle conclusioni, aveva 
sottolineato i limiti congressua¬ 
li, una certa congressualità nel¬ 
la discussione. E Lay, segreta¬ 
rio uscente della FILS CGIL, al 
termine dei lavori della sua or¬ 
ganizzazione aveva ricordato 
certi limiti nel dibattito, la ne¬ 
cessità di darsi regole nuove, 
per «evitare il rìschio delle ge¬ 
neralizzazioni, del rito». Questa 
mattina, dopo la fusione dei 
due sindacati, ci sarà una mani¬ 
festazione con le forze politi¬ 
che. 


Le proposte 
della Lega 
per superare 
la crisi 
economica 


MILANO — Nel corso di una 
conferenza stampa la Lega 
delle cooperative ha antici¬ 
pato le linee essenziali di una 
proposta per il superamento 
della crisi economica, che sa¬ 
rà meglio precisata nel corso 
di un convegno nazionale 
sull’impresa cooperativa che 
si terrà a Milano, nel prossi¬ 
mo dicembre. 

Giancarlo Pasquinl, della 
presidenza della Lega, ha in¬ 
dicato alcuni degli obiettivi 
che il movimento intende 
realizzare nel corso degli an¬ 
ni 80. 

Tratteggiando le strategie 
con le quali intende perse¬ 
guirli Pasquinl ha insistito 
sul rilancio del ruolo e delle 
prospettive dell’impresa coo¬ 
perativa, in un contesto defi¬ 
nito (un sistema nazionale di 
imprese autogestite) rivendi¬ 
cando una funzione dello 
Stato nel confronti delle im¬ 
prese in crisi non più di tipo 
asslstenzialistico, ma di tipo 
strutturale, tale cioè da con¬ 
sentire la promozione della 
cooperazione anche nel set¬ 
tore industriale. 

Pasquinl ha anche antici¬ 
pato la disponibilità del mo¬ 
vimento cooperativo a muo¬ 
versi all’interno della recen¬ 
te proposta Marcora sulla ri¬ 
capitalizzazione delle azien¬ 
de in difficoltà e ha espresso 
l'impegno ad agevolare la 
volontaria partecipazione 
dei lavoratori «ai processi di 
accumulazione e di investi¬ 
mento, per la promozione di 
un settore autogestito dell’e¬ 
conomia. con particolare ri¬ 
ferimento ai bisogni del Mez¬ 
zogiorno». 


Aldo Giunti nuovo segràarìo 
della Fanone pubblica Cgil 

Terminato ieri a Fiuggi il congresso nazionale - Le conclusioni di Marianetti 


Dall'inviato 

FIUGGI — II compagno Aldo Giunti è il 
nuovo segretario generale della Federazio¬ 
ne della funzione pubblica della Cgil. Pino 
Schettino ne è il segretario generale ag¬ 
giunto. L’elezione è avvenuta ieri sera a 
conclusione del congresso nazionale di 
Fiuggi. E un segno anche questo del peso 
sempre maggiore che da parte della Confe¬ 
derazione si intende attribuire alla batta¬ 
glia per la riforma della pubblica ammini¬ 
strazione. 

, Si è realizzata quella «capacità di rinno¬ 
varsi* alla quale faceva riferimento nella 
relazione introduttiva il segrètarìo genera¬ 
le uscente Giuseppe Lampis. E si è trattato 
di un rinnovamento veramente profondo 
(la segreterìa è stata cambiata per due ter¬ 
zi). Ciò non deve suonare — ha avvertito 
nelle conclusioni Agostino Marianetti, se¬ 
gretario generale aggiunto della Cgil —'co¬ 
me «censura» nei confronti del «vecchio» 
gruppo dirìgente. Il bilancio che presenta¬ 
no i compagni che hanno diretto la funzio¬ 
ne pubblica nell'anno e mezzo che ci separa 
dall’assise costitutiva di Rimini è — ha 


detto Marìanetti — altamente positivo. A 
loro va il merito di aver consentito dì vince¬ 
re quella che si presentava come una vera e 
propria scommessa: la realizzazione della 
federazione della funzione pubblica in con¬ 
dizioni di estrema difficoltà. Difficoltà in¬ 
terne, come è emerso negli oltre tre giorni 
di dibattito, al movimento sindacale (non 
ha marciato. Io ricordava Lampis nella re¬ 
lazione, un altaleno processo di accorpa¬ 
mento per comparti omogenei nelle altre 
confederazioni), ma anche e soprattutto 
derivanti da una caduta di tutti i provvedi¬ 
menti, degli impegni e dei progetti di rifor- 
mada parte del governo. Si sono addirittu¬ 
ra registrati passi indietro con recuperi da 
parte delle forze conservatrici di sfiazi di 
potere che erano stati in precedenza fatico¬ 
samente ridotti dall’azione del movimento 
sindacale. Ciò vale sia per quanto riguarda 
la contrattazione sia per quanto concerne il 
progetto riformatore che ha trovato mo¬ 
menti importanti di elaborazione nel rap¬ 
porto Giannini e in Parlamento. 

La fase «sperimentale» della funzione 
pubblica — così fu presentato a Rimini 1’ 
accorpamento di diversi sindacati di cate¬ 


goria fra loro affini e omogenei ma anche 
contraddistinti da orìgini, storie e tradizio¬ 
ni diverse — si può considerare conclusa. 

Per la funzione pubblica c’è subito l’ap¬ 
puntamento con i rinnovi contrattuali: si 
tratta fra l’altro di definire le nuove strut¬ 
ture del salario e stabilire l’azione per far 
fronte alla minaccia del governo di blocca¬ 
re o far slittare i contratti. Il documento 
conclusivo respinge seccamente ogni ipote¬ 
si del genere. 

C’è ancora la necessità di riprendere su¬ 
bito l’azione per l'approvazione della legge 
quadro. Spadolini — ha riferito Marìanetti 
— si è impegnato se necessario a porre la 
fiducia per consentire la sollecita approva¬ 
zione del provvedimento. In ogni caso però 
è necessaria la mobilitazione dei lavoratori 
per farla avanzare rapidamente e sollecita¬ 
mente approdare in aula, ma anche per evi¬ 
tare possibili svuotamenti. 

La legge quadro è una tappa indispensa¬ 
bile non solo per avere «certezze» contrat¬ 
tuali, ma anche per fare avanzare il proget¬ 
to più generale di riforma. 

Ilio Gioffredi 


I 

Garavini: dibattito e movimento 

t « 

per superare i dissensi interni 

Al congresso della CGIL-scuola è intervenuto Occhetto - L'obiettivo della riforma 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — In questo 
congresso della CGlL~Scuola 
si parla abbastanza di politi¬ 
ca? Se a qualcuno Ttsolamento 
è la solitudine di un villaggio 
turistico in pieno autunno 
hanno potuto dare Videa di es¬ 
sere in un •ghetto*, è bastato 
guardarsi attorno e sentire 
con attenzione gli interventi 
^r capire che questa catego¬ 
ria ha grinta e possibilità di 
dar battaglia a chi la crede in 
disarmo. 

' / delegati della Campania 
hanno preparato una mostra 
Olografica sul dopo terremo¬ 
to. •Scuola vent anni indie¬ 
tro*. si chiama, e documenta 
con precisione di parole ed im- 
ma^ni quello che non si fa per 
Hscilevare la scuòla. 

I I compagni siciliani hanno 
organizzalo un incontro con i 
Rappresentanti delVOLP, e del 
^occorso popolare libanese, 
per discutere della condizione 
della scuola in un territorio in 


guerra ed occupato da anni. 

E. ancora, gli emiliani di 
Reggio e di Bologna hanno 
portato la loro esperienze di 
tempo pieno a 36 ore. con il 
sabato libero e la con-presenza 
di due insegnanti per un terzo 
del tempo: una grande vittoria 
di popolo, visto che Bodrato ha 
dovuto cedere alla mobilita¬ 
zione che gli insegnanti ave¬ 
vano creato, e autorizzare il 
metodo. • 

Insomma. c'è molto da dire, 
c'è tantissimo da fare. A parti¬ 
re, e gli interventi lo hanno ri¬ 
badito, dalla crisi attuale, dai 
tagli alla spesa pubblica, dalla 
mancata applicazione del con¬ 
tratto. Ma conta, soprattutto. 
non chiudersi in corporativi¬ 
smi. non essere •fuori» dalle 
questioni politiche sociali e 
culturali, come ha ricordato 
Bice Chiaromonte nel suo in¬ 
tervento a nome del CIDI. 

Unità della sinistra, scuola 
come terreno di iniziativa de¬ 
mocratica, come terreno di 


cultura di una riforma sociale, 
grande risposta alla crisi 
strutturale, questi i temi al 
centro dell'intervento di .4- 
chille Occhetto. della direzione 
del PCI. responsabile del setto¬ 
re scuola ed università Oc- 
chetto ha ricordato come pro¬ 
prio dalla scuola, dalle assem¬ 
blee negli istituti medi, sia na- 
toqiiel grande fatto nuovoche 
è Vimjiegno per la pace, e ha 
ribadito lutti i punti proget¬ 
tuali e di riforma che dalla ter¬ 
za conferenza della scuola in 
poi sono al centro delle propo¬ 
ste del PCI. In particolare l'u¬ 
nicità del bliKCo della scuola 
dell'obbligo. il rifiuto secco di 
ogni ipotesi di nuova separa¬ 
zione tra •formazione cultura¬ 
le» e •formazione professiona¬ 
le» nella riforma delia scuola 
secondaria superiore. 

Ha poi preso la parola, Ser¬ 
gio Garavini. segretario con¬ 
federale. Il ruolo difficile del 
sindacato in questi uhimi an- 
ui.la proposta del •pattosocia¬ 


le* e la ribellione dei lavoratori 
a questa ipotesi' da questi 
punti Garavini è partito per 
illustrare l'ipotesi attuale, 
quella che assume il tema del- 
I inflazione e fa perno sul re¬ 
cupero fiscale e sulla fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali, la¬ 
sciando intatto il meccanismo 
della scala mobile. 

Garavini si è poi soffermato 
su alcune questioni specifiche, 
come la scadenza degli organi 
collegiali e la questione dello 
professionalità. La prima, ha 
detto, deve rappresentare uno 
ripresa dell'iniziativa per la 
riforma della gestione demo¬ 
cratica del sistema formativo. 
Necessario è. ha concluso, che 
il sindacato si muova in un 
rapporto organico I ra obietliri 
di riforma, programmazione e 
movimento, avendo come dato 
politico decisiro l'unitd o sini¬ 
stra. 


M. Giovanna Maglia 


A novembre 
(il 6 e 7) 
la conferenza 
del Pei 
suWOlivetti 


TORINO — Il PCI considera 
urgente una politica di pro¬ 
grammazione nazionale del¬ 
l’industria elettronica ed in¬ 
formatica, questo settore 
strategico che è uno del po¬ 
chi a far registrare tassi di 
sviluppo del 20% all’anno. 
Fare una «programmazione 
nazionale», aggiungono l co¬ 
munisti, significa che lo Sta¬ 
to non deve solo incentivare 
l’industria e fornirle com¬ 
messe, ma deve controllare 
le sue scelte di sviluppo, in¬ 
vestimenti, adeguamento 
delle strutture e insediamen¬ 
ti produttivi. Lo Stato deve 
quindi definire un nuovo 
piano per l’elettronica, che 
non sia (come il vecchio pia¬ 
no) una somma di program¬ 
mi aziendali, ma coordini or¬ 
ganicamente 1 settori princi¬ 
pali, come l’informatica, le 
telecomunicazioni, la com¬ 
ponentistica. 

Parlare di controllo nazio¬ 
nale sulle imprese di elettro¬ 
nica è semplicemente ciò che 
hanno fatto altri Paesi: basti 
citare la vicina Francia, dove 
questa politica fu avviata fin 
dai tempi di Pompidou e pro¬ 
segue con maggior Iena oggi 
con Mitterrand. 

Queste tesi saranno riba¬ 
dite alla Conferenza nazio¬ 
nale del comunisti sulla Oli¬ 
vetti, che si aprirà ad Ivrea 
venerdì 6 novembre, con una 
relazione del compagno 
Renzo Gianotti, segretario 
della federazione torinese 
del PCI, e sarà conclusa sa¬ 
bato 7 novembre dal compa¬ 
gno on. Giorgio Napolitano, 
capogruppo del PCI alla Ca¬ 
mera. Alla Conferenza Oli¬ 
vetti, oltre a lavoratori di 
tutti gli stabilimenti italiani 
del gruppo, sono stati invita¬ 
ti la direzione aziendale, i 
sindacati. le altre forze ì>oll- 
tiche e tutte le Regioni italia¬ 
ne committenti di prodotti 
informatici Olivetti. 

Nell’annunciare ieri la 
Conferenza in un incontro 
con i giornalisti, i compagni 
Renzo Gianotti e Piero Fas¬ 
sino, responsabile fabbriche 
del PCI torinese, hanno anti¬ 
cipato alcuni giudizi sugli 
ultimi tre anni di gestione 
delI’Olivetti da parte dell’ 
ing. Carlo De Benedetti. 

E importante, hanno det¬ 
to, che De Benedetti sia riu¬ 
scito a conseg;uire il risana¬ 
mento finanziario deU’Oli- 
vetti, a rilanciare l’azienda 
su tutti i mercati mondiali 
ed a svilupparla in settori ad 
aito contenuto tecnologico. 
Tuttavia restano irrisolte 
questioni strategiche decisi¬ 
ve. La prima nasce dal modo 
in cui è stata riorganizzata 
l'azienda (che occupa 28 mila 
lavoratori in Italia e 25 mila 
all’estero), attraverso lo 
scorporo di varie attività e la 
creazione di una serie di 
•moduli» produttivi, ciascu¬ 
no del qusili autonomo e sot¬ 
toposto a verifica di redditi¬ 
vità. Ciò ha portato l’Olivetti 
in molti casi a scegliere di 
conquistare i mercati com¬ 
mercializzando prodotti al¬ 
trui (della Hitach. Memorex, 
IPL, ecc.) anziché sviluppare 
I propri. A medio periodo l’O¬ 
livetti rischia cosi di perdere 
il proprio «know how» e di¬ 
ventare subalterna ad altri 
produttori. 

L’OlivetU ha poi fatto la 
scelta di svilupparsi princi¬ 
palmente in tre campi: scrit¬ 
tura elettronica ed automa¬ 
zione di ufficio, informatica 
distribuita, telematica (ap¬ 
plicazione dell’informatica 
alle telecomunicazioni). So¬ 
no scelte giuste, ma viene 
trascurato un quarto settore: 
la meccanica strumentale e 
l'automazione dei processi 

f iroduttivi, settore nel quale 
'Italia è ancora il terzo Pae¬ 
se nel mondo dopo USA e 
Giappone, nel quale l’Olivet¬ 
ti ha un importante stabili¬ 
mento nel Mezzogiorno, a 
Marcianise. 

La Conferenza Olivetti a- 
vrà poi un interlocutore nel 
governo, la cui inettitudine e 
le cui inadempienze (basti 
pensare alla mancata pro¬ 
grammazione della doman¬ 
da pubblica di prodotti in¬ 
formatici) verranno pun¬ 
tualmente denunciate. Altri 
temi in discussione saranno i 
rapporti sindacali (a diffe¬ 
renza dei «falchi» confindu¬ 
striali, rOlivetti oggi cerca 
un confronto, sia pure con¬ 
flittuale, col sindacato), l’oc¬ 
cupazione (in quattro anni 1* 
Olivetti ha perso 7.000 posti 
di lavoro, pur assumendo 
nuovo personale qualifi¬ 
cato), proposte 41 flessibilità 
di orario e di gestione della 
manodopera, iniziative di 
permanente formazione pro¬ 
fessionale. 

Micli«l« Cotta 


ROMA —‘ Dall'ottimismo dell' 
intesa facile al pessimismo di 
una spaccatura clamorosa? La 
ricerca unitaria su una propo¬ 
sta del sindacato in materia di 
costo del lavoro continua: per 
lunedì è convocata la segrete¬ 
ria della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. Ma a leggere le ri- 
costruzioni del vertice di mer¬ 
coledì fatte da alcuni quotidia¬ 
ni tutto è già compromesso. Lo 
schematismo di queste ipotesi 
— ha ragione l'*Avanti!» ~ ri¬ 
calca vecchi e abusati copioni, 
e c'è da chiedersi a chi conven¬ 
ga. Per costoro non ci sono 
mezze misure: da una parte la 
CGIL, dall'altra la CISL e la 
UIL. È tale la fretta di distri¬ 
buire voti ai cattivi e ai buoni 
che si sorvola su un dato nuovo 
del dibattito interno del sinda¬ 
cato. 

Adesso il •tetto» del 16% al¬ 
l’inflazione è assunto da tutte 
e tre le confederazioni come 
punto di riferimento di un’o¬ 
perazione di riforma del siste¬ 
ma fiscale e di razionalizzazio¬ 
ne della fiscalizzazione a favo¬ 
re delle aziende. E non è un 
risultato da poco, visto che da 
tre anni la Federazione unita¬ 
ria è impegnata a recuperare 
quella parte del potere d’ac¬ 
quisto dei salari erosa proprio 
dal perverso meccanismo del 


drenaggio fiscale. 

L'elemento di contrasto ver¬ 
te, ancora, sul •che fare» nell’ 
eventualità che l’inflazione di 
fatto superi il •tetto». E qui — 
ecco la novità — non ci sono 
più due sole ipotesi, ma tre: la 
CGIL sostiene che la scala mo¬ 
bile deve continuare a seguire 
l'andamento reale del costo 
della vita; la CISL indica un 
conguaglio a fine anno; la UIL 
si pronuncia per una contrat¬ 
tazione annuale dei margini 
salariali. 

All’indomani dello sciopero 
generale dell’industria e dell’ 
agricoltura tutte e tre le confe¬ 
derazioni erano state indotte a 
riprendere una ricerca comune 
dall’esigenza di superare quel¬ 
le contrapposizioni, spesso di 
bandiera, che per lungo tempo 
hanno paralizzato la Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL. Si 
trattava di individuare una 
proposta unitaria che elimi¬ 
nasse dubbi e sospetti recipro¬ 
ci, e consentisse quel confronto 
— atteso e necessario — con i 
lavoratori sull’insieme dell’im¬ 
pegno sindacale. Questo punto 
fermo ora c’è Sull’operazione 
fiscale, infatti, una ipotesi 
nuova — lo confermano tutte 
,le dichiarazioni rilasciate in 
questi giorni — è stata costrui¬ 
ta unitariamente. I dissensi — 


ha ammesso ieri Del Piano, 
della CISL — riguardano più 
•gli aspetti politici» che •non 
la sostanza». Perché, allora, 
non partire da quanto unisce 
per una consultazione franca e 
leale della base del sindacato? 

Tanto più che i tempi dei 
rinnovi contrattuali stringono. 
La Confindustria, approfit¬ 
tando probabilmente della si¬ 
tuazione, è già tornata all’of¬ 
fensiva accentrando la direzio¬ 
ne delle trattative. E non è cer¬ 
to a caso che il solito Mortilla- 
ro, esponente dei -falchi» con¬ 
findustriali, abbia accettato di 
buon grado questo esautora- 
mento di fatto delle associazio¬ 
ni di categoria degli industria- 
li. 

Di contratti, ieri, hanno di¬ 
scusso le categorie della CISL. 
L'orientamento emerso è di 
chiedere aumenti salariali del 
6,2% per il 1982 e una quota 
parte degli aumenti di produt¬ 
tività per l’83 e l'84. In sostan¬ 
za si prevede un aumento, con¬ 
tingenza a parte, di 497 mila 
lire per l'82, più un 2% riferito 
all’incremento di produttività 
nell’anno in questione. Una i- 
potesi — è stato precisato — 
che tiene conto del -tetto» del 
16%. Le rivendicazioni, inol¬ 
tre, dovrebbero affrontare i 


problemi della ristrutturazio¬ 
ne industriale, dell’occupazio¬ 
ne e della riduzione d’orario. 
Nei prossimi giorni, comun¬ 
que, la discussione sui contrat¬ 
ti sarà unitaria. 

Sui temi al centro del dibat¬ 
tito sindacale particolarmente 
attesi sono gli orientamenti 
che scaturiranno dal congresso 
della CGIL. Ieri Marianetti, 
segretario generale aggiunto, 
ha sostenuto (riprendendo un 
recente intervento di Lama) 
che -la conclusione unitaria 
non è una premessa scontata 
ma una condizione da realiz¬ 
zare». Per questo l'esponente^ 
socialista ha sostenuto che «i 
condizionamenti interni» sul¬ 
l'esigenza di trovare -unità e 
mediazioni sui punti di dissen¬ 
so dentro la Federazione uni¬ 
taria» o di ricercare -punti d’ 
intesa con il governo» debbano 
•venire esplicitamente alla lu¬ 
ce». Occorre, allora, di non co¬ 
prire il dibattito politico — 
perché di questo si tratta, più 
che di -dissensi» generici — 
con -una coltre di unità e di 
unanimità» in modo da ricer¬ 
care — ha concluso Marianetti 
— l’unità -sulla base di contri¬ 
buti che ne consentano l’evolu¬ 


zione». 


p. C. 


ROMA — Sarà un autunno 
carico di scioperi e di agitazio¬ 
ni? Le avvisaglie ci sono tutte. 
Dopo Timponente sciopero 
■quasi generale» nell’industrìa 
del 23 ottobre (al quale hanno 
partecipato decine di altre ca¬ 
tegorìe) il mese di novembre 
si apre sotto l'insegna della 
mobilitazione non solo nelle 
fabbriche ma anche nel pub¬ 
blico impiego. 

I primi a scendere in lotta 
saranno i lavoratori chimici 
del settore pubblico (Sir, Li- 
quichimica, Anic e Enoxy) 
che dopo gU scioperi di giove¬ 
dì in Sicilia e in Sardegna il 6 
novembre si fermeranno a li¬ 
vello nazionale per controbat¬ 
tere la linea di chiusura dell’ _ 
Eni sul piano di risanamento ' 
di tutto il comparto (l’ente di - 


Fabbriche e pubblico 
impiego: si apre una 
nuova fase di lotte 


Stato, infatti, ha avanzato la 
proposta di mettere in stato di 
crisi le maggiori aziende del 
polo pubblico). 

Il 5 novembre, intanto, la 
Fulc (federazione unitaria dei 
lavoratori chimici) si incon¬ 
trerà con il ministro delle par¬ 
tecipazioni Statali De Miche- 
lis per «verificare — dice una 
nota della Fulc — la volontà 
'dèi governo di fare del polo 
'chiìnico* uno strumento deci¬ 


sivo della nostra economia. 

Dalle fabbriche ai trasporti. 
Grava sulle ferrovie la minac¬ 
cia di uno sciopero per il con¬ 
tinuo rinvio «sine die», del 
contratto triennale scaduto 
nel *79. 

Sempre nel pubblico impie¬ 
go, i vigili del fuoco hanno 
confermato gli scioperi già 
programmati per il 10 e 23 no- 
‘ v'embre' (dalle 8 alle 20) e per 
I rii dicembre di 24 òré. Infine 


il panorama delle lotte dei la¬ 
voratori si chiude (al momen¬ 
to) con lo sciopero di due ore 
nel settore tessile, calzaturie¬ 
ro e dell’abbigliamento indet¬ 
to dalla Fulta per il 3 dicem¬ 
bre prossimo. 

Intanto stanno comneiando 
a dare i primi frutti le batta- 

? ;lie dei lavoratori. Si sono, in¬ 
atti, chiuse le vertenze nei 
^ppi saccariferi Erìdania, 
Montesi, Cavarzere, Fadam e 
altre aziende con importanti 
successi sia sul piano normati¬ 
vo sia su quello salariale. Da 
una parte viene riconosciuta 
la validità della contrattazio¬ 
ne articolata e la discussione 
sugli appalti e dall’altra i nuo¬ 
vi aumenti (il 6 per cento dal 
primo gennaio calcolato sui 
nuovi^ minimi) saranno appli¬ 
cati ai lavoratori fìssi e a quel¬ 
li avventizi. 





leronoj 


Se il tuo intestino segna il passo, 
non dargli una spinta. 
Dagli una mano. 


Li stiliLhc//j 
può cikscrc ^ 
causila da vari 
fallon. stress. 

scdcniaricià. ansia, 
alimcnla/ionc disordinala, 
non perfetta attività del 



CassiaJi’stula 




Tamarfndus 

indica 


TAMARINE, CONTRO LA 
. TUA STITICHEZZA. 

TAMARINE. marmellata 
I lassativa vegetale, c composto 
■ da cinque principi attivi di 
origine solo vcectalc - 
' - incorporati in una gradevole 
ptdpa di frulla 
TAMARINE, un lassativo 
~cosi naturale’’, indicato 
anche per i bambini, anziani 
e donne in gravidanza ' 

; TAMARINE una mano 
elTicacc contro la tua 
stitichezza 

TAMARINL SOLO IN 
lARMACiA. 
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'Xas^ativo veglie privo di prodotti chimici 
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Formica replica 
a Forte: solo 
il salario deve 
pagare imposte? 

/fi ' 

ROMA — Il ministro delle Finanze Rino Formica ha replica* 
to duramente al prof. Francesco Forte che ha criticato il 
progetto di legge sui Fondi comuni di investimento per il 
fatto di prevedere una imposta «secca» del 15% sulle plusva* 
lenze: «Sarà difficile — dice Formica — convincere il contrl- 
t^uente con argomenti giuridici miranti a dimostrare che le 
plusvalenze realizzate con l Fondi di investimento non vanno 
tassate perché il Fondo è equiparato ad un’opera pia o ad un 
ospedale mentre la busta paga va tassata perché il salario è 
considerato una attività speculativa». - 

Le critiche al progetto Andreatta-Formica sono di due o- 
rlentamentl diversi: c’è chi sostiene la non tassabilità in asso¬ 
luto dei redditi realizzati col Fonde e chi, anche nell’ambiente 
finanziario, sostiene che il modo prescelto è un errore tecnico. 
Nel primo caso si arriva a vedere la creazione dei Fondi come 
un mezzo per sottrarre il risparmio ad altre destinazioni — l 
depositi bancari, le società imprenditoriali finanziate diretta- 
mente — ed in tal caso si mette allo scoperto la lotta interna 
al gruppi finanziari. Nel secondo caso, si tratta di fare una 
legge che prelevi l’imposta sul reddito reale, al momento giu¬ 
sto. 

In realtà il cosiddetto «errore tecnico» nasce dal rifiuto del 
governo di valutare in un quadro unitario il prelievo fiscale 
sui redditi da differenti impieghi finanziari. I depositi banca¬ 
ri, ad esemplo, verrebbero trasferiti al Fondi perché sugli 
interessi percepiti dalla banca c’è la trattenuta più alta (del 
20%). Non è certo compito dei fisco compiere discriminazio¬ 
ni. Tanto più che alla fine si colpiscono gli investimenti pro¬ 
duttivi: già oggi singoli imprenditori, soci di imprese indivi¬ 
duali o cooperative, vengono indotti a disinvestire daH’im- 
presa dagli alti rendimenti esentasse offerti dagli impieghi 
finanziari. D’altra parte — ed in questo Formica mette il dito 
sulla piaga — è impensabile che tutto il reddito di impieghi 
finanziari venga detassato per tassare solo consumi, salari e 
pensioni. . i 


Anche La Malfa 
polemizza 
con Armani 


Telegramma a Sette del comitato di presi¬ 
denza deiriri: si chiede un chiarimento 


ROMA — Si inasprisce la po¬ 
lemica tra Iri e governo. Par¬ 
tita da singolari contestazio¬ 
ni del vice presidente dell’Iri 
Armani al piano di risana¬ 
mento della Finsider predi¬ 
sposto dal ministro delle 
partecipazioni statali De Mi- 
cheiis, la polemica si allarga 
e rischia di assumere i toni e 
le caratteristiche di tino 
scontro che contrappone l’Iri 
al governo. Ieri il ministro 
del bilancio Giorgia La Mal¬ 
fa ha rilasciato, visibilmente 
irritato, dichiarazioni molto 
critiche nei confronti del. 
comportamento tenuto dal- 
riri e in particolare dal suo 
vice presidente Armani, tra 
l’altro suo compagno di par- 1 
tit9. . 

È anche una questione di 
metodo — ha sottoiineato La 
Malfa —. Con 20 giorni di 
tempo e con un comitato di 
sei ministri cui dire tutto 
quello che volevano, devo ve¬ 
nire a sapere da un giornale 
che c’è qualcosa che non va? 
Come se ciò non bastasse, è 
proprio un rappresentante 
repubblicano del comitato di 
presidenza dell’Iri che si è 
fatto F>ortatore di questa o- 
perazione dell’Istituto. Non 


poteva dirmelo?» La Malfa 
individua uno degli elementi 
essenziali che hanno indotto 
Tiri ad uscire allo scoperto 
contro il piano Finsider di 
De Michelis; «All’Iri non è 
piaciuta la frase che condi¬ 
ziona rassegnazione • degli 
stanziamenti aila responsa¬ 
bilità di gestione dei dirigen¬ 
ti. Ma è troppo comodo ac¬ 
cettare finanziamenti e non 
volersi assumere responsabi¬ 
lità. Se non vogliono 1 soldi 
stanziati basta che lo dica¬ 
no». 

Contro le prese di posizio¬ 
ne di Armani si è schierata la 
Firn: «Dopo avere per anni, 
neiie posizioni che occupa, 
coperto col silenzio la gestio¬ 
ne avventuristica e fallimen¬ 
tare della Finsider. si fa ora 
difensore di quegli stessi 
gruppi dirigenti e tenta di re¬ 
spingere i propositi governa¬ 
tivi di instaurare il principio 
di relazione tra ruolo e re¬ 
sponsabilità con gli obiettivi 
individuati col piano». 

Il comitato di presidenza 
deiriri ha inviato ieri sera ai 
presidente dell’Iri, Pietro 
Sette, un telegramma per a- 
vere un chiarimento in ordi¬ 
ne al piano di risanamento 
del gruppo Finsider.. . 


L’ENEL non paga i fornitori 
Protestano gli industriali 

ROMA — Da circa sei mesi l’Enel ha sospeso i pagamenti ai suoi 
fornitori. La denuncia — comparsa ieri sotto forma di inserzione 
pubblicitaria su alcuni quotidiani — è stata fatta daU’tJnione delle 
aziende di costruzione e montaggio di impianti industriali 
(U.A.M.I.). Si tratta di aziende impegnate nei cantieri Enel che 
non avrebbero più la possibilità di garantire le retribuzioni ai 
dipendenti e la sicurezza del posto di lavoro. La denuncia delle 
ariende si è tradotta in una lettera aperta ai presidente del consi¬ 
glio in cui rU.A.M.I. chiede che si ponga fine a questa situazione. 
L’U.A.M.I. sollecita la rapida erogazione all'EInel di quei 1800 mi¬ 
liardi già stanziati che potrebbero garantire il isolare flusso dei 
pagamenti dell’ente elettrico verso i suoi fornitori. Le aziende 
chiedono anche che il governo controlli che l’Enel adempia effetti¬ 
vamente i propri impegni contrattuali. 



ECONOMIA E LAVORO 


rUnità PAG. 7 








































■ ’ s 




> : ? c ì : i $ ì ì 


JmìHllili 'v' 




^ 














pj 

















n 


5 






' • 

k : Jì 






rn M 












' 







%47i 







1^1 












V*. 









anguro 



Vai sicuro, compra Canguro. 

IVANO BORDON: HO SCELTO 
CANGURO SPORT 
PER IL MIO TEMPO LIBERO. 
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ATTUALITÀ 


Come sì sviluppa il confronto politico e culturale 


MILANO — Tfadizione vuole 
che i matrimoni filino lisci e 
senza intoppi sino alla temuta 
crisi del 7" anno che, quando ar¬ 
riva, produce o rotture insana¬ 
bili o unioni rafforzate dalle co¬ 
muni difficoltà. 

L'alleanza che — già da sei 
anni — guida il governo di Mi¬ 
lano, di difficolta ne ha viste e 
superate ormai tante da poter 
guardare con una certa serenità 
aH’appuntamento col cabalisti¬ 
co numero 7. In sei anni, infatti, 
mentre la maggioranza si allar¬ 
gava da PCI e PSI al PSDI e al 
PDUP e vedeva buoni rapporti 
con il PRI, una opposizione 
corretta del PLI e un’altra ste-, 
rile e astiosa della DC, la pole¬ 
mica tra le forze politiche (so¬ 
prattutto ciucile di sinistra) 
non si è mai assopita. E i prò-, 
blemi dell’area metropolitana 
si sono intanto complicati e in¬ 
trecciati con quelli nazionali, 
accrescendo le domande di de¬ 
mocrazia, di sviluppo, di nuova 
cultura che nascono dalla città. 

Se chiedete agli amministra¬ 
tori locali come giudicano que¬ 
sti sei annij troverete solo e- 
spressioni di soddisfazione. Di¬ 
ce il sindaco socialista Tognoli: 
«/ rapporti tra le forze della 
maggioranza sono mollo buoni. 

I nostri problemi nascono non . 
da scontri politici o ideologici, 
ma dalle oggettive difficoltà 
nel realizzare gli impegni pro¬ 
grammatici». E aggiunge il vi- 
cesindaco comunista. Elio 
Quercioli: *11 sostanziale accor¬ 
do sui programmi non è mai 
venuto meno. La discussione 
sulle scelte concrete — difficili 
proprio per la sempre maggio¬ 
re complessità dei problemi — 
non è mai stata tra posizioni 
“di partito”, ma è invece pas¬ 
sata spesso “attraverso" i par¬ 
titi» 

' Eppure non si può dire che i 

{tarliti siano presenze eteree e 
ievi nel dibattito politico mila¬ 
nese. La federazione socialista 
(iCraxiana al punto di aver dato 
i natali a Craxi» ha detto un dis¬ 
senziente socialista) rivendica 
con orgoglio una sorta di pri¬ 
mato polemico nei confronti 
del PCI. E proprio da Milano 
— e dai socialisti milanesi — è 
partita la campagna sul pre¬ 
sunto uso strumentale e antia¬ 
mericano delle manifestazioni 
per la pace. Scambi di lettere, 
incontri e neppure il crescere di 
un movimento di opinione che 
investe l’intera Europa hanno 
smosso le intransigenze iniziali. 
E la manifestazione si farà oggi 
grazie ai sindacati che se ne so¬ 
no fatti promotori unitari. 

Dice il segretario della Fede¬ 
razione comunista Roberto Vi- 
tali: •Nessuna polemica è mai 
partita da noi. Sfa certo ci sono 
elementi di sofferenza nei rap¬ 
porti tra i due partiti. L’invito 
ai compagni socialisti a.tenere 
meglio sotto controllo gli eie- ■ 
menti polemici non bostcf, Bi-., 


Tra polemiche 
e disgelo 
i rapporti 
PCI-PSI a Milano 

Ne parlano, Tognoli, Cervetti, Quercioli, Vitali - 11 congres¬ 
so comunista, l’occasione di misurarsi sui problemi d’oggi 


sogna approfondire il confron¬ 
to sui problemi economici e so¬ 
ciali ai centro delle grandi bat¬ 
taglie sindacali e sulle questio¬ 
ni istituzionali». •Senza niai 
dimenticare — dice Quercioli 

— che i momenti di tensione e 
di polemica con noi (sulla que¬ 
stione internazionale, l’econo¬ 
mia ma anche su quella mora¬ 
le) non sono solo espedienti 
tattici ma rappresentano i 
punti deboli nel rapporto tra il 
PSI e le masse». Un’osser\’azio- 
ne quest’ultima, detta dal sin¬ 
daco socialista con un’ombra di 
preoccupazione. -La dialettica 
tra i partiti è molto utile — 
dice infatti Tognoli — perché 
ci aiuta a non appiattirci in 
una visione municipalistica 
della politica. L’importante è 

— aggiunge — che dialettica e 
polemiche non hanno mai im¬ 
mobilizzato il lavoro e le deci¬ 
sioni della Giunta». 

La vera sfìda 
per la sinistra • 

E d'altra parte segnali di di¬ 
sgelo tra PCI e PSI ui dibattito 
Martelli-Napolitano l’altra set¬ 
timana al club Turati; un in¬ 
contro tra due delegazioni re¬ 
gionali sui temi economici) non 
mancano, né vengono sottova¬ 
lutati. 

Da una parte e dall’altra, pe¬ 
rò, sembra approfondirsi la - 
consapevolezza che la vera sfi-. 
da alle forze della sinistra non 
si gioca sul terreno diplomatico 
dei «buoni rapporti», ma su 
quello della capacità di costrui¬ 
re una politica di rinnovamen¬ 
to, partendo da una realtà di, 
crisi diffusa in tutti i settori 
della società. I successi perse¬ 
guiti ed ottenuti dalla giunta di 
sinistra gettano dei solidi pila- 
stri per una politica di pro¬ 
grammazione regionale, ad e- 
seippio col piano dei trasporti e 


con quello energetico. Ma da 
Milano e dalla Lombardia deve 
venire un contributo più speci¬ 
fico alla soluzione della crisi 
nazionale. I grandi investimen¬ 
ti necessari al Paese, infatti, 
possono essere ricercati o con 
misure ragionieristiche (come 
quei tagli voluti da Andreatta 
che Tognoli — pur condividen¬ 
done la necessità — dice -avrei 
fatto diversamente»), oppure 
con misure efficaci ma fondate 
su criteri di equità, come chie¬ 
de il movimento dei lavoratori. 
È su questo terreno spinoso che 
al PSI si ripropone un vecchio 
dilemma: quello tra una linea 
di rinnovamento che incida nel 
prófondo del sistema di potere 
e una scelta di semplice inseri¬ 
mento. 

' È un dilemma che il PSI al 
congresso di Palermo ha enun¬ 
ciato ma non sciolto e che vive 
nella sua iniziativa politica. •Il 
fatto che à Milano e Roma — 
dice Tognoli — si siano costi¬ 
tuite giunte di sinistra anche 
se i numeri consentivano solu¬ 
zioni diverse, è un segno del ri¬ 
spetto della nostra autonomia 
ai amministratori, ma anche 
delle possibili, reciproche in¬ 
fluenze tra dimensione locale e 
dimensione nazionale». 

Gli amministratori e i diri¬ 
genti politici della sinistra sen¬ 
tono comunaue la «responsabi¬ 
lità nazionale» di Milano per 
aggredire e sconfiggere la crisi. 
Senza nascondersi le difficoltà 
di questa prospettiva. Basti ri¬ 
flettere sulla acutezza con cui 
— soprattutto Milano — soffre 
per una certa inadeguatezza 
delle intelligenze. Il documento 
preparatorio del congresso re¬ 
gionale del PCI segnala un •lo¬ 
goramento delle potenzialità e 
della funzione storica dell’in¬ 
tellettualità lombarda che ri¬ 
schia di non riuscire più àd es¬ 
sere un tramite efficiente e si¬ 


curo con gli sviluppi più im¬ 
portanti del pensiero e della 
scienza del mondo». Una 
preoccupazione alla quale fan¬ 
no eco seppur con accenti di¬ 
versi i socialisti, che vedono, in¬ 
sieme, un progressivo distacco 
di intellettuali dall'iniziale ed 
entusiastica adesione craxiana 
e un accentuarsi di sòrdità tra il 
cenacolo romano di politologhi 
ed economisti da una parte e gli 
intellettuali «applicati» (uomini 
di spettacolo, editori, architetti 
ecc.) che tradizionalmente ope-. 
rano a Milano, dall’altra parte. 

Tùtto questo nonostante la 
Giunta milanese rivendichi — 
e a buon diritto — un bilancio 
fortemente attivo proprio per 
quanto attiene alla politica cul¬ 
turale. -Abbiamo fatto quasi 
quanto Maria Teresa», dicono 
sia Quercioli che Tognoli, ri¬ 
cordando la grande fioritura di 
quegli anni in Lombardia ed e- 
lencando una fitta serie di in¬ 
vestimenti e di opere (dalla 
nuova sede del Piccolo all’av¬ 
vio di una Filarmonica milane¬ 
se; dall’Accademia Braidense 
alla attivazione di molti mu¬ 
sei). 

Un serio 
inventario 

Il fatto è che per creare un 
clima nuovo nel quale le forze 
intellettuali possano esprimer¬ 
ei dando un contributo autono¬ 
mo ma indispensabile a supera- 
- re i punti di crisi, si deve lavo¬ 
rare mirando in alto. Un’opera, 
Questa, che non può essere con¬ 
dotta in porto dalle forze socia¬ 
li, intellettuali, istituzioinali, 
né da un solo partito. Per que¬ 
sto quando Martelli parla della 
crisi del blocco proletario-intel¬ 
lettuale non vede solo il fuscel¬ 
lo nell’occhio dei comunisti, ina 
sente giustamente qualcosa che 


stuzzica anche il proprio. 

Per questo Gianni Cervetti, 
segretario lombardo del PCI, 
parla del prossimo congresso’ 
regionale come di un •momen¬ 
to di grande impegno che deve 
saper indicare delle vie di svi¬ 
luppo per la Lombardia e per 
Milano su una rotta di moder¬ 
nità». 

Ma questa ambizione dei co¬ 
munisti di andare al congresso 
come una grande forza moder¬ 
na, progressista, democratica è 
già confortata dal modo di la¬ 
vorare del Partito oggi? Nessu¬ 
no — tra i miei interlocutori — 
nega che debba essere combat-. 
tuta anche una battaglia politi¬ 
ca interna al Partito. 

•Studieremo — dice Vitali 
— tutte le tappe necessarie del 
decentramento organizzativo 
con una nuova suddivisione di 
compiti tra Federazioni, zone e 
comitato regionale. Ma anche 
la riforma organizzativa pon 
basta. Come utilizziamo le in -, 
telligenze e le energie di lavoro, 
dentro e fuori il Partito!». 

•Il problema dei quadri — 
dice CeiA’etti — è strettamente 
unito a quello della democra¬ 
zia, intesa non come possibili¬ 
tà di libera espressione (questa 
democrazia c’è già), ma come 
capacità di produrre decisioni 
all’altezza dei prolemi e in un 
rapporto non subordinato col 
centro del partito». 

• Dobbiamo battere — dice 
Quercioli — quella alienazione 
che troppo spesso ho visto fare 
nel Partito: quella per cui tutto 
ciò che viene da una Giunta di¬ 
retta da un sindaco non comu¬ 
nista è merito di altri e non an¬ 
che nostro. Dobbiamo fare un 
inventario serio e autocritico 
dei nostri limiti culturali, di 
organizzazione e di iniziativa 
politica^ senza mai cercare ali¬ 
bi nel vittimismo o nella legit¬ 
tima competitività degli altri. 
Solo cosi il partito sarà prota¬ 
gonista di un movimento popo¬ 
lare unitario che lotta per il 
rinnovamento e in cui è piena¬ 
mente consapevole di andare 
alla ricerca dell’unità per ra¬ 
gioni diverse dalle altre com¬ 
ponenti». 

E il settarismo? Siamo dav¬ 
vero così settari come spesso ci ; 
dipingono i compagni sociali¬ 
sti? -Sfido chiunque - dice 
Cervetti — a trovare un solo 
atto di settarismo nel nostro 
far politica quotidiano. L’ah- 
oiamo incontrato sulla nostra 
strada, ma non veniva da noi. 
Altra cosa è la battaglia che va 
condotta con rigore dentro il 
partito contro settarismi ver¬ 
bali che ci sono e segnalano 
una incomprensione della no¬ 
stra linea generale». 

Insomma dice meglio Mit¬ 
terrand di Craxi: -Il settarismo 
è la cosa meglio ripartita al 
mondo» («Qui e adesso», Pag 
23). 

Vanja Ferretti 


Ti diiedìamo 10 miniitì 
dì attenzime pò* aiutare r Italia 
nei musàniì 10 anuL 


Bastano IO minuti di attenaone per rispondere bene alle la scuota, del inondo del lavoro, dei trasporti, hanno bisomo 
domande che U rivolge il Censimento 8L g i^ M tua coDalxHarione per trovare nuove sdu- 

Dalle tut? nsposte dipendono le deasioni che gll^gf^g zioni in futuro. 

INHlini \/K)M Apri la porta al Censimento ’8L accogli il rile- 

poliUca della casa, 1 evoluzione della famiglia, del- (;IIK(X)M \V) valore come un amico. Rispondi bene. 
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Giunta regionale solo con PC e PSDI 

Veneto: si voleva 
il «pentapartito 
di ferro» ma c’è 
solo un bicolore 

Le lusinghe democristiane non hanno con¬ 
vinto il PSI - Il «no» del PRI e del PLI 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Una sconfitta della DC, All’Indomani del varo 
della nuova giunta DC-PSDI alia Regione Veneto è questo II 
commento che circola. La DC non è più sola a governare il 
Veneto, ma paradossalmente la fine del suo monocolore, lun¬ 
gi dal sancire un allargamento del consensi, ne segnala inve¬ 
ce l’isolamento politico (del resto il PSDI già faceva parte 
della maggioranza). Contro la nuova giunta hanno votato 
infatti non solo PCI, PDUP, e DP, ma anche socialisti e repub¬ 
blicani, sui quali la DC aveva fondato tutte le sue speranze , 
pentapartitiche. Anche i liberali si sono astenuti, esprimendo 
un giudizio negativo. L’ambizioso progetto di dare vita nel . 
Veneto ad un «pentapartito di ferro» si è perso per strada. 
Dopo oltre tre mesi di confuse trattative la DC non è riuscita ^ 
a raggiungere nessuno degli obiettivi che si èra posta:.non la 
rottura delle giunte di sinistra al Comune e alla Provincia di 
Venezia, chiesta in cambio del pentapartito in Regione, né 11 
rafforzamento del rapporti con l partiti di area laica e sociali¬ 
sta. ' • 

Eppure, la DC aveva fatto di tutto pur di condurre in porto 
l’operazione pentapartito. La girandola di incontri e trattati¬ 
ve ha occupato l’estate e buona parte dell’autunno, con pe- 
. santi ricatti sul destino delle giunte di Venezia. Un «modo 
rozzo» di intendere l rapporti politici, come ha sottolineato il 
capogruppo repubblicano Mangili!, che ha profondamente 
irritato gli altri partiti. I socialisti hanno qualificato l’entrata 
in giunta del PSDI «non il segnale di un’inversione di tenden¬ 
za, ma un semplice allargamento del monocolore democri¬ 
stiano». Per di più, l socialdemocratici «non hanno certo per¬ 
seguito l’obiettivo del rafforzamento della solidarietà del polo 
laico e socialista, ma hanno scelto — ha scritto il segretario 
regionale del PSI, Siro Zanella — «la sudditanza alla DC». 
Benito Pavoni, consigliere regionale socialista e membro del 
comitato centrale, mette l’accento suir«isolamento della DC 
in Regione. La nuova giunta non è che un tentativo di na¬ 
scondere lé gravi difficoltà nelle quali versa la DC davanti ai 
problemi economici del Veneto: un pasticciacelo per sfuggire 
ad un vero confronto sulle cose da fare». 

Per 1 comunisti, si tratta di «un risultato di scarso respiro, 
una soluzione sbiadita. Il disegno iniziale della DC — ha 
detto il segretario regionale Iginio Arlemma — si è sgonfiato 
per strada. L’ingresso in giunta del PSDI non è che la foglia di 
fico con cu) la DC cerca di frenare il suo processo di crisi». : 

Le conseguenze non si faranno certo attendere. Il prezzo 
politico che la DC paga è pesante. Si allontana più che mai la 
prospettiva di un accordo organico con i socialisti. Ma non 
occorre essere profeti per vedere fin d’ora un acuirsi del con¬ 
trasti nella DC stessa. A patrocinare l’operazione è stato il 
doroteo Carlo Bernini, presidente della giunta regionale. Il 
misero risultato portato a casa non potrà che far andare su 
t tutte le furie Bisaglia che si vede di colpo incrinato un pazlen- 
: te lavoro di anni per cucire un «asse preferenziale» con De 
Mlchells. 

La seconda conseguenza immediata é l’acuirsi delle pole¬ 
miche fra craxiani e demichelisani aH’intémo del PSI, men¬ 
tre sul voto contrario alla nuova giunta concordano i sosteni¬ 
tori del segretario e i lombard^i» --i ' ' '■ ; - ; 

^ ‘VToni Sirena' 




H congresso a Sorrento del sindacato 

Medici in guerra 
contro i 
farmaci inutili 


Dal nostro inviato 

SORRENTO — I medici di 
famiglia hanno deciso di da- 
. re battaglia su un campo mi- 
- nato: quello dei farmaci. 
Proprio ieri, al secondo gior¬ 
no del congresso nazionale 
del sindacato di categoria, 
hanno presentato un «for¬ 
mulario terapeutico» che, in 
sostanza, altro non è che un 
contro-prontuario farma¬ 
ceutico alternativo a quello 
ufficiale approvato dal mini¬ 
stero della sanità. E, alla vi¬ 
gilia di questo gesto, pressio¬ 
ni e inviti a «pensare ai fatti 
vostri» sono giunti a espo¬ 
nenti del gruppo di lavoro 
che ha elaborato la proposta. 
Negli ambienti dei gruppi in¬ 
dustriali farmaceutici l’ini- 
ziativa del medici è stata ac¬ 
colta con notevole irritazio¬ 
ne. 

Vediamo di cosa si tratta. 
Nel consumo dei farmaci — 
hanno detto i medici — ci so¬ 
no vaste aree di spreco e di 
ignoranza. Di farmaci ci si 
può ammalare c anche mori¬ 
re. In molti ospedali, interi 
reparti sono riservati alla 
cura delle malattie provoca¬ 
te da uso scorretto o da abu- 
sodi farmaci. 

Dunque è il medico di fa¬ 
mìglia che ordina le medici¬ 
ne: da questo «atto» è partito 
il discorso del medici di fa¬ 
miglia con accenti autocriti¬ 
ci. Ma c’è un altro aspetto 
non meno essenziale: il pron¬ 
tuario farmaceutico autoriz¬ 
zato dal ministero della Sa¬ 
nità, in base al quale il medi¬ 
co prescrive le medicine a ca¬ 
rico del servizio sanitario 
pubblico, contiene ben 13J200 
preparazioni, mentre le so¬ 
stanze farmacologiche es¬ 
senziali per la cura j)i tutte le 
malattie sono meno di 4(X). 

La domanda, allora, è que¬ 
sta: come mai questa enorme 
differenza, perché tanti far¬ 
maci non essenziali, addirit¬ 
tura inutili o dannosi? Per¬ 
ché l'impegno preso da) pre¬ 
cedente ministro della sani¬ 
tà, il socialista Aniasi, di ri¬ 
sanare il prontuàrio elimi¬ 
nando 1 farmaci inutili e 
dannosi, le duplicazioni e le 
triplicazioni, non'' é stato, 
mantenuto? E perché 11 nuo-' 
vo ministro Altisslrno, che 
non perde occasione (anche 
qui a Sorrento) di dire che 
non ci sono alternative vali¬ 


de ai «tagli, e ai ticket decisi ■ 
dal governo, non interviene 
per ridurre, se non eiimina- 
re, questa fonte primaria di 
sprechi? ■ - 

Silvio Gauattini, direttore 
deU’istituto di ricerche far¬ 
macologiche «Mario Negri» 
di Milano, che ha collaborato 
con il sindacato del medici di 
famiglia alla definitone del 
«formulario teraì^tiep», ha 
detto: «C’è una terribilé con¬ 
fusione in fatto di medicina¬ 
li. Sulla base di poche so¬ 
stanze essenziali si sono co¬ 
struite, usando mille artifici, 
associazioni di sostanze, pic¬ 
cole variazioni, ' confezióni 
doppie'e triple con identico 
valore tera^utiCo. In ques^ 
miriade crescente di medici¬ 
nali il medico si sente diso¬ 
rientato. a tatto scapito della 
efficacia della cura. 

In questo scorcio di dibàt¬ 
tito è stato toccato anche il 
delicato problema del com¬ 
paraggio, che incideva pe¬ 
santemente quando il siste- ^ 
ma delle mutue aveva creato 
condizioni favorevoli alla 
sua diffusione (percentuali ' 
ai medici in base alle prescri¬ 
zioni, r^ali, crociera, ecc.V- 
Proprio in questi giprniaooo * 
esplosi scandali che-cotavol-. 
gono medici e farmacisti, co¬ 
me il traffico di medicinali, 
anti-ulcera in Lombardia^ . ‘ 
‘ «Sono episodi criminosi 
ci ha risposto il segretàrio ' 
del sindacato, Poggiolln) »- 
che vanno perseguiti penal¬ 
mente e che come tali non ci 
riguardano. Non escludo che 
esista tuttora qualche mar- ^ 
gine di comparaggio anche 
tra i medici generici. : Per 
questo ho detto nella relazio- ' 
ne congressuale che si impo¬ 
ne per tutti noi un assoluto 
rigore morale e una assoluta 
serietà professionale. Vo¬ 
gliamo Krb dare ai medici 
soprattutto strumenti cURu-^ 
rali e scientifici idonei ad at¬ 
tuare questa linea di condot¬ 
ta. Il mèdico di famigUa deve 
uscire da una concezione un - 
po’ romantica del suo molo: . 
:non neghiamo neppuK o^. 
spazio al tratto umano, 
Intuizione, una oioorro at-< ■ 
giungere arrteohlmènto cui-.-: 
turale q scientifico; agglor- 
namento professionale con¬ 
tinuo». , 

Concatto Tostai 




Sabato 31 ottobre 1981 


post 
pensioni 


Pensione 
minima e 
carovita 


Desidererei una risposta 
ai seguenti quesiti: 

1) sona un pensionato del¬ 
la CPDEL con 32 anni di ser¬ 
vizio e ho 12 anni e 3 mesi di 
contributi aH’INPS, di cui 6 
anni volontari. Inoltre, ho 
diritto a tre campagne di 

fuerra che, penso, mi fareb- 
éro superare i 15 anni di 
contributi. Desidererei sape¬ 
re se mi converrà accettare 
là riunificazione dei contri- ^ 
buti INPS presso la CPDEL, ^ 
avendo già fatto regolare 
domanda. Questa mia ri- ■ 
chiesta è motivata dalla re¬ 
cente, sentenza della Corte 
Costituziòriàle che ha sanci¬ 
to il diritto a ottenere l’inle- 
grazione al minimo dell’IN- 
PS anche se si è titolari di 
altrà péhsibhe statale; 

; 2) è vero che i minimi di 
pensione INPS non sono 
còmprénsivi del ‘ carovita? 
Nel caso contrario i pensio¬ 
nati statali piercepirebbero 
due volte il carovita? ' ■ 

’ 3) quando si deciderà il 
ministero del Lavoro a in¬ 
viare agli istituti di previ¬ 
denza il regolamento per 1’ 
applicazione della legge n. 
29 del 7.2.1979?- 

VITTORIO SAVINO 
Portici (NapHili) 


Dobbiamo ritenere che la 
domanda- dii ricongiunzione 
sia stata presentata prima di 
andare, in pensione, perché 
se così non fosse tu non avre¬ 
sti diritto alla riunificazione 
in quanto già pensionato. ■ 
Premesso che ormai il mi¬ 
nistero del Tesoro ha già e- 
manato la circolare applica¬ 
tiva delle disposizioni conte¬ 
nute nella legge n. 29 del 
■ 1979 in favore dei dipenden¬ 
ti degli enti locali (i.lavori . 

. perciò ristagnano solo per la 
mole dell’arretrato e per la 
scarsità di personale e non 
già per carenza di disposizio¬ 
ni), précìsiam'd che in base 
alla sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale tu avrài diritto 
al trattamento minimo sulla 
pensione INPS solo se potrai 
raggiungere i 15 anni di ver- 
'• samentó-feieijòl^potiiaiMter^r 
‘ riere, da come abbiamo capi- 
-tò, saio con l’accredito,-del . 

.presente che incomincia a 
.farsi strada l’idea di porre 
alcune limitazioni al diritto 
. del minimo, per cui è diffici¬ 
le indicare qual è la strada , 

migliore da seguire. . 

Per ora attendi la letterQ 
di accoglimento ■ della do¬ 
manda di riunificazione e, 
sulla base dell’onere che do¬ 
vresti sostenere si potranno 
fare i calcoli e le previsioni 
più aderenti alla realtà. I- 
noltre. confermiamo che i 
minimi di pensione sono 
comprensivi del carovita 
(scala mobile) e che il caro¬ 
vita si percepisce solo su una 
pensione. 


Unarisf^ta 
(purtrop^) 
in ritardo 

Dipendente di un Ente lo¬ 
cale, nel ' mese di ottobre 
compio 25 anni di servìzio e 
intendo andare in pensione, 
avendo compiuto 55 anni di 
età. Oltre ai contributi per i 
25 anni di servizio Ho anche 
14 anni di contributi come 
bracciante agricola, versati 
in precedenza* e 5 anni di 
contributi volontari. È possi¬ 
bile allo stato attuale, fare 
domanda di pensione sepa¬ 
ratamente dato l’eccessivo 
ònere che comporterebbe la 
rìcongiunzione in base alla 
legge n. 29? È vero o no che, 
al riguardo, la Corte Costitu¬ 
zionale si è espressa in senso 
affermativo? 

CARMEUNA APPIERTO 
^ Casamarcìano (Napoli) 

■ La risposta è affermativa. 
Dall’onobre — la nostra ri¬ 
sposta arriisi purtroppo in 
ritardo •— auresti potuto 
chiedere la pensione INPS 
per i J9onnt dei relatitri ver¬ 
samenti (óbbligatoTi in qua¬ 
lità di lavoratrice agrieoìa e 
volontari) e la pensione 
CPDEL per i 23 anni di ser¬ 
vizio prestato come bidello. 
La Corte Costituzionale non 
hadeito nulla in merito,per¬ 
ché èìùleggé stessa che^re- 
vede la possibilità di non ai>- 
valersi della ricongiunzione 
e difarequiOdi separate do¬ 
mande di pensione. 


Lettm-ddhi 
INClÀ siolla . - 
155 

(«imiinibrìiui») 

’ Nella rubrìca «poeta pen¬ 
sioni» del 3 ottobre 1961, un 
fèttorè tfi Roma si riferiva, a 
proooaito della uplicaziOne 
delialc^ 155. coaiddetu di 
•miniriionna». di aver rice¬ 
vuto contrastanti versioni 
dall’INCAc^II'nrFSquan- 
doci àfiìTivaIn piesèàsa del 
eaàb >dr on’ lavoratore già 
^hsìdhatò pèr invalidità. 


L’INCA di Roma, che era 
stata chiamata in causa, ci 
scrive una lettera per affer¬ 
mare che è esatta «la risposta 
data dairUnitd in riferimen¬ 
to ai *già pensionati INPS». 
Ovvero — continua la lette¬ 
ra — se il lavoratore in que¬ 
stione è già pensionato d’in¬ 
validità INPS, egli non ha 
diritto a usufruire dell’arti¬ 
colo ‘16 della legge 155. Se 
invece, è soltanto titolare 
del riconoscimento di inva¬ 
lidità civile (quindi non a- 
vendo nulla a vedere con 
riNPS) può usufruire dei 
benefici previsti dal citato 
articolo 16, legge 155. L’IN- 
CA se interessata non può 
che aver risp>osto come sopra 
specificato. 

* a « 

Qui di seguito pubblichia¬ 
mo, per utilità dei lettori ro- 
mani, gli indirizzi delle sedi 
INCA di Roma: via Buonar¬ 
roti, 51; via Foligno, 5; via 
Cesana, 30; Galleria Cosmo- 

golis - via Tuscolana; Piazza 
empione, 27; via Portuense, 
332 - Forlanini; via F. Negri, 
11 - APVAD; via Monte del¬ 
le Capre, 4; via Carenno, 22; 
via Percoto, 3; via Casalotti, 
37; via L. Borsari, 3 - Ostia; 
via del Buttero. 9 - Maccare- 


A1 Tesoro non 
risultano 
i documenti 

■ Come da vostra richiesta 
vi invio l’esatta data di nasci¬ 
ta del militare Gennaro 
Marcone (nato il 30.8.1919), 
deceduto in guerra il 
3.5.1941. Spero che tali dati 
siano sufficienti per rintrac¬ 
ciare la pratica e sbloccare 
■ l’annosa situazione della si¬ 
gnorina Maria Anna Marco¬ 
ne, sorella del defunto. 

EUGENIO CATENI 
(Sindacato Pensionati 
CGIL) 

Piombino (Livorno) 

Agli atti della pratica n. 
476244/G relativa al dante 
causa Gennaro Marcone, 
non risulta acquisita alcuna 
istanza della collaterale ina¬ 
bile Maria Anna Marcone, 
-, ittiesa a ottenere la ritxrsibi- 
lità della pensione e neppure 
risultano pervenuti i docu¬ 
menti .che lei asserisce di a- 
rér trasmesso. Per ulteriori 
ricerche occorrerebbe, quin¬ 
di, conoscere quanto meno 
gli estremi della raccoman¬ 
data con la quale la signora 
Marcone avrebbe trasmesso 
. la domonda. 


Le somme 
trasferite 
a Bari 

Al compagno. Filippo Ru¬ 
bino sono stati liquidati dal 
Belgio tutti gli arretrati di 
pensione che gli spettavano 
e il relativo importo è stato 
trasmesso in Italia. Attual¬ 
mente la somma è ferma al- 
HNPS di Roma dal mese di 
gennaio 1981. Desidererei, 
nel limite del possibile, un 
vostro interessamento per 
far incassare al compaio 
, Rubino quanto gli compete. 

COSTANTINO PRIORE 
.. .. . . (Sezione PCI) 

Bitritto (Bari) 

Siamo intenxnuti presso 
la direzione generale delT 
INPS di Roma e qualcosa si è 
mosso. Tra giorni Filippo 
Rubino riceverà dalVINPS di 
Roma una lettera con la qua¬ 
le gli verrà comunicato che 
Vimporto a lui spettante è 
stato trasferito da qualche 
mese alla sede delVINPS di 
Bari, Detta sede provvederà, 
quindi, a effettuare i relativi 
conguagli e a pagare all’in¬ 
teressato la differenza. 


In arrivo 
la pensione 
definitiva 

In pensione qiiale vìgile 
urbano del comune di Temi 
dal 1.1.1977. sono trascorsi 
quasi cinque anni dal collo- 
canmito a riposo senza che 
mi sia stato ancora inviato il 
decreto della pensione defi¬ 
nitiva. Ritengo scandaloso e 
avvilente farmi percepire 
per coA lungo tempo una 
pensione ridotta. Fiducioso 
in un vostro interessamento, 
vi saluto fraternamente. 

ASPROMONTE GENNARI 
' Cèsi di Temi 

La pensione a te spettante 
a norma di Izgge è stata già 
: liquidata e, allo stato attua¬ 
le, sono in corso gli adempi¬ 
menti per la emissione degli 
atti di conferimento e di pa¬ 
gamento che saranno spediti 
' rispettivamente al tuo co¬ 
mune di residenza e alla di¬ 
rezione provitkciale del Teso¬ 
ro competente. Sulla suddet¬ 
to.pcTuione è stata apposto 
riserva di riliquidazione per 
la valutazione delle xampa- 
gne di pue^ e per la pul¬ 
sione dt privilegio, a diritto 
accertato. 

A cura di 
F.VITENI 
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DOMmA 


TV 1 


10.00 CONCERTO DELLA BANDA DELL'ESERCITO 
11.00 MESSA 

12.15 LINEA VERDE a cura di Federico Fa 2 zuoli 
13.00 TG L'UNA a cura di Alfredo Ferruzza 

13.30 TG 1 NOTIZIE 

14.00 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
14.10 NOTIZIE SPORTIVE 

14.30 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

16.30 PERICOLO IN AGGUATO (1' parte). Regia di John Carpenter. 
con Laureo Hutton. David Birney. 

17.30 FANTASTICO BIS > Gioco a premi 

18.30 90* MINUTO 

19.00 CAMPIONATO DI CALCIO • Cronaca registrata dì un tempo di 
una partita di Sene A 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 STORIA DI ANNA con Laura Lattuada. Valeria Fabrizi, Luigi 
Pistilli. Regia di Salvatore Nocita. (1* puntata) 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.50 IL GRUPPO SPORTIVO IN CONCERTO 
23.25 TELEGIORNALE 


□ TV2 


10.00 

11.00 

11.30 
11.50 
13.00 

13.30 

14.55 

16.40 


18.00 

18.30 

18.45 
18.55 

19.50 

20.00 

20.40 

21.45 

22.35 

23.15 


RECITAL DEL TENORE LUCIANO PAVAROTTI > Musiche di 
V. Bellini, G. Rossini, F. Liszt, G. Oonizetti, F.P. Tosti. G. Puccini. 
GIORNI D'EUROPA 

SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 

MERIDIANA 

TG 2 - ORE 13 

COLOMBO - «Delitto d'altri tempi» - Telefilm con Peter Falk. 
Joyce Van Patten, CelesteJHolm. 

TG 2 - DIRETTA SPORT - Palò di Giovo: Ciclocross - Chiaven- 
na Pugilato 

LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAKSRET — «L'ombra 

cinese» (4* puntata) con Gino Cervi. Andreina Pagnani, Gina Sam- 
marco Regia di Mano Landi. 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Sintesi di un tempo di 

una partita di Sene B ’ 

PICCOLE RISATE — Comiche 
TG 2 - GOL FLASH 

L'AMERICA IN BICICLETTA — «Luna di miele in Georgia» • 
Telefilm con Shaun Cassidy, Jackie Earle Haiey. 

TG 2 - TELEGIORNALE 

TG 2 - DOMENICA SPRINT 

SIGNORI SI PARTE con Gianfrartco rf Angelo 

CUORE E BATTICUORE - «Week end in montagna» • Telefilm, 

con Robert Wagner, Stefanie Povvers. 

QUI PARIGI, HALLO NEW YORK (Ultima puntata) 

TG 2 - STANOTTE 


□ TV3 


15.00 DIRETTA SPORTIVA ~~ Ravenna: Criterium degli assi di cidi* 
smo - Canili Pallacanestro 

17.25 ROCKCONCERTO - Minck de Ville live ' 

18.10 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA - Concerto Art Popper 
Quarte! 

19.00 TG 3 

19.15 SPORT REGIONE 

19.35 IN TOURNÉE con Ivano Fossati 

20.15 MASSIMO BUBOLA > Dal concerto di Fabrizio Oe André 

20.40 SPORT TRE 

21.40 QUEGLI ANIMALI DEGÙ ITAUANI (Quarta puntata) 

22.10 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «Aw 


meoiHH 


TV 1 


12.30 DSE > GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - (Rep. 3* puntata) 
13.00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale del TG1 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LA REGINA DEI DIAMANTI • (3‘ puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
15.00 DSE - I VICHINGHI - (6‘ puntata) 

15.30 CAPITAN FUTURO - Cartoni animati 
16.00 I SOPRAVVISSUTI ' (7. puntata) 

16.30 CORRI E SCAPPA BUDOY • Con Jack Shefdon 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 TOM STORY - Cartone animato ' 

17.30 DIRETTISSIMA - Di tutto parliamone insieme 

17.55 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «L'ultimo dei Mohcani» (3* 

puniata) 

18.20 CLACSON - Dialogo con gli automobiltsti 
18.50 HAPPY CIRCUS, con Fonzie in «Happy days» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 SULLE STRADE DELLA CAUFORNIA > «Il superstite», con 
Tony Musante, Kaz Garas. Richard Jaeckel 11" parte) 

21.35 LA PAURA - (2-puntata) 

22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.20 MERCOLEDÌ SPORT - Fono d Ischia pugilato - Al terrtMÌe: 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


TV 2 


12.30 MERIDIANA - Lezione in cucina 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 OSE - WE SPEAK ENGUSH 
14.00 IL POMERIGGIO 

14.10 NAPOLEONE A SANTELENA - (3' puntata) 

15.25 DSE-VIVERE LA MUSICA-(V puntata) 

16.00 MARTINA - «Martma vola» - Telefilm 
16.55 STARSKY E HUTCH - «Gli eroi» - Telefilm 

17.45 TG 2-FLASH 

17.50 TG 2 - SPORTSERA- DAL PARLAMENTO 

18.05 MUPPET SHOW - con i pupazzi <* Jim Henson e la partecipazio¬ 
ne di Peter Sellers 

18.30 SPAZIOLIBERO • I programmi den accesso _ 

18.50 BUONASERA CON... ALDO E CARLO GWPFRÉ - segue * 
telefilm comico «Ti snido la bomba» 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 TG 2 - SPAZIO SETTE • Fatti e gente deta settimana 

21.30 GEORGE SANO • «Tempo presente», con Arme Prodemer. Itagi 
PistrBi. Gianni Felici. Regia di Giorgio Albertaczi - (2* episorkef 

22.45 SCENE DA UN'AMICIZIA - «La qu«te dopo la feste» • T eN Ww 

23.15 TG 2-STANOTTE - 

23.45 DSE-ESSERE DONNA, ESSERE UOMO-Proroga di gKnentù 
- (9* puntata) 


TV 3 


17.00- 

18.00 

19.00 

19.35 

20.05 

20.40 


22.55 


-19.00 INVITO - Rockconcerto - Speoal con Stray Cats. Preterì- 
ders, Jackson Browne. Bruce Spnngsteen 
ROSSO TIZIANO - (3- puntata) 

TG 3 - Intervallo con «Gianni e Pnxitto» ', ' 

VENTANNI AL DUEMILA; R. SUD - 12* puntata) 

DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE - «La Norvegia» 14* puntata) 
RETROCIAK - Tra aonaca e stona • 8 film Vides - «La ragazza di 
Bube». con Claudia Cardinale. George Chakm. Marc Michel. Re^ 
di Luigi Comencmi 
TG 3 
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radio tv 


Vilumi 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per dà guida; ore 7.20, 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.0?. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 12. 13. 
17. t'9. 21. 22. 23. 7 Musiche e 
parole per un giorno di festa; 8.40 
Etkcola del GR1; 8.40 La nostra 
terra; 9.30 Messa; 10.15 La mia 
voce per la tua domenica; 11 Per¬ 
mette cavallo?, con Milva e O. Lio¬ 
nello; 12.30-16.30 Carta bianca; 
13.15 Salone Margherita, nuova 
gestione; 14 Una voce e due stru¬ 
menti; 15.20 Tutto il calcio minuto 
permirtuto; 18.30 GR1 sport-tutto 
basket; 19.25 lo... Charles Buko- 
Wski; 20 «Arianna a Nasso». di R. 
Strauss, dirige Bohm; 22.10 Inter¬ 
vallo musicale; 22.30 Musiche di 
B. Giuranna; 23.03 La telefonata 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 8.30. 

9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.18, 16.25. 18.30. 19.30. 

22.30. 6-6.06, 6.35-7. 7-7.05. 
7.55 Tutti quegli anni fa; 8.45 Vi- 
deoflash; 9.35 II baraccone: 11 « 
«Domenica contro»; 12 GR2 Ante¬ 
prima sport: 12.15 Le màte canzo¬ 
ni: 12.48 Hit parade 2; 13.41 
Sound-track; 14 Trasmissioni re¬ 
gionali; 14.30-16.30 Domenica 
sport: 15.20-17.15-18.32 Dome¬ 
nica con noi; 19.50 Le nuove storie 
d'Italia; 20.10 Momenti musicali: 
21.10 Città notte: Torino: 22.50 
Buonanotte Europa, un poeta e la 
sua teiira. ' 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 18.20. 20.45. 6 
Quotidiana Radiotre; 

6.55-6.30* 10.3P H concerto dei 
mattino: 7.30 Prima pagina; 11.48. 
Tre «A»; 13.10 Disconovità; 14 La 
letteratura e le idee; 14.30 Contro- .- 
canto; 16 Vita, miracoli e morte del 
cafone lucano; 17 «Il matrimonio* 
segreto», da D. Cimarosa, dirige 
Nino Sanzogno: 19.40 Pagine da: 
«Memorie di una casamorta»; 20 
Pranzo alle otto; 21 Concerto dei 
premiati al XXVIII concorso interna¬ 
zionale «Premio Nicolò Paganini», 
neH'intervalio (21.45) Rassegna 
delle riviste: 22.45 Ubri novità; 23 
Il jazz. 


□ TV 1 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 

14.30 
15.00 

15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 
17.10 

17.30 
17.55 

18.20 

18.50 

19.45 

20.00 

20.35 


22.10 

22.15 

23.10 


OSE - GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA 
I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI • Speciale prezzi 
TELEGIORNALE 

LA REGINA DEI DIAMANTI • «Nadine» con Olga Georges- 
Picot, Wolfgang Kieling (1* puntata) 

SPECIALE PARLAMENTO 

DSE - SCHEDE -ASTROFISICA (replica) 

CAPITAN FUTURO - Cartoni animati 

I SOPRAVVISSUTI - con Carolyn Seymour. lan Me Culloch. 
Lucy Fleming - (5. puntata) 

CORRI E SCAPPA BUDDY -**con Jack Sheldon 
TG 1 - FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

TOM STORY cartone animato 

DIRETTISSIMA! - Di tutto parliamone insieme 

I SENTIERI DELL'AVVENTURA - L'ultimo dei Mohicani (prima 

parte) 

L'OTTAVO GIORNO 

HAPPY CIRCUS - con Fonzie in «Happy Days» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

POKER D'HITCHCOCK - IO CONFESSO - Regìa di Alfred 
Hitchcock. con Montgomery Clilt. Anne Baxter. Brian Aherne, Karl 
Malden 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIALE TG 1 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV2 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 
14.10 


15.25 

16.00 

16.55 

17.45 

17.50 
18.05 

18.30 

18.50 

19.45 
20.35 

21.25 

» 1 

22.05 

22.20 

23.10 


TG 2 - SPAZIO APERTO - Foto (6* puntata) 

TG 2 - ORE TREDICI 

DSE - WE SPEAK ENGLISH ‘ 

IL POMERIGGIO 

NAPOLEONE A SANT'ELENA, con Renzo Palmer. Walter 
Maestosi, Giuliana Calandra. Mila Vannucci. Regìa di Vittorio Cot- 
tafavi (1* puntata) 

OSE - CONTENUTI NUOVI PER UNA SCUOLA CHE CAM¬ 
BIA (6* puntata) 

I TRE COLEOTTERI 

STARSKY E HUTCH - «L'informatore» - Telefilm 

TG 2-FLASH - 

TG 2 - SPORTSERA- DAL PARLAMENTO 
MUPPET SHOW - Con i pupazzi di Jim Henson e la partecipazio¬ 
ne di Elton John 

SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 

BUONASERA CON... ALDO E CARLO GIUFFRÉ - Segue il 
telefilm comico «La trappola delle sei» 

TG 2 - TELEGIORNALE 

TELEFONICAMÈNTE PARLANDO - (Presentazione dei 6 atti 
unici finalisti) con Ivana Monti. Ugo Pagliai, regia di Daniele O'Anza 
QUATTRO GRANDI DELLA MUSICA AMERICANA - «Bmg 

Crosby» (1* puntata) 

SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 

IL BRIVIDO DELL'fMPREVlSTO - «Il gatto» - Telefilm 
TG 2 - STANOTTE 


□ TV 3 


15.15 INVITO - «Dal collasso delle stelle aU'esplosione dell'universo» 

16.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» - «B» 

19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 

20.05 DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE - «La Norvegia» (2* puntata) 

20.35 LINGUA O DIALETTO? - «La torre di Babele» (2* puntata) 

21.35 TG3 • Intervallo con Gianni e Pmoito 

22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ 




□ RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per dà guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. - 12.03. 13.20. 

15.03, 17.03. 19.20. 21.03. 

22.30. 23.03. 

giornali RADIO: 6. 7,8. 10. 12. 
13 GR1 Flash', 14. 17. 18.45. 23; 
6.03 Ahnariacco riel GR1; 6.10. 
7.40. 8.45 La combinazione musi¬ 
cale: 6.44 tari al Parlamento; 7.15 
GR1 Lavoro; 7.30 Erkcr^ rlel GR1; 
9 GR1 Notizie; 9.02 RarfcaaiKh'io: 
11 GR1 Spazio aperto: 11.10 
«Tomo subito»: 11.44 Mei) Fian- 
ders; 12.03 Via Asiago Tenda 
13.25 La dibgenza; 13.35 Master. 
14.28 Lo sfasciacarrozze. 15 03 
Errepiuno: 16 H pagmone. nell'm 
tervallo (16.30) Sei casi di quoti 
diana foHia: 17.30 Microsolco che 
passiorie': 18 05 Combinazione 
suotx>; 18.26 Ipotesi' 19.30 Una 
stona del lazz: 20 Retroscena. 
20 45 impressioni dai vero. 21 03 
Scusi, questo falso é autentico^. 
21.30 Le donne e la musica: 22 30 
Autoradio flash: 22.35 Le starue 
deVantico sitanzio: 23.03 Oggi al 
Parlamento - La telefonata. 

□ RADIO 2 

giornali RAOia 6.05. 6.30. 

7.30.8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30, 17.30. 18 30. 

19.30. 22.30; 6. 6.06. 6.35 
7 05. 8 I giorni fai termine' smtesi 
dei programmi): 9 l Promessi Spo 
si; 9.32. 15 Radiodue 3131 10 
Speciale GR2; 11.32 Le m.i'e can 
zom: 12-10. 14 Trasmissioni reg>o 
nak; 12.48 L ana che tira 13 41 
Sound-track: 15 30 GR2 Econo 
mia; 16 32 Sessantammuti. 17 32 
«Eneide» di VirgJiO; 18 Le ore delta 
musica; 18 45 La carta parlante 
19.50 Speciale GR2 Cultura 
19.57 II dialogo: 20 40 Non stop 
spari • musKa: 22 20 Panorama 
psr ta mentare. 

□ radio 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 

9.45. 11.45. 13 45. 15 15 

18.45. 20 45. 23 55. 6 Quotid.a 
na radioue: 6 55. 8 30. 10 45 il 
concerto del mattino; 7 30 Prima 
pagina; 10 Noi. v» loro donna 
11.48 Succede m liaha; 12 Pome- 
nggKi museale: 15.18 GR3 Cultu¬ 
ra: 15.30 Un ceno discorso 17 
Spaziofre; 21 Dua moddk di realtà 
e due visioni dei mondo: 22 15 A 
manca coast io coast: 22 45 Ra 
psodia rumena, 23 II lazz. 23 40 il 
raéconto di mezzanotte 


□ TV 1, 


12.30 DSE - GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA (4* puntata) 
13.00 CRONACHE ITALIANE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LA REGINA DEI DIAMANTI - Martin (4* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO ■ 

15.00 OSE - LA RIVOLUZIONE AGRARIA 

15.30 CAPITAN FUTURO - Cartoni animati 
16.00 I SOPRAVVISSUTI - (Ottava puntata) 

16.30 L'AVVENTURIERO - «Scacco matto» - Telefilm 
17-00 TG 1 - FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 TOM STORY - Cartoni animati 

17.30 DIRETTISSIMA - Di tutto parliamone insieme 
17.55 I SENTIERI DELL'AVVENTURA (4* parte) 

18.20 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 

18.50 HAPPY CIRCUS - con Fonzie m «Happy days» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 GALA' MIFEO con Angelo Branduardi e il suo gruppo. Enmo 
Mo.'icone. Sheila I Visage 

21.45 ' ADUA • Regìa di Dante Guardamagna. Con Carlo Simoni. Beppe 

Fortts Antonio Guidi. Patrizia Terreno ( 2* puntata) 

22.50 CI MANCA SOLO IL FINALE 

23.20 TELEGIORNALE — OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV2 


12.30 MERIDIANA - Un soldo, due soldi 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 OSE - 1947; LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA - (6* 

puntata) 

14.00 «.POMERIGGIO 

14.10 NAPOLEONE A SANT'ELENA - (4 puntata) 

15.2$ OSE - IL BAMBINO NELLA TRADIZIONE POPOLARE RO¬ 
MAGNOLA ( 1 ' puntata) 

16.00 MARTINA - Te'eMm 

16.55 STARSKY E HUTCH - Telefilm «Gioco d azzardo» 

17.45 TG 2 - FLASH 

17.50 TG 2 — SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 SERENO VARIABILE 

18.50 BUONASERA CON... ALDO E CARLO GHIFFRÉ - Segue à 
telefilm comico «Colpo mortale» 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 EDDIE SHOESTRING, DETECTIVE PRIVATO - «Dedicato a 

Penny» Telefi'm 

21.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.40 TG 2 - DOSSIER - il documento della settimana 

22.30 NHXER SPECIALE - «Elton John» 

23.00 EUROGOL - Panorama delle Coppe europee calcio 

23.35 TG 2-STANOTTE 


□ TV 3 


14.00 LIVORNO: PALLACANESTRO 

15.30 TORINO: TENNIS FEMMINILE 
17.00 INVITO - ROCKCONCERTO 

17.30 LES BALLETS JAZZ DE MONTREAL 
19.00 TG3 

19.30 TV 3 REGIONI 

20.05 DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE • La Danimarca - 11' puntata) 
20.40 MUStCOMIO - Carosello di cantautori nuovi e seminoovi - 14' 
puntata) 

21.45 DSE - VERSO UNA NUOVA PROFESSIONALITÀ* • lu)iima 
puntata) 

22.15 TG 3 - SETTIMANALE 

22.45 TG 3 


2\mm 


□ radio 1 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giornb per chi guida: ore 7.20, 
B.20. 10.03, 12.03. 13.20, 

15.03. 17.03, 19.20, 21.03, 

99 to 9^ 

GIORNAU RADIO: 6, 7, 8, 10, 13, 
14. 17. 19. 21. 23: 6 Canale 1:tre 
ore insieme con informazioni rubri¬ 
che e musica; 6.03 Almanacco del 
GR 1: 6.08-7.40-8.30 La combina¬ 
zione musicale; 7.15 GR1 Lavoro; 

7.30 Riparliamone con loro; 9.02 
Radio anch'io 81; 11 GR1 Spazio 
aperto; 11.10 Torno subito; 11.44 
Moli Ftanders; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13 25 La diligenza; 13.35 
Master; 14.28 ... e l'ottavo giorno 
SI svegliò; 15.03 Errepiuno; 16 II 
pagmone; 17.30 Piccolo concerto; 
18.05 Combinazione suono; 
18.35 Quell'irresistibile voglia di ri¬ 
flusso; 19.30 Radiouno jazz '81; 
20 Sipario aperto; 21.03 Venite a 
sognare con noi; 21.30 Viviamo lo 
sport; 22 Obiettivo Europa; 22.30 
Audiobox; 13 03 Oggi al Parlamen¬ 
to • La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 

7.30, 8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 

16.30, 17.30. 18.30, 19.30, 

22.30, 6, 6.06, 6.35, 7.05, 8.10 
i giorni; 8 Musica e sport; 8.45 
Sintesi di Radiodue; 9 «I promessi 
sposi»; 9.32-15 Radiodue 3131; 

11.32 Spaziùlibero; 11.56 Le mille 
canzoni; 12.10- 14 Trasmissioni 
regionali: 12.48 II suono e la men¬ 
te; 13.41 Sound-track: 15.30 GR2 
Economia; 16.32 Sessantaminuti; 

17.32 «Eneide» di Virgilio; 18 02 

Le ore della musica; 18.45 II giro 
del sole; 19.50 Speciale GR2 Cul¬ 
tura. 19.57 Mass music: 20.30 
Antologia wagneriana; 21.45 Mu¬ 
sica cameristica a Palazzo Labia; 
22.20 Panorama parlamentare; 
22.50 La capitale del nulla: Pari- 
gi. • 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 

9.45. 11.45. 13.45, 18.45. 

19.45. 20.55, 23.55: 6 Quotidia¬ 
na Radiotre: 6.55. 8.30,-10.45 II 
concerto del mattinp; 7.3(3" Prima 
pagina; 10 Noi. voi, Torò donna: 
11.48 Succede in Italia. 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.15 GR3 cultu¬ 
ra; 15.30 Un certo discorso; 17 
L'Italia e il Mediterraneo; 17 30 
Spaziotre; 21 II monitore lombardo: 

21.30 Biennale Musica ’BI; dopo 
l'avanguardia nell'interv 21.35 pa¬ 
gine da: Magister musicae. 23.10 II 
jazz; 23.40 II racconto di mezza¬ 
notte, 24 Ultime notizie - Il libro di 
CUI SI parla 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida, ore 7.20, 
8 20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17 03. 19.20. 21 03. 


8 20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17 03. 19.20. 21 03. 
22 30. 23 03. 

GIORNALI RADIO. 6. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19GR1 Flash, 23; 
6.03 Almanacco del GR1; 6.10. 
7.40. 8.30 La combinazione musi¬ 
cale; 6.44 Ieri al Parlamento; 7.15 
GR 1 Lavoro. 7.30 Edicola del GR 1 ; 

8.30 Radiouno per gli automobili¬ 
sti: 9.02 Radio anch'io; 11 GR 1 
Spazio aperto: 11.10 «Torno subi¬ 
to»: 11.40 Moli Flanders: 12 03 
Via Asiago Tenda; 13 25 La dili¬ 
genza. 13 35 Master; 14.28 Ci sa¬ 
rà una volta ..: 15 03 Errepiuno; 
16 II pagmone. nell'intervallo 
(16 58) Rotocalco di attualità cul¬ 
turale: 17 30 Notizie sul teatro mu¬ 
sicale barocco. 18 05 Combinazio¬ 
ne suono: 18 35 Spazio libero, 

19.30 Una storia del jazz: 19 55 
•Il gioco delle parti»; 21 10 GR1 
Flash. 21.30 Passeggiando sopra i 
trenta: 22 Obiettivo Europa. 22.30 
Autoradio flash; 22 35 Audiobox 
Ionosfera. 23 03 Oggi al Parlamen¬ 
to - La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 
7 30. 8 30 9 30. 11 30. 12 30. 
15.30. 16 30. 17 30. 18 30. 

19 30. 22 30. 6. 6 06. 6 35. 
7 05 7 55. 8 45 I giorni (al termi¬ 
ne sintesi de* programmi). 8 58 «I 
Promessi Sposi» la) termine Musi¬ 
ca da riascoltare). 9 32 15 Radio- 
due 3131. 10 Speciale GR2 

11 32 Le miDe canzoni 12 IO, 14 
Trasmissioni regionali. 12 48 L'aria 
che tira. 13 41 Sound track. 
15 30 GR2 Economia 17 32 «E- 
ne<de> di Vvgiko. 18 02 Le ore del¬ 
la musica. 18 45 II gvo de! sde 
19 50 Capitalizzare cultura. 20 10 
Mass music. 22. 22 50 Citta flot¬ 
te' Napoli. 22 20 Panorama parla¬ 
mentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6 45. 7 45 

9 45. 11 45. 13 45. 15 15. 

18 45. 20 45. 6 Quotidiana radio- 
tré. 7. 8 30. 10 45 II concerto del 
mattino. 7 30 Prima pagina. 10 
Nw. voi. loro donna. 11 48 Succe¬ 
de m Italia 12 Pomeriggio musica¬ 
le; 15 18 GR3 Cultura 15 30 Un 
certo discorso 17 Da Bagdad a I 
stanbul. 17 30Soaziotre 21 «Thé- 
rèse» di J Massenet. dinge R 8o- 
nynge. nell mtervaKo 121 40l Ras- 

{ segna delle riviste. 22 45 Le ragio 
' m del cambiamento 23 40 II rac- 
! conto di mezzanotte 


□ TV 1 


12.30 DSE > GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - (Rep. 2* punta¬ 
ta) 

13.00 CRONACHE ITALIANE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LA REGINA DEI DIAMANTI - «Nadine» - (2* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

15.00 OSE - ITALIA TERRA DI ACQUE - (Ult. puntata) 

15.30 CAPITAN FUTURO - Cartone animato 
16.00 I SOPRAVVISSUTI - (6* puntata) 

16.30 CORRI E SCAPPA BUODY - (14* episodio) 

17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

17.10 TOM STORY - Cartone animato 

17.30 DIRETTISSIMA! • Di tutto parliamone insieme 

17.55 I SENTIERI DELL’AVVENTURA - «L'ultimo dei Mohicani» • 
(Seconda parte) 

18.10 MUSICA MUSICA 

18.30 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
18.SO HAPPY CIRCUS - Con Fonzie in «Happy days» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del PLI 
21.35 LA VITA SULLA TERRA - «L'invasione della Terra» - (6* punta¬ 
ta) 

22.25 MISTER FANTASY - Musica da vedere 

23.10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

23.30 DSE - MEDICINA ‘81 - Medicina genefele nella tana ai* - 

(7* puntata) 


□ TV 2 


12.30 MERIDIANA - Ieri, giovani 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - MONOGRAFIE - «Lorenzo de' Med.ci il Magnifico: mito e 
stona» - 13* puntata) 

14.00 IL POMERIGGIO 

14.10 NAPOLEONE A SANT'ELENA — Con Renzo Palmer. Walter 
Maestosi, Arnoldo Foà - (2* puntata) 

15.25 DSE - LETTERATURA E SCIENZA - «Una nuova alleanza» • (6* 
puntata) 

16.00 MARTINA - Telefilm 

16.55 STARSKY E HUTCH > «I buoni c i cattivi» - Telefilm 

17.45 . TG 2 - FLASH ' 

17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO ^ 

18.05 SET - INCONTRI CON IL CINEMA - Le prime, il quiz, le notizie 
e I disegni animati 

18.50 BUONASERA CON... ALDO E CARLO GIUFFRÉ • segue il 
telefilm comico «Non tiro a faccio centro» 

19.45 TG 2 - TEL^IORNALE 

20.40 IL GRANO È VERDE > Regia di (àeorge Cukor. con Katharine 
Hepburn. Jan Sayitor. Anna Massey, Patricia Hayes. 

22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.25 STORIA DELL'ISOLA DELLA LUCE - «Il ragazzo di Sumatra». 

(Ultima puntata) , 

23.10 TG 2-STANOTTE 


TY3 


17.00 INVITO -«Maebetto» di Giovanni Testori con Franco Parenti, 
- - - • Luisa Rossi. Raffaella Azim. Regia d» André Ruth Shammah. • 
19.00 TG3 

19.30 TV 3 REGIONI 

20.05 DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE - La Norvegia (3* puntata) 

20.40 IL CONCERTO DEL MARTEDÌ - Dal Tenda Strìsce: 2* Festival 
internazionale di Roma. Musiche di Beethoven. Pianista Alexander 
Lonquieh. Orchestra sinfonica di Roma della Radiotelevisione. Di¬ 
rettore Massimo Pradella. 

21.40 DELTA - MONOGRAFIE 

22.30 TG 3 


yamn 


□ TV 1 

12.30 DSE - GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA (5* puntata) 
13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archeologia 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LA REGINA DEI DIAMANTI (5* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

15.00 DSE - VITA DEGLI ANIMAU (5* puntata) 

15.30 CRONACHE DI SPORT 

16.00 CRONACHE: NORD CHIAMA SUO - SUO CHIAMA NORD 

16.30 L'AVVENTURIERO -«Con eterno amore. Magda» - (Teierilm) 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

17.10 TOM STORY (Cartone animato) 

17.30 DIRETTISSIMA - Di tutto parliamone insieme 

17.55 THE JACKSON PIVE - (Catone animato) . 

18.30 SPAZIOLIBERO - «I programmi dell'accesso» ‘ 

18.50 HAPPY CIRCUS - Con Fonzie m «Happy days» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 PtNG PONG - Opinioni a confronto su fatti e problemi di attualità 

21.30 VECCHIA AMERICA - Film - Regia ck Peter Bc^anovich. con 
Ryan O'Neal. Burt Reynolds. Brian Keith 

23.35 TELEGIORNAUE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ TV 2 . . . 

12.30 MERIDIANA - «Parlare al femminile» 

13.00 TG2 - ORE TREDia 

13.30 DSE - WE SPEAK ENGUSH 
14.00 IL POMERIGGIO 

14.10 NAPOLEONE A SANTELENA - (Ultima puntata) 

15.25 DSE - HORIZON: L'AMRIALE UMANO - (2* parte) 

16.00 MARTINA - «Il fantasma defla b^reria» • (Telefilm) 

16.55 STARSKY E HUTCH - «n veggente» - (Telefrim) 

17.45 TG2-FLASH 

17.50 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 STEREO 2 - Settimana'e di mformazione musicale 

18.50 BUONASERA CON... ALDO E CARLO GIUFFRÉ - Segue il 
telefilm comico «Medico del carcere» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.40 I RAGAZZI DI CELLULOIDE con Massimo Ramen. Alfredo Pea. 
Roberto Paladini. Leo Gullotta Regia di Serg» Solbma - (2* punt.) 

21.40 SEBBEN CHE SIAMO DONNE - «Umon Ma^Is» 

22.20 LA DOPPIA VITA DI HENRY PHYFE - TetaNm con Red But- 
tons e Fred Clark 

22.45 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
23.00 TG2-STANOTTE 

23.30 DSE - ESSERE DONNA, ESSERE UOMO - (10* puntata) 


□ TV3 


14.00 TORINO: TENNIS FEMMINILE 
17.00 INVITO - «Rockoncerto» 

17.25 VENTANNI AL 2000 - «Intervista con Alberto Arbasmo» (6* 

puntata) 

17.55 FmCHE* DURA LA MEMORIA - «Piazzate Loreto» 

19.00 TG 3 - Intervatlo con Gianm e Pmotto 

19.35 MILORDS E MONTAQNAROS - «Ramponi noM e ramponi 

plebei» - 12'puntata) 

20.05 DSE - SCHEDE QEOQRAFICHf - La Darwnarca - (2* puntata) 
20.40 LUISA MILLER - Musica di Gwseppe Verdi, con Stmone Ataeno. 
Nazzareno AntirKiri Direttore (j*anandrea Gavazzen*. Regia di Filip¬ 
po Crivelli 
22.50 TG3 


□ RADIO! 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida; ore 7.20, 
8.20, 10.03, 12.03, 13.20, 

15.03. 17.03, 19.20. 21.03. 

22.30. 23.03. 

GIORNALI RADIO: 6. 7.15. 8. 10. 
12. 13, 14. 15, 17, 19 GR1 flash, 
21, 23; 6.03 Almanacco del GR1; 
6.44 Ieri al Parlamento; 6.10-8.45 
La combinazione musicate; 7 GR1 
Lavoro; 9.02-10 03 «Radio anch' 
io»; 11 GR1 Spazio aperto; 11.10 
«Torno subito»; 11.44 Moli Flan¬ 
ders; 12.03 Via Asiago tenda; 
13.25 La diligenza; 13.35 Master; 
14.28 Giuseppe, Giuseppe; 15.03 
Errepiuno; 16 II pagmone; 17.30 
La gazzetta; 18.05 Combinazione 
suono; 18.35 Spaziolibero; 19.30 
Una stona del jazz; 20 «Discesa al¬ 
l'inferno»; 20.45 Incontro con...; 
21.03 Musica da folklore; 21 30 
Cronaca di un delitto: 22 Due in 
palcoscenico; 22.30 Autoradio 
flash; 22.35 Audiobox; 23.03 Oggi 
al Parlamento, la telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30.9.30. 12 30, 15.30. 16.30. 

17.30. 18.30, 19.30, 22.30; 
6-6.45 I giorni (al termine: sintesi 
dei programmi): 8.50 «I promessi 
sposi»; 9.32-15 Radiodue 3131; 
10 Speciale GR2-Sport; 11.32 II 
bambino nella letteratura moderna: 
11.56 Le mille canzoni; 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.48 Cos'è 
la gelosia, con M. Vitti; 13.41 
Sound-track: 16.32 Sessantami- 
nuti; 17.32 «Eneide» di Virgilio; 
18.02 Le ore della musica; 18.45 II 
giro del sole; 19.50 Mass-music; 
22-22.50 Città notte: Milano; 
22.20 Panorama parlamentare. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 7.25. 

9.45. 12.45. 13.45. 15.15. 

18.45. 20.45, 23.55; 6 Quotidia¬ 
na Radiotre: ■6.55-8.30-10.15 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina: 10 Noi, voi. loro donna; 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome¬ 
riggio musicale; 13.35 Rassegna 
delle riviste; 15.18 GR3 Cultura; 
15.30 Un certo discorso; 17 Medi¬ 
cina *81; 17.30 Spaziotre; 21 Ap¬ 
puntamento con la scienza; 21.30 
Festival di Vienna '81; 23 II jazz; 
23.40 II racconto di mezzanotte 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
0.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03, 19,20, 21.03. 

22.30. 23.03. 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 17, 19. GR1 Flash, 21. 
23; 6.03Almanacco del GR1; 
6.10. 7.40. 8.45 La combinazione 
musicale; 6 44 Ieri al Parlamento; 
7,15 GR1 Lavoro; 7.30 Edicola del 
GR1; 9.02 Radio anch'io; 11 GR1 
Spazio aperto; 11.10 «Torno subi¬ 
to»; 11.44 Moli Flanders; 12.03 
Via Asiago Tenda; 13.25 La dili- 
■ gerua: 13.35 Master; 14.28 Lavo¬ 
ri manuali per i beni culturali: 15.03 
Errepiuno; 16 II paginone: 17.30 
Check-up per un vip; 18.05 Combi¬ 
nazione suono; 18.28 Ipotesi: 
19.30 Radiouno jazz; 20 Quiz in- 
ternazionate de) jazz da Tampere 
(Fmlandia); 21.03 Concerto sinfo¬ 
nico. neH'intervalio (21.35) Antolo¬ 
gia poetica di tutti i tempi. 22.20 
Intervallo musicale: 22.30 Autora¬ 
dio flash: 22.40 Film musica; 
23.03 Og^ al Parlamento - La tele 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30. 

7.30. 8.30, 9.30. 11.30. 12.30, 

13.30. 16.30. 17.30. 18 30. 

19 30. 22 30; 6. 6 06. 6.35, 
7.05. 8 I giorni (ai termine, smtesi 
dei pro^ammi): 9 I Promessi Spo¬ 
si. (al termine' musica da riascolta¬ 
re): 9.32. 15 Radiotkie 3131; 10 
Speaate GR2; 11.32 Le miite can¬ 
zoni; 12.10. 10 Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.48 Hit parade; 13.41 
Soimd-track: 15-30 GR2 Econo¬ 
mia; 16.02 Sessantaminuti; 17.32 
«Eneide» tk Vàgàio; 18 02 Le ore 
della musica; 18.45 n ^o del sole; 
19.50 Speciale GR2 cultura: 19.57 
Mass music; 22.00. 22.50 Città 
notte: Frenze; 22.20 Parxxama 
parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15,15. 

18.45. 20.45. 23.55: 6 Quotidia¬ 
na radkme; 6.55. 8.30. 10.45 R 
concerto del mattino: 7.30 Poma 
pa^na; 10 Noi, voi. loro donna; 
11.48 Succede m Itaha; 12 Pome- 
nggK> musicate; 15.15 GR3 flash; 
15.18 GR3 cuttiva; 15.30 Un cer¬ 
to dtecorso; 17.00 Spaziotre; 
19.00 I concerti d'autunno *81 - 
dirige Marc Andreae, neH'mtervaRo 
(19.45) I servizi di Spam tre; 
21.00 Biennale musica. 1981 daRa 
Fenica di Venazia: 22.10 Spaziotre 
opinione: 22.40 Charles (àoimd. 
23.00 H jazz: 23 40 II concerto di 
mezzanotte 
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Grandi folle dovunque per l’ex Rolling Stones e l’ex Ten Years After 


ROMA,— Eccoli qui, davanti a 
noi, gli «ultimi croi del British 
blues». Alvin Lee e Mick Tay¬ 
lor, autentiche leggende am¬ 
bulanti non corrose dal tempo 
e dalla ruggine, si sono messi 
insieme e hanno percorso T 
Europa in lungo e in largo. 
Quattro date italiane e quattro 
pienoni impressionanti (l'altra 
sera a Roma il Tenda a Strisce 
stava purtroppo di nuovo per 
scoppiare) per un sodalizio 
probabilmente poco «ispirato», 
del tipo «dollari & nostalgia», 
ma non per questo meno cu¬ 
rioso e divertente. Non dimen¬ 
tichiamolo; questi due eterni 
ragazzetti d’oltre Manica (Al¬ 
vin Lee ha 36 anni. Taylor ad¬ 
dirittura 31) hanno fatto vi¬ 
brare le corde e i sentimenti di 
un’intera generazione, quando 
ancora il rock’n roll non era 
un mascherone punk-surrea¬ 
lista buono per tutti i cialtroni • 
e per tutte le chitarre. Chi non 
ricorda quella «storica» /’m 
going home suonata a Woo- 
dstock — a velocità incredibi¬ 
le — da Alvin Lee e compa- 


Mìck Taylor 
e Alvin Lee 


due chitarre 


per il blues 


gni? Undici minuti di fiamme 


e fuoco. E chi non ricorda 
Mick Taylor, giovanissimo, al¬ 
la corte di John Mayall e più 
tardi nei prestigiosi ranghi dei 
Rolling Stones, presenza di¬ 
screta 0 robusta alle spalle di 
Mick Jagger? Orfani dei loro 
rispettivi gruppi, i due chitar¬ 
risti si ritirarono per anni a vi¬ 
vere in campagna in compa¬ 
gnia dei dollari velocemente 
accumulati, ogni tanto sfor¬ 
nando un disco o suonando 
per qualche amico. 

Tornati oggi «on thè road», 
sembrano uguali ad allora. Al¬ 
vin Lee. un po’ di pancetta e 
qualche capello in meno, in¬ 
dossa la stessa maglietta con su 
scritto Ten Years After e gli 
stessi zoccoli bianchi: la voce 
da gallinaccio può urlare an¬ 
cora «l’m going home, she is 
my baby» senza che un’emo-. 
zione vada perduta. Quanto a 
Taylor, un vero signore della 
chitarra, musicista appartato 
dalle note morbide e sensuali, 
il suo blues s'arrampica per a- 
ria e ricade come pioggia sulle 



Mick Taylor e Alvin Lee durante il concerto romano 


teste di un pubblico al settimo . 
cielo. L'altra sera, al Tenda a 
Strisce, abbiamo rivisto scene 
da capogiro. Una selva di pu¬ 
gni chiusi; le dità delle mani a 
disegnare la «V» di vittoria, le 
facce stralunate pronte a ba¬ 
ciare i piedi dei divi, una foto¬ 
grafia incorniciata di Alvin 
Lee sbandierata come un «san¬ 
tino», la gente accalcata ai li¬ 
miti dei massacro... Immagini 
d'altri tempi rivedute e corret¬ 
te, ma anche una specie di de¬ 
lirio collettivo che non finisce 
mai di sorprenderti. D’accor¬ 
do, il rock è combustione allo 


stato puro, un marchingegno 
infernale che ti scoppia nelle 
vene, un brivido ingovernabi¬ 
le: eppure, buona parte della 
gente, l'altra sera, aveva meno 
di 20 anni; il che vuol dire che 
all’epoca di Woodstock e di 
Honku Tank Women frequen- 

ri* 


tava le scuole elementari! 

Comunque meglio così. Tra 
i moderni, insopportabili sa¬ 
cerdoti dell’heavy metal e 
questi «vecchietti» del rock- 
blues c’è ben altro che un salto 
di generazione. C'è un’idea di¬ 
versa della musica, un rigore e 
un’intelligenza che nessuna 


hit-parade potrà mai fare a 
pezzi. Dovevate ascoltarli, Al* 
vin Lee e Mick Taylor, mentre 
suonavano quel caldo blues di 
Sonny Boy williamson o la ce¬ 
leberrima Little Sixteen del 
diavoletto nero Chuck Berry. 
Per non parlare di Lotte Itke a 
man e di /’m going home, qua¬ 
si un inno ormai, rispolverata 
alla fine come un omaggio agli 
anni ruggenti del rock’n roll. 
Tutto previsto, naturalmente: 
ma chi l’ha detto che la buona 
musica non possa vivere ogni 
tanto di nostalgia? 

Dopo il concerto, breve in¬ 
contro con le due «star». Che 
poi stelle non sono affatto. 
Gentili, pronti allo scherzo e 
imperturbabili anche di fron¬ 
te alle domande più cretine, | 
due musicisti parlano volen¬ 
tieri. Dice Alvin Lee: «Fino a 
quando suonerò /’m going ho¬ 
me? Fino a che avrò la forza di 
tenere in mano la chitarra. 
Muddy Waters ha 65 anni e 
canta ancora /’m a man con la 
stessa energia di una volta. L' 
importante è non distruggersi 
dentro: sennò si diventa una 
macchietta». 

Mick Taylor, da parte sua, 
sembra quasi sorpreso dell’in¬ 
teresse dei giornalisti. Consi¬ 
derato da sempre un onesto 
comprimario, non sa che è lui 
il vero big della serata: il suo 
blues arriva dritto al cuore e 
non ha bisogno di troppe paro¬ 
le per dimostrarlo. 

' Infine, qualche riflessione 
sul concerto. L’altra sera, per 
fortuna, non si è ripetuto 
quahto accadde tsfondamenti, 
svenimenti, tensione) per 
John Mayall. La maggior re¬ 
sponsabilità dell’organizzazio¬ 
ne ha evitato il peggio, ma — 
lo ripetiamo — è stata una 
questione di fortuna. Troppo 
poco. Sappiamo benissimo che 
i costi di -noleggio dei Pala¬ 
sport sono alti, tali da richie¬ 
dere il «tutto esaurito». Però 
un concerto non può diventa¬ 
re una guerra «corpo a corpo». 
Soprattutto se si pagano 6 mila 
lire di biglietto. 


Michele Anseimi 


Ragioniamo un po* sulla «tre giorni» all’Opera 



poca gente 


ROMA — La tre giorni di jazz all'Opera è 
finita. È toccato all'Orchestra di Detroit, 
magistralmente diretta da Daue Burrell, 
uno dei pianisti di più alta classe della 
scena jazz contemporanea, chiudere que-\ 
sta travagliata e discutibile rassegna. E 
alluna passata di giovedì notte, dinanzi 
ad un pubblico ormai assottigliato ma at¬ 
tento (e per questo ampiamente ripagato) 
il gruppo nero americano di cui fanno par¬ 
te Marcus Beigrave, Curtis Fuller, Ralph 
Armstrong, Boy Brooks e la vocalist Angie 
Smith ha sviluppato con esito eccellente, 
per bravura solistica e per coesione d'in¬ 
sieme, il tema proposto, From rag-time to 
no-time, una ricerca cioè su materiale tra¬ 
dizionale alla luce delle conoscenze e delle 
capacità di lettura e di esecuzione proprie 
di questi musicisti contemporanei. 

Messa la parola fine a questa iniziativa, 
sarà certamente cura degli organizzatori, 
l’ente lirico in primo luogo, compiere una 
valutazione pacata, serena ma anche se¬ 
vera di questa esperienza, per trarne pro¬ 
ficuamente tutti gli insegnamenti possibi¬ 
li, e anche qualche frutto, che certamente 
ha dato. . . 

Si è già detto della assoluta inaccettabi¬ 
lità dei prezzi praticati, con costi d'ingres¬ 
so che non hanno precedenti, nemmeno in 
buona parte della programmazione sinfo¬ 
nica e lirica dell'ente. / prezzi non sono 
tutto, dirà qualcuno. E può essere anche 
parzialmente vero. Infatti il discorso va 
oltre questa pur legittima annotazione. 
Ma non c’è dubbio che essi hanno inciso, e 
pesantemente, sulla partecipazione del 
pubblico. Di fronte a quelle cifre (20.000 - 


14.000 - 8.000) gran parte del potenziale 
pubblico del jazz ha ragionato grosso modo 
cosi' tre sere non me lo posso permettere, 
ne scelgo una, quella più interessanre; e la 
scelta è inevitabilmente caduta sulla se-. - 
conda serata, quella di Sonny Rollins, 
Max Roach e Betty Carter. 

Però di •errori» ce ne sono stati altri. Il 
mancato, o tardivo, collegamento operati¬ 
vo con le scuole di musica della capitale, 
proprio quando si progetta una consisten¬ 
te sezione della rassegna dedicata a que¬ 
sto aspetto. Non casualmente le scuole po- 
'polari di musica hanno avvertito la neces¬ 
sità di emettere un comunicato congiunto 
in cui, oltre a dichiararsi estranee alla de¬ 
finizione dei prezzi d’ingress, precisano 
che le difficoltà derivate nell’organizza¬ 
zione dei seminari sono dovute al ritardo 
con cui sono state coinvolte nell’iniziativa. 
Considerazioni non meno opportune do- 


Happy Clrcus in TV 


La Rete I inaugura questa sera la nuova 
trasmissione quotidiana «Happy Circus» 
(18.50) sorta di rivistina a costo contenuto 
registrata a tempo di record negli studi 
della Fiera di Milano e concepita come un 
•contenitore» della nuova serie di «Happy 
Days». i telefilm con Fonzie, «Happy Cir¬ 
cus» (che, in parole povere, è la risposta 
della Rete Uno a «Buonasera con...») com¬ 
prende numeri musicali e le attrazioni 
circensi del clan di Liana Orfei. Il pra- 
gramma è condotto da Sammy Barboi. 


vranno essere fatte anche per quanto ri¬ 
guarda il cartellone nel suo insieme e la 
dislocazione dei vari gruppi nelle tre sera- 
. te. Resta; ovviamente, la validità del pro¬ 
getto ideato da un ente che mai prima 
d’ora aveva esteso la sua competenza ad 
una attività estranea alla sua tradizione. 
Una riflessione critica è tanto più utile se 
sarà confermata la disponibilità del Tea¬ 
tro ad una nuova, non troppo lontana ini¬ 
ziativa analoga, questa volta con musicisti 
europei e italiani. 

La musica. Di certo in tre giorni se n’è 
sentita tanta, forse persino troppa. Nella 
seconda serata il clou si è avuto con Ìl 
quartetto di Sonny Rollins. Ascoltato 
qualche tempo fa a Perugia, questo indi¬ 
scusso caposcuola del sax ha dato una en¬ 
nesima prova della sua maestria solistica 
e della sua inesauribile creatività, con un 
gruppo che invece non si merita, se si ec¬ 
cettua il batterista Tony Williams. Ben 
più considerazione (anche da parte degli 
organizzatori), meritava il World Saxo- 
phone Quartet di Lake, Hemphill, Murray 
e Bluiett accompagnati da Max Roach. re¬ 
legati dopo Luna di notte con un pubblico 
ormai -sazio». 

Giovedì sera, infine, le due scuole — 
quella di Detroit e quella di Boston — a 
confronto (quest’ultima capeggiata da 
Antony Braxton alle ance e da Ran Blake 
al piano e con allievi di sicura classe). In 
mezzo, a far da contrappunto, un Phil 
Woods in grande forma, un sax che non 
tramonta mai. 


Piero Gigli 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TVl 


10.00 

10.50 

11.15 


12.00 

12.30 

13.30 
14.00 

14.30 


16.05 

16.30 
17.00 
17.05 
17.55 
18.25 

18.50 
19.45 
20.00 
20.40 
22.00 

22.50 
23.05 

23.30 


JO GAILLARD - cUna donna d’affari» 

LA FAMIGUA MEZIL - Cvtonì animati 

LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO - U battaglia dì 

Trafalgar ( ^ 805) 

OOCTOR WHO - cLa sconfitta degli Zigon» - (ult. parte) 
L'ANNO MILLE - La ricerca di Dio - (2* puntata) 

TELEGIORNALE 

MA PERCHÉ VAI AL CINEMA7 - (f pvte) 

ANFITRIONE - dì Heinrich Von Kleist. Regia teatrale di Gabriele 
Lavia. Regpa televisiva di Gianni Vaiarìo - ( 1* parte) 

LA FAMIGLIA MEZR. - Cartoni animati 
CORRI E SCAPPA MIODY - (12* episodi) 

TG 1 > FLASH 

CIAO, NONNO 

BRACCIO DI FERRO 

SPECIALE PARLAMENTO 

HAPPY CIRCUS - con Fonzie in «Happy Days» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

FANTASTICO 2 - Presenta Claudio Cecchetto 

FOTO DI GRUPPO 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

TELEGIORNALE 

OSE - MEDICINA *81 - «Patologia dell'obesità» - (6* puntata) 


□ TVl 


09.50 NORMA -Tragetfia lìrica. Musiche di VirKenzo Bellirri. Orchestra e 
coro del Teatro Regio di Tarino. Drettore Giuseppe Patané 
12.30 REPLAY - Attraverso trentanni di cronaca 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 


14.00 

14.30 


16.05 

16.15 

17.45 

17.50 
18.05 

18.50 


19.45 

20.40 


21.35 


23.05 


OSE • SCUOLA APERTA 

SFIDA NELL'ALTA SIERRA • Re^a di Sam Pecfcinpah con Joei 
MeCrea. Randoiph Scott. Edgar Buc.'ianan 
PICCOLE RISATE • Comiche 
IL BARATTOLO 
TG 2 - FLASH 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

TG 2 • DRIBBLING 

BUONASERA CON... ALDO E CARLO GIUFFRÉ - segue il 
telefilm comico «In caso di emergenza» 

TG 2 • TELEGIORNALE 

UNA STORIA DEL WEST - Re^a di Md Stuart con Robert 
Preston, Rosemary Harris. Ben'Mwphy - |9* puntata) 

Nove film di Bunual: ADOLOSCENZA TOflBIOA - Regia di 
Luis Buhuel con Rosita Quintana. Fernarulo Soler. Victor Manuel 
Mendoza 

TG 2 - STANOTTE 


□ TV3 


17.15 


18.45 

19.00 

19.35 

20.05 


20.40 


21.45 

22.25 

23.00 


INVITO - «Passaporto rosso» • Film. Regìa di GumSo Bngnone. 
con Isa Mvanda, Fibppo Scalzo. Mario Ferrari 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TG 3 

n. POLLICE - Pro^ammi visti e da vedere sulla Terza Rete TV 
VIDEO MIO... CHE PASSIONE! - Curiosando in 30 anni di 
televisione italiana - (11* puntata) 

LA CERTOSA DI PARMA - «Amanti serua speranza» - Regia di 
Christian-Jacque con Gérard PhiHpe. Renée Faiae. Maria Casaràs • 
(2* episodio) 

LA PAROLA E L’IMMAGINE - Quaderni 
TG 3 -Intervallo con Cianm e Pirwtto 
SPECIALE POM - dai Gvofesthral '81 


□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 9. 10. 
12. 13. 15. 19. 21. 23. 6.03 Al¬ 
manacco del GR1: 

6.10-7.40-8.45 La combìnazior>e 
musicale; 7.15 Qui parta il sud; 
7.30 Edicola del GR1 ; 9.02; Week¬ 
end; 10.15 «Un duello» tìt G. Casa- 
rtova; 10.45 Mina presenta; Incon¬ 
tri musicali del mio tipo. neS'inter- 
vaHo (11) Spazio aperto; 11.30 
Black-out; 12.20 Cinecitté; 13.30 
Rock vMage; 14.03 Cenema per 
umorista é orchesva; 15.03 MAva 
e Oreste Vianefo in «Far m ene ca¬ 
vallo»; 16.25 Noi come voi; 17.03 


Autoradio; 17.30 Globetroiter; 
18.30 Obiettivo Europa; 19.30 Ra- 
diouno jazz; 20 Bladt-out; 20.40 
Intervallo musicale: 21.03 «S» co¬ 
me salute: 21.30 Rock rock evohé: 
22 Ribalta aperta; 22.28 Un rullino 
di ricordi; 23.03 La telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RAOia 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6-6.06. 

6.35-7.05.8-8.45 Tutti quegk an¬ 
ni fa (al termine; sintesi dei pro¬ 


grammi): 8.55 «I promessi sposi» 
(a) termine; musiche da riascolta¬ 
re): 9.32-10.13 In dretta dalla ter¬ 
ra: 10 Speciale GR2 motori; 11 
Lortg playmg hit; 12-10.14 Tra¬ 
smissioni regionalt; 12.48 L'aria 
che t«a: 13.41 Sound-traefc; 15 
Breve viaggio nel morKio di Beetho¬ 
ven; 15.30 GR2 economia; 15.42 
Hit parade: 16.37 Speciale GR2 A- 
Teicoltura: 17.02 Nino Taranto in: 
Lezione di farsa; 17.32 II prezzo, di 
A. MiRer: 19.50 Protagonisti del 
iazz; 21 «I concerti di Roma» dvetti 
da Jerzy Semkov; 23.10 MuSicr. 
James Last e la sua orchestra. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15, 

18.45. 20.45. 23.55. 6 Quotidia¬ 
na Radìotre: 6.55-10.45 R concer¬ 
to del mattino; 7.30 Prima pagirta: 
8.30 FoAorKeno; 10 M morido del- 
l'economia: 11.48 Succede in Ita¬ 
lia: 12 Antologia operistica; 13 Po¬ 
meriggio musicale; 15-18 Contro- 
sport; l7Spaiiotm: 20 «Pronaoal¬ 
le otto»; 211 protagonisii dato mu- 
sics: F. M en d el ii o h n-Corthdkfr 
(1809-1847): 22.35 Un racconto 
di A Hind: 23 H (azz. 


vera rabarbaro dnese 


e poco alcol 




il tuo rabarbaro) da sempre. 


I 




e 



V'iamal è un prodoKo analgesico rapidamente efficace. 
Il suo uso è particolarmente indicato contro il mal di 
testa, l'emicrania, le nevralgie, il mal di denti, i dolori 
mestruali, le affezioni dolorose delle articolazioni da 
reumatismi. Viamal, inoltre, è uno specifico contro la febbre. 


Vìamal non disturba lo stomaco. Grazie alla sua 
composizione, infatti, non esercita nessuna azione nociva 
sulla mucosa dello stomaco c neutralizza l’eccesso di • 
acido g^trico. Viamal è prodotto anche in confetti 
per (acìlitame l'uso senz'acqua. 


’-r. 


VIANAK 

una o due compresse, per vincere ogni tipo di dolore 


Seguire aueni.imente le uv\encn/c e le mucLiliia d'usa 
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Francese, un poeta anarchico maestro degli «chansonnier» 


^ • rUnità PAG. 11 

Aldo Trionfo ha allestito un «drammone» di Alessandro Dumas 


E’morto Gecwig 


sa 


Kean, questo mattatore 



fa reetta ancne nei sogni 

li suo gorgo «sottoproletario», ^ «Kean»; un testo celebre, ma retorico, pomposo, romanzesco e superficiale, è stato un 

le cadenze popolari dei suoi ritmi po’ rimaneggiato dal regista per offrire una visione più inquieta del mestiere dell’attore 

MILANO — «Quando si è tristi di recita Falstaff, quando si è felici Amleto»: una frase che la dice lunga sul rapporto che lega 
un interprete ai suoi personaggi; frase ancora più significativa, poi, se si pensa che a dirla è un attore, Edmund Kean, fra i più 
grandi della scena inglese, senz’altro uno dei più chiacchierati. La dice nel dramma di Alessandro'Dumas Kean, appunto, 
che l’altra sera ha preso l’avvio al Teatro di Porta Romana per la regia di Aldo Trionfo, Anche il drammone, come il suo 
protagonista, è celebre e leggendario. I critici affermano solitamente che il testo non ha un gran valore artistico e avranno 
forse anche ragione. Brillante, pomposo, romanzesco, superficiale, retorico, per certi aspetti quasi buffo, Kean è certa¬ 
mente un grosso pasticcio 

ma anche un divertimento. __ 

Trionfo se ne è ricordato: ha 

rispolverato il testo.da una _i r*i 

lunga dimenticanza, attratto L^tlUDrOl glFU dU6 lìlm 

friva per esprimere suo 

sentimento allo stesso tempo PARIGI — Claude Chabrol. il famoso regista 

tragico e ironico della vita. ” W'ift francese, entro la fine dell'anno, si presenterò 

Da questo punto di vista, an- sugli schermi con ben due nuovi film. Il primo, 

zi, lo ha ridotto quasi all’osso , * ^ di cui si sta finendo la lavorazione in Cecosto- 

sacrificando personaggi, epi- >> y -, vacchia, sarà la trasposizione cinematografica 

" ■ dell. «AHÌnità il ,om,n.o di Goethe. 

T . . « ^ V • livello di coro, a immagini in ;é.M\ basato su una sceneggiatura di Roger Gremer. 

Lui SI «raccontava» COSI movimento, a interpreti qua- V - ^ kh' H secondo film — il cui primo ciak sarà dato 

», .... ..... ... A • ^ t si muti che appaiono e spari* ■ a giorni — è anch'esso tratto da un romanzo: «I 

Al villaggio scnM vantarmi / ho una cattiva reputazione / g^ono salendo e scendendo i ‘‘ . •' - fantasmi del cappellaio» di George Simenon. La 

qualsiasi cosa faccia o non faccia / passo per un poco di buono ^ampe di scale, in mezzo * storia è quella di un cappellaio il quale dopo la 

/ pero non ho fatto mai male a nessuno / lasciando correre i alle quali sta un letto dove il : .. f M F: morte della moglie paralitica, fa «sparire» tutte 

ladri di galline / ma la gente per bene non ama / quelli che protagonista dorme un son- le donne che incontra 

battono altre strade / tutti parlano male di me / salvo i muti, no agitato. '/// W h II novello Barbablù sarà interpretato da Mi- 

“1? gtrno d '1 \i luglio / me u. eto . letto tranquillo / la nulr“ Mia” o?la p«Zal. M 

mimica militare / non mi da (astidio / che male (accio a non di " , ’S^K- , B -1 «„» della vicenda. I\.scura verità che coin: 

'nóra'raTqTe'ii ?r‘d“oVrnToù'oi?r 

dito/salvo’i monchi, evidentemente. SUrdiu-oCe^T^S _ 

tempo, viene riproposto da 

»- j r r, ' j ' quello di oggi, interpretato 

fiere dei Itila» di Rene Clair dre, per esempio, ne reca se- Ja Virginio Gazzolo. Un 

ad esempio. Valtra parte, il gni precisi. De André ha an- dramma, anche, che si snoda 
cinema francese ha a lungo che •tradotto» qualcuna delie lungo una partitura musica- 
avuto un suo filone affine al sue canzoni, fra cui •Legorii- le (paolo Terni) che è com- 
mondo brassensiano: come Gloria assai nota di un mento, riflessione, spazio rit- 
non ricordare tutte quelle gorilla ben dotato sessual- mico all’interno del quale re- 
neiiicoìe che magari con in— mente, delle donne attratte golare le battute. 

Unzioni non altrettanto cor- foe della condanna di Ci si accorge pr^to dun- 

rosive delle canzoni scava- giudice. Una traduzione que, nello spettacolo di 

Zn» rffirro Wd.Ua Particolare è stata sue- Trionfo, che possiamo legge¬ 

vano ^ontm l uomo della cessivamente affrontata e re questo Kean anche in un 
•mala» e della periferia? massicciamente da Nanni altro modo: come una seduta 

In Italia, Brassens ha avu- Svampa che, con un*intui- psicoanalitìca. dove • final- 
fo più fortuna di Brel, come zione assai esatta, non si è niente all’attore è permesso 
diffusione, ma forse la sua fermato alle stòrie ma ha togliere la maschera e di 
presenza è stata più indirei- tentato il mondo e il linguag- essere solo se stesso. Non 
ta, mediata, che in prima gio di Brassens trasportan- 
persona. A lui, infatti, hanno doli nelPambiente e nel ger- 

fatto riferimenti I eantautori go aottoproletarlo milanese. ,5^“» vivere o 

della prima generazione. Il -..»». „ «iià 

repertorio iniziale di De An- - Paniere Ionio 

" trale.Co5ìilsaltimbanco{dl- 
venuto meraviglioso attore, 
ricerci^to dall’alta società e 
dalle donne, che malgrado le ' 
blandizie e le esaltazioni è 
considerato niente altro che 
un buffone, cova dentro di sé 
uno spirito di ribellione e di 
vendetta che, se possibile, ne 
accentua la voglia di prota¬ 
gonismo sociale e artistico. 

Su di un lettino quasi inca¬ 
strato fra le due scalinate 
che ad un certo punto si spa¬ 
lancheranno mostrando un - 
tenero circo con le sue lumi- ' 
narie (le scene sono di Gior¬ 
gio Panni) sfatto e ricoperto 
di stracci con ai piedi del pe- . ^ 
santi calzerotti, Kean dorme. ’ ‘i 
È stanco, solo, probabilmen- ' 
te anche ubriaco. Lì, all’im- 

un. S..„l . Beppe B„m. divi del v„i.,à in .Eden Tee,.o. ™v.^.^gl. volta 

hanno contato nella sua-vlta, , 
lettrici, su cui cuciva i suoi te- brechtianamente a Tina Sire- anzi essi si materializzano : 
sti teatrali ancora il tremendo na f Adria Mortari). Insieme proprio in quanto è il suo 
Marinetti. E nel serraglio Lo- con altre due sciantose,^ la sonno inquieto che dà loro 
remo, il factotum (Nunzio Bammenella diventa quasi un vita. - • • .. 

Gallo), è un duro e volgare do- lugubre inno femminile alla Eccoli apparire, illuminati " 
motore che butta fuori le sue prostituzione, canzone di ri- da taglienti coni di luce: le 
bestie. Dal sipario verde di la- volta contro la dura legge dell’ donne hanno un lungo abito 
mé, escono allo sbaraglio, in amore e della sopravvivenza. nero, gli uomini ampi man- 
pasto al pubblico famelico, e E infine, Tatangelo, cioè Vi- ^gjjj ^ ntola. Ma vi sono an¬ 
fano i foro numeri Arma fa mani cioè Giuseppe che il primo amore di Kean . . 

Zuccona, splendida divina Li- Tra il femminile e il maschile, ,. fij ^ _ rultìmo 

no Sastri, un concentrato di e- la sua ambiguità tiene in pu- ~ ® 

rotismo e pornografia. E c’è il gno tutti, lui sì che conosce che 
dolcissimo numero, dove il cosa c’è dietro il varietà. Vani- 

clown bianco lancia su un bion- mate da palcoscenico fiuta l’o- altri pret^denti. Si disp^ 

do e melodico menestrello frec- dorè della morte, la rovina di ra, dunque, Kean a tempo di 
ce di fiori colorati. E poi litiga- una società in dissoluzione, musica, insulta i critici che 
no tutti tra i palchi e tra il pub- senza futuro, senza destino. frugano nella sua vita, difen- 
blico, come in un film muto. Ri- -Lo spettacolo è finito-, an- de nella sua apparente srego- 

cordiamo Rino Marcelli, comi- nuncia Tatangelo nel teatro latezza, il diritto a una scelta 
cissima -Vittima-, e Marina deserto, ed è solo allora che il di esistenza libera. Ma vivere 
Ruffo, divertente signora Lu- fantasma di Raffaele Viviani _ Kean lo sa bene — per lui 
crezia. apparso all’inizio fin un atti- ^ rappresentare. L’attore si 

Afa il Paradiso è un mito il- mo di sospensione temporale) smarrisce così nella sua fun- 
lusorio.ilmondodi fuorife qui prende corpo. Tocco di classe zione cerca di combattere 
si avvertono forse le uniche ca- un po’ retorico della repa. o universo di parole 

dute dello spettacolo) è un in- forse, chissà... davvero il fanta- an« rm** munn» 

neri che De Simonefi coniare LuCiana Obero che e anche un adattamento. 

Kean quasi non si muove dal 
suo letto che assurge così a 
simbolo: non solo luogo de¬ 
putato dell’azione, ma anche 

I . A luogo dove Si svolge gran 

i-M Ih ■ Zm I ■ ^ muore, si soffre, si fa 

l'^oro. E un’idea, quest^ 

B B che ritroviamo in altri spet- ; 

^ ^ tacoll di Trionfo. Eppure. 

definizione e conservazione 1 cenni e i secoli) dell'arte dell' questo Kean a noi pare, per 

deir-oggeiwieairo». sono par- 1 interprete, che non di quef/o. certi aspetti, una rilettura 

ini da e.sperienze di ricerche j tanto più recente, della guida parziale; e anche l’ipotesi di 

condotte e da condurre su eie- o del coordinatore degli alle- trasformare il testo in melo- 

nienti che possono ben ajfian- ' stitnenti. Afentre. per quanto dramma si ferma spesso solo 

carsi — dalle locandine ai con- concerne le opere e gli autori, alla superficie. È più un abi- 

tratti.agli inserti pubblicitari si è messa in luce la fonda- to, insomma, che una neces- 

— oi più consueti reperti rer- mentale distinzione tra •letta- Sità. 

ball e iconogrojici. Il rischio è ra letteraria» e •lettura scem- Punto di forza di questo 
di esser portati a individuare ca-. spettacolo, comunque, è Vir- 

qua e là una chiave risolutiva. Verranno, rotto il ghiaccio ginio Gazzolo che, in perfet- 
Cost. abbiamo sentito sotlofi- fra «cronisti* e «storici., altri ta sintonia con la regia, dà 

nearela funzionedetermtnan- dialoghi, a più voci. O almeno del SUO personaggio un ri- 

te. nel successo di Adelaide Ri- ce lo auguriamo, prendendo tratto quasi cinico, laido, 

stori (1X22-1906) in .America. atto con piacere che il Museo perversamente arruffone. 

d'uno grandiosa campagna Bibliot^a dell Aiwrefgerm^ Nienteachefareperesem- 

promozionale. legata anche al- miaio dal ceppo del Teat ro ai pj^ l’interpretazione 

lo smercio di determinati prò- Genova diretto da Ho LfiieM. mattatorlale e fascinosa Stile 

dotti fé non ero. ancora, epoca anni Cinquanta, di Vittorio pu; arniiictn ima PanrIa antm il 

dimass-media/. Rimane fi*»- Gassman?!! Kean di Gazzolo aCQUISta Una Panda CntrO II 

manda ma. dopo tutto, la Ri- ónoiUal a ‘«vece è un protagonista suo 18 novembre la paga ancora al 

stari era brava O no? gl?a delle idee. Intanto.-fondi- malgrado. G» altli atmrl da VeCChlO PTOZZO. 

Certo, nell animato scambio ^ .donazioni- crescono, e alla Pleijiorglo F^lo a Mauro p riolla «^iioriireali 

e confronto di opinioni, f atto- sede già cospicua della Villetta Marino, a . Maria Chiara C Ufi impegno UdIC OUCCUrSclll 

re è apparso sempre in eviden- Serra sì aggiunge, grazie ai Mazzarì, a Chicca Minlni 6 COnCeSSÌOnarìe Fìat rìSeiVatO 

za. e in una discreta penombra Comune democratico, quella fanno «le ombre», come gli all'ante* nìr» in làallA 

il regista- dichiarandosi più che occuperà uno porzione di compete secondo il suggerì- «'• piU ncllieSla Ili llalla. 

plausibile una trasmissione Villa Cruber. mento registico. 


nei sogni 





PARIGI — E’ morto ieri a Séte, sua città natale, il cantautore 
francese Georges Brassens. L’artista aveva sessant’anni, compiu¬ 
ti nove giorni fa e di recente era stato sottoposto ad un intervento 
chirurgico. Brassens aveva scritto canzoni, diventate famosissi¬ 
me, su temi d’amore, d’amicizia, di protesta, da vecchio anarchi¬ 
co vagabondo. Recitò anche nel film 11 quartiere dei lillà di Renò 
Clair. Pubblicò, inoltre, un romanzo. La torre dei miracoli. Fra i 
titoli delle sue canzoni più celebri L’ombrello, Il gorilla. La cac¬ 
cia alle farfalle. L’ecatombe, Il becchino. Le panchine, Margot. 
J'ai rendez-vous aree vous. Gli amici. La donna adultera. Il 
miscredente, e La cattiva reputazione, che è un po’ una sorta di 
autoritratto e della quale a lato diamo il testo. 



Lui si «raccontava» così 

Al villaggio senza vantarmi / ho una cattiva reputazione / 
qualsiasi cosa faccia o non faccia / passo per un poco di buono 
/ però non ho fatto mai male a nessuno / lasciando correre i 
ladri di galline / ma la gente per bene non ama / quelli che 
battono altre strade / tutti parlano male di me / salvo i muti, 
evidentemente / 

Il giorno del 14 luglio / me ne sto a tetto tranquillo / la 
musica militare / non mi dà fastidio / che mate faccio a non 
entusiasmarmi / alla fanfara militare? / ma la gente per bene 
non ama / quelli che battono altre strade / tutti mi segnano a 
dito / salvo i monchi, evidentemente. 


Virginio Gazzolo, protagonista di «Kean» 


Chabrol gira due film 
da Goethe e da Simenon 

PARIGI — Claude Chabrol. il famoso regista 
francese, entro la fine dell'anno, si presenterà 
sugli schermi con ben due nuovi film. Il primo, 
di cui si sta finendo la lavorazione in Cecoslo¬ 
vacchia, sarà la trasposizione cinematografica 
delle «Affinità elettive», il romanzo di Goethe, 
basato su una sceneggiatura di Roger Grenier. 

Il secondo film — il cui primo ciak sarà dato 
a giorni — è anch'esso tratto da un romanzo: «I 
fantasmi del cappellaio» di George Simenon. La 
storia è quella di un cappellaio il quale dopo la 
morte della moglie paralitica, fa «sparire» tutte 
le donne che incontra. 

Il novello Barbablù sarà interpretato da Mi¬ 
chel Serrault, ma nel cast figura anche Charles 
Aznavour: sar,à proprio quest'ultimo a scoprire, 
alla fine della vicenda, l'oscura verità che coin¬ 
volge il cappellaio. 


Non è retorico, per una 
volta, affermare che, dopo la 
scomparsa dì Jacques Brel 
(belga di nascita ma francese 
sotto più d’una adozione), la 
morte di Georges Brassens è 
venuta a chiudere defìniti- 
vaménte un capitolo storico 
della canzone, anzi, perché 
no?, della cultura francese. 
Avevano due angolazioni di¬ 
verse, Brel e Brassens, ma 
pure qualcosa che li accomu¬ 
nava: nel linguaggio, un cor¬ 
rosivo anticonformismo; 
nella visione del reale, la 
scelta dell’emarginazione 
sociale. Forse più radicale 
nel primo, con evidenti ten¬ 
denze all’atteggiamento a- 
narchico, più soffusa di colo¬ 


ri poetici nel secondo, che ha 
riposto la sua opposizione al¬ 
la civiltà borghese ed indu¬ 
striale nel mondo del sotto¬ 
proletariato. 

I personaggi nei quali 
Brassens si proiettava in 
pressoché tutte le sue canzo¬ 
ni erano infatti figure di va¬ 
gabondi, di privi d'un me¬ 
stiere •moderno»: quindi più 
emarginati socialmente, me¬ 
no condizionati psicologica¬ 
mente dai mezzi del potere. 
Insomma vittime, sì, ma an¬ 
che smascherature viventi 
dell’ipocrisia del valori mo¬ 
rali dominanti. 

II linguaggio, del resto, era 
impregnato del gergo sotto- 


proletario, così come la mu¬ 
sica adottava le cadenze e i 
toni narrativi della canzone 
popolare e popolaresca, pre¬ 
valenti su quelli più cabaret¬ 
tistici, che a loro volta costi¬ 
tuivano, per Brassens, una 
tradizione precisa in seno al¬ 
la canzone francese. Canzo¬ 
ne in cui — è ben noto — non 
c’è stata quella vistosa rottu¬ 
ra con la cultura che invece 
ha perseguito la canzone ita¬ 
liana. 

Fedele e coerente ai suoi 
personaggi canzonettistici, 
Brassens non aveva mutato 
registro quando dal microfo¬ 
no si era trasferito, tutto in¬ 
tero, sullo schermo: •li quar¬ 


tiere dei lillà» di René Clair 
ad esempio. D’altra parte, il 
cinema francese ha a lungo 
avuto un suo filone affine al 
mondo brassensiano: come 
non ricordare tutte quelle 
pellicole che, magari con in¬ 
tenzioni non altrettanto cor¬ 
rosive delle canzoni, scava¬ 
vano dentro l’uomo della 
•mala» e della periferia? 

In Italia, Brassens ha avu¬ 
to più fortuna di Brel, come 
diffusione, ma forse la sua 
presenza è stata più indiret¬ 
ta, mediata, che in prima 
persona. A lui, infatti, hanno 
fatto riferimenti i cantautori 
deila prima generazione. Il 
repertorio iniziale di De An¬ 


dré, per esempio, ne reca se¬ 
gni precisi. De André ha an¬ 
che •tradotto» qualcuna delle 
sue canzoni, fra cui •Legorìl- 
le», storia assai nota di un 
gorilla ben dotato sessual¬ 
mente, delle donne attratte 
allo zoo e della condanna di 
un giudice. Una traduzione 
più particolare è stata suc¬ 
cessivamente affrontata e 
massicciamente da Nanni 
Svampa che, con un’intui¬ 
zione assai esaffa, non si è 
fermato alle stòrie ma ha 
ten ta to il mondo e il linguag¬ 
gio di Brassens trasportan¬ 
doli nell’ambiente e nel ger¬ 
go sottoproletario milanese. 

( Daniele Ionio 


dal 1S40 


A Napoli «Eden Teatro» di Viviani 

Quando ì futuristi 
cort^;iavano 
solo le sciantose 


Nostro servizio 

NAPOLI — Niente nostalgia, 
aveva detto Roberto De Simo- 
ne, nessun revival. Eden Tea¬ 
tro* Raffaele Viviani, presen¬ 
tato in -prima - qui al Politea¬ 
ma, doveva es.sere la citazione 
di un ambiente, la rappresen¬ 
tazione di un mondo scompar¬ 
so, il Paradiso di un vuoto, 
quello del Variété. Eppure, no¬ 
nostante numeri e repertorio 
di un’arte -minore-, que.sta 
-dimessa epopea del café 
chantant- l'ha avuta vinta. 
Sul tempo innanzitutto, sulla 
storia di un comico napoletano 
che mantiene intatti fascino, 
suggestione e identità. E con 
Elden Teatro per De Stmone .si 
apre un capitolo nuovo. Dietro 
Il macchiettismo di maniera si 
intravede finalmente la digni¬ 
tà di un linguaggio, fatto di ac¬ 
celerazioni e accelerazioni, di 
un ritmo ince.ssante, vorticoso 
e complesso. 

Ciò SI doveva, in buona mi¬ 
sura. al fatto che il varietà era 


una struttura di spettacolo do¬ 
ve la felicissima presenza del 
pubblico (che fischiava ap¬ 
plaudiva insultava) costituiva 
l’altra parte, perfettamente 
speculare e simmetrica, di una 
totalità. Della capacità di -ri¬ 
costruire- il varietà, oggi, po¬ 
chi esempi rimangono, e sono 
tutti di memoria cinemato¬ 
grafica. Roma di Fellini, ad e- 
sempio, o Cabaret di Bob Fos¬ 
se. In entrambi, come in 
que.st'Eden di De Simone, die¬ 
tro le battutacce e le gaes, uno 
ste.sso unico sfondo, quello tra- 

} ’Ìco e immane della guerra. So- 
a igiene del mondo, la chiama¬ 
va con cinismo Marinetti. Ma 
intanto i Futuristi furono tra i 
primi a capire l'importanza 
del teatro di varietà. Tant’è 
che gli dedicarono addirittura 
un manifesto. E certo questo 
particolare non poteva sfuggi¬ 
re all'attenta lettura che, di 
Viviani, fa De Simone. 

In Eden Teatro, il regista 
mescola tutte le carte possibili. 


Prima di tutto valorizza al 
massimo gli elementi sceno¬ 
grafici. Le scene (di Garosi f, i- 
costumi (di Odette Nicoletti) 
accentuano il meraviglioso, lo 
stupore, danno l’impronta di 
un circo e di un serraglio, sono 
orientali e spagnoli, evocano 
Ali Babà, le sirene, sono son¬ 
tuosi e barocchi, tutti sotto lo 
stesso ridondante segno del li¬ 
berty. Liberty è l’ingresso dell’ 
Eden, coi vetri colorati e infio¬ 
rati, pagoda misteriosa che 
promette piacere e punta al 
desiderio. Liberty senza scam¬ 
po sono le sciantose, seducente 
h€.'<tiario femminile, languide, 
sinuose, intriganti e infelici: 
sovrane del varietà. Sono one¬ 
ste e disoneste, si vendono per 
poche lire, ma ai loro piedi uo¬ 
mini senza dignità si perdono, 
inebriati e conquistati. 

E questi. Cecè Moreno, Bebé 
di Castagneto, Camillo Vitti¬ 
ma, ecc . sono qui tutti futuri¬ 
sti. Vestono lucidi frac, si muo¬ 
vono con dinamismo e simulta¬ 
neità. Come quei manichini e- 


Arriva il teaU'o «vìdeo-tappato» 


Video-tape, ecco lì termine 
che ricorreva con maggior fre¬ 
quenza nelì'incontro fra •sto¬ 
rici» e •cronisti» del teatro 
svoltosi per due giorni, a Ge¬ 
nova. nelle stanze del Museo 
Biblioteca deWAltore. promo¬ 
tore dell'iniziatira fio rappre¬ 
sentavano il presidente Anna- 
grazta Popone e Sandro D'A¬ 
mico) in sodalizio con l'Asso¬ 
ciazione nazionale dei critici 
drammatici. Parola magica, 
propiziatoria o esoreistica che 
fosse, ne scaturirono anche 
curiosi neologismi, come •vi- 
deo-tappare». che nel gergo in¬ 
dicherebbe il registrare su na¬ 
stro magnetico, per intero, co¬ 
sì come nasce alla ribalta, uno 
spettacolo, allo scopo di favo¬ 
rirne il successivo esame o rie¬ 
same scientifico. Ma se if senso 
voleva essere tale, il suono e- 
vocava piuttosto qualcosa che 
ostruisse la visione, anziché o- 
cuirla. 

E infatti, tra gii stessi do¬ 
centi universitari (citiamo al¬ 
la rinfusa alcuni nomi di par¬ 


tecipanti: Mangini. .AUmge. 
Livio. Tesseri. Afarotti. Ferra¬ 
ne. Cadignala. Bonaccorsi. To- 
viani. Ruffnii. MarzulUi. Meì- 
dolesi. Croce. Angelini), la di¬ 
sputa è stata vivace, tra chi 
scorgeva nel video-tape la per- 
la dei presenti e futuri docu¬ 
menti d'archivio, e chi mene¬ 
rà in guardia daU'ambìgiiità o 
falsità d'una testimoiiianza 
artificiale, incapace di resti¬ 
tuire revento scenico, situato 
in modo cosi stretto nel tempo 
e nello spazio dove ha luogo, e 
dunque, almeno in qualche 
misura, irripetibile. Molte, del 
resto, le sfumature tra posizio¬ 
ni estreme (è aleggiata anche, 
nel dibattito. Vironica o spre¬ 
giativa locuzione •video-teppi¬ 
smo»). onde, alla fine, una va¬ 
ga convergenza si ritrovava 
nel considerare il video-tape 
come materiale utile, pregevo¬ 
le magari, ma davvero non de¬ 
cisivo: e da Taccomatidare all' 
uso degli studiosi, ma insieme 
con altri e dirersi ragguagli, 
dai copioni annotati agli epi¬ 


stolari. ai diari delle prove. ! 
ver . non esiluse le rituali -re- 
cen.Moni* mi non tixvo. .s in¬ 
tende. il primo ruolo Ima nep¬ 
pure. necessariamente. Tulfi- 
mo) 

Gli spettatori di profe.ssio- 
ne. cioè quanti esercitano il 
mestiere del critico sulla j 
stampa quotidiana (non trop¬ 
po numerosi, ma attenti e di- 
spontbi/i. airinconiro genove¬ 
se). hanno evitato comunque 
tutti (tra gli intervenuti era¬ 
no Tian. Davicn Bonino. Ber¬ 
toni. Càllart. De Chiara. De 
Monticelli, e chi Scrive) di so¬ 
stenere precari e arcaici privi¬ 
legi corfioratIVI Semmai.anzi. 

SI sono richiamali alla -trama 
di rapporti stKiali e umani» 
entro la quale il teatro, oggi 
come ieri (e come domani, 
speriamo), si colloca. E si è 
parlato di una •fisicità» del te¬ 
sto teatrale, come pure di una ■ 
•fisicità» del critico che assiste 
alla rappresentazione, e ne di¬ 
viene quasi uno componente. 

Altri spunti, per la mighoré) 



SQUISITO 
NELCAFFÈ 
SUL GELATO 
DELIZIOSO 
NEL LATTE 
NEI DOLCI 


Lina Sastri e Beppe Barra, divi del varietà in «Eden Teatro» 


lettrici, su cui cuciva i suoi te¬ 
sti teatrali ancora il trentendo 
Marinetti. E nel serraglio Lo¬ 
renzo, il factotum (^Nunzio 
Gallo), è un duro e volgare do¬ 
matore che butta fuori le sue 
bestie. Dal sipario verde di la¬ 
mé, escono allo sbaraglio, in 
pasto al pubblico famelico, e 
fanno i loro numeri. Arriva la 
Zuccona, splendida divina Li¬ 
na Sastri, un concentrato di e- 
rotismo e pornografia. E c’è il 
dolcissimo numero, dove il 
clown bianco lancia su un bion¬ 
do e melodico menestrello frec¬ 
ce di fiori colorati. E poi litiga¬ 
no tutti tra i palchi e tra il pub¬ 
blico, come in un film muto. Ri¬ 
cordiamo Rino Marcelli, comi¬ 
cissima -Vittima», e Marina 
Ruffo, divertente signora Lu¬ 
crezia. 

Ma il Paradiso è un mito il¬ 
lusorio, il mondo di fuori (e qui 
si avvertono forse le uniche ca¬ 
dute dello spettacolo) è un in¬ 
ferno di mura squallide e tristi, 
come la Bammenella dei Quar¬ 
tieri che De Simone fa cantare 


brechtianamente a Tina Sire¬ 
na (Adria Mortari). Insieme 
con altre due sciantose, la 
Bammenella diventa quasi un 
lugubre inno femminile alla 
prostituzione, canzone di ri¬ 
volta contro la dura legge dell’ 
amore e della sopravvivenza. 

E infine, Tatangelo. cioè Vi¬ 
viani, cioè Giuseppe Barra. 
Tra il femminile e il maschile, 
la sua ambiguità tiene in pu¬ 
gno tutti, lui sì che conosce che 
cosa c’è dietro il varietà. L’ani¬ 
male da palcoscenico fiuta l’o¬ 
dore della morte, la rovina di 
una società in dissoluzione, 
senza futuro, senza destino. 

•Lo spettacolo è finito-, an¬ 
nuncia Tatangelo nel teatro 
deserto, ed è solo allora che il 
fantasma di Raffaele Viviani 
apparso alTinizio fin un atti¬ 
mo di sospensione temporale) 
prende corpo. Tocco di classe 
un po’ retorico della regia, o 
forse, chissà... davvero il fanta¬ 
sma di Don Rafèle. 

Luciana -Libero 



ELISIR ORIENTALE 


PSindSlS contro 

della lira 


definizione e con.-serrazione 
deW-oggello teatro*, sono par¬ 
lili da esperienze di ricerche 
condotte e da condurre su eie- 
menu che possono ben ajfian- 
car.si — dalle locandine ai con¬ 
tralti. agii inserii pubblicitari 
— ai più consueti reperti ver¬ 
bali e iconogrojici. Il rischio è 
di esser portati a individuare 
qua e là una chiare risolutiva. 
Così, abbiamo sentito sottoli¬ 
neare la tunzionedeterminan¬ 
te. nel successo dì Adelaide Ri¬ 
stori (1X22-19(16) in .America, 
d'una grandiosa campagna 
promozionale, legata anche al¬ 
lo .smercio di determinati pro¬ 
dotti (e non ero. ancora, epoca 
di mass-media/. Rimane la do¬ 
manda- ma. dopo tutto, la Ri¬ 
stori era brava o no? 

Certo, nell'animato scambio 
e confronto di opinioni, l’atto¬ 
re è apparso sempre in enden- 
za.e in una discreta penombra 
lì regista- dichiarandosi più 
plausibile una trasmissione 
(da -corpo» a «corpo», come in 
una stafjeita attraverso i de¬ 


cenni e i secoli) delTarte deli' 
interprete, che non di quella, 
tanto più recente, della guida 
o del coordinatore degli alle¬ 
stimenti. Mentre, per quanto 
concerne le opere e gli autori. 
Si è messa in luce la fonda- 
mentale distinzione tra •lettu¬ 
ra letteraria» e •lettura sceni¬ 
ca». 

Verranno, rotto il ghiaccio 
fra «cronisti» e «storici», altri 
dialoghi, a più voci. O almeno 
ce lo auguriamo, prendendo 
atto con piacere che il Museo 
Biblioteca delì'.Attore (germo- 

g hato dal ceppo del Teatro di 
lenofo diretto da Ivo Chiesa, 
ino dotato oro di una suo auto¬ 
noma fisionomia) si offre al!' 
impegno solitario e silenzioso 
degli studi, quanto alla batta¬ 
glia delle idee. Intanto, -fondi» 
e •donazioni» crescono, e alla 
sede già cospicua della Villetta 
Serra si aggiunge, grazie al 
Comune democratico, quello 
che occuperà una porzione di 
Villo Cruber. 



Chi acquista una Panda entro il 
18 novembre la paga ancora al 
vecchio prezzo. 

È un impegno delle Succursali 
e Concessionarie Fiat riservato 
all'auto più richiesta in Italia. 


Aggao Savioli | Maria Grazia Gragori 
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Sabato 31 ottobre 1981 


L’elezione dell’ufficio di Presidenza alla Regione 


La maggiorania si arrocca 
il pentapartito è a peiii 

Con i comunisti e il Pdup 
hanno votato i repubblicani 

Bernardi (Fri) eletto segretario deU’assemblea con i voti del suo partito e dell’opposizio¬ 
ne - Il compagno Berti vicepresidente - Intervento di Borgna e dichiarazione di Ciofi 


Adesso davvero parlare di 
maggioranza pentapartiia alla 
Regione non ha più senso. Ieri 
mattina alla Pisana c’è stato il 
terzo atto di una lacerazione 
che appare ormai difficilmen¬ 
te sanabile. Da una parte i re- 
pubblicani (che fanno parte 
della maggioranza, anche se 
non deH’esecutivo), daH'altra 
la De e i suoi alleati, il Psi, il 
Psdi e il Pii. Si doveva elegge¬ 
re il nuovo ufficio di presiden¬ 
za, e malgrado l’opposizione 
stizzita, arrogante, degli altri 
partiti della maggioranza, il 
Pri è entrato a farne parte. Dpi 
tre nuovi segretari, infatti, 
uno è il repubblicano Enzo 
Bernardi, che è stato eletto 
grazie ai voti dell’opposizione 
del Pei e del consigliere del 
Pdup Vanzi DeH’ufficio di 
presidenza fa parte anche il 
compagno Berti che assume 
uno dei due incarichi di vice- 
presidente. 

Tra i partiti dellà giunta, la 
«celta dei comunisti di volare 
per Bernardi ha creato non 
pochi disagi, malamente celati 
negli interventi che hanno 


preceduto le votazioni. È un 
fatto chiarissimo, comunque, 
che ora la maggioranza è più 
debole di quanto non lo fosse 
già in partenza, divìsa al suo 
interno, e non esce certo bene 
da una vicenda politica — 
quella deH’assetto istituziona¬ 
le — che aveva voluto affron¬ 
tare con spinto di chiusura e 
con arroganza. 

11 primo atto di questa vi¬ 
cenda c’era stato giorni fa, 
quando si decise (con il voto 
contrario di Pei, Pdup e Pri) di 
accogliere le dimissioni — che 
erano solo un atto formale, del 
repubblicano Di Bartolomei, 
presidente dell’assemblea. — 
Secondo atto, mercoledì scor¬ 
so, quando si era trattato di e- 
leggere il nuovo presidente 
dellassemblea. La maggio¬ 
ranza dei voti, secondo un ac¬ 
cordo aspramente criticato dal 
Pci, era andata al democristia¬ 
no Gerolamo Mechelli. I co¬ 
munisti avevano votato con¬ 
tro, facendo confluire i propri 
voti sul compagno Paolo Ciofi, 
e i repubblicani si erano aste¬ 
nuti, sostanzialmente con le 


Incontro tra il sindaco 
e il Cardinale Vicario 


Una «visita di cortesia»: così 
ieri il Vicariato ha definito 1’ 
incontro tra il sindaco, il com¬ 
pagno Ugo Vetere e il Cardi¬ 
nale Poletti. Vicario di Roma. 
Alla riunione hanno parteci¬ 
pato anche il prosindaco Pier¬ 
luigi Severi, Monsignor Cane¬ 
stri, vice-gerente della Diocesi ' 
e Monsignor Cariato, «segreta¬ 
rio generale» del Vicariato. 
«L’atmosfera del colloquio è 
stata cordiale — ha detto il 
compagno Vetere. uscendo da 
San Giovanni in Laterano —. 


È stato un incontro tra due 
forze che vogliono il bene del¬ 
la città e la salvezza della me¬ 
tropoli». 

Il Cardinal Poletti contrac¬ 
cambierà la visita il 2 novem¬ 
bre. quando si recherà alla, 
funzione réligiosa che si tiéne 
all’Ara Cóeli in occasione del- ' 
la commemorazione dei de¬ 
funti. «Insomma — ha tM)m-- 
mentalo Severi — dopo gli ul¬ 
timi anni di rapporti positivi 
sono convinto che si possa pas¬ 
sare da uno spirito di coesi¬ 
stenza a uno spirito di collabo- 
razione». 


stesse motivazioni del Pei; pri¬ 
mo, perché il mandato del 
presidente uscente, il repub¬ 
blicano Di Bartolomei, non 
era ancora scaduto; ' secondo, 
perché la scelta di Mechelli, e- 
sponente di un partito di giun¬ 
ta, era chiaramente una scelta 
di arroccamento, di chiusura 
nei confronti deU'opposizione, 
e dunque contraria al buon 
funzionamento dell’assem- 
blea. È la prima volta, dal 
1976, che l’assemblea si dà un 
presidente «omogeneo» alla 
maggioranza, in aperto con¬ 
trasto con l’esigenza di un con¬ 
fronto aperto, non pregiudi¬ 
ziale, equilibrato, tra maggio¬ 
ranza e opposizione. •. 

Per la maggioranza, comun¬ 
que, l’astensione del Pri creò 
un problema. E tuttavia si de¬ 
cise addirittura l’esclusione 
dei repubblicani dall’ufficio 
di presidenza. Insomma, una 
netta conferma della chiusu¬ 
ra: presa senza tener conto 
dell’importanza del ruolo che 
il Pri ha sempre svolto alla 
guida dell’assemblea e nella 
attuazione della intesa istitu¬ 
zionale. ' ■' 

' Con questi propositi la mag¬ 
gioranza dunque si è presenta¬ 
ta alla seduta di ieri, ma i ten¬ 
tativi della DC e dei suoi allea¬ 
ti sono stati inutili. Dopo reie¬ 
zione dei vicepresidenti dell’ 
assemblea (insieme al compa¬ 
gno Berti, è stato eletto il so¬ 
cialdemocratico Martoni) si è 
passati a quella dei nuovi se¬ 
gretari. Il repubblicano Ber¬ 
nardi ha ottenuto 17 voti, gli 
altri due eletti sono il demo- 
cristiano Corona e il socialista 
.Pallottini (rispettivamente 16 
é It voti)'.. ' - v 

■ Il compagno Gianni Borgna 
ha motivato coà la scelta dei 
comunisti: «La maggioranza 
non ha avuto la sensibilità di 
assicurare al partito repubbli¬ 
cano una presenza aU'intemo 
dell’ufficio di presidenza della 
Regione. Per questo il gruppo 


consiliare comunista, anche 
per sottolineare il ruolo positi¬ 
vo, di moderazione e di equili¬ 
brio svolto dal PRI in questi 
anni, rinuncia alla propria 
candidatura e riversa i propri 
voti sul collega Enzo Bernar¬ 
di». Quindi nessuna manovra 
spregiudicata (come invece a- 
veva sostenuto il capogruppo 
de Benedetto), nessuna «incur¬ 
sione nella maggioranza» (pa¬ 
role del capogruppo socialista 
Landi), ma una scelta chiara, 
responsabile e chiaramente 
motivata. Nella sua dichiara¬ 
zione lo stesso Bernardi ha 
spiegato con argomenti molto 
simili l’accettazione dei voti 
comunisti. 

La seduta di ieri è stata qua¬ 
si il naturale, logico sviluppo 
di quella di mercoledì. La stes¬ 
sa paura di vedere eletto Ber¬ 
nardi, aveva spinto allora il 
neoeletto Mechelli a calpesta¬ 
re apertamente lo statuto. Pre¬ 
sidente e ufficio di presidenza, 
infatti, debbono essere votati 
nella stessa seduta, ma Me¬ 
chelli, appena insediato, aveva 
rinviato tutto. Un ■ perdere 
tempo assolutamente inutile, e 
i fatti di ieri si sono incaricati 
di dimostrarlo. • - ’ 

* • «La maggioranza è talmente 
arroccata — ha commentato il 
compagno Paolo Ciofi — da 
non sapere nemmeno garanti¬ 
re la presenza nell’ufficio di 
presidenza a tutte le forze che 
la compongono. Esisteva un 
problema politico — ha ag¬ 
giunto Ciofi — riguardo alla 
presenza del PRI in questo or¬ 
ganismo istituzionale. A que¬ 
sto problema DC e alleati non 
hanno saputo dare una rispo¬ 
sta è noi ce ne siamo fatti cari¬ 
co. Dunque, nessuna operazió¬ 
ne tattica-' ma una dimostra¬ 
zione della nostra reale aper¬ 
tura. Il PCI, partito di op^i- 
zione, ha fatto eleggere un 
rappresentante della maggio¬ 
ranza». 

g. pa. 


Necessaria un’altra seduta per concludere il dibattito in aula 

Comune: slitta a giovedì 
il voto sul programma 

Rinviata la replica del sindaco Vetere • Summa (Pei): i problemi della giustizia a Roma 


Erano d’accordo tutti i 
gruppi. Gli interventi in aula 
non dovevano superare i 15 
minuti d'orologio ciascuno. 
Ma così non è stato: la stra¬ 
grande maggioranza degli o- 
ratori ha tenuto il microfono 
ben più a lungo. E quindi — 
anche per l’alto, significativo 
numero globale di iscritti a 
parlare: una trentina circa 
— la conclusione del dibatti¬ 
to - sul programma della 
giunta comunale, slitterà. La 
replica del sindaco Vetere e il 
voto ci saranno non più mar¬ 
tedì prossimo, ma giovedì 5. 
La seduta di ieri in Campido¬ 
glio, infatti, non è bastata a 
terminare il giro dei discorsi. 
Alle dieci di sera mancavano 
ancora cinque interventi per 
chiudere la discussione. Co¬ 
sa, adesso, rinviata a marte¬ 
dì. 

Dei 12 annunciati, ieri 
hanno preso la parola in 7: 
sono il compagno Vincenzo 
Summa per il PCI, due de¬ 
mocristiani, Silvia Costa e 
Meloni, due missini. Buon¬ 
tempo e Gionfrida, la repub¬ 
blicana Maria Antonaroii 
Liistro e il capogruppo socia¬ 
lista Natalini. 

•Voglio rivolgere oggi all’ 
assemblea — ha detto il 
compagno Summa — la do¬ 
manda che fece il sindaco 
Petroselli nella storica sedu¬ 
ta del consiglio comunale del 
29 luglio ’80. Cosa può fare 
l’amministrazione capitoli¬ 
na -- affermò allora Petro- 
selli'— per il buon funziona¬ 
mento della giustizia a Ro¬ 
ma? L’interrogativo — ha 
motivato Summa — resta 
attualissimo anche oggi. In 
quella seduta, infatti, il con¬ 
siglio con un voto unanime 
si impegnò affinché si svol¬ 
gesse su questo tema centra¬ 
le della giustizia, un ampio 
dibattito culturale e politico 
che stimolasse i partiti e il 
governo ad adottare le misu¬ 
re e le riforme necessarie ed 
urgenti». 

^uel dibattito così impor¬ 


tante — ha detto Summa — 
ancora non si è fatto. Eppure 
una corretta, efficace ammi¬ 
nistrazione * della giustizia 
qui a Roma — dove in soli 
due anni il terrorismo ha 
trucidato cinque magistrati 
— è senza dubbio uno dei ca¬ 
pisaldi di una stralcia de¬ 
mocratica per la capitale. 
Ecco perché, a nome del PCI, 
ripropongo con forza — ha 
continuato il consigliere co¬ 
munista, per 5 anni compo¬ 
nente “laico” del Consiglio 
Superiore della Magistratu¬ 
ra — la richiesta di fare que¬ 
sto dibattito sui problemi 
della giustizia e di moltipli¬ 
care l’impegno de) Comune a 
riguardo». 

. Su quali obiettivi dal Cam¬ 
pidoglio deve venire un rin¬ 
novato impegno per la giu¬ 
stizia? Summa ha elencato e 
tratteggiato, in sintesi, tre fi¬ 
loni fondamentali. Primo: il 
decentramento della giusti¬ 
zia. attraverso una maggiore 
partecipazione dei cittadini e 
con strutture più agili e fun¬ 
zionali. Da anni — ha ricor¬ 
dato Summa — «pendono» in 
Parlamento le proposte del 
PCI (e di altn partiti) sulla 
•rivitalizzazione» de) giudice 
conciliatore e sulla creazione 
del giudice (elettivo) di pace. 
Nella proposta comunista si 
assegna un ruolo positivo e 
nuovo ai consigli comunali e 
a quelli circoscrizionali. Se¬ 
condo: la riforma dei consi¬ 
gli giudiziari, per la loro 
composizione e nelle loro at¬ 
tribuzioni. È un altro filone 
di problemi sui quali può e- 
spnmersi un contributo di i- 
dee, di proposte da parte del¬ 
l’istituzione locale. Terzo: la 
concentrazione degli impe¬ 
gni e delle risorse — umane, 
finanziarie e materiali — 
nelle grandi aree urbane e in 
certe zone del Mezzogiorno. 
Bisogna abolire preture e tri¬ 
bunali oggi inutili e aggrega¬ 
re le forze lì dove servono. 

Il Comune ha detto 
Summa — deve impegnarsi 


concretamente, ' stanando 
lungaggini e ritardi di altri, a 
dare anche alcune risposte 
immediate. Due esempi: il 
vecchio problema del quarto 
palazzo di giustizia e l’uso di 
locali nelle caserme di viale 
Giulio Cesare. Summa infine 
si è augurato che almeno su 
un tema come questo, la DC 
non mantenga il suo rifiuto 
di un dialogo, di una intesa. 

Gli altri. Natalini ha mes¬ 
so in risalto il ruolo del PSI 
nella giunta e ha detto che il 
programma deU’ammini- 
strazione recepisce sostan¬ 
zialmente il «progetto Roma» 
dei socialisti. Antonaroii per 
il PRI — voterà a favore del 
programmo» mentre si astie¬ 


ne sulla giunta — ha invitato 
i gruppi capitolini a superare 
•anguste ottiche settoriali» e 
a lavorare per un impegno 
comune. Le osservazioni del 
PRI (innanzi tutto la richie¬ 
sta di un coordinamento per 
la sanità) non sono — ha det¬ 
to Antonaroii — una critica 
al programma. Infine, i de. 
Costa ha parlato della scuo¬ 
la. della cultura e della assi¬ 
stenza, Meloni delle aree in¬ 
dustriali. Da tutti e due, 
qualche proposta, e poche 
critiche costruttive annegate 
ne) mare delle solite scontate 
accuse alla giunta. Ma si sa, 
la DC ha scelto da sola la li¬ 
nea del «muro contro muro» 
comunque. E la mette in pra¬ 
tica. 


Il corpo trovato al Laurentino 

Stroncato dalla droga 
aveva solo 17 anni 


L'eroina ha fatto una nuova 
vittima. Ieri il corpo :»enza vita 
di un giovane è stato trovato 
sotto un ponte di via Ignazio 
Silone. al Laurentino. nella 
zona di Nuove Case. Accanto 
al giovane c'erano una siringa, 
un laccio emostatico e un cuc¬ 
chiaio. lutto l'occorrente per 
preparare «il buco». 

La polizia, dai documenti 
trovati addosso al giovane, ha 
stabilito che si trattava di Vin¬ 
cenzo Ercolani. di 17 anni I.a 
vittima abitava in via Zipardi 
a Decima, un quantere all'e¬ 
strema periferia di Roma 
Il corpo del giovane, morto 
probabilmente alcune ore pri¬ 
ma per overdose di eroina, è 
stato trovato da un passante 
che ha avvisato la polizia 
Ancora eroina e ancora un 


giovane di quei quartieri dove 
il traffico di droga ha trovato 
ampio mercato. Negli ultimi 
mesi le retate di carabinieri e 
{Kilizia hanno in (erto un colpo 
alle organizzazioni dello spac¬ 
cio. ma non sono riuscite ceno 
a cancellare la miriade di -gi¬ 
ri» che prosperano nella città e 
continuano a mietere vittime 
soprattutto fra i giovanissimi. 


Nozze d’oro 

I compagni Antonietta e Re¬ 
mo Alessi hanno compiuto àO 
anni di matnmonio. Ai com¬ 
pagni Antonietta e Remo 
giungano gli auguri vivissimi 
della sezione Campo Marzio, 
della federazione e deirUnità. 



Clamorosi sviluppi 
delle indagini sulla 
banda di De Santis 



Anonima, una catena dì delitti 
I killer ibernarono Palombìnì 

r ^ 1 Rispunta il caso Mottola 
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Lotta agii sfratti 
«Si requisiscano 
le case sfitte» 

Una delegazione di senzatetto si è re¬ 
cata ieri alla Presidenza del Consiglio 


. «Questa piazza cambierà, 
una tendopoli diventerà», 
gridavano gli sfrattati da¬ 
vanti alla tenda che ieri mat¬ 
tina hanno spostato dal Co- 
losseorà Piazza Venezia. Da 
diversi giorni si susseguono 
le manifestazioni di protesta 
indette dal SUNIA. dal SI- 
CET e dal sindacato degli in¬ 
quilini della CGIL, CISL, 
UIL, fier richiedere ai gover¬ 
no la sospensione immediata 
degli sfratti. 

Ieri mattina una delega¬ 
zione di sfrattati si è recata a 
Palazzo Chigi per sollecitare 
la Presidenza del Consiglio 
ad emanare un provvedi¬ 
mento per la graduazione 
degli sfratti, cosa che con¬ 
sentirebbe di rinviare l’ese¬ 
cuzione delle sentenze ' fin 
quando non siano stati repe¬ 
riti altri alloggi. 

Gli sfrattati hanno inoltre 
chiesto alla Presidenza del 
Consiglio di autorizzare il 
Comune di Roma ad utiliz¬ 
zare gli alloggi de) patrimo¬ 
nio Caltagirone e. in man¬ 
canza di un provvedimento 
di graduazione, a requisire i 
complessi immobiliari inuti¬ 
lizzati. 

A questo proposito il cen¬ 
simento in corso potrebbe 
servire ad individuare gli ap¬ 
partamenti liberi. La delega¬ 
zione è stata ricevuta da un 
funzionario della Presidenza 
del Consiglio. 

Intanto,. con l’aumento 
delle esecuzioni di sentenze 
di sfratto, cresce la tensione: 
dai dati de) ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia risulta che ne¬ 


gli ultimi sei mesi deU’BO e 
nel primo semestre deH’Sl 
sono stati eseguiti — solo a 
Roma — circa 2.500 sfratti; 
per altri 5.000 sono già state 
emesse sentenze, e per 2.500 è 
pronto l’intervento della for¬ 
za pubblica. I provvedimenti 
di sfratto sono in tutto 
13.000, tra quelli già andati 
in giudizio, quelli per cui so¬ 
no iniziate le procedure e 
quelli per cui è già interve¬ 
nuta la forza pubblica. 

Ieri il picchettaggio degli 
sfrattati ha impedito l’esecu¬ 
zione di due provvedimenti 
nella zona del Trionfale. Per 
questa mattina alle 9 è previ¬ 
sta una assemblea degli 
sfrattati nel palazzo occupa¬ 
to due giorni fa in via delle 
Botteghe Oscure. 


Ancora una novità sconcer¬ 
tante emerge dall’esame sul 
corpo di Palombini. L’anziano 
industriale è stato ucciso alla 
fine di luglio ed il cadavere è 
stato successivamente messo 
in una cella frigorifera. Così 
gli spietati assassini hanno po¬ 
tuto fotografarlo ed inviare al¬ 
la famiglia la prova richiesta 
per Tultima rata del riscatto. 
'Si tratta della famosa immagi- 
’ne deirfntlùsfriale con glf oc¬ 
chi sbarrati e la mascella lega¬ 
ta con una benda. Gli inqui¬ 
renti intuirono subito che si 
trattava della foto di Palombi¬ 
ni già morto. Ma ora arriva la 
conferma. '• 

Anche per lui — come è av¬ 
venuto per Valerio Ciocchetli 
— la «condanna a morte» è sta¬ 
ta emessa dai carcerieri, timo¬ 
rosi di essere stati visti, ricono¬ 
sciuti. E stessa sorte — l'hanno 
confermato in questura — a- 
vrebbe subito la giovane Mirta 
Corsetti se non fosse giunta 
quella telefonata anonima con 
Tindicazìone della «prigione» 
di Lavinio. * - 

Sul corpo di Palombini, poi, 
gli assassini hanno gettato del 
sale, e non formalina, per evi¬ 
tare una rapida decomposizio¬ 
ne. dopo averlo tolto dalla cel¬ 
la frigorifera. E’ spiegato an- 
cheil particolare della gamba 
spezzala. Probabilmente, la ri¬ 
gidità del corpo, ha spinto gli 
assassini a quella macabra o- 
perazione, il cadavere infatti 
doveva entrare nel bagagliaio 
di un’auto. 

Sempre meno credito dun¬ 
que trova la stessa versione di 
Laudovino De Santis, che di¬ 
chiarò di aver «venduto» l’in¬ 
dustriale ad una banda di ca¬ 
labresi. «In quel caso — sostie¬ 
ne Rino Monaqo, uno degli in¬ 
vestigatori della polizia — De 
Santis avrebbe consegnato al¬ 
la nuova banda anche i docu¬ 
menti personali del morto, uti¬ 
lizzabili come "prova" per u- 
n'eventuale richiesta dei fami¬ 
liari. E invece la patente di Pa- 
lombini era nel covo di De 
Santis». 

Fin qui le predizioni degli 
inquirenti sul caso Palombini. 
Ma addirittura più sconcertan¬ 
ti e misteriose sembrano leal- 
tre «piste» legate all’attività 
della cosiddetta «nuova anoni¬ 
ma». In questi ultimi mesi — la 
polizia ne è convinta — sono 
avvenute tra i banditi sangui¬ 
nose faide interne. Sì ignora 


addirittura il numero delle 
vittime di queste vere e pro¬ 
prie esecuzioni maliose. 

Gli inquirenti pensano di 
riuscire a trovare prima o poi 
il corpo di almeno una delle 
vittime, un ex pezzo da 90 del¬ 
la mala romana. Paolo Pro- 
venzano, reso nolo alcuni anni 
fa da una clamorosa rapina al¬ 
l’ufficio postale della stazione 
Termini, insieme al boss Mario 
Castellano. Per fuggire, lan¬ 
ciarono bombe a mano tra i bi¬ 
nari. Provenzano, secondo in¬ 
discrezioni, sarebbe stato sep¬ 
pellito in via Maggiona, al Km 
24 della Laurentina, dove si 
trova il cascinale usato forse 
come prima prigione di Mirta ‘ 
Corsetti. E da due giorni si sca¬ 
va anche lì. come intorno alla 
villa di Lavinio. alla ricerca di 
altri cadaveri. Una specie di 
cimitero della «mala», insom¬ 
ma. •' ì! ' 

- Tra gli altri boss scomparsi e 
finiti in una fossa ci sarebbe 
anche un grosso calibro dello 
spaccio di droga, con legami 
strettissimi nel mondo dei se¬ 
questratori. È Nicolino Selis. 
volatilizzatosi dal manicomio 
criminale di Aversa poche set¬ 
timane prima dell’assassinio 
di suo cognato. Tonino Lecce¬ 
se, spacciatore di droga «giu¬ 
stiziato» a marzo al Tiburtìno. 

Anche l’uccisione di Lecce¬ 
se potrebbe essere attribuita 
ad elementi della «nuova ano¬ 
nima» di De Santis. Ma sarà 1’ 
esame delle armi trovate nel 
covo di Lavinio a spiegare for¬ 
se questi come altri delitti. Da 
domani lavorerà infatti su mi¬ 
tra e pistole una speciale com¬ 
missione di periti. 

E il loro sarà un lavoro ar¬ 
duo, perchè ai rilevamenti ba¬ 
listici è in pratica affidato il 
«compito* di spiegare alcuni 
«gialli» insoluti. Primo tra tutti 
il caso del dottor Antonio Mor¬ 
tola. da molti anni medico del¬ 
la «mala» legato ad. ambienti 
neofascisti, ed in particolare al 
professor Aldo Semerarì. Mot¬ 
tola forniva anche consulenze 
come perito del tribunale. 

Il medico, com’è noto, ven¬ 
ne trovato ucciso e carbonizza¬ 
to ad agosto in un'auto a Vai- 
montone. nella stessa zona do- 
v’è stato rinvenuto il cadavere 
di Palombini. Se si tiene conto 
che Mortola era in contatto 
con grossi personaggi della 
malavita organizzata a livello 
nazionale, la sua figura assu- ; 


me un rilievo di primo piano 
in tutta la vicenda. 

È il caso di ricordare un al¬ 
tro particolare. Riguarda una 
delle tante perizie «addomesti¬ 
cale» per conto del tribunale. 
Fu lui. negli anni passati, a sal¬ 
vare 'due volte dalla galera 
proprio Laudovino De Santis. 
Ma, —trala^iando i vari a- 
spetti della sua multiforme at¬ 
tività — la «condanna a morte» 
contro Mottola vede per il mo¬ 
mento una sola ipotesi plausi¬ 
bile, mai apparsa sulla stampa. 
Riguarda una «confidenza* 
fatta da un elemento della ma¬ 
lavita romana ad un magistra¬ 
to. Mottola — secondo questa 
voce — avrebbe ricevuto dalla 
banda di De Santis una parte 
dei riscatti Palombini e Cor¬ 
setti, da consegnare ai «ricicla¬ 
tori». Dicci giorni dopo è 
scomparso. 

• Non è certo questo il solo e- 
pisodio misterioso. 1 delitti at¬ 
tribuiti à questa spietata ban- 
da non sono finiti. Quelle ar¬ 
mi. infatti, potrebbero aver 
sparato anche contro la giova¬ 
ne Antonella Montefoschi, uc¬ 
cisa a Monteverde durante il 
suo fallito sequestro. Anche in 
questo episodio torna in ballo 
Laudovino De Santis. Durante 
le ricerche, la polizia trovò in 
un’auto un bastone per claudi¬ 
canti. E «Lallo lo zoppo», evaso 
un mese prima del delitto da 
Regina Coeli, lo usava sempre. 
Ed ancora, gli stessi killer po¬ 
trebbero aver sparalo anche 
contro un pregiudicato in via 
di Donna Olimpia, legato allo 
spaccio di droga, negli stessi 
giorni del delitto Leccese. 

• C’è dunque moltissimo ma¬ 
teriale sul quale lavorare. 
Senza contare il resto della do¬ 
cumentazione relativa ai nuo¬ 
vi sequestri di persona in pro¬ 
gramma. Nella villa di De 
Santis c’erano già pronti i per¬ 
corsi effettuati dalle vittime 
scelte. TVa queste, una nota at¬ 
trice ed un produttore cinema¬ 
tografico, oltre ad altri perso¬ 
naggi del mondo dello spetta¬ 
colo. 

r. bu. 

NELLE FOTO: in aito, a sini¬ 
stra. la moglie di Palombini 
nella camera ardente allestita 
nella sede della Confeommer- 
cio. Accanto, l'industriale as¬ 
sassinato. Sotto il titolo, An¬ 
tonio Mottola. ii medico delia 
cmaloa. 


COMMISSIONE DEL COMITATO 
FEDERALE PER I PROBLEMI ECO¬ 
NOMICI E SOCIALI 

lunedi «He 17 in federazione riu¬ 
nione Su •Proposie e inmaine del 
PCI m relaz’or.e alla crisi economica» 
Reiaxore H compagno Fraryresco Spe¬ 
ranza concluderà I lavori il compagr.o 
Sandro Morelli segretario della fede 
razione 
ASSEMBLEE 

VALMELAiNA alle 18 assemblea 
con il compagno Cesare Fredduzzi del¬ 
la CCC . NUOVO SALARIO aPe 18 
iSpcranzaI CASALI 01 MENTANA al¬ 
le 16 (Mammucari) CERVETERl alle 
17 assemblea sulla droga alla casa 
del popolo iCancrmi) PRENESTINO 
alle 17 30 dbaitiTO m piazza sulla ca 
sa IO Mancini - Ciccaceli NOMEN- 
TANOaiie 17 30IHoman.) TIBURTI 
NO GRAMSCI alle 18 lA Cipnani) 
TESTACClO alle 17 30 (Malleoli) 
COLLEVEROE 01 GUIDONIA alle 21 
cosMuzione cellula (Filaboz/i). S LU- 


il partito 


CIA D: MENTANA ai'-e i9 (Fori.m). 
AROEATINA ane 17 (NucciteUi). MA¬ 
RINO alle 18 
COMITATI DI ZONA 

OSTIA alfe 17 atirvo suda scuola 
con la compagna Marisa Rodano del 
CC COLLEFERRO a»e 15 a Vaimon- 
tone seminario sugh enti locali e la 
sanila (Marroni RanaHi). GlAf^lCO- 
LENSE a'ie 18 C d Z sul tesser amen 
IO e • congressi IG Rodano) 

FGCI 
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OSTIA CENTRO ane 17 30 atnvo 
circolo IV ZONA alle 16 si conclude 
oggi H Congresso della IV zona IPom- 

piti) 

AVVISO 

I circoli e le cellule debbono nivaie 


m Federazione «Le BeBe Bandiere» e 
un volantone stampato suda pace e i> 
disarmo 

MAZZINI 

Ore 15 30 attivo creolo (Cmlfo) 
PROSINONE 

A Sora aue 17 manifestazione per 
la pace organizzata da PCI. FGCI e 
PdUP Partecipa la compagna Lma 
FibtM del Comitato Centrate S Gio¬ 
vanni I. Ade 16 assemblea (Cervini). 
Supmo alte 19 assemblea (De Grego¬ 
rio). Monte S Giovanni C alle 19 
C O (Mammone). Atna ate 17 semi¬ 
nano USL (Crino) 

LATINA 

A Fondi c/o H Cinema Astra alle ore 
17 manifestazione con • giovani, par¬ 
tecipa il compagno Pietro Ingrao. del¬ 
la erezione del PCI. Sezze la Foresta 
aRe 20 assemblea (Lungo). Latina To¬ 


gliatti afle 17 assembtea (Agnom). Ci 
sterna aOe 17.30 assembtea (P. Vitel¬ 
li): Gaeta alle 17.30 assembtea (Rec- 
etna); Pnverno aRc 15 Attivo femmini¬ 
le (P. Conti); Pnvemo aOe 16 assem¬ 
btea (Dì Resta). 

RKTI-C.O. 

Magliano S. alle 20.30 (Carapazzi. 
Euforbie): Teras afle 10 (Euforbie): 
Corvaro ane 19 (Graldi): Casteinuovo 
di Farla aUe 20 (Bocci); S. Rufma di 
Ciitaducaie aOe 19.30 (A. Festucoa): 
P. Nativo alle 20 (Memcbefh). Bei- 
monte aRe 20 (Marcbeggiani); Mom- 
peo ane 20 (Angetelb), Androdoco al¬ 
te 18.30 (Proietti). 

VITEROO 

CnntacKteVacM atte 17 manifesta¬ 
zione pubblica su situazione economi¬ 
ca (A. (jiovagi¥)ii). Cenere atte 20 as¬ 
sembtea pubblica su pensKXiaTi e a- 
gncolnra (BoccNm. Parroncmi). Ca¬ 
stiglione m T alle 20 assemblee (L. 
Mezzetti): Cura di VetraHa aRe 19 ass. 
(Barbieri). 
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Indagini sul professor Frezza del «Regina Elena» 
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Una mistenosa 

> 

sbenda accusa 
il primario? 

Il giudice Armati ha interrogato cinque testimoni - Fra gli altri, 
un dipendente deiristituto addetto aU’inceneritore dei rifiuti 
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n professor Frezza «a sinistra) e il professor Moricca 


Una misteriosa agenda, un taccuino, oltre 
aila denuncia dì una paziente, accuserebbe il 
vicedirettore del «Regina Elena*, il professor 
Fernando Frezza, arrestato l’altro giorno per 
il traffico di letti nel suo ospedale e per fal¬ 
sificazione di cartellini di servizio. Ieri matti¬ 
na, fra i testimoni interrogati dal sostituto 
procuratore Giancarlo Armati, c’era anche 
un addetto all’inceneritore per i rifiuti dell’o¬ 
spedale. Il dipendente del «Regina Elena» a- 
vrebbe confermato di aver ritrovato tra le 
immondizie due agende semìbruciate, conte¬ 
nenti appunti scritti dal primario. I docu¬ 
menti conterrebbero riferimenti, dati, ap¬ 
punti compromettenti per l’iliustre medico e 
sarebbero stati consegnati dall’operaio ai re¬ 
sponsabili dell’ospedale. Questi, a loro volta, 
li avrebbero fatti pervenire al giudice. Non si 
conosce nessun altro particolare su questa 
misteriosa agenda bruciacchiata, e su tutti 
gli sviluppi deU'inchiesta viene mantenuto il 
segreto. . 

Il dottor Armati ha interrogato ieri matti¬ 
na oltre al dipendente del «Regina Elena» al¬ 
tri quattro testimoni, forse anche loro operai 
e impiegati dell’ospedale, che avrebbero for¬ 
nito al giudice eiementi utili alle indagini. 
«Non posso assolutamente dire altro — ha 
spiegato Armati rispondendo alle domande 
di numerosi giornalisti —. Chi viene a fare 
denunce, a testimoniare, ha tutto ii diritto di 
non veder messi in piazza i suoi affari. Ricor¬ 
diamoci che si tratta di vicende delicatissime 
che riguardano la salute, e i fatti intimi della 
gente». Non è quindi escluso che, come ac- 


Un’intervista agli operai delia Selenia 

Parlando di pace 
con gli operai che 
fabbricano missili 


Sabato in piazza, in mez¬ 
zo a quei cinquecentomila 
che hanno riempito Roma 
c’erano anche loro: uno stri¬ 
scione bianco con su scritto 
semplicemente «Selenia». e 
dietro un gruppo di operai. 
E — visto che in piazza c’e¬ 
rano tutti — la cosa non do¬ 
vrebbe essere poi così «spe¬ 
ciale». Ma quelli della Sele¬ 
nia qualcosa di particolare 
invece ce l’hanno: nella loro 
fabbrica si lavora sui missi¬ 
li. si producono radar; siste¬ 
mi di puntamento precisi e 
micidiali (esportati anche 
in Irak, Venezuela. Grecia. 
Spagna, Inghilterra), stru¬ 
menti di guerra, di una 
guerra raffinata e tecnolo¬ 
gica quanto orribile e mo¬ 
struosa. Che significa allora 
per questi operai lavorare 
365 giorni all’anno a far ar¬ 
mi, e poi manifestare pier la 
pace? Che significa per loto 
guerra e pace? Come tutto 
questo si mescola con la lo¬ 
ro vita quotidiana, col loro 
stipendio, con il loro posto 
di lavoro? 

Ne parliamo con il consi¬ 
glio di fabbrica. Per prima 
cosa una annotazione: l'in¬ 
dustria delle armi tira. È 1’ 
unica che in questi anni ha 
aumentato la produzione e 
Toccupazione. Mentre le 
fabbriche chiudono, queste 
del settore militare assumo¬ 
no; mai un’ora di cassa in¬ 
tegrazione. È un settore che 
a Roma occupa migliaia di 
persone. La tensione fa cre¬ 
scere le commesse, il perico¬ 
lo di guerra fa salire la feb¬ 
bre delle armi. C’è una con¬ 


traddizione tra la voglia di 
pace e la paura di perdere il 
posto di lavoro? Parlando 
con questi lavoratori la ri¬ 
sposta è sì. Vediamo perché. 

Parla Giorgio D’Antonio, 
è un «giovane», impiegato 
nel settore della program¬ 
mazione. «Non è facile — di¬ 
ce — parlare di questo. È 
chiaro che l lavoratori vivo¬ 
no in una acuta contraddi¬ 
zione sull’argomento ‘pace’. 
L’organico è in aumento, in 
dieci anni l’abbiamo rad¬ 
doppiato, mentre è in calo 
pauroso l’occupazione nei 
settori della produzione ci¬ 
vile, specie l’elettronica. A 
volte, gli stessi lavoratori 
che nelle assemblee in fab¬ 
brica sono per un aumento 
della produzione, scendono 
in piazza contro la guerra. E 
poi, quest’anno abbiamo 
preso un premio per la co¬ 
struzione di 24 radar per l’I- 
rak, ed I lavoratori che si re¬ 
cano sul posto, all’estero, 
per le installazioni, hanno 
stipendi molto alti. Ma non 
è di soldi che voglio parlare, 
le cose non sono così me¬ 
schine: il problema non è 1’ 
egoismo, è la paura di resta¬ 
re disoccupati. Nel settore, 
le fabbriche chiudono, 
guarda la Tiburtina, Pome- 
zia, e tutto il Lazio. Noi no. 
Anzi». 

Della guerra, dicono i de¬ 
legati, in tutti questi anni di 
•equilibrio del terrore» si è 
perso l’orrore. La guerra to¬ 
tale sembra impossibile. 1 
conflitti locali (il Medio O- 
riente, l’Irak) appaiono in¬ 


vece come fatti fisiologici. 
La pace sembra un po’ a 
tutti una cosa assicurata 
dall’entità e dalla distribu¬ 
zione degli armamenti. C’è 
ancora inoltre tra i lavora¬ 
tori una forte caratterizza¬ 
zione ideologica quasi e- 
sclusivamente anti ameri¬ 
cana. Se gli USA minaccia¬ 
no con la bomba N, si pensa 
che prima o poi l’Unione 
Sovietica tirerà fuori dal 
suoi arsenali qualcosa di al¬ 
trettanto potente. E si crede 
che questa sia una protezio¬ 
ne sufficiente. 

Un delegato dello stabili¬ 
mento del Napoletano, dice 
che parlare di pace in que¬ 
ste fabbriche, è una vera e 
propria ipocrisìa. «Qui da 
noi circola la battuta che *se 
scoppia la pace, ci sono 70 
mila disoccupati in più” — 
afferma Paolo Della Ragio¬ 
ne —, per tanti in fabbrica il 
sindacato non può essere al¬ 
lo stesso tempo quello che 
difende l’occupazione e che 
difende la pace». 

Un altro episodio di que¬ 
sta quotidiana contraddi¬ 
zione, di come viene vissu¬ 
ta, è un commento: «Dio co¬ 
me abbiamo venduto du¬ 
rante la guerra dei sette 
giorni», 

«Certo slamo In difficoltà 
— dice un compagno — ma 
non è vero che tra gli operai 
c’è questa sordità. La com¬ 
prensione che siamo in una 
- fase nuova, che stavolta la 
pace è minacciata davvero, 
che la guerra è possibile si 
sta facendo strada». D’altra 
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TVdvati in un frutteto à Tivoli i corpi di due uomini; rególamento di conti 

’ ■ ■ ■ 

Uccisi nella guerra deireròiiìa 

Non sono stati ancora riconosciuti - Chi li ha'ammazzati ha fatto sparire anche i loro documenti - Un proiettile per ciascuno 


' Assassinati a colpi di pistola 
e sepolti in un frutteto: un’ese¬ 
cuzione ancora misteriosa, ma 
probabilmente maturata tra i 
trafficanti di eroina. Le vitti¬ 
me sono due giovani di circa 
25 e 30 anni, dei quali non si sa 
ancora nulla, neppure l’identi¬ 
tà. I loro corpi sono stati ritro¬ 
vati ieri mattina in un campo 
vicino a Tivoli, in provincia di 
Roma. 

Che si sia trattato di un «re¬ 
golamento di conti» sembra 
certo. Le due vittime sono sta¬ 
te uccise da persone che cono¬ 
scevano bene, e delle quali 
probabilmente si fidavano. In¬ 
fatti gli assassini hanno spara¬ 
to due soli colpi, da brevissima 
distanza. 

Uno dei due giovani — scu¬ 
ro di capelli, il petto ricoperto 
da cicatrici di vecchie ustioni 
— è stato eliminato con un col¬ 
po sotto l’orecchio destro; l’al¬ 
tro — biondo, con i baffi — è. 
stato raggiunto da un proietti¬ 
le alla gola. 

Tutti e due erano vestiti allo 
stesso modo: indossavano un 
paio di jeans, camicie scozzesi 
sotto i maglioni, scarpe da ten¬ 
nis. Uno aveva al collo una ca¬ 
tenina d’oro con un crocefisso. 


l'altro, al polso destro, un oro¬ 
logio e un braccialetto. Chi li 
ha eliminati si è però preoccu¬ 
pato anche di far sparire altri 
elementi che possano condur¬ 
re alla loro identificazione, co¬ 
me i documenti dì riconosci¬ 
mento, che la polizia non è 
riuscita a trovare frugando trai 
i loro indumenti. Con tutUi 
probabilità, questa è almeno 
l’opinione degli inquirenti, i 
due uomini devono €?ssere stati 
uccisi mercoledì scorso e tra¬ 
sportati poi, forse con una 
macchina, nel frutteto. 

A fare la macabra scoperta è 
stato il proprietario del (erre- 
no, Sandro PassacantilH. - ■ . 

Tra gli ulivi e gli alberi da 
frutta, ha notato un mucchio 
di terra smossa e, accanto, una 
pala. Incuriosito, ha comincia¬ 
to a scavare, sempre più in 
fondo fino a scoprire la purità 
di un 'pìPde. L’agricoltore ha 
subito chiamato i carabinieri. I 
corpi erano a un metro di pro¬ 
fondità adagiati uno sopra l’al¬ 
tro. 

AU’inizio si è pensato che il 
duplice omicidio fosse legato 
all’Anonima sequestri, e al ra¬ 
pimento Corsetti e Palombini. 
Ma poi l’ipotesi è svanita. Gli 
inquirenti, infatti, sono abba¬ 


stanza convinti che la feroce 
esecuzione sia Tultimo anello 
di una catena di Vendette tra 
due bànde rivali che nella zo¬ 
na di Tivoli si contendono il 
mercato della droga pesante. 
Un mese e mezzo fa, a Villano¬ 
va di Guidonia, pochi chilo¬ 
metri da Tivoli, Filippo Can¬ 
didi, un trafficante di eroina, 
venne eliminato proprio con 
una «7,65» e con un fucile a 
canne mozze, davanti all’in¬ 
gresso della sua 'abitazione. 
Per l’omicidio finirono in ga¬ 
lera Alfredo Amadei, sopran¬ 
nominato «il Setaccio», e suo 
figlio Agostino un tossicodi¬ 
pendente di trenta anni. Ad - 
accusarli e a fornire contro i 
due le prove necessarie alla 
polizia, fu un altro malvivente 
della zona. 

Quello stesso giorno padre e 
figlio prima di uccidere Filip¬ 
po Candidi, avevano «fatto vi¬ 
sita» anche a lui e la discussio¬ 
ne era terminata a suon di ran¬ 
dellate. Ricoverato in ospeda¬ 
le, l’uomo raccontò il brutale 
episodio di cui era stato vitti¬ 
ma e indicò nei due Amadei i 
responsabili del delitto. 

V. p. 



cadde per 11 clamoroso caso di Moricca, l’al¬ 
tro primario dello stesso «Resina Elena» ar¬ 
restato anch’egli perché vendeva i ricoveri 
nell’ospedale pubblico, qualcuno si presenti 
spontaneamente a denunciare alla polizia o 
al giudice gli abusi di cui è stato vittima. 

Sono quattro i reati che il pubblico mini¬ 
stero Giancarlo Armati ha contestato l’altro 
giorno al professor Fernando Frezza. L’accu¬ 
sa di concussione è relativa ad un episodio 
che rìsale al *77. L’avrebbe denunciato una 
paziente, costretta dal primario a pagare un 
milione per farsi ricoverare, saltando le liste 
di attesa, nell’ospedale «Regina Elena», al re¬ 
parto oncologia. 

Il chirurgo deve poi rispondere di truffa 
aggravata e continuata per le prestazioni che 
avrebbe fornito negli orari di servizio dell’o¬ 
spedale presso la clinica «Mary House», e di 
due «falsità ideologiche» compiute allo scopo 
di portare a termine sia la truffa che la con¬ 
cussione, Per questi reati — ha dettò Armati 
— ci sono solidissimi elementi di accusa. ' • 

L’arresto di Fernando Frezza, famoso stu¬ 
dioso del cancro alla mammella, ha suscitato 
grande scalpore fra gli operatori sanitari del¬ 
la capitale. Il medico pochi giorni prima del¬ 
l’arresto aveva denunciato a un giornalista 
che sulle sue attività si stavano svolgendo 
indagini e che, dopo il caso Moricca e quello 
del professor Evasio Fava, primario del San 
Giovanni, sarebbe toccato a lui affrontare 
una inchiesta della magistratura. Ma per 
Frezza tutto ciò sarebbe stato soltanto una 
«persecuzione contro la classe medica». 


Nuove polemiche suirallontanamento del «personale militare» 

Caos in Procura: interviene il CSM 


Vertenza Jacorossi: 
niente riscaldamento? 


Si fa sempre più. aspra la 
polemica suH’allùntanamento 
del personale militare — a- 
genti di polizia, carabinieri, 
guardie carcerarie — dagli uf¬ 
fici giudiziari di piazzale Clo- 
dio; ora il «caso» sarà affronta¬ 
to dal Consiglio superiore del¬ 
la magistratura, che probabil-. 
mente si riunirà in seduta 
straordinaria la settimana 
prossima. 

Ad interessare della que¬ 
stione l’organo di autogoverno 
dei giudici sarebbe stato un 
rapporto del presidente capo 
del Tribunale, il dottor Carlo 
Sammarco, giunto ieri al Pa¬ 
lazzo dei Marescialli. Si tratta 
di un documento molto duro e 
sferzante, con il quale il dottor 
Sammarco si sarebbe schiera¬ 
to «contro» il Procuratore Ge¬ 
nerale Franz Sesti, autore — 
come si sa — della famosa cir¬ 
colare con la quale è stato di¬ 
sposto il rientro ai rispettivi 
uffici di appartenenza di tutti 


i «militari» che svolgevano 
mansioni di cancelleria, spet¬ 
tanti, per legge, al personale 
civile. . •> 

Il testo del rapporto inviato 
al CSM dal presidente del Tri¬ 
bunale non è noto. Stando ad 
indiscrezioni, tuttavia, il dot¬ 
tor Sammarco avrebbe adom¬ 
brato il sospetto che il Procu¬ 
ratore Generale, con la sua 
circolare, abbia travalicato le 
proprie competenze. L’orga¬ 
nizzazione interna degli uffici 
giudiziari, farebbe notare l’au¬ 
tore del rapporto, spetta al mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia, E 
ndn è tutto: il presidente del 
Tribunale avrebbe anche ac¬ 
cennato ad una presunta vio¬ 
lazione deU’indipendenza dei 
magistrati, che si sarebbe ve¬ 
rificata (tesi ben strana) attra¬ 
verso rallontanamento del 
personale militare — appunto 
— in quanto i singoli giudici 
sono stati privati dei loro vec¬ 
chi collaboratori. 


I toni della polemica, come 
si vede, si fanno pesanti, e a 
questo punto è bene che il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura intervenga a diri¬ 
mere la controversia. Tutti gli 
aspetti della vicenda, però, do¬ 
vranno essere tenuti ben pre¬ 
senti dai membri del CSM. È 
vero, infatti, che r«esodo» dei 
«militari» dagli uffici dì piazza¬ 
le Clodio creerà seri problemi. 

■ v|stq ip.he iljiersonale era già 
insufficiente e pra si potranno 
create-grosse difficoltà òvun* 
que (si; pensi,.tra l’altro, agli, 
uffici'che rilasciano i'certifi¬ 
cati penali e gli atti di «chiusa 
inchiesta» per i furti d’auto). ' 
Tùttavia, la presenza di po¬ 
liziotti, carabinieri e agenti di 
custodia al posto degli impie¬ 
gati civili era un fatto abnor¬ 
me. contrario alla legge, che 
prima o poi avrebbe dovuto 
essere risolto. Se il ministero 
della Giustizia avesse provve¬ 
duto da tempo ad adeguare gli 


organici del personale civile, 
non si sarebbe giunti ad una 
situazione obiettivamente cri¬ 
tica. Questo dovrebbe ncor- 
darlo anche chi. come l’autore 
del polemico rapporto al CSM, 
ora parla — a torto o a ragione 
— di competenze riservate al 
ministro guardasigilli.. - 

L’aspetto più grave della vi¬ 
cenda, invece, continua ad es¬ 
sere proprio la «latitanza* del 
dicastero di via Arenula: tutto 
-ciò che ha saputo fare‘'^-’una 
-circolare^diffusa ieri ««'-TieU » 
.la quàle.Si afferma che l’allon¬ 
tanamento degli agenti di cu¬ 
stodia dalld scrivanie del mi¬ 
nistero è rinviato al 31 maggio 
1982. Come dire: il ministro 
mette al sicuro il proprio orti- 
cello, mentre gli uffici di piaz¬ 
zale Clodio rischiano di piom¬ 
bare nel (raos. 

L’«esodo» del personale mi¬ 
litare dal palazzo di giustizia, 
intanto, ieri ha cominciato a 
diventare operativo. 


Tute blu in sciopero ieri 
mattina sotto la sede centrale 
della Jacorossi, a viale Ostien¬ 
se. L’azienda mette in funzio¬ 
ne. controlla e fa la manuten¬ 
zione degli impianti di riscal¬ 
damento di gran parte della 
città. Ottiene commesse dai 
ministeri, dell’Enasarco, dal 
Comune, e perciò l’agitazione 
dei lavoratori riguarda da vi¬ 
cino la stragrande maggioran¬ 
za dei cittadini. Su questo Ja- 
.corbàsi., punta, pensando ,de 
vìnce:(e .cqmlqciàndq , 

care sui dipendenti il' di^gìò' 
che uno sciopero prolungato 
provocherebbe. E perciò - la 
scorsa settimana s’è rifiutato 
di,incontrare i rappresentanti 
sindacali all’Unione industria¬ 
li all’appuntamento fissato per 
discutere la vertenza azienda¬ 
le, incentrata sul problema 
della professionalità. 

. Subito dopo aver mancato 
l’appuntamento, Jacorossi ha 
cominciato ad affiggere nelle 
tre sedi dell’azienda i «suoi» 


cambiamenti ed i «suoi» pro¬ 
getti sulla professionalità de¬ 
gli operai. Éd ha messo dei tec¬ 
nici montatori a riparare le 
caldaie e viceversa, bruciato- 
risti alla manutenzione, con¬ 
duttori alle caldaie, senza cri¬ 
teri, senza una logica, senza 
prevedere delle effettive ri¬ 
qualificazioni ed i passaggi di 
livello. Chi ha protestato, ri¬ 
fiutandosi di spostare il cartel¬ 
lino da un settore aH’altroi 
dall’oggi al domani s’è visto. 

. arrivare la lettera prima d’am- . 
iponùnento. ppi.qi sospensio^,. 
'ne. 

E ieri mattina un centinaio 
di dipendenti si sono riuniti 
sotto la direzione, hanno fatto 
l’assemblea, e con i megafoni 
hanno parlato con i cittadini. • 
formando capannelli ai capili¬ 
nea degli autobus della zona 
per spiegare i motivi dello 
sciopero di ieri e della lotta 
che intendono continuare nei 
prossimi giorni, con il blocco 
degli straordinari, se Jacorossi 
non si deciderà ad un incon¬ 
tro. 
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Un dibattito, affollatissimo, alla sezione di vìa Flavio Stilicone 
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Cimdttày sempm un deserto? 

■ Interventi di molti lavoratori, di Scola e Pietro Valenza - Un declino che non è fatale 










parte in una fabbrica come 
questa battersi per la pace 
significa anche prendere di 
petto il problema della ri- 
conversione produttiva dal 
settore militare a quello ci¬ 
vile, . 

Questa richiesta sta in 
tutte le loro piattaforme 
contrattuali; finora, non 1* 
hanno spuntata. Poi c’è 1* 
assoluta necessità che la 
vendita di armamenti ad al¬ 
tri paesi sia controllata dal 
Parlamento, e che venga in¬ 
trodotta la bolletta «ultima» 
di consegna. Per intenderci, 
— spillano — in Inghilter¬ 
ra la •Barlovc It* comprava 
da noi e vendeva in Sud A- 
frica. Le isole Gomare pas¬ 
savano le armi all’ex Rode- 
sia. E questo deve essere 
vietato. Se vendiamo all’In- 
ghilterra, questi ordigni de¬ 
vono restare in Inghilterra, 
Adesso, su questo non c’è 
nessun controllo». Ed il con¬ 
trollo, deve essere generale, 
per tutti. Se anche in una 
fabbrica i lavoratori fossero 
così forti da imporre il con¬ 
trollo sindacale sulla pro- 
duzioe, se ottenessero la ri¬ 
conversione al civile, rimar¬ 
rebbero gli altri, le altre 
fabbriche. 

A ridosso della grande 


manifestazione del 24 scor¬ 
so, davanti alla Selenia al¬ 
cuni studenti distribuivano 
un volantino, l’invito ad a- 
derire aila marcia per la pa¬ 
ce. I lavoratori dicono che 
era troppo generico «Ma co¬ 
sa vuol dire la pace nel 
mondo? La questione del 
disarmo, non è posta anco¬ 
ra con chiarezza sufficiente. 
Si dice 'via gli armamenti*, 
e certo questo è giusto, ma 
delle situazioni specifìche 
di cui gli armamenti sono 
un’espressione si parla mol¬ 
to poco. Questa genericità 
forse aumenta la distanza 
tra gli studenti pacifisti e gli 
operai pacinsti». 

«Non fraintendiamo però 
— interviene un altro — 
certo che noi vogliamo lot¬ 
tare per la pace. Lotteremo 
per la pace. La parola d’or¬ 
dine per noi, per la Firn, de¬ 
ve essere: smettere di fab^ 
bricare armi è possibile. È 
possibile uno sviluppo in¬ 
dustriale civile program¬ 
mato. pianificato, progres¬ 
sista». 

La discussione potrebbe 
non finire più, le voci sono a 
volte deluse, più spesso otti¬ 
miste e combattive. Cerio 11 
problema esiste, ragionia¬ 
moci e parliamonè ancora. ‘ 


Quaranta film in meno pro¬ 
dotti rispetto alla già pocofelh 
ce stagione scorsa; posti di la~ 
wro sempre minacciati da 
una crisi che dura da anni e 
anni; ogni tanto J'idm di un 
rilancio in grande stile. Ma 
riuscirà mai a ripopolarsi — di 
. idee, di gente, di lavoro — il 
•deserto Cinecittà»? AI dibat¬ 
tito, organizzato su questo te¬ 
ma dalla sezione del Pei del 
quartiere, si sono presentati in 
tanti. La piccola sala di via 
Flavio Stilicone, a poca distan¬ 
za dagli stabilimenti cinema¬ 
tografici, l'altra sera era gre¬ 
mita di gente: molti lavoratori 
del cinema — scenografi, elet¬ 
tricisti, falegnami —, mofii 
«nomi» del cinema — Ettore 
Scola, Citta Maselli. Paolo To- 
viani —, uno nutrito rappre¬ 
sentanza di politici tra cui Pie¬ 
tro Valenza, comunista, vice- 


Velerà 
a Spinocele 
a manlfestnre 
per lo pace 


Per la pace c^i a Spinacelo 
si recherà anche il sindaco 
Ugo Vetere. Alle 15 sulla piaz¬ 
za del Mercato ì giovani del 
quartiere hanno organizzato 
una manifestazione a cui han¬ 
no aderito la FGCI. la FGSI. 
Tassociazione culturale «Oi- 
kos». alcuni Rover del gruppo 
Roma 60 delFAgesci, gli stu¬ 
denti del liceo «Plauto», del li¬ 
ceo «Majorana» e deH'istìtuto 
tecnico «Monti». 

Un'altra occasione (voluta 
dal comitato permanente «8 
ottobre») per incontrarsi e 
confrontarsi su un tema cosi 
attuale e'sentiio da mobilitare 
i giovani'di tutta Europa. 


presidente della commissione 
di vigilanza della RAI. 

- La discussione è entrato nel 
vivo subito dopo l'intervento 
di Timperi, elettricista, che ri- 
vendicando l’alta professiona¬ 
lità dei lavoratori degli stabili- 
menti ha lancialo un violento 
•j'accuse» contro la Rai (che 
non interviene affatto per la 
salvezza di Cinecittà) è una 
sorta di •grido di dolore» nei 
confronti del Pei e di tutta la 
sinistra per un impegno più 
concreto e continuo su questo 
tema. Sul primo punto gli ha 
risposto con una certa sec¬ 
chezza il regista Ettore Scola: 
•Verissimo — ho detto—che il 
livello professionale dei lavo¬ 
ratori è alto. Ma dove sono i 
giovani? Questi ragazzi — ha 
aggiunto polemicamente — 
vogliono fare tutti e salo i regi-' 
stv ma c*è un bisogno dram- 


Do ieri o 
convegno gli 
amministratori 
dol Lazio 


Si è aperta ieri mattina, a 
Palazzo Valentini, l'assemblea 
degli amministratori del La¬ 
zio. in preparazione della Con¬ 
ferenza nazionale della «Lega 
per le autonomie» che sijteirà 
a Pesaro il 9 novembre. * 
L'incontro di ieri è stato a- 
perto da una relazione del pro¬ 
sindaco di Roma Pierluigi Se¬ 
veri, che è anche segreurìo 
regionale della Lega. 

Ha poi parlato l’assessore al¬ 
la sanità del Comune, Franca 
Prisco, criticando i tagli alla 
spesa sanitaria. 

. I lavori dell'assemblea si 
concluderanno nella giornata 
di oggi. 


motico di stuccatori, falegna¬ 
mi, elettricisti: professionisti. 

• ìnsomma, essenziali allo spet¬ 
tacolo, alla sua vitalità, alla 
sua stesso possibilità d’esse¬ 
re...». insamma, la buona vch 
lontà di pochi non basta se 
manca la volontà politica che 
si realizza anche, perché no?, 
in una saggia e consistente \ 
formazione di guadri profes- \ 
sionalL Altrimenti, ha conclu¬ 
so Scola, quello che una volta 
era il patrimonio di Roma — 
Cinecittà — rischia di diven¬ 
tare la vergogna di Roma. 

Dal fondo della sala si alza 
la compagna Martella, una 
semplice iscritta alla sezione 
che ha poco a che fare con il 
cinema se non fosse che •mio 
figlio è uno di quei ragazzi di 
cui parta il regista Scola... Uno 
di quelli, però, che torrebbe 
farlo, il tecnico del cinema. Al 
condizionale: perché la scuola 
che frequenta, quella della Vo¬ 
sco Navale é un esempio raro 
di abbandono e inefficienza...». 
Un punto, questo della scon¬ 
certante inadeguatezza della 
preparazione, toccato da molti 
e che ha irritato qualcuno: Mi¬ 
riam. per esempio, una ragaz¬ 
za della Fgci ha insistito sulla 
pericolosità •di scendere su 
questa china del: "i giovani 
non hanno voglia di lavora¬ 
re”...». 

. Qualcuno ha poi parlato del 
ruolo che nell'opera di •salva¬ 
taggio» di Cinecittà dorrebbe 
assumere il Comune: in parti¬ 
colare Pirolli, falegname degli 
stabilimenti, ricordando 
quanto in questo senso aveva 
fatto Petroselli, ha sottolinea¬ 
to come Vamministrazione 
•non possa far altro che met¬ 
tersi alla testa di uq grande 
movimento..» Ed è proprio V 
ossenzo, un po’ colpevole, di 
quesfo moidmento che ha co-, 
stituito una fétta importante 
dell’intervento di Mino Argen¬ 


tieri e che l’ha fatto sbottare 
con un tbasta a queste assem¬ 
blee». Un. intervento, U suo, 
duro, polemico, con una vena 
d’amarezza, centrato sull’as¬ 
senza — o comunque la di¬ 
scontinuità — della sinistra su 
questo tema. ' 

Decisa, a questo riguardo, la 
risposta di Pietro Valenza che ■ 
alle critiche di Argentieri ha 
dedicato buona parte delle sue 
conclusionL Ciò che oggi con¬ 
ta, ha sottolineato Valenza, è 
guardare come oggi la sinistra 
risponde all’enorme domanda 
di spettacolo e di cultura ri¬ 
masta per anni insoddisfatta. 
Ha citato Massenzio, con le tue 
duecentomila presenze, ha ci¬ 
tato la trasformazione di Ro¬ 
ma in uno città dove è final¬ 
mente possibile uscire senza 
paure, in una città in gran 
parte restituita ai suoi abitan¬ 
ti soprattutto grazie alVinter- 
vento in questo senso del Co¬ 
mune. della sinistra che lo go¬ 
verna. n problema non è qui, 
ha sottolineato Valenza, ma 
nella tragica disaltenzwne 
della dirigerua politica di que¬ 
sto paese ai problemi della cul¬ 
tura. In Italia, ha ricordato, si 
spende per la cultura meno 
deH'l% del bilancio complessi¬ 
vo: una politica di diffidenza 
verso la cultura storica, pro¬ 
vinciale € autoritaria. - 
Il declino di Cinecittà, quin¬ 
di. non è fatale, come qualcu¬ 
no vorrebbe far credere, ma è 
il frutto di una volontà politi¬ 
ca precisa. Rimedi? L’appro¬ 
vazione della legge per il cine¬ 
ma, uno pressione robusta nei 
confronti della Televisione di 
Stato perché utilizzi questi 
stabUimenti e una regolamen¬ 
tazione, in questo senza, anche, 
dell’attività delle emittenti 
private. Ma tuffo questo nou si 
otterrà senza una bnttaglm 
dura, decisa e soprattutto 
chiara nei suoi obictticn do. 
porte dei cittadini 
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A IVIontalto si attende da tempo il ministro delFlndustria 

Appalti poco «limpidi» 
intorno alla Centràle: oggi 
protestano i trasportatori 

UnMnterrogazione dei senatòri comunisti - Uassociazionismo ar¬ 
tigiano escluso dalie commesse - Dichiarazione di Urbani (PCI) 


RQMA-REGIONE 


Presentato a palazzo Valentini 


Provincia: 

"'Vi - 

questo il 
programma 


Sabato 31 ottobre 1981 



Oggi i lavori per la costru¬ 
zione della centrale nucleare 
di Montalto si bloccheranno. I 
trasportatori associati prote¬ 
stano, infatti, per come finora 
sono stati assegnati appalti e 
sub-appalti; senza nessuna tra¬ 
sparenza e limpidezza soprat¬ 
tutto nella fase di presentazio¬ 
ne della domanda di parteci¬ 
pazione. Da tempo a Montalto 
si attende la visita del ministro 
dell'Industria Marcora e il 
mantenimento degli impégni 
assunti dall'ex ministro Pan- 
dolfi, come la costituzione di 
una società per lo sviluppo e- 
conomico del comprensorio. 

Nella provincia di Viterbo 
da dieci anni è presente una 
grande realtà economica, l’as¬ 
sociazionismo artigiano nei 
settori dell'edilizia e dei servi¬ 
zi collaterali, quali i trasporti, 
con grandi potenzialità opera¬ 


tive. È assolutamente inspie¬ 
gabile quindi la decisione del¬ 
la impresa CNC (che si è ag¬ 
giudicata l'appalto di oltre 100 
miliardi) di assegnare la mag¬ 
gior parte di noli e trasporti ad 
una sola piccola impresa indu¬ 
striale (anche se locale) non in 
grado da sola di svolgere il la¬ 
voro. Quest’ultima, di fatto, 
quindi svolge una funzione di 
sub-sub appalto nei confronti 
dei consorzi di trasportatori di 
artigiani, presenti nel com¬ 
prensorio. Su questa situazio¬ 
ne preoccupante i compagni 
Pollastrelli e Modica hanno 
presentato una interrogazione 
al ministro deH’Industria per 
conoscere «quale è il ruolo che 
svolge il ministero per il ri¬ 
spetto ^rupoloso della con¬ 
venzione stipulata tra ministe¬ 
ro, ENEL e Comune di Mon¬ 
talto circa la trasparenza degli 
appalti e l’effettivo coinvolgi¬ 


mento delle forme associative 
delle imprese artigiane locali*. 

Il ministro Marcora non ha 
risposto neppure all'interven¬ 
to fatto dai compagni Giovan¬ 
ni Urbani e Sergio Pollastrelli 
alla Commissione Industria 
del Senato sul piano energeti¬ 
co nazionale. In particolare si 
criticava la scelta di localizza¬ 
re «nell’Umbria sud-occiden¬ 
tale» la sede per una grande 
centrale a poche decine di chi¬ 
lometri da quella nucleare di 
Montalto, pur ribadendo il 
principio che la localizzazione 
definitiva delle centrali deve 
essere decisa congiuntamente 
dal governo, dalla Regione e 
enti locali interessati, i compa¬ 
gni Urbani e Pollastrelli han¬ 
no ribadito che per alcune di 
quelle scelte palesemente sba¬ 
gliate, già in sede parlamenta¬ 
re avevano chiesto un’indica¬ 
zione per cambiarle. 


Un ’ programma ambizioso 
per un ente locale che cinque 
anni fa davano tutti per spac¬ 
ciato e che con la giunta di si-. 
nistra è riuscito a trovare un 
proprio ruolo e a lavorare be¬ 
ne. Il piano di lavoro per i 
prossimi anni è stato presenta¬ 
to alla Provincia dal presiden¬ 
te della giunta di sinistra Lo- 
vari. Un documento agile che 
indica i punti di intervento e i 
compiti per il prossimo futuro. 

' Il programma inizia ovvia¬ 
mente indicando la necessità 
che vada avanti rapidamènte 
il passaggio delle competenze 
e delle deleghe verso la Pro¬ 
vincia che, insomma, la rifor¬ 
ma delle autonomie già antici¬ 
pata nei fatti in questi cinque 
anni di lavoro diventi realtà. I 
campi di intervento principali 
sono quelli dello sviluppo eco¬ 
nomico, dell'assetto dei terri¬ 
torio e dei servizi sociali. 

Per quanto riguarda lo svi¬ 
luppo economico l’impegno 
della Provincia sarà concen¬ 
trato in particolare al comple¬ 
tamento delle aree industriali; 
alla promozione di consorzi di 
imprese per il credito, alla for¬ 
mazione di un osservatorio del 
lavoro (che già è stata avviata). 
Un capitolo a parte merita l’a¬ 
gricoltura: Tobiettivo è soprat¬ 
tutto quello del miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita nel¬ 
le campagne attraverso l’elet¬ 
trificazione, una migliore via¬ 
bilità rurale, la realizzazione 
di opere idriche. TVa le altre 
attività da promuovere ci sono 
quelle termali, mentre per 

? uanto riguarda l'energia la 
'rovincia intende realizzare 
la piena metanizzazione del 
territorio. 

Sui problemi della viabilità 
la giunta punta al completa¬ 
mento delle opere già iniziate 
(ampliamento di grandi strade 


Ancora un intervento sulPorario degli statali 

Un orologio eleftroirico 
e qualche mezza verità 


Un nuovo intervento nel 
dibattito aperto dall’«Unità- 
sui problemi deirorarìo e 
dell’organizzazione del lavo¬ 
ro nella pubblica ammini¬ 
strazione. Oggi pubblichia¬ 
mo una lettera di M. Alessio, 
-responsabile del coordina- 
' mento Esteri della CisI, che 
risponde all’inteivento fir¬ 
mato dai compagni della cel¬ 
lula PCI di quel ministero. 

•L’Unità» del 17 ottobre ha 
pubblicato con notevole risal¬ 
to una lettera della cellula 
PCI del Ministerodegli Esteri 
sul problema dell’orario di la¬ 
voro: lettera che contiene, ol¬ 
tre a molte considerazioni 
giuste, anche alcune •mezze 
verità» o omissioni che. noto¬ 
riamente. possono essere più 


dannose che le bugie vere e 
proprie. 

Anzitutto, si sostiene che 
l’Amministrazione degU E- 
steri sia stata •incalzata dai 
sindacati» (Cgil-Cisl) a in¬ 
trodurre un controllo dell’o¬ 
rario basalo sull'orologio (e- 
lettronico), lasciando inten¬ 
dere che la Cisl abbia mante¬ 
nuto un atteggiamento dif¬ 
forme. La verità è che tutti e 
tre i sindacati confederali, su 
mandato dell’assemblea del 
. personale, avevano concor¬ 
dato con l’Amministrazione 
un protocollo d'intesa i cui 
punti qualificanti erano: 1} 
fascia oraria obbligatoria per 
tutti dalle 9.30 alle 13.30: 2) 
recupero obbligatorio delle 
ore mancanti, nell'arco della 


giornata; 3) controllo, fonda¬ 
to sulla firma e sulVindica- 
zione dell’ora di entrata e di 
uscita, in attesa dell’orologio 
elettronico (che per ragioni 
tecniche non potrebbe entra¬ 
re in funzione prima del 
prossimo anno). 

È altrettanto certo che il 
protocollo d’intesa, nei termi¬ 
ni in cui era formulato, la¬ 
sciava parecchi punti oscuri e 
poteva dare àdito ad applica¬ 
zioni arbitrarie e discrimina¬ 
torie. Proprio per questo esso 
è stato •contestato» nell’as- ^ 
- setnblea successilo in cui on- 
che dei sindacalisti (fra cui il 
sottoscritto) rilevavano l'esi- 
' genza che gli obblighi di re¬ 
cupero (cioè il carico orario 
complessivo) l'enissero 

quantificati esattamente, e te 


modalità di controllo venisse¬ 
ro rese più •generali e obbiet¬ 
tive» possibile. • 

In assemblea, peraltro, si 
registrava una forte compo¬ 
nente contrAria.a qualsiasi^ 
forma di controllo dell’orario, 
che aggrediva t sindacali in 
modo piuttosto violento. A 
questo punto, Cgil eUil, inve¬ 
ce di accettare la sfida per un 
chiarimento di fondo, dende- 
vanodi cavalcare la •tigre» fi¬ 
lo-assenteista, e accettavano 
di far propria una mozione 
approtrata a stretto maggio¬ 
ranza e di contenuto delibe¬ 
ratamente ambiguo, in cui la 
preferenza per il controllo e- 
lettronico (mai messa in di¬ 
scussione da nessuno.'! di- 
ventava un comodo e stru- 
mentale alibi per esprimere 
intanto il rifiuto dell’unica 
modalità di controllo che sa¬ 
rebbe stato attuabile fin dal 
giorno dopo, e cioè la firma. 
Modalità imperfetta, certo, 
ma perfettibile. 

' Il risultato della ' scelta 
pseudo-massimalista di Cgil 
e un'è sotto gli occhi di 
chiunque voglia scomodarsi 
o verificare: al ministero im¬ 
perversa oggi come sempre la 


•giungla» degli orari. 

La cellula del PCI può esse¬ 
re indifferente a questo risul¬ 
tato, perchè sogna il magico 
giorno in cui l’orologio elet¬ 
tronico rimetterà tutti a po¬ 
sto. Ma la questione dell’ora¬ 
rio di lavoro porta alla luce 
contraddizioni profonda¬ 
mente radicate non solo in 
seno . ' all’amministrazione, 
mg anche fra i lavoratori: e 
non sono pensabili progressi 
che non siano graduati, fon¬ 
dati su un recupero di profes¬ 
sionalità e di responsabilità 
da parte del personale insie¬ 
me a una riforma delle strut¬ 
ture che ristabilisca 'un rap¬ 
porto fra tempo di perma¬ 
nenza e produttività del lavo¬ 
ratore. . 

Una sditone autoritaria e 
repressiva, come sarebbe il 
rimettere in vigore da un 
giorno all’altro orari desueti 
e disapplicati da trent’anni, 
non gioverebbe di certo alla 
efficienza del servizio, ma u- 
nificherebbe i lavoratori su 
una protesta puramente di- 
fensiva contro Amministra¬ 
zione e (alcuni) sindacati. 

^ ~ M. Alessio 

(membro del Coordinamento 
Nazionale Cìsl-Esterì) 


Terza rassegna «al femminile» su arte e cultura IcttCtC ul CVOIlìSttt 

S 0 I USL di Latina: operato, ritengo, in n 

' ~ semplare per r<H]gani 2 

^ . « « • A . ' - fdtfti Ì*Ì%ni*TÌffW dei servizi in termini qi 

Organizzata dal comitato permanente «D & A» con il patrocmio c-vwc-rcff tivi e qualitativi utilizz 

del Comune — Dal 12 noyembre al Museo del folklore e scandalismo le struuure 


La donna, l'arte e la cultura 
sono i temi della 3* rassegna 
organizzata dai Comitato per¬ 
manente «D & A - La Donna e 
l'Arte* e patrocinata dall'As¬ 
sessorato alla cultura del Co¬ 
mune. 

L'edizione di quest'anno a- 
vrà luogo nelle sale del Museo 
del Folklore in piazza S. Egi¬ 
dio in IVastevere. Protagoni¬ 
sta assoluta è sempre la donna 
e la sua creatività nelle arti vi¬ 
sive. nella poesia, nella musi¬ 
ca. nel teatro e in molteplici 
attività culturali. 

L'iniziativa, rivolta non sol¬ 
tanto agli «addetti ai lavori* 
vuole richiamare l'attenzione 
di un pubblico sempre più va¬ 
sto sulla presenza delle donne 
nell'arte e nella cultura e sul 
loro contributo alla crescita 
della società. La conoscenza 
diretta degli ambienti di lavo¬ 
ro e dei modi in cui operano 
alcune artiste è il tema della 
prima fase della manifestazio¬ 
ne: dal 2 airi 1 novembre sono 
previste visite in alcuni «aie- 
iiers* di artiste romane. 

n programma della seconda 
fase, che sarà inaugurata il 12 
novembre al Museo del Fol¬ 
klore, comprende una docu¬ 
mentazione fotografica intito¬ 
lata «L'artisu e il suo atelier* e 
una mostra di arti visive inti¬ 
tolata «E^ierienza e ricerca. 
Dicci anni di attività artistica*. 


La prima~é composta da foto¬ 
grafie di grande formato che 
illustrano in modo personaliz¬ 
zato il luogo di lavoro e l'im¬ 
pegno artistico e culturale di 
ottanta partecipanti, di cui tre¬ 
dici americane residenti a 
New York. 

La mostra di arti visive, cui 
partecipano venti artiste di 
tutta Italia, è incentrata sulle 
esperienze e i risultati di alcu¬ 
ne ricerche. 

Per favorire il contatto di¬ 
retto del pubblico con le arti- 
ste e le operatnci culturali, la 
manifestazione si svolgerà 
nelle stesse sale di esposizione. 

A partire dal 12 novembre 
tutte le mattine, tranne le do¬ 
meniche e i lunedi, dalle 10.30 
alle 12.30. artiste e operatrici 
culturali intratterranno il 
pubblico su argomenti di vario 
interesse, dall'arte al giornali¬ 
smo. daU'umorismo alla tecni¬ 
ca teatrale, dalla metodologia 
del pensiero scientifico alia 
globalità dei linguaggi. Gli in¬ 
terventi. studiati con taglio di- 
dattico-professionale sono di¬ 
retti anche al pubblico delle 
scuole, che è invitato con la 
collaborazione dell'Assessora¬ 
to alla Scuola. 

Dalle 17.30 alle 19.30 di 
martedì e giovedì, ci saranno 
incontri dedicati alla poesia e 
alla musica. L'ingresso è libe¬ 
ro. 


Incontro 
con Ingrao 
oggi a Fondi 

Una manifestazione con il 
compagno Pietro Ingrao a- 
prirà oggi la campagna elet¬ 
torale per il rinnovo del Co¬ 
mune di Fondi. Alle 17 al ci¬ 
nema Astra il compagno Ar¬ 
cangelo Rotunno, capolista 
per il PCI, darà il via al di¬ 
battito sul tema «Dalle nuo¬ 
ve generazioni la forza, le I- 
dee di un socialismo giovane 
per la pace, la libertà, il lavo¬ 
ro*. Nei giorni scorsi un co¬ 
mitato spontoneo dei giova¬ 
ni ha distribuito nelle scuole 
e nei luoghi di lavoro circa 
duemila questionari sulla 
condizione e gli orientamen¬ 
ti delle nuove generazioni. 
Durante la manifestazione 
di oggi si cercherà di analiz¬ 
zare le risposte, i suggeri¬ 
menti e le perplessità emerse 
dai questionari. 

Prima dell’assemblea che 
sarà chiusa dal compagno 
Pietro Ingrao si terrà un 
concerto rock «offerto* da 
gruppi musicali locali. 


In relazione alla notizia ap¬ 
parsa su II Giorno in data 
23-10-81 e successivamente ri¬ 
presa da II Messaggero e senza 
i doverosi accertamenti dall'o¬ 
norevole Santarelli sulla con¬ 
cessione di un contributo ai 
presidi o^>edalieri di Privemo 
e di Sezze per la partecipazio¬ 
ne a un torneo di calcio tra di¬ 
pendenti di enti locali della 
zona, si precisa che questa 
USL non ha mai erogato detto 
contributo. - . 

Dopo ripetute sollecitazioni 
da parte dei lavoratori dei due 
enti ospedalieri di Priverno e 
di Sezze il comitato di gestio¬ 
ne. ritenendo trattarsi di atti¬ 
vità previste dall'articolo 55 
del contratto ANUL 79 che ri¬ 
chiama l'articolo 11 dello Sta¬ 
tuto dei Lavoratori aveva de¬ 
ciso dì concedere una tantum 
di lire '200 mila alle squadre 
dei due enti. Le relati\'e deli¬ 
bere furono annullate rispetti¬ 
vamente in data 7-7-81 e 
14-7-81 dal comitato regionale 
di controllo di Latina. Mi pre¬ 
me per altro precisare che in 
un momento così grave e deli¬ 
cato per l'attuazione della ri¬ 
forma sanitaria.* stante la pre¬ 
caria situazione delle USL e i 
tagli apportati al bilancio da 
pane del governo, il comitato 
di gestione di questa USL ha 


operato, ritengo, in modo e- 
semplare per l'tKganizzazione 
dei servizi in termini quantita¬ 
tivi e qualitativi utilizzando al 
massimo le strutture pubbli¬ 
che senza stipulare; a diffe¬ 
renza di altre USL. nuove con¬ 
venzioni con laboratori priva¬ 
li. - 

A conferma di quanto detto 
e del nostro impegno cito alcu¬ 
ne delle iniziative assunte da 
questa USL LT4: decentra¬ 
mento SAUB nei dieci comuni 
del comprensorio, aumento e 
decentramento della speciali¬ 
stica. istituzione di punti di 
prelievo pubblici, servizio per 
le tossicodipendenze, servizio 
odontoiatrico pubblico, alle¬ 
stimento di centri socio-sani¬ 
tari di base in tutti i comuni, 
decentramento delle attività 
consultoriali e riabilitative dei 
tre distretti sanitaVi. potenzia¬ 
mento delle apparecchiature 
ospedaliere. 

Inoltre facendo un'analisi 
comparata dei bilanci per l'an¬ 
no 81 questa USL ha in per¬ 
centuale il minore deficit tra 
le USL della provincia. Dif¬ 
fondere in modo scandalistico 
notizie simili a quelle pubbli¬ 
cate dal suo giornale ignoran¬ 
do le numerose iniziative rea¬ 
lizzate denota la chiara e 
preoccupante intenzione di o- 
.siacolare il processo di riforma 
in a^to trascurando le vere ra¬ 
gioni della crisi dell'assistenza 
sanitaria in Italia. Càrlo Cicala 
' (presidente del 
Comitato di gestione) 
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di accesso alla capitale) e ad 
avviare un’analoga politica 
per alcune grandi tangenziali 
esterne che mettano in comu¬ 
nicazione i centri della pro¬ 
vincia senza fare di Roma il 
perno obbligato del traffico. I- 
noltre ci sono 800 chilometri 
di strade che sono già state 
«provincializzate* e che do¬ 
vranno essere ammodernate. 

Il programma dedica molto 
spazio ai problemi della scuola 
della cultura e dello sport. La 
Provincia ha già superato il 
suo vecchio ruolo di realizza¬ 
trice di nuovi edifici per l’i¬ 
struzione tecnica. Usciti dall’ 
emergenza del sovraffolla¬ 
mento si può ora affrontare il 
problema della riqualificazio¬ 
ne delle strutture scolastiche 
estendendo la dotazione di pi¬ 
scine, palestre, spazi alì’aper- 
to. Per quanto riguarda la cul¬ 
tura la Provincia indica un 
ventaglio di interventi; 

1) istituzione di 22 centri 
culturali polivalenti a Roma; 

2) realizzazione — col Cam¬ 
pidoglio — del museo della 
Scienza; 

■ 3) potenziamento delle bi¬ 
blioteche: 

4) creazione di uno spazio 
culturale organizzato nel par¬ 
co della Caffarella; 

5) completamento del parco 
di Nazzano; -. 

■ ■ 6) estensione dell’opera di 
restauro dei beni architettoni¬ 
ci. 

La Provincia dovrà, infine, 
essere protagonista coi Comu¬ 
ni e con la Regione del coordi¬ 
namento dei servizi sociali e di 
assistenza. Superato il vecchio 
assessorato alla psichiatria il 
problema è oggi quello di la¬ 
vorare assieme alle USL per la 
prevenzione delle malattie 
mentali, il recupero e il rein¬ 
serimento del malato. 














Due Poli e 
la Firenze 
delle 

«lucciole» 









Nel gran Trianon nudo e affollato il palcoscenico è'ampio, 
anche troppo. Per un’unica serata, giovedì, Lucia e Paolo Poli 
sono riusciti, tuttavia, a circoscrivervi le eleganze da teatro 
da camera delle Lucciole di Palazzeschi, lo show «sdoppiato* 
che porteranno in giro in questa stagione per varie piazze. 

La prova a due che li vede riuniti dopo molto tempo non è 
del tutto una novità; le filastrocche e le poesie corali di Palaz¬ 
zeschi s’inserivano già nello spettacolo presentato a Venezia 
sotto altro nome, e dedicato a Diderot. 

A qualche mese di distanza l’intento d’una pittura d’am¬ 
biente si fa, però, dichiarato, e la Firenze salace e bigotta di 
primo Novecento bussa a que.ste porte immaginarie. 

Smoking nero per lui e bianco per lei, per risolvere al con¬ 
trario i bisticci d’identità sessuale; la «bella» (come l’attore 
ama definirsi) sembra disposta a placare la vertigine in favo¬ 
re di qualche tono più conciliante; r«intellettuaie», Lucia, ac¬ 
cende di sprint estemporaneo l’eloquio, più pacato, di Liquidi 
O Passi falsi. 

In questo abbozzo d’equilibrio, sempre teso su una velocità 
(vocale) da sciame d’api se non proprio supersonica. Lo spec¬ 
chio dà, all’inizio, la prospettiva più segreta dello show; iden¬ 
tità che rimbalzano, narcisismi condivisi per una volta, ecc. 

' Ma Le beghine, straordinario quadro di chiesa, popolata di 
donne che somigliano ad animali dei tipi più strampalati. La 
passeggiata, flash d’insegne dignitose o spudorate sulla via 
d’un corso fiorentino e 11 frate rosso, altro coro chiesastico 
fervido d’invidie e d’effluvi sessuali, portano subito sull’im¬ 
palcatura da monumento cittadino o da interno di «quartieri- 
no* piccolo-borghese, di Rifredi. 


itód ■ 'J 


S’appendono le fotografie, grandi come poster, del suppo¬ 
sto padre maresciallo, della Lucia da piccola con le compa¬ 
gne, del Paolo col gruppo della classe. Anni, quali? Sessanta, 
se si dà retta a Marina, la canzone che viene cantata in sotto¬ 
fondo. 

Dieci, se s’ascoltano le chiacchiere di madre e figlia surri¬ 
scaldate davanti alla Casina di cristallo del poeta-maschio. La 
pruderie, insomma è sempre la stessa, e può essere smasche¬ 
rata con identico spirito goloso. 

Qui, però, è più bella l’immersione nelle singole tirale a 
firma Palazzeschi, che i due realizzano, uno per volta (osten¬ 
tando l’altro la scontrosità di chi viene ignorato) che l’archi¬ 
tettura dell’intero spettacolo, troppo aerea e civettuola. 

Pubblico ben riscaldato l’altra sera, per questa serata-lam¬ 
po ma di classe che ha inaugurato la programmazioe teatrale 
del Trianon. Il cinema-teatro-music hall del Tuscolano, rile¬ 
vato da Antonio Obino dopo le disavventure deH’Alberico, già 
dall’insegna chiarisce l’attività multi-uso a cui è destinato. 

E in effetti la cronaca ha già registrato almeno un concerto 
e la proiezione d’un film: Rude Boy. la pellicola con Ray Gan¬ 
ge e con i Clash già in cartellone, durerà, appunto, fino al 22 
novembre. Lunedì, in collaborazione col Folkstudio, arriva la 
Battlefield Band, gruppo scozzese; martedì, in serata, concer¬ 
to dei Sods; per il 7 e l’S i Tuxedomoon, banda rock abituata 
alle commistioni spettacolari (ha lavorato in America col 
mimo Winston Tong); il 13, infine, Stephen Grossman e John 
Rembourn in concerto. 

Èri» S, p. 


Freshwater, commedia d’ 
ambiente vittoriano scritta da 
Virginia'Woolf, scoperta solo 
nel '69, a morte avvenuta di 
suo marito Léonard, e pubbli¬ 
cata qualche anno dopo da Ho- 
gart Press; è il testo, già appe¬ 
titoso sulla carta per i previsti 
intrighi tra celebrità familiari 
(il pittore Watts, Tennyson, 1’ 
ava di Virginia Julia Margaret 
Camèron sono i personaggi) 
che «riscalda» la stagione an¬ 
nunciata dalla - Maddalena. 
Andrà in scena fra dicembre e 
gennaio in questo spazio che 
sulla ’ Woolf. è decisamente 
specializzato: l’ha scoperto e 
tradotto Teresa Ronchi, e la 
regia sarà di Cristina Cibìls. 

Novità sulle nostre scene 
del t^to, ma sua nascita «e- 
stema* e. per di più, regià affi¬ 
data ad una «non-socia»; l’opie- 
razione assomma tutte le ca¬ 
ratteristiche della linea che 
quest’anno s’intende seguire 
nei locali di Vìa della Stellet¬ 
ta. Import-export, infatti, è la 
parola d’ordine: si vuole apri- 


La stagione della Maddalena 

Parola d'orciine: 
«ioiport-exporf» 



re l'associazione a contributi | ry a tredici anni di distanza 


«off*, e. magari o per forza, e- 
sportare le proprie artiste. 
Questa pièce la Woolf finì per 
allestirla, con molti pudori ad 


dalla stesura, nel '36. Fresca di 
confezione, invece, è la satira 
La donna di Riace che Silvano 


uno dei giovedì di Bloomsbu- Ambrogi (autore di già sicuro 


ingre^ nell'editoria) e Raf¬ 
faella Panichi (attrice e «fem¬ 
minista in riflusso* come si de¬ 
finisce ironicamente) allesti¬ 
ranno dal 21 novembre in poi. 
Questi, gli stages di teatro e 
danza da condurre sull’esem¬ 
pio di quelli già organizzati 
per l’EIstate Romana, i lunedì 
di poesia del gruppo Polimnia. 
sono le novità. 

Per il resto, infatti, la mini¬ 
rassegna comica della Madda¬ 
lena della quale La donna di 
Riace fa parte, comprende due 
spettacoli «in ripresa»; Ma¬ 
schia», energico cabaret in due 
tempi di Grazia Scuccimara, e 
S’io fossi nata in America, 
one-woman-show di Renata 
Zamengo. 

Così il programma, per il 
momento, non è ricchissimo: 
in primavera si vedrà. Intanto 
la Maddalena rivendica anco¬ 
ra il suo celebre primato; «Lo 
spazio romano meno sovven¬ 
zionato dallo Stato», come qui 
si ripete. Sette milioni, per 
quest’anno, e ottenuti sul con¬ 
sueto filo del rasoio. 



L’Orchestra 


>lietis>» 


. Anch'éssi senza direttore, 
come vuole un ormai diffuso 
atteggiamento nel far musi¬ 
ca insieme, i giovani e giova¬ 
nissimi dell’Orpheus Cham- 
bcr Orchestra di New York, 
si collocano a un livello piut¬ 
tosto alto tra i pur illustri 
concorrenti che hanno scelto 
il rifiuto del ruolo demiurgi¬ 
co, compensandone l’assen¬ 
za con una efficiente motiva¬ 
zione professionale, netta¬ 
mente superiore alla media. 

Scontato l'inappuntabile 
affiatamento e riconosciuta 
una modesta funzione al pri¬ 
mo violino nel repertorio 
corrente, gli interessi che in¬ 
ducono rOrpheus a rivolger¬ 
si a più problematiche pagi¬ 
ne del nostro tempo, stimola 
nel virtuoso che di volta in 
volta emerge con voce di ri¬ 
lievo un contributo indivi¬ 
duale, che si riflette positiva- 
mente su tutti, e tutti coin¬ 
volge in una partecipazione 
originale ogni volta div-ersa. 

AirOlimpico, per la Filar¬ 
monica, rOrpheus ha offerto 
il Dumbarton Oaks Concert e 
le Olio miniaiure strumenta¬ 
li — una divertita, tarda tra¬ 
scrizione della antica raccol- 
tina pianistica. Le cinque dita 
* di Stravinski, incorniciate 


Da New York, 
meglio soli 
che male 
accompagnati 

senza contraddizioni, nean¬ 
che apparenti, dalla Sinfonia 
K. 319 e dal Concerto K. 488. 
di Mozart (solista Richard 
Goode. pianista versato ad 
una lettura più interiorizza¬ 
ta che virtuosistica, forma¬ 
tosi all’ombra di Riidolf Ser- 
kin) che aprivano e chiude¬ 
vano la serata. Senza con¬ 
traddizioni, poiché la casti¬ 
gata e preziosa fisionomia 
neoclassica delle duttili geo¬ 
metrie stravinskiane hanno 
goduto di un rapporto privi¬ 
legiato e diretto con il sorriso 
e la limpida anima strumen¬ 
tale di Mozart, anche per me¬ 
rito, forse, di quell’apertura 
al canto che il complesso a- 
mericano ha presentato co¬ 
me caratteristica di rilievo. A 
ciò si aggiungano una parti¬ 
colare sensibilità nella cali¬ 
bratura della dinamica, un 
intelligente puntiglio nel ri- 
.spetto dell’interpunzione e 
degli accenti, e si avrà l’idea 
di una esecuzione energica, 
ma non eccitata capace di 
convincere più che stupire. 
Successo generoso, accre¬ 
sciuto dal Rossini (La cam¬ 
biale di matrimonio) conces¬ 
so come graditissimo bis. 

u. p. 


Gli «aperitivi» dell’Italcable 

«Hallo mondo»: 
al Teatro dei Satiri 
si beve un Telemann 


Uno fa il numero fun pre¬ 
fisso) . e dice: •Hallo, mondo», e 
parla con chi gli pare, in Afri¬ 
ca, America. Asia. Oceania. È 
un numero magico — 170 — 
predisposto dall’Italcable. Pa¬ 
re che costi poco. E allora, pro¬ 
viamo. •Hallo, mondo, andia¬ 
mo male, cero? Ma coraggio, 
qualcosa si aggiusterà, ce¬ 
drai». 

C’è. però, qualcosa che costa 
ancora di meno, addirittura 
niente. C'è di mezzo quel dia¬ 
volo deU'Italcable. che ha pre¬ 
so il nome, il cognome, l'aspet¬ 
to e il talento di Stefano Maz- 
zonis. Il •qualcosa» sta nei 
•Concerti aperitico*. che av¬ 
viano, domani (ore 10,30), al 
Teatro dei Satin, la seconda 
stagione. Si tratta di tredici 
appuntamenti musicali fino al 
18 apule 1982: una domenica 
sì e una domenica no. La pe¬ 
riodicità è più ravvicinata nel 
mese di marzo, con un concer¬ 
to straordinario di Valéry Oi- 
strach, nipote del grande Da¬ 
vid e figlio di Igor (14 marzo). 

■ n concerto inaugurale è af¬ 
fidato ai Solisti delVorchestra 
filarmonica europèa, diretti 
do Jern Jakus. In testa al pro¬ 
grama c’è Telemann. del quale 
si celebra il terzo centenario 
della nascita. Niente riti, però: 
si esegue la Suite di danze, co¬ 


nosciuta con il titolo «La pu- 
tain». Poi c'è Bach. Devienne, 
Van Maldere. 

Seguono il Duo di violoncel¬ 
li Selmi-Anfitheatrof, il clavi¬ 
cembalo di Andrew Davis, U 
pianista Franco Medori (al 
centro del conceno c’è l’Ap¬ 
passionata di Beethoven), il 
Duo Persichilli-De Robertis 
(flauto e clavicembalo), i 
Quintetti a fiato con pianofor¬ 
te, di Mozart e Beethotfen, Di¬ 
no Asciolla con la sua viola 
magica, / chitarristi Storio 
Cangi e Fausto Cigliano, i So¬ 
listi di Roma con il soprano 
l'alena Manconda. il Com¬ 
plesso da comera di Santa Ce¬ 
cilia C’è. quindi, una piccola 
stona del jazz e, alla fine, un 
concerto dedicato a Chopin: lo 
Chopin tormentato dai ritmi 
di danza, che prendono il so- 
pravvento o si inseriscono im¬ 
provvisi nel gioco fantastico 
dell'invenzione. Suona Gloria 
Lanni, e c'è da credere che i 
popolari ritmi dischiudono 
uno sconosciuto Chopin. 

Ora è il mondo che si fa vi¬ 
vo: •Come si fa per degustare 
questi aperitivi musicali?» È 
presto detta- si ritirano gli in¬ 
vili presso il Teatro dei ^tiri e 
si spera che la sala si dilatL 

e. V. 
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Sabato 31 ottobre 1981 


Lirica e Bailetto 


ASSOCIAZIONE CULTURALE <«1 DANZATORI 
SCALZI» 

• (Vicolo del Babuccio, 37 - Tel. 6788121-67819C3) 
Sono apcf lo le iscrizioni di danza moderna della tecnica di 
Patrizia Ceironi. che avranno inizio il 5 ottobre per l'anno 
1981 -82 Le lezioni avanzate tenute dalla stessa Cerroni 
e quelle elementari tenute da Paola Cibello sono accom¬ 
pagnate dal percussionista Nicola Ralfone Per informa¬ 
zioni rivolgersi al numero telefonico 6548454. Via S 
Nicola De Cesarmi - Centro Studi V. Lombardi dove si 
tengono i corsi 

ASSOC. CULTURALE LA STRADA 

(Via Evangelista Torricelli 22 - Tel 571881) 

Sono aperte le iscrizioni (oggi ultimo giorno) per il semi¬ 
nano sulle danze popolari europee tenuto da Nelliquett 
dal 3 al 12 novembre. Orano segreteria 16-20 


Concerti 


DECENTRAMENTO DEL TEATRO DELL'OPERA 

(Direzione artistica - Tel 461755) 

Alle.20 Al Teatro Bonifacio di Fiuggi Concerto sinfoni* 
co Direttore d orchestra Daniel Cren Programma Ciai- 
kovski) Romeo e Giulietta • Cershwin Un america¬ 
no a Parigi - Beethoven Sinfonia n. 5. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel 3907 13-36865625) 

Alle 21 Concerto sinfonico pubblico Direttore M 
Gerd AIbrecht. Musiche di R Wagner P M Hamel. R 
Strauss Orchestra Sinfonica di Roma della RAI Radiote¬ 
levisione Italiana 
ACCADEMIA FILARMONICA 
(Via Flaminia 118 - Tel 360 17 52) 

Mercoledì alle 21 Al Teatro Olimpico Concerto di Mu¬ 
siche Sacre di Mozart eseguite da Toclrerkenaben 
Chor di Monaco In programma Vesperae Solemnes 
de confessore Aver Verum e la Missa Brevis 
K220 Martedì alle 16 prova generale per le scuole. 
Biglietti alla Filarmonica 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conciliazione - Tel 6541044) 
Domani alle 17 30 Concerto diretto da Efrem Kurtz 
(tagl n 2 della stagione sintonica deli Accademia di 
Santa Cecilia) In programma J Ch Bach, ilaydn Schu- 
bert Biglietti in vendita al botteghino dell Auditorio Oggi 
9 30 13 e 17 20 Domani dalle 16 30 in poi Lunedi e 
martedì dalle 1 7 in poi 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA > 

(Via Arangio Ruiz • Tel 572 166 - ore 9-13) 

Giovedì 5 novembre alle 21 Presso la Chiesa di S Agne¬ 
se (Piazza Navone). Alide Maria Satvetta e Antonio Balli¬ 
sta interpretano musiche di Charles Ives e Scott Joplin 
CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acetari n 40 - Tel 657 234) 

Sono aperte le iscrizioni 2 "a scuola di musica per tutti gli 
strumenti La segreteria e aperta tutti i giorni tranne 
sabato c fest*vi dalle 17 alle 20 
TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G ria Fabriano • Tel 393304) 

Vedi «Accademia Filarmonica» 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 Tei 6543303) 

Giovedì alle 2 1 15 Presso l'Auditorium dell IILA (Piazza 
Marcoiu. 26 EUR) Concerto n. 146 del chitarrista 
Roberto Aussel In programma musiche di Praetorius. 
Bach. Giuliani Berkeley. Barrios Piazzola Biglietteria ore 
2 1 (uesso I Auditorium 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA 

(Piazza dell Orologio. 7 - Tel 659614) 

Hanno in-zio i corsi di strumenti c clavicembalo Segrete¬ 
ria Piazza dell Orologio 7 - Tel 6596 14 Ore 16-19 30. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini 46 Tel 3610051) 

Alle 17 30 Presso I Auditorio S Leoné Magno (Via Bol¬ 
zano. 38 Tei 8532 16) Paul Sadura Skoda (piano¬ 
forte) Musiche di Haydn. Beethoven. Mozart. Schu- 
hcrt Prenotazioni tclcloniche all Istituzione 
ASSOCIAZIONE CORALE NUOVA ARMONIA 
Via Friggeri. 89 - Tel 3452138) 

Alle 21 Nella Basilica S Maria in Montesanto' Concer¬ 
to polifonico della corale «Auditenova» di Parigi, 
diretto dal M Jean Scurisse. Ingresso libero. 
COOPERATIVA LA MUSICA 
(Viale Mazzini. 6 - Tel 3605952). 

Lunedi alle 21 Presso il Teatro Centrate (Via Gelsa) «Gli 
Oratori» di A. Scarlatti. aStabat Maler». «Passio». Mae¬ 
stro del coro M Piccillo Oitettore B. Nicolai. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI 
(Piazza Mancini, 4 scala C/Int 1 - Tel 399592) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per tutti gli 
strumenti c ai corsi di danza classica, moderna c ginna¬ 
stica Orano isaizioni. martedi c giovcdi dalle 17 30 alle 
21 30 
TRIANON 

(Via M Scevola. 101 Tel 7810302) 

Lunedi alle 21. Unico concerto straordinario della But- 
tlefteld Band. 

Oggi vedi riilHica «Visioni successive». 

ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULTURALI 

(Viale Giotto 21 - Tel 5740080) 

Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di espressione 
vocale (conoscenza e processi rii formazione della voce 
s|>erimciitazio>ii) condotto da Liliana Oi Laurenzio Orano 
sc(|rcicria 9 30 12 30 (escluso il sabato). 

NUÒVA CONSONANZA 
(Piazza Cinque Giornale 1 - Tel 3595596) 

Ltincifi alle 2 1 30 Presso I Auilitonum della RAI Radiote¬ 
levisione Italiana Foro Italico (Piazza Lauro De Bosis) 
Francesco Pennisi: rrCarteggio» con L Ancillotti 
(fl.iiiio) M De Botiertis (cembalo). L Lanzil'oifa (violon¬ 
cello) C Cmieri (voce recitante) Ingresso libero. 
ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gontalone 32/A Tel 655952) 

Giovedì alle 21 15 Concerto per organo e 
orchestra Solista Wi|nand Oc Poi Direttore Gastone 
Tosato Musiclre di G F Haendel A Vivaldi W A Mo 
zart 


Prosa e Rivista 


BELU 

IPi.izzn S A|)ollonia 11 'A Tel 5894875) 

Alle 17 30 (fam ) c alle 21 15 La Compagrua Teatro 
Beiti irrcscnta Orchestra di Dame di Jean Anotnlh 
Traduzione «li Mano Moretti Reqia di Antonio Salmes 


BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n. 11 • Tei 84.52.674) 

Domani alle 17.30. La Compagnia D'Origlia-Palmi pre- -i 
' senta: Coti è (te vi pere) di Luigi Pirandello. Regia di 
Anna Maria Palmi 

CENTRALE 

(Via Celsa. 6 • Tel 6797270) 

Alle 21.15. La Compagnia del Teatro Centrale presenta 
Tre civette sul comò di Romeo De Baggts. con Paola 
Borboni. Diana Dei. Rita Livesi Regia di Paolo Battistini 

DEI SATIRI 

(Via Grottapinta, 19 • Tel. 6565352) 

Alle 17 30 e alle 2115. Flaiano • Roma da scritti di 
Fiatano. Regia di Marco Gagliardo, con Carlo Alighiero. 
Fernando Caiati. Alberto Kossatti. Maria Grazia Bon 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia. 59 - Tel 4758598) 

Alle 17 (fam ) e alle 21 La Compagnia Stabile presenta 
Aroldo Tieri Giuliana Lojodice. Antonio Fattorini in II 
giuoco delle parti di L Pirandello. Regia di Giancarlo 
Sbragta 

ETI-QUIRINO 

(Via M Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 

Alle 16 30 (fam.) e alle 20 45 Mano Chiocchio presenta 
Enrico Maria Salerno in Questi fantasmi di E De Filip¬ 
po con Antonio Casagrande o la partecipazione di Fulvia 
Mammi Regia di Enrico Maria Salerno 
ETI-VALLE 

(Via del Teatro Vallo. 23 - Tel. 6543794) 

Alle 17 (2' fam diurna) e alle 21 L'Ente Teatro Cronaca 
presenta Mariano Rigilto in Pescatori di Raffaele Viviani. 
con Regina Bianchi Regia di Manano Rigillo (Ultimi 2 
giorni) 

GIULIO CESARE 

(Viale Giulio Cesare • Tel 353360) 

Alle 16 e alle 20 45. Amleto di William Shakespeare 
Regia di Gabriele Lavia. con G Lavia, Claudia Giannotti. 
Pietro Biondi. Franco Alpestre 

LA CHANSON 

(Largo Brancaccro 82/A - Tel 737277) 

Tutte le sere alle 21 30 «Ernst Thote» in Adamo Èva e 
C. con quelli di «Babbà al Rum» e la partecipazione 
Straordinaria della Pantesa Rosa 

SALA UMBERTO 

(Via della Mercede. 50 - Tel 67 94.753) 

Alle 17 e 21 Grandiosa svendita di fina stagione 
(Premio Flaiano 1981) Con Stelano Satta Flores. Paola 
Tedesco e la partecipazione di Angiola Baggi Regia di 
Stefano Satta Flores 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbieri. 21 - Tel 65 44 601-2-3) 

Da sabato 7 novembre alle 20 45 Inaugurazione Stagio¬ 
ne 1981 -82 La compagnia del Teatro di Roma presenta 
Il Cardinale Lambertini Regia di Luigi Squarzina 
TEATRO PORTA PORTESE 
(Via Bettoni n 7 - Tel 58 10 342) 

Alle 18 e 21 «Seminano studio teatrale» con esercita¬ 
zioni di palcoscenico 

PARIOLI 

(Via Giosuè Borsi. 20 - Tel 803523) 

E in corso la campagna abbonamenti per la stagione 
teatrale 1981-82 Informazioni al botteghino del teatro 
tutti I giorni dalle 10 alle 19. 

TEATRO TENDA 

(Piazza Mancini - Tel. 393969) 

Alle 17 e 21 Forza venite gente - Frate Francesco. 

Commedia musicate di Mario Castellacci. Biagioli. Pa¬ 
lombo, con Silvio Spaccesi Regia di Mano Castetlacci 

IL LEOPARDO 

(Vicolo del Leopardo, 33 - Tel 5895540) 

Alle 21.15 Incubo da Guy De Maupassant Regia di 
Roberto Marafante 

TEATRO INSTABILE 

(Via del Caravaggio. 19 - Tel 51345231 
Alle 21 II Gruppo Teatro Instabile presenta Tre scim¬ 
mie nel bicchiere di Mano Moretti, con J Baiocchi. G. 
Valenti. M. Parboni Regia di Gianni Leonetti e Franco 
Mastelli 

PICCOLO DI ROMA 

(Via della Scala) » • ’ ' - r. 

Alle 21 15 La Coop Teatro de Poche presenta. Romy 
e Giuly, parodia di Pietro Zardmi. da Shakespeare: con 
M. Surace. P. Zardmi. S Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati L. 1.000 per studenti. 

TEATRO IN TRASTEVERE 

(Vicolo Moroni. 3 - Tel 5895782 
(Sala A) Alle 21 15 II Teatro Marigliano presenta' Leo 
De Berardinis The King mal è detto il Prìncipe si 
niiimcoroncrà». Penultimo giorno (Interi L 5000 - Rid. L 
2000 ). 

(Sala B). Alle 21 15 II Teatro Oag>de presenta Ubu da A 
Jarry. Regia di Beppe Randazzo. (Interi L. 5 000 - Rid L. 
4000) ' 1 

(Sala C). Alle 18 e 21.15 «Il gioco delle immagini- occa¬ 
sioni per 5 storie»- La Brace presenta Amore e Psiche, 
spettacolo di pupazzi e burattini di R Rtccioni e O Tita 
Farinclla (Interi L 4 500. Rid L 3 000) 

(Sala Pozzo) Alle 21 15 II Teatro Autonomo di Roma in 
Poker con Calamity Jane di S Benedetto e A Giardi- 
na (Interi L 6 000) 

LA COMUNITÀ 

(Via Giggi Zanazzo 1 - Tel 5817413) 

Alle 21 30 Atto senza parole di Samuel Beckett 
Regia di Giancarlo Sepe. con Franco Cortese. Anna Me- 
nichctli. Roberto Rem. Vittorio Stagni, Pino Tufillaro. 
(Ultimi 3 giorni). 

MONGIOVINO 

(Via G Gcnocchi 15. ang Cristoforo Colombo - T. 
5139405) 

Alle 17 La compagnia «Teatro d'Arte di Roma» presen¬ 
ta: Recital per Garcia torca a New York e lamento 
per Ignacio. 

SPAZIO ZERO TEATRO CIRCO 

(Via Galvani Testacelo - Tel 573089 6542141) 

Da mercolccfi a saiiaio alle 2 1 30 Spazio Zero presenta 
Da solo assolo (fiasco unico) Performance neo comi¬ 
ca di e con Antonio Pettine 

DELLE MUSE 

IVia Porli 43 - Tei 862948) 

Alle 2 1 30 «Rassegna Muse Venti Anni» Recital di 

Bruno Lauzi Segue Bruno CoieMa in Laggiù itel centro 
storico 


Tosrammi delle tv locali 


VIDEO 1 


Ore 11.30 Film; I dannati e gli eroi. 
13 Cartoni animati, 13.30 Tele¬ 
film: La famiglia Smith; 14 TG. 
15.10 Cinema e società. 15.40 Te¬ 
lefilm: The Rookies: 16.30 Cartoni 
animati. 17 Telefilm: Cow boy in 
Africa. 18 Cartoni animati. 19 30 
Telefilm: Cowboy in Africa. 20 30 
Telefilm: La famiglia Smith. 21 TG. 
21.15 Film: Beatrice Cenci: 23 Te¬ 
lefilm: Hitchcock; 23.50 Telefilm; Il 
soffio del diavolo. 


S.P.Q.R» 


Ore 12 Film: n vetturale del Mon- 
cenisio; 13 30 Telefilm: L'mcredibi- 
Ic Hulk. 14.30 Film; Riso tragico: 
16 Cartoni animati, 16 30 Film: L* 
arciere della foresta. 18 Film: n ro¬ 
manzo del West. 20 Cartoni ani¬ 
mati; 20 30 Telefilm, 21.30 Film: 
La professione della signora War- 
ren; 23.30 Quinta dimensione. 24 
TeieTilm 


CANALE 5 

Ore 08 30 Cartoni animati. 10 
Film: Ciclone sulla Giamaica, 13 II 
grande tennis di Canale S. 14 Film: 
La bella mugnaia. 16 Film. I due 
colonnelli. 18 Telefilm: Hazzard. 19 
Telefilm: Dallas. 20 Telefilm: Gli e- 
roi di Hogan. 20.30 Super popcorn. 

21.30 Film: Zeppelin. 01 Film: lo 
sono perversa. 

GBR 

Dalle 08 alle 12.30 no stop: Film. 
Telefilm, Rubriche. 13 Stars and 
music; 13.45 Telefilm: Gel Smart. 
14.10 Tetefdm; Love boat. 15 Spe¬ 
ciale Sport: 16.30 Cartoni animati: 

17.30 Sport-Coppa internazionala 
di baske*; 19 Telefilm: Lucy e gli 
afiri: 19.30 Telefilm: Panico: 20.30 
Telefrim: Lucy e gli altri: -21.30 
Film: La vita di Freddi# Pnnze: 23 


Telefilm: Combat: 24 Film: Un’om¬ 
bra nell’ombra. 

LA UOMO TV 

Ore 09.30 Sceneggiato; Il seguito 
alla prossima puntata. 10.30 Film: 
Catturate Chnstie Love; 12 Sce¬ 
neggiato: Bunker: 13 Cartoni ani¬ 
mati. 14 Sceneggiato: H seguito al¬ 
fa prossinta puntata; 14.50 Film: 
Era lui... si' si': 17.15 Cartoni ani¬ 
mati, 17.40 Telefilm: Alle frontiere 
dell Ovest. 19 Telefilm: Missione 
impossibile: 20 Candy Candy: 
20.30 Telefilm: Chips; 21.30 Film: 
Gli «Orsi» vanno m Giappone: 23 
Telefilm: Fantasilandia. 24 Film; Un 
ladro m Paradiso. 

PTS 

Ore 13 Cartoni animati, 13.30 
Film; Mayeritng. 15 Telefilm: San- 
ford and Son, 15.30 Telefilm: Big 
Story, 16.30 Film: Vento infuocato 
del Teias. 18 Telefilm: L’uomo e la 
terra. 18 30 Film. 20 Telefilm: Sto¬ 
rie del West. 20.30 Film: I cavalieri 
di ventura. 22 Telefilm: Sanford 
and Son, 22.30 Telefilm: Big Story: 
23 PTS special. 23.30 Film: Caval¬ 
leria rusticana. 01.45 Buonanotte 
in musica. 

QUINTA RETE 

Ore 09 35 Cartoni animati; 10 
Film: Tutti innamórati. 11.30 
Grand Pria; 13.40 Telefilm: La 
donna bionica. 14.30 Film; Confet¬ 
ti al pepe. 15 Cartoni animali. 17 
Telefilm: Hunter: 18 30 Telefilm: 
Cinque ragazzi sulle Montagne 
Rocciose. 19 25 Rubrica Roma-la- 
zio, 19.45 Telefilm: Star Trek. 
20 30 Film: Serafino; 22 Telefilm: 
Star Trek: 23 Film; Lo spavaldo; 
00.30 Cronache del cinema: 00.50 
La comica finale. 

RTl 

Ore 09.10 Sceneggiato: La stona 
di Jeanne Fortier; 10 Intcrnetione- 


le; 11.50 Telefilm: Perry Mason; 
12.40 Telefilm: S.W.A.T.: 13.30 
Cartoni animati: 14 felefilm: Cfiar- 
lie’s Angels; 15 Film; 16.30 Tele¬ 
film: Sanford and Son; 19 Telefilm; 
Perry Mason: 20 Feba sera: 20.30 
Film: Fràulein Doktor: 22 Sceneg¬ 
giato: La stona di Jeanne Fortier; 
22.50 Film. 00.30 Telefilm: 01.30 
Film; 03 Telefilm; Sanford aruS Son; 
03.30 Film. 


TVRVOXSON 

Ore07 Fdm: Spasmo. 08.30 FHm: R 
grande vessillo. 10 Telefilm: La fa¬ 
miglia Addams, 10.30 Cartoni ani¬ 
mati. 11 Telefilm: New Scotland 
Yard; 12 Film; L’irntarono... e Sar- 
tana fece piazza pulita: 13 Tele¬ 
film: The Irtvaders. 14.45 Tutto ci¬ 
nema. 15 Fdni: Vedo nudo: 17 Car¬ 
toni animati; 19 Telefilm: New 
Scotland Yard. 20 Herdi; 20.30 
Film: n ritorno di Ciìnt H solitario; 
22 Telefilm: Quella casa nella pra¬ 
teria. 23 Telefilm; La famiglia Ad¬ 
dams. 23.30 Film: n mostro dell’o¬ 
pera. 01 Fihn: Quattro mani per 
spaccare, quattro piedi per uccide¬ 
re. 


PlN«EUROPA 48 

Ore 18 15 BasketbaR ca m pio n ato 
’81. 18 45 Telefilm: L'evo di Èva. 
20.15 Contatto: 20.30 Film; Il mar¬ 
chio del cobra. 22 Telefilm. Kro- 
nos. 23 Film: La ima vita commoa 
•n Malesta. 


TELETEVERE 

Ore 09 Film: n dekito del dunrolo. 

10.30 Film: ti figlio dcRa fungla: 12 
Film. 14 30 Film: Commissariato di 
notturna. 19 I fatti del gwrqo. 

16.30 Biblioteca aperta. 17 Tele¬ 
film: 17.30 Fikfi: 19 Donna oggi; 

19.30 Tutto cinema; 21.30 Rubri¬ 
ca. 22.45 Film: 24 ore per uccide¬ 
re, 01 Film; Amanti perduti. 


ROMA - SPETTACOLI 




FI SEGNALIAMO 


CINEMA 

«Agente 007 solo per i tuoi occhi» (Adria¬ 
no, New York. Universa!) 

«Il postino suona sempre due volte» (Etoi- 
le) 

«Allegro non troppo» (Holiday) 

«Storie di ordinaria follia» (Quattro Fonta¬ 
ne. Le Ginestre) 

«L'assoluzione» (Quirinale. Rouge et Noir) 
«Le occasioni di Rosa» (Quirinetta) 


ROSSINI 

(Piazza S Chiara. 14 - Tel 6542770) 

Alle 17 15 (fam ) e alle 20 45 Anita Durante Lcila 
Ducei. Enzo Lilicrii. presentano la Compagnia Stabile del 
Teatro (Il Roma «Checca Durante» in La Famija da 
Vappctti c I ruoti organici di Gianni Isidori e Enzo 
Liberti, con Elisabetta Liberti Manuela Natalizia Beatrice 
Pasquali Renato Merlino 
ANFITRIONE 

(Via Marziale. 35 ■ Tel 35986361 
Alle 17 30c21 15 La Compagnia «La Plautina» presen 
la Modico por forza di Moliere. con Sergio Ammirata. 
Patrizia Paris Enzo Spiialen Ileana Bonn Mano Di Fra» 
co Regia di Serg'o Ammirata 
AURORA 

(Via Flaminia Vecchia 520 P le Ponte Milvio - Tel 
393269) 

Imminente Sogno di una notte di mezza estate con 
Mita Medici Antonio Pierfederici. Tato Russo e Milla 
Sannoner 

TORDINONA 

(Via degli Acquasparta. 15 - Tel 6545890 
Riposo 

TEATRO ELISEO 

(Via Nazionale 183 - Tel 462114) 

Alle 17 (Abb G/2) e 20 45 La compagnia di prosa del 
Teatro Eliseo presenta' Carla Gravina Gian Maria Volon- 
té in Girotondo di Arthur Schnitzier con Stefano Abba¬ 
ti, Ines Byass. Silvia Del Guercio Regia di Gian Maria 
Volonte 
DEL BRADO 

(Via Sor^i. 28 - Tel 542 19331 > 

Alle 2 1 30 La compagnia «Il Gioco del Teatro» (diretta 
da Giuseppe Rossi Borghesano) presenta In Labirinto 
liberamente ispirato a testi di Sartre Borges e Dame, con 
Emilio Spataro Regia di Mano Fortunato 
DE* SERVI 

(Via del Mortaro. 22 - Tel 6795130) 

Alle 17 Processo a Gesù con Diego Fabbri e Franco 
Ambroglini 
PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale 183 - Tel 465095) 

Alle 17 (Abb G De 20 45 La compagnia di Prosa del 
Teatro Eliseo presenta Mario Scaccia in Nerone novità 
assoluta di Carlo Terron Regia di Marco Mattotim 
A.R.C.A.R. 

(Via Francesco Paolo Tosti 16/E - Tel 83957671 
Alle 21.15 11 Teatro Stabile «Zona due» presenta L'o¬ 
pera dai Ladroni di Estella Gismondo (novità italiana) 
Regia di Luciana Luciani E in corso la campagna abbona 
menti 

ALLA RINGHIERA 

(Via dei Riari 81 - Ang Via delta Lungara - Tel. 
6568711 - 6541043) 

Riposo. 

SALA CIVIS 

(Viale Ministero Affari Esteri) 

Alle 20.30. L'Accademia’di Danimarca in coQabofazione 
con il Centro Teatro Ateneo presenta lo spettacolo del 
Gruppo Teatrale danese' BiHedsftéater: Zono (amora 
psiche). Ingresso libera 


Sperimentali 


Jazz e folk 


MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 

(Borgo Angelico 16 - P za Risorgimento) 

Alle 18 sono aliene le iscrizioni a. corsi cU musica per 
lutti gli stiiiiricnti Alle 21 Concerto con la Old Time 
Jazz Band 
FOLKSTUOIO 

IV.a G Socchi 3 Tel 5892374) 

Alle 2 t 30 Festa irlandese, programma happening 
con la partecipazione di numerosi ospiti. 


Cabaret 


PARADISE 

(Vi.» Mano de Firvi 12 Tel 581 04 62) 

Tulle le soie o’'C 22 30 e O 30 «Se» simbol bal>ett» nella 
' rivrsl.i;}.«i<;ina Femmine folli Noov-c alirazion, mierna- 
/mnali P'»-not.izioin tei 865 398 e 354 459 
EXECUTIVE CLUB 
IVm S S.»lij 11 A - Tel 57420221 
Tutti I m.Ttnfi oHe 23 11 calr.vet rii Dodo Gagkarde Dopo 
lo s|)cii.»coio miisic.i di Cl.mdo C.isokni Alte 22 30 
Tutti I meri iv'edi e venerei' i Frutta Caortia in Baffi e 
Collants. Retro di Vito Oonotoi'e 
n. BAGAGLINO 

tc I» S.tTtwte Morgbcriia - Via Due Mocdli 75 - Tel 
67914391 

Alte 21 30 Luci del cabaret di CosieHacci e Fingitore. 
MuS«.be ib GiZl-movriitv Con Oreste L»or>c!io Laura Tro 
scfief Sdipti Leon.vrti 


Attività per ragazzi 


CRISOGONO 

iVwS Gi!.t..ino 8 Tei 63 71 097 58 91 877 Piaz 
za Sonn.i’t'i 

AUf 17 Per I .mni'.-ers.vio del iKi^orf'.n rh Ass st La 
Con»p,»,j-v.,i tV-i Pujit St tli.vm tSei Froteit. P.isOuitiOO pre- 
seni.» San Francesco di Assisi Rcg»a a Barbara OI 
st-ir Sin ji.»,.<At iH-f adulti e ragazzi 
GRAUCO TEATRO 
iVm Per.itr.. 34 Tei 782231D 
Oihr •' Jn.r’.>ni a:«; 16 30 Alla ricerca del sorriso 
perduto iroco teatrale i>er ragazzi e gen.tori d> Roberto 
Gj*vi' 

MARIONETTE AL PANTHEON 

iVi.i Bf.ilti AntieliCo 32 Tei 8101887» 

AiV 15 30 II teatro rlcl'e M.viooeile rir-g'i AccetteHa 
•«i-scnt.i Pinocchio in Pinocchio <Li Coiroti» con le 
stviirese ik 1 Ixiraltint» Gustavri 

BERNINI 

ipt,!//.» G L Bornmi 22 Tei 67882 18i 
Ade 15 30 L.i Cnn'p.iijin.i Ilei Te.itro i>c» R,V}.izzi ixesen 
la Arrivano gli UFO di Franco Fiore eon AiKristo 8o 
si.vdiM O.ion-4,1 Ciii fitvite Rin.iiilo Clementi Maun/iO 
F.».«>n Rii).., di Amliein.i Ferran 
GRUPPO DEL SOLE 
CiHIiK'r.iIiv.t di servizi Lllltirali 

•Vi.i'f iifii.» Pnm.iver.i 3l7 Tel 2776049 7314035' 
Son.-> .lutile le INI n/ioni ly.itirie .il l.etor.itorio di tecnica 
tc.iir.-|ie i>ef I ailest«T»cnto della nuova oftera ck teatro per 
r.iiv>/zi 

N. CIELO ’ ^ < 

iVia N.il.ile del Gr.vide 27l 

Cnniiiiii.inn le isCri/ioni ai corsi di -Giocni movimenio e 
tecniche te.iir.«Il» O.vio segreteria 17 20 


«Bronx 41 distretto di polizia» (Superga) 
«Rassegna Pasolini» (Filmstudio) 
«Un'estate d'ainore» (Sadoul) 


TEATRO 


«I pescatori» (Valle) 
«Incubo» (Leopardo) 
«Ubu» (Trastevere) 


FIERA DI ROMA - SALA CINEMA 

(Via Cnslolofo Colombo) 

Dalle 16 alle 20 sarà proiettato il film Un treno per 
Durango 
IL SALOTTINO 

(Via Capo d Africa 32 — Colosseo • Tel 733601) 
Domani alle 16 30 18 30 Le grandi avventure del 
principe Vaiiant 


LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre Fontane - 
EUR Tei 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata 


Cineclub 


FILMSTUDIO 

(Via Otti d Alibert. 1/C • Trastevere - Tel. 657378) 
(Studio 1): «Il cinema di Pasolini». - Alle 
16 30-18 30-20.30-'22.30 Mamma Roma con A 
Magnani - Drammatico IVM 14) 

(Studio 2) Alle 16 30 18 30-20.30-22.30 Salò o le 
120 giornate di Sodoma di P.P. Pasolini - Drammatico 
* (VM 18) 

C.R.S. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel 312283) 

Alle 16 30-18 30-20 30-22 30 Rollerbati con J Caan 
- Drammatico (VM 14) 

GRAUCO CINEMA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 

Cineclub Ragazzi Alle 18 30 11 cavaliere senza volto 
con C Moore 

Cineclub Adulti Alte 20 30-22 30 La bisbetica doma¬ 
ta di Zeffirelli. con E. Taylor. 

L'OFFICINA 

(Via Benaco. 3 - Tel 862530) 

Alle 16 30-20 30 La vedova allegra di C. Bernhart 
(V O ). alle 18 30-22.30 La vedova allegra di E. Lubi- 
tsch IV O ) 

SADOUL 

(Via Ganbaldi. 2-A - Tel 5816379) ’ 

Alle 19-21-23 Una estate d'amore dt I. Bergman • 
Drammatico 


Cinema d*essai 


INSIEME PER FARE 

(Piazza Rocciamelone 9 • Tel 894 006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname 
ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza La segre 
teria è aperta il lunedi e il venerdì dalle 17 alle 20 

CONVENTO OCCUPATO - COOPERATIVA IL CER¬ 
CHIO 

(Via del Colosseo. 61 - Tel 6795858) 

Alle 21. La Coop II Cerchio presenta Acto. (Ultima 
replica) Interi L 2 500 Rid L 1 500 

VERSO ZÀUM - GRUPPO DI RICERCA TEATRALE 

(Via Luigi Chiarelli 19) 

Alle 2 1 nella Sala Borrommi (Piazza della Chiesa Nuova. 

18) Il bruciacadaveri di Ladislav Fuks, con S. Cer- 
rai, S. Della Volpe, G. Granito, G. Evangelista. Re¬ 
si* di G. Evangelista. (Ultima replica). Ingresso 
libero. 

TEATRO IL CIELO 

(Via Natale del Grande. 27) 

Alle 2 1 30 La giostra Mimus Ensemble presenta Per¬ 
sonaggi fugaci, ovvero Storie di Teatro Comodo di 
Romano fiocchi Questa sera il Mimus Romano Rocchi si ' 
inconiia con il personaggio «Ackiano Marine» (tastiere). 


AFRICA ’’ 

(Via Galla c Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 1500 
Animai House con J Behishi - Satirico (VM 14) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Via Archimede. 71 - Tel .875 567) L. 2.500 
Chi sta busiMindo alla mia porta con M Scorsese • 
OrarrimafiCo • -C • > .i-, 

(16.30-22.30) ’ . - : . 

ASTRA (Viale Jomo.'lOS =;Tei: 8176256) L. ISOO 
Un uomo,da marciapiede con D. Hoffman • Dramma¬ 
tico (VM 18) • ^ .. 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 780.145) 

L 1500 

Oltre il giardino con P. Seilers > Drammatico 

FARNESE 

IP za Campo de’ Fiori. 56 - Tei. 6564395) 

L. 1500 

Taxi driver con fi De Niro - Drammatico (VM 14) 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel 869493) L. 1500 
Cabaret con V MinneNi - Sentimentale \ 

NOVOCINE (Via Merry dei Val • Tel. 5816235) 

L. 1500 ^ 

Barry Lìndon con fi. O Neal - Drammatico 
RUBINO (Via S Saba. 24 - Tel 5750827) 

L. 1500 

Prima pagina con J. Lemmon - Saivico 
TIBUR (Via degli Etruschi. 40) 

Urfaan Cowboy con J. Travolta - Drammatico 


Prime visioni 


Tel 347592) L. 3500 


ADRIANO (Pzza Cavour 22 T 352153) L 4000 
Agente 007 solo per i tuo* occhi con fi Moore - 
, Awcnttiroso ’ * 

(15 30 22.30)' - ■ 

ALCYONE 

(Via Lago d« Lesina 39 - Tel 8380930) L 3000 
Sogni d’oro con N Mcreiti - Satirico 
(16 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE ' 

(Via Montcbello. 101 - Tel 4741570) - L. 3000 . 
Lingua calda 
fio 22 30) 

AMBASSADE 

(Via Acc degli Agiati. 57 - Ardeatmo - 
Tel 5408901) L 3500 

Agente 007 solo per • tuo* occhi con fi Moore - 

Awcnnvoso 
(15 30 22 30) 

AMERICA 

IVia N Ilei Grande. 6 - Tel 5816168) L. 3000 
Pierino contro tutti - Comico 
116 22 30) 

ARISTON 

iVia Ciccione. 19 - Tet 353230) . L. 4000 
N turno con V Gassman - Satrieo 
(16 22 301 

ARISTON N. 2 

IG C.ìlonna T 6793267) L 4000 

La corsa più pazza d'America con B Reynolds ■ 

Satirico j. 

tl6 22 301 

BALDUINA 

tP/za ifcna Baiikuna 52 - Tel 347592) L. 3500 
La cruna dell’ago con D Suihcrland - Grafto 
116 22 30) 

BARBERINI 

IP..IZZ.Ì B.«iM.fini 52 - Tei 4751707) L. 4000 
Nessuno è perfetto con R Pozzetto - Comtco 
116 22 30i 

BLUE MOON 

iV.,t rie. 4 C.miooi 53 Tei 4743936) L 4000 
Dracula ti succhio 
ilG 22 30i 

BOLOGNA 

iV,.i Si.iiiwa 7 iPz.i Boiof)na Tel 4267781 L 35(X) 
La cruna dell’ago con D Suiheriand - G>a<io 
*16 30 22 30» 

BRANCACCIO iVia Mcniiana 244 Te< 732304) 

L 4000 

Tarzan l’ctomo scimmie con R Hams 6o Derek - 
Awt-ntiifii'.,] 1 16 22 30) 

CAPITOL •Via G Sacconi - Fiam»ruo 
Tel 393280) L 3500 
Pierino contro tutti - Comico 
• 16 22 30» 

CAPRANICA 

iP/za Caixamca 101 - Tet 6792465» L 4000 
I 10 comanefamenti con C Hcsion - Storicc-miioiogi- 
co 

•16 15 21» 

CAPRANfCHETTA 

iP zza Montecitorio 125 Tei 6796957) l 3500 
La pene con M Masuoianni - Drammatico fVM 14) 
riS 15 22 30t 

COLA DI RIENZO 

•P z.i Coa rii Ricnzo 90 Tel 3505841 L 4000 
I predatori dell’arca perduta con H Ford - Avventuro 
so 

116 22 30) 

EDEN 

•Pza Co)a di Rienzo 74 - Tel 380188) L. 4000 
La gatta da pelare con P Franco • Comico 
116 22 30) 

EMBASSY 

1V.3 Stoppani 7 Te) 870245) L 4000 

Da un paese lontano Giovanni Paolo B di K. Zanussr 

. - Drammatico 
(15 30 22 30) 


L 3500 


L. 4000 


L. 4000' 


L. 3500 


L 4000 
KUSO - Co- 


EMPiRE ‘-i ' ’ ' ' 

(Via R. Margherita, 29 - Tel. 857719) L. 4000 
Il tango della gelosia con M. Vitti - Comico 
(16-22 30) - ^ 

ETOILE (P. in Lueina 41 - Tel 6797556) L. 4000 
Il postino suona sempre due volta con J. Nieholson 
• Drammatico (VM 14) 

(16-22 30) 

EURCINE 

(Via Liszt. 32 - Tel 5910986) L. 4000 

I predatori dell'arca perduto con H Ford - Avventuro¬ 
so 

(16-22 30) 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel 865736) L. 4000' 
La gatta da pelare con P. frarKo - Comico 
(16.15-22 30) 

FIAMMA (Via Bissolati, 47 - T. 4751100) L. 4000 
Amore senza fine di F. Zeffirelli - Sentimentale (VM 
14) 

(16-22 30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S N. da Tolentino, 3 • T. 4750464) 

L. 4000 

Ricomincio da tre con M Troisi - Comico 
(16 45-22 30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 - Tel. 582848) 

L. 3.500 

' Fiso pisello con L. Porro - Sentimentale 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomcntana 43 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16-22 30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 7596602) L 3000 
La corsa più pazza d'America con B. Reynolds - 
Satirico 
(16-22 30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VII. 180 • Tel 6380600) • L 4000 
L'esercito più pazzo del mondo con P Caruso - Co¬ 
mico 

(15 15-22 30) 

HOLIDAY (L go B Marcello • Tel 858326) 

L 4000 

Allegro non troppo, disegni animati di B Bozzetto e 

Cortometraggio 

(16-22.30) 

KING 

> (Via Fogliano. 37 - Tel 8319541) L. 4000 

Amore senza fine di F. Zefiirelli • Sentimentale (VM 
14) 

(16-22.30) ’ 

LE GINESTREiCasalpalocco - Tel. 6093638) . 

L. 3.000 

Storie di ordinaria follia con O Muti - Drammatico 
MAESTOSO - Via Appia Nuova. 176 - Tel 786086 
L 4000 

La gatta da pelare con P. Franco 
(16 30-22.30) 

MAJESTIC - Via SS Apostoli. 20 • Tel 6794908 
L. 3500- 

Excalibur con N Terry - Storico-Mitologico 
(16-22 30) 

METROPOLITAN 

(Via del Corso, 7 - Tel 6789400) L 4000 

L'esercito più pazzo del mondo con P. Caruso - Co¬ 
mico 

(15 30 22 30) 

MOOERNETTA 

(P zza Repubblica. 44 • Tel 460285) L 3500 

L'altro vizio di una pomo bocca 
(16-22 301 
MODERNO 

(P zza della Repubblica). 44 - Tel. 460285 L. 3500 

La voglia 
(16-22 30) 

NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 3500 

Agente 007 solo per i tuoi occhi con R. Moore • 
Avventuroso 
(15 30-22 30) 

N.l.R. 

(Via b.v. del Carmelo -'Tel. 5982296) L. 3000 
Le-fielle-eoo M. MastrotanoL-Orammatico (VM 14) i 
(15.15-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) L. 3500 

II tango delta gelosia con M Vitti • Comico 
116-22 30) 

QUATTRO FONTANE 

Via Quattro Fontane. 23 - Tel 4743119 L 3500 
Storie di ordinaria follia con O. Muti - Drammatico 
(16-22 30) 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) L. 4000 
L'assoluzione con R De Nuo - Drammatico IVM 14) 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Minghelti. 4 -Tel 6790012) 

L. 3500 

Le occasioni di Rosa con M. Suma • Drammatico (VM 
14) 

(16 30 22.30) 

REALE (P Sonnmo 7 - Tel 5810234) L 3500 
Il tango della gelosia con M Vitti • Comico 
(16-22.30) 

REX (Cso Trieste. 113 - Tel 864165) L 3000 
Fiso pisello con L. Porro - Sentimentale 
' (16-22.30) - - 

Rrrz - ' - 

(Via Somalia. 109 • Tel 837481) L 3500 

Pierino contro tutti - Comico 
(16-22 30) 

. RiVOU 

,(Via LombatAa. 23 - Tei 460883) , L. 4000 

Bolero A C. Letouch - Drammatico - - , 

(16.30 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

(Via Salaria. 31 Tei. 864305) L 4000 

L’essoluzione con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) . - ^ - 

ROYAL ' 

(Via E Filiberto. 179 - Tet 7574549) L. 4000 

Pierino contro tutti - Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA 

(Vìa Bergamo. 21 Tel 8650231 L 3500 

Le peWe con M. Masuotanm - Drammatico (VM 14) 
fl5 15-22 30) 

SUPERCmEMA (Via Viminate • Tei. 485498) 

L. 4000 

I pre«totori iloirarce perduta con H Ford • Avventuro 
so 

(16-22 30) 

T1FFANY (Via’ A De Pretis - Tei 462390 

Play gìrts I* pomo adótaacentì 
flS-22.30) 

UNIVER5AL (Via Bmi. 18 - Tel 856030) L 3500 
Aga me 007 solo pse i tuoi occhi con R Moore 
Avventuroso 
f15 30 22.30) 

VERBANO (Pzza Verbano. 5 • Tel 8511951 
U 3 000 

Atmosfera zero con S Coonery - Awentixoso 
fI6 22 301 


Tel. 460285 


780271) 


L. 3500 


L. 3500 


rei 837481) 
Comico 


Visioni successivè 


L. 1500 


L. 2000 


L. 2000 


L. 1000 
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AQUILA (Via L‘Aquila, 74 • T. 7594951) L. 1000 
La porno gola 
ARIEL 

(via di Monteverdc. 48 • Tel. 530521) L. 15(X) 
Cornetti alla crema con E Fenech • Comico 
ATLANTIC 

(Via Tuscolana, 745 ' Tel 76106561 L. 2000 
Pierino contro tutti • Comico - 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele, 203 • Tel. 655455) L. 2(X)0 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 
AVORIO ERO-nK MOVIE 
(Via Macerata, 10 - Tel. 753527) L. 2000 

Le mogli morbosa 
BELSITO 

(Piazza delle Medaglie d'Oro, 44 - Tel. 3408871 
L. 2500 

L'ultimo metrò di F. Truffaut • Drammatico 
BRISTOL 

(via Tuscolana, 950 - Tel. 7615424) L. 1500 
Peccati di giovani mogli 
BROADWAY 

(Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) L. 1200 
Tutta da scoprirà con N Cassini - Comico 
CASSIO (via Cassia. 694 - Tel 3651607) L. 2000 
Cornetti alla crema con E. Fenech - Comico 
CLODIO 

(via Riboty. 24 - Tel 3595657) L 2000 

Fiso pisello con L. Porro - Sentimentafe 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 1000 

Biancaneve e i sette nani - D'animazione 
DEL VASCELLO 

(Pza R Pilo. 39 - Tot. 588454) L. 2000 

Bravo Benny con B. Hill - Comico 

DIAMANTE 

(Via Prcnestina. 230 - Tel. 295606) L. 2000 
Bravo Benny con B Hill ■ Comico 
DUE ALLORI 

(Via Casilina. 505 • Tel. 273207) L. 1000 

Chioso , 

ELDORADO 

(Viale dell Esercito, 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Serafino con A Cclentano - Satirico (VM 14) 
ESPERIA (P Sonnino. 37 - Tel 582884) L. 2000 
Scontro di titani con B Meredith • Mitologico 
ESPERO 

(Via Nomeniana Nuova, 11 • Tel. 893906) 

L 1500 
Chiuso 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel 6991078) 

L 1500 

Tutta da scoprire con N Cassini • Comico 
GIARDINO! Piazza Vulture - Tel 894946) L. 2500 
Bravo Benny con B Hill • Comico 

HARLEM 

(Via del Labaro, 64 • Tel 6910844) L. 1500 
Un uomo da marciapiede con D. Hoffman - Dramma¬ 
tico (VM 181 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 - 

Tel. 290851) L. 1.500 

Chiuso 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
L. 2500 

Atmosfera zero con S Connery - Avventuroso 
MADISON (Via G Chiabrera. 121 - Tel 5126926) 

L. 1500 

Taxi Driver con R De Niro - Drammatico (VM 14) 
MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 

L 2500 

Corpi bollenti d'amore 
METRO DRIVE IN 

(Via Cristoforo Colombo. Km 21 • Tel 6090243) 

L 2500 ■ 

Car crash con V Mezzogiorno - Avventuroso 
(18 22.30) 

MISSOURI (V Bombelli 24 - T. 5562344) L. 1500 
La febbre del sabato sera con J Travolta - Drammati¬ 
co (VM 14) 

MOULIN ROUGE 

(Via O M Corbino, 23 • Tel. 5562350) L. 1500 
Grease con J Travolta - Musicale 
NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel 588116)1. 1500 
Tutta da scoprire con N. Cassini - Comico 
ODEON (P.zza della Repubblica, - Tel. 464760) 

L 1500 

Le pomo storie di Amanda 
PALLADIUM (P.zza B Romano. 11 - 

Tel 5110203) L. 1500 

La liceale al mare con l'amica di papò con R. Moma- 

gnani • Comico 

PASQUINO (Vìcolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 

L 1500 

Seems like old times (Bastano tre per fare una coppia) 
con G' HaWn - Comico 

. (16,3.0-22^)^,^ ... - - , . „ , 

PRIMA Pòrta 

(Pzza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 

L 1100 ' 

Tutta da scoprire con N Cassini Comico 
RADIO CITY (Via XX Settembre. 96 - 

Tel 464103) L. 2500 

Atmosfera zero con S Connery - Avventuroso 
RIALTO ' ' 

(Via IV Novembre. 156 - Tel 6790763) L. 1500 
Amici miei con P. Noiret - Satirico (VM 14) 
SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

L. 1500 
Pomo proibito 
TRIANON 

(Via Muzio Scevola. 101 - Tei 7810302) L. 2500 
Vedi rubrica Concerti «Rude Boy» dei Clash 
(16 30 22 30) 

ULISSE IVia Tiburtina. 354 - Tel 433744) L. 1500 
Pomo anomalia 

VOLTURNO (Via Votiurno. 37 • Tel. 4751557) 

L 2500 

Bocche viziose e Rivista spogliarello 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tei. 6603186) 

L 3000 > ■ > 

Excalifaur con N Terry - Storico-mitologico 
(16 30 22 30) 

SISTO iVia dei Romagnoli - Tei 5610750) L. 3500 
Tarzan l’uomo scimmia con R Harris. Bo Derek - 
- Avventuroso 
(16 22 30) 

SUPERGA (Via Menna. 44 - Tel. 5696280) 

L 3500 

Bronz 41* distretto d* polizia con P. Newman - Av¬ 
venturoso 
(16 22 30) 


Fiumicino 

TRAIANO (Tei 6440115) 
lo e Caterina con A Sordi - Comico 

L. 1500 

Sale parrocchiali 



AClUA (Borgata Acdia - TeL 6050049) 

Occhio alla penna con B SperKcr - Comico 

ADAM 

iVia Cas'iina 1816 Tel 6161808) L. 1000 
Quodrophenia con P Oanicts - Musicale 

AIRONE 

(V.a Lana 44 Tcf 78271931 L 2000 

Fuga di mezzanotte con 8 Dav«s - Drammatico 

ALFIERI 

IV.a Repctti 1 TH 295803) L 1500 

Virus con R O Ne»l - Horror (VM 14) 

AMBRA JOVINELU (Pzza G Pepe 

Tet 73133061 L 1700 

Sensual eruption e Rnnsia (h spogkarello 
ANIENE IP za Scmpionc 18 - 'T 890817) L 2000 
Amencen pomo teenag e r 
ANTARES (Via-'e Adnatico 21 - Tel 890947) 

. L 2000 

Cornetti alle crema con E Fenech - Comico 

APOLLO 

(via Cairoti 98 Tei 7313300) L 1000 

Qua la mano con A Cetentano E Montesano - Satrico 


BELLE ARTI 

Gli arìstogatti - O arumazuxve 

CASALETTO 

Pippo olimpionico D animazione 
CINEFIORELLi 

Xanadu con Gene KcHy. Otnna Ncvvion-Jbhn - Museale 
DELLE PROVINCIE 
Brubaker con R Rcdfcrd Drammatico 

ERITREA 

Rocky con S Stallcnc Avventuroso 

EUCLIDE 

Taglio di diamanti con B Reynolds - Gialo 
GIOVANE TRASTEVERE 
Biancaneve e » sene no.'v D anunaziooe 

KURSAAL 

Competition con R Dtcvfuss - Sentimentate 

LIBIA 

Pane e croccolate con N Manfredi - Orammaico 
MONTE ZEBIO 

Pomi d’ottone e manici di scope con A. Lanstxxy • 
Awcniurcso 

NOMENTANO 

The black hoie Fantascienza 
ORIONE 

Mosè elio comandamenti - Stanco-mitoiogco 
TIZIANO 
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li fuoriclasse brasiliano è convinto di un risnltato positivo della Roma 

Falerni: «Chi rischia è la Juve» 

«Se dovessi compilare la schedina punterei' suirx2. La partita di domenica non è un esame per noi. 
Il campionato è lungo e può accadere di tutto» - Bianconeri forti, ma non superiori ai giallorossi 


Dal nostro inviato 
BUSTO ARSIZIO — Ai mar¬ 
gini delia vasta area metro¬ 
politana milanese la Roma 
di Liedholm si è preparata 
alla prova con la signora Ju¬ 
ventus. In tranquillità, all’ 
ombra di Falcao. La stampa 
vuole lui, i tifosi che seguono 
gli allenamenti guardano 
lui, a lui per primo si avvici¬ 
nano l ragazzi per gli auto¬ 
grafi. L’ultima volta che la 
Roma sostò da queste parti 
prima della partita con i 
bianconeri non era così. An¬ 
zi, adesso Paulo Roberto 
Falcao è stato addirittura 
battezzato «re di Roma». Po¬ 
tere miracoloso e dirompen¬ 
te di un colpo di tacco in a- 
crobazia e miseria del nostro 
calcio, affamato di gol e di 
calciatori di classe vera. 

Falcao dimostra di essere 


TOTOCALCIO 


Ascoli-Como 1 

Bologna-Cesena 1 

Catanzaro-Milan 1 X 

Fiorentina-Torino X 1 2 

inter-Genoa 1 

Juventus-Roma 1X2 
Napoli-Avellino IX 

Udinese-Cagliari X 

Cavese-Varese 1 X 

Lazio-Catania X 1 

Palermo-Perugia 1 

Sanremese-Monza 2 

Giulianova-Reggìna X. 


TOTIP 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 1 1 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


personaggio di rango npn so¬ 
lo quando gioca, spiato dai 
suoi compagni di squadra 
che dopo il suo arrivo hanno 
incominciato a far palleggi 
anche quando sono a casa 
con moglie e figli, ma anche 
nei momenti di relax. Giudi¬ 
ca con sufficienza la menta¬ 
lità che circonda il nostro 
mondo del pallone. «Voi ita¬ 
liani avete la mania dell’attac¬ 
cante, poi siete capacissimi di 
fare catenaccio e di lasciarlo 
solo davanti a fare il fesso», e 
tutto sommato non ci stima 
molto dal punto di vista tec¬ 
nico. «t/no segna un gol e par¬ 
late subito e solo di lui; io non 
sono la squadra, sono solo uno 
degii undici. Per essere grandi 
ci vogliono tante cose, una tra¬ 
dizione, la società, la maglia, i 
tifosi, soprattutto la mentali¬ 
tà». 

Parla della Roma come 
fosse l’allenatore. «La Roma 
ha acquistato molta più fidu¬ 
cia dei suoi mezzi e in volontà, 
ma deve ancora crescere. Sia¬ 
mo ringiovaniti ma abbiamo 
più esperienza perché siamo a- 
bituati a vincere. Obiettivi? 
Non parlo di scudetto perché 
l’importante è crescere, fare 
un passo alta volta». . . \ 

. Il prossimo è a Torino con 
la Juventus... ' 

•Sono sicuro che non perde¬ 
remo. Sulla schedina metto x. 
Non escluderei un 2. Chi ri¬ 
schia è la Juve. Comunque per 
noi non si tratta di un esame. 
Il nostro dovere è quello di gio¬ 
care al massimo. Naturalmen¬ 
te so che loro sono fortissimi, 
rria non più di noi». 

L’allenatore vero della Ro¬ 
ma, Nils Liedholm. se ne sta 
a tavola in disparte, sorride, 
beve buon vino. Per domani 
recupera Marangon. «Questo 
per noi è molto importante, i 
ragazzi si sono affiatati bene; 
al posto di Ance/otti farò gio¬ 
care Maggiora. Una partita 
come quella di domani cori la . 
Juve va molto bene per i suoi 
mezzi». ‘ 

Chi attende con una certa 
emozione la gara di domani 
è Di Bartolomei. Il suo desi¬ 
derio è quello di compiere un 
altro passo verso la sua con¬ 
sacrazione come «insostitui¬ 
bile». •Basterebbe un altro gài,' 
anche se l’importante è fare il 
lavoro che Liedholm mi affi¬ 
da. Comunque sono veramen¬ 
te sereno, mi sento rinato». 

Gianni Piva 




“ V 'i 




V' " 






« .rrri 




PRUZZO prende la mira in vista della sfida con la Juve osservato con attenzione da FALCAO 


Mercato d’autunno: 
messi al bando 
i grossi colpi 

Il calcio mercato d’autunno s’è concluso senza il botto finale. 
Molti i movimenti, tanti i soldi spesi tra contante e giocatori in 
contropartita, ma il tutto è avvenuto senza scomodare i grossi 
Mrsonaggi della pedata. Praticamente dirigenti e allenatore 
hanno vmuto ritoccare le loro squadre, là dove presentavano 
lacune. C’è stato comunque un momento nella serata di mercole¬ 
dì in cui il «mercatino» è sembrato prendere quota. E stato quan¬ 
do il Cesena ha cercato di farsi dare dalla Lazio mezzo Sanguin in 
cambio di 700 milioni e quando il Milan ha cercato di vendere 
inutilmente Moro, prima alla Lazio in cambio di Sanguin, poi 
alla Sampdoria. 

Il colpo più grosso comunque l’ha fatto proprio il Milan che ha 
prelevato il libero Venturi dal Brescia per un miliardo e mezzo. 
Per il resto c’è stato il ritorno di Albiero alla Spai, dopo l’infelice 
esperienza di Como, il passaggio di Miani alla Fiorentina, di 
Casarsa alla Udinese, di Cinquetti e Orlandi al Lecce, di Brescia¬ 
ni al Bari, di Amenta e Nicoli al Pescara, di Morganti e Occhipin- 
ti al Como, di Sali al Brescia, di Garetti al Cagliari. Sarà il campo 
ora a dire se i ritocchi apportati saranno serviti. 


La squadra di Bersellini, che ospita il Genoa, spera in uno scivolone juventino 

L’Inter fa il tifo per i giallorossi 

I nerazzurri forse dovranno fare a meno di Oriali - Il Milan, di scena a Catanzaro, dovrebbe dover disporre 
di Jordan al centro deH’attacco - Nel ruolo di ^libero” farà il suo esordio il nuovo acquistò Venturi 


MILANO — Le due squadre 
milanesi attendono le partite 
di domani con una certa trepi¬ 
dazione. Nell’aria c’è la sensa¬ 
zione che si stia avvicinando 
un periodo meno tormentato e 
che possa venir dimenticata 
una paroletta, «crisi», che da 
queste parti è divenuta una co¬ 
stante. ~ • 

. INTER — Siamo sempre al 
centro di tante critiche, qual¬ 
cuno ci vorrebbe addirittura 
senza prospettive in ■ questo 
campionato, eppure noi siamo, 
se noli vado errato, al secondo 
posto». Cosà dice Bersellini e 
nessuno, su questa cqnstatazit^ 
ne numerica, può dàrigU tòlto. 
Ad Appiano GentitèWTiidUrtm ' 
certo ottimismo e anche 
proprio Tallenatore sorrideva 
certamenté più del solito. Ep¬ 
pure i problemi non mancano, 
tanto è vero che per sapere chi 
scenderà in campo domani 
con il Genoa bisognerà atten¬ 
dere l’ultimo niomento. tTutto 
dipende — ha precisato Ber¬ 
sellini — da alcune risposte 
dei medici». 

' Cosa aspetta sor Eugenio? 
Prima di tutto il responso di 
una accurata visita di control- 


lis"' ‘''"J 





• BECCALOSSI 

lo ad ÒTi^i. n giocatore, tanto 
prezióso al centrocampo ne-' 
ràZzùrrb;iiKcrtdlIgòmò‘8inis^ ' 
ricucito da un minuzioso rica¬ 
mo. Solo domenica scorsa pa- : 
reva sfigurato con quella lun¬ 
ga e profonda ferita e già ora si 
riparla di rientro in campo, «/o 
sono pronto — ha detto Oriali 
—; certo che devo sentire cosa 
mi dice il chirurgo. Non vorrei 
che mi si spaccasse la faccia di 
nuovo». " 

’ L’impressione è che la pru¬ 
denza consiglierà i medici a 
dare una risjxjsta negativa. Ma 
la vera soddisfazione di Ber- 


• JORDAN . 

s^ini non è tanto dpvt^.sd 
fatto che Oziali è quasi pronto, 
ina ^nà ^àrigiònèdi'M^ni' 
Per itti si prospetta Un grosso 
impegno mercoledì a Bucare^ 
e probabilmente un palliale 
rientro già domani. Marini 
manca da oltre 40 giorni è pn- 
ma della battaglia con la Di¬ 
namo uno spezzone di partita. > 
per entrare nel clima, potreb¬ 
be fargli solo bene. Per il resto 
la gara con il Genoa è attesa ; 
con sicurezza. «Se non battia¬ 
mo queste squadre — ha detto 
Boccaloni — è iìiutile sperare 
di inseguire la Juventus». An¬ 


zi, a proposito della capolista, i 
nerazzurri sono convinti che 
sia arrivato il momento di un 
suo passo, falso. Insomma, alla 
corte di Bersellini, tutti fanno 
il tifo per la Roma. 

Parlando del Genoa, Ber¬ 
sellini ha individuato nel cen¬ 
trocampo il reparto più solido. 
•Jachini, Sala, Vandereyken e 
Manfrin costituiscono una 
cerniera che non è facile supe¬ 
rare quando si difendono e 
nello stesso tempo sono sem¬ 
pre mólto abili a ripartire». 

•Comunque — ha soggiunto 
il tecnicoLherazzurro — oltre 
. àl,Cejùxt, tenio, come.sempre, , 
un eccesso , di cqn/idenza_ da 
pòrte dei thiei». ’ ■ 

- - Possibile? «Cosa devo dirvi, 
l’Inter è una squadra ostinata- 
mente giovane. Spesso si di¬ 
mentica tutta Vesperierua che 
ha». —' ■ . 

^ MILAN — Passata la bufera 
dèi derby per il Milan è inizia¬ 
to il perìodo che Radice aveva 
definito «della ripresa». Una 
ripresa che ha tre nomi; Ven¬ 
turi, Jordan e Moro. La malat¬ 
tia di Baresi aveva dato un col¬ 


po durissimo ' alla ' navicella 
rossonera. Saltarono tutti gli 
schemi. Ora è arrivato Venturi 
che già domani giocherà con 
la maglia rossonera. TYe giorni 
d’ambientamento e subito in 
campo con la prima squadra. 
Basta questo per dire quanto 
fosse atteso. Per Venturi non 
mancano certo i motivi per 
impegnarsi a fondo. Il giovane 
ha fatto di tutto per lasciare la 
serie B. Sperava di andare al 
Como e ora si trova ad essere 
titolare del Milan. Se questo 
non è un successo... 

. ^ Con il suo arrivo. Radice 
può riavere Battistini per il 
centrocampo. Del giocatore ha 
una grande fiducia e ne parla 
, sempre bene. Con Battistini in 
mediana Romano . diventa 
mezz’ala e Moro cresce. Una 
settimana fa Radice si augura¬ 
va: •Arriverà anche per noi U 
momento dell’abbondanza». 

Infine Jordan. Dopo la lun¬ 
ga indisponibilità lo scozzese 
toma in prima linea. Riuscirà 
il Milan a segnare il tanto atte¬ 
so primo gol in campionato? . 

9» pi- 


11 via oggi alla serie A maschile con le novità dei play-off 

Airivaiio dagfi sponsor 1600 milioni 
per In nuova pallayolo<4pettacolo 
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Ginnastica: 

Italia- 

Rap. Ucraina 
oggi e domani 
a Livorno 


LIVORNO — Per la ginna¬ 
stica italiana un altro ap¬ 
puntamento di grande ri¬ 
chiamo. Oggi e domani a 
Livorno la nazionale azzur¬ 
ra maschile e femminile 
affronterà la rappresenta¬ 
tiva dell’Ucraina, che com¬ 
prende buona parte degli 
atleti e delle ariete della 
nazionale deH'Urss. Si trat¬ 
ta di un appuntamento 
molto importante per la 
ginnastica italiana. in 
quanto questo di Livorno è 
una specie di prova genera¬ 
le. prima dei campionati 
mondiali, che si svolgeran¬ 
no a Mosca dal 22 al 29 no¬ 
vembre. 

Per questo doppio con¬ 
fronto sono stati convocati 
dalla commissione tecnica i 
seguenti atleti; squadra 
maschile: Allievi. Amboni. 
Bellon. Bianchi. Brambati, 
Colombo. Lazzarich. Squa¬ 
dra femminile: Avvenente. 
Cornaviera. Ghiselli, Jan- 
nuzzi. Larghi. Petrello e 
Ramella. Questo il pro¬ 
gramma delle due giornate 
di gara, che avrà nel pala- 
^x>rt labronico (stadio Ar¬ 
denza) la sua sede. Oggi si 
inizierà (ore 17) con gli e- 
sercizi obbligatori maschili 
e femminili; domani (ore 
15) esercizi liberi maschili 
e femminili. 


MILANO — Dopo il mezzo in¬ 
successo agli Europei di Bul¬ 
garia (7* posto per una nazio¬ 
nale che ' van^ un argento 
mondiale c un 5^ posto ai pre¬ 
cedenti campionati continen¬ 
tali giocati in Francia!), la pal¬ 
lavolo maschile si rìpresenta 
agli appassionati di casa no¬ 
stra. Domani inizia infatti il 
campionato 81-82 della massi¬ 
ma serie: AI e A2. quest’ulti- 
ma divisa in due gironi di 12 
squadre. 

Innanzitutto la novità della 
formula galvanizza l’ambiente 
pallavolistico abituato fino ad 
ora al classico torneo all'italia¬ 
na. Durante la scorsa stagione 
furono in molti, tra presidenti 
di società, allenatori e ^mnsor. 
a chiedere una re'visione della 
formula ormai vecchia e poco 
incentivante per il pubblico e 
per chi alla fine pretendeva, 
tirando fuori fior di quattrini 
(per il campionato passato gli 
sponsor della Al hanno inve¬ 
stito quasi un miliardo e mezzo 
quest’anno 200 milioni in più), 
un tornaconto nello spettaco¬ 
lo; più spettatori, più pubblici¬ 
tà. più possibili acquirenti. Ed 
ecco che anche nella pallavolo 
si introducono i play-off tanto 
cari al basket. 

Cosa significa, in poche pa¬ 
role. questa novità? Che il 
campionato viene automatica- 
mente allungato di un mese 
(fino al 29 maggio); che dopo 
Il incontri di andata e altret¬ 
tanti di ritorno (ad eliminazio¬ 
ne diretta) le ultime due clas¬ 
sificate retrocederanno auto¬ 
maticamente in A2 lasciando 
il posto alle vincenti dei due 
gironi cadetti, mentre la nona 
e la decima di Al giocheranno 
un torneo all’italiana di sei 
giornate con le seconde clas¬ 
sificate dei due gironi di A2 al 
termine del quale 1* e 2* a- 
vranno diritto di sede in Al 
l'anno successivo: quindi int- 




• Ol COSTE in se» 
ambiziosa Toaaroni 


zieranno i play-off per lo scu¬ 
detto fra le prime otto della 
Al (accoppiamenti 1-8. '2-7. 
3-6. 4-5 con andata e ritorno 
ed eventuale sparagio sul 
campo della meglio classifi¬ 
cata durante il girone all’ita¬ 
liana; le vincenti fra 1-8 e 4-5 e 
fra 2-7 e 3-6 con analogo siste¬ 
ma. quindi la finale fra le due 
vincenti dei due accoi^)iamen- 
ti sempre con andata, ritorno 
ed eventuale spareggio). 

Lo spettacolo, con ciò. do¬ 
vrebbe essere finalmente assi¬ 
curato con buona pace degli 
sponsor e un po’ di apprensio¬ 
ne in più per le società. Non 
basterà più avere due squadre 
dietro le spalle per non retro¬ 
cedere. non basterà più con- ' 
durre il campionato da invitti 
(come hanno fatto i campioni 
torinesi la scorsa stagione af¬ 
fossando l’interesse intorno a 
qiuesto sport) per essere auto¬ 
maticamente scudettati. ' ^ 

Preocct;q>azioni a parte. 1' 


schi a cciatè sarà «ne dei punti dì forza della 


immancabile favorita al titolo 
è ancora una volta la Robe di 
Kappa di Torino che insegue il 
«poker» in Italia é una seconda 
coppa Campioni in campo in¬ 
ternazionale. Il suo «gioiello*, 
il bulgaro ZIatanov riconfer¬ 
mato anche quest'anno, non è 
ancora giunto a Torino, ma 
Prandi spera proprio di riusci¬ 
re a schierarlo già domani. In 
ogni caso, anche senza il cam¬ 
pionissimo. sul parquet di casa 
ci saranno i «grandi» Berteli. 
Dametto. Rebaudengo. Bor¬ 
gna. Perotti. Salomone e Di 
Luigi (la giovane rivelazione 
degli Europei), tutti uomini a- 
bituati da qualche tempo a ve¬ 
stire indifferentemente la ma¬ 
glia di club come quella — an¬ 
che se con minori risultati — 
azzurra della nazionale. 

RdK pigliatutto? Questa 
volta forse no. A contrastarla, 
infatti, ci sono Panini Modena 
e Santal Parma profondamen¬ 
te rinnovate. I vice-campioni 


modenesi si ^ sono compieta- 
mente ristrutturati a partire 
dalla dirigenza: l’allenatore 
Adriano Guidetti è diventato 
direttore sportivo lasciando il 
posto in panchina al cugino, ex 
. Edilcuoghi Sassuolo. Paolo. In 
campo, uscito di scena il super 
regista Pupo Dall'Olio passato 
al Gonzaga, sono entrati i pal¬ 
leggiatori Faverio (Gonzaga) e 
Belletti (Santal) e il forte «uni¬ 
versale* Parkkali. finlandese.. 
- La Partnalat. ' casa madre 
della Santal (succhi di frutta), 
ritenta il colpo nella pallavolo 
cercando di bissare il successo 
di Piquet in Formula 1. Recu¬ 
perato al meglio l’ex torinese 
Lanfranco, ha acquistato dallo 
scomparso Amaropiù l’univer¬ 
sale Errichiello (700 milioni, 
record-scandalo, altro che i 30 
di cartellino't-20 di ingaggio, 
per Lanfranco!), il fuoriclasse 
del palleggio, il roteano Kim 
Ho Chul (che ha preso il posto 
deU’americano Lindberg ce¬ 
duto alla neo-promossa King’s 
Jeans di Padova) e il versatile 
Vecchi, «universale». 

Il centro classifica sarà una 
lotta tra sei squadre impegna¬ 
te a non finire none (col ri¬ 
schio di retrocedere): Tosero- 
ni. Asti Riccadonna. Ravenna. 
Edilcuoghi. Gonzaga e Latte. 
Cigno Chieti. 

La retrocessione dovrebbe 
essere affare delle due matrì¬ 
cole King’s Jeans e Montuori 
Palermo (ri affiderà al lun¬ 
ghissimo polacco Miltnowski. 
m. 2.11) e della ripescata Cata¬ 
nia. 

Da domani, perciò, è già 
battaglia. Match «clou» a Sas¬ 
suolo con Edilcuoghi-Gonza- 
ga. Gli altri incontri ■ sono: 
Montuori-Panini. ' King's 
Jeans-Toseroni; RdR-Raven- 
na; Santal-Latte CigiK>; Ricca- 
donna-Catania. ! 

' RotMito MIò 
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MUNICIPIO DI REGGIO DELL'EMILIA 

r DIPARTIMÉNTO — Z SETTORE 

Segreteria Divisionale 

IL SINDACO 

— Visto l'art. 17 della legge 2 febbraio 1973, n. 14, 

RENDE NOTO 

— ce questa Amministrazione Comunale provvederà all'appalto dei la¬ 
vori di: 

a) estrusione del collegamento stradale Via Cavazzoli - Via Emilia ♦ riotto 
^ importo a base d'appalto L. 917.180.000 

b) ostruzione del sottopassaggio ferroviario della linea Bologna-Piacenza al 
' Km. 66+979 in sostituzione dell'attuale passaggio a livello posto al 

Km. 66+800 e parziale rettifica di Via G. M. Ferraroni - importo a base 
d'appalto L. 350.030.000 . 

— ce tali lavori saranno appaltati mediante licitazione privata da esperirsi 

secondo le modalità di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2/2/1973. 
n. 14; . 

— ce tutti coloro che sono interessati all'appalto possono chiedere dì 
essere invitati alla gara facendo pervenire la loro richiesta, in carta 
legale, (una per ogni appalto) alla Segreteria Settore Lavori Pubblici - 
entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Dalla Residenza Municipale n. 27/10/81 

IL SINDACO Ugo Benassi 


AVVISO DI GARA 


L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provin¬ 
cia di Arezzo, indirà un appalto a licitazione privata ai 
sensi della Legge 8/8/1977 n. 548 Art. 24 (lett. B), 
per i lavori di completamento della ristrutturazione del¬ 
l'edificio di proprietà Comunale Ex Scuoia Elementare 
di Via Vecchia in Arezzo, per un importo presunto a 
base d'asta di L. 116.991.923 in attuazione della 
Legge 5/8/1978 n. 457 - 1. biennio - Edilizia Conven¬ 
zionata. . , 

Il termine per la presentazione delle domande da parte 
delle Imprese per essere invitate alla gara di appalto 
scadrà il ventesimo giorno dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nel Bollettino della Regione Tosca¬ 
na. 

IL PRESIDENTE 
(P.A. Amos Tarquini) 



la tua 
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regione 




















. Benagol è efficace ‘ 
perché esplica un'azione V * 

battericida rapida e prolungata ■ - 

nelle infezioni della bocca 
e della gola. Benagol è anche di sapore 

gradevole e lascia una piacevole sensazione 
di freschézza in bocca. 

Benagol è in vendita solo nelle farmacie. 
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Anticipato il calendario dei doppi Campionati d’Europa 


Atletico: per gli onurri 
n'altra stagione di fuoco 

A Milano gli «Euroindoor» il 6 e 7 marzo; ad Atene si svolgeranno gli «Europei>» dal 6 
al 12 settembre - Sara Simeoni, guarita, sta preparando una bella doppietta 


Sara Simeoni è guarita ed 
è già ali’opera per preparare, 
assieme a Erminio Azzaro, la 
stagione che sta a metà tra 
una Olimpiade e l'altra. Ieri 
a Londra la Federatietica in* 
ternazionale, riunita per de* 
finire il calendario del 1982, 
ha anticipato le date degli 
appuntamenti più rilevanti. 
Per Sara — e non soltanto 
per lei, ovviamente — ci sarà 
il doppio appuntamento con* 
tinentale il 6 e il 7 marzo a 
Milano con gli «Eurolndoor» 
e dal 6 al 12 settembre con gli 
«Europei^ all’aperto nel ma¬ 
gnifico nuovo stadio di Ate¬ 
ne costruito apposta per l’av¬ 
venimento e con la speranza 
(distrutta dal CIO) che potes¬ 
se diventare la sede perma¬ 
nente del giochi olimpici. 

I Campionati europei al 
coperto tornano al Palasport 
milanese dopo tre stagioni e 
con l’idea di ripetere la 
straordinaria serata di Vla¬ 
dimir Yashenko, 2,35 nel sal- 


Domani a Napoli 
prima del derby 
l’AIC consegna 
fondi a un Comune 
terremotato 


Domani, prima dell’incon¬ 
tro di campionato Napoli-A* 
veliino. allo stadio S. Paolo, ì 
capitani delle due squadre 
consegneranno al sindaco di 
Summonte (uno dei paesi col¬ 
piti dal terremoto dello scorso 
anno) la somma raccolta con 
la sottoscrizione dell’Associa¬ 
zione calciatori in favore dei 
terremotati. 

La somma sara utilizzata 
all’interno dei piani del Co¬ 
mune per un’opera di carat¬ 
tere strettamente sportivo. 


to in alto, record del mondo, 
con la gente in piedi ad ap¬ 
plaudirlo. «Volodia» ha subi¬ 
to nel frattempo tre opera¬ 
zioni al menisco. Sembrava 
perduto e invece è riuscito a 
guarire e sta già allenandosi. 
Sarebbe belio rivederlo sulla 
felice pedana milanese. A 
Milano non ci sarà purtrop¬ 
po Marisa Masullo — e la no¬ 
tizia non farà certamente 
piacere a Primo Nebiolo che 
già vede e sogna la miglior 
nazionale possibile — preoc¬ 
cupata di una eventuale su- 
perattività. Marisa ha deciso 
di finalizzare la sua annata 
sull’appuntamento ateniese. 

La stagione, tanto per 
cambiare, é intensa. Forse 
troppo. Il 23 maggio i lancia- 
tori affronteranno in Italia i 
colleghi della Germania Fe¬ 
derale dai quali sono stati 
sconfitti di misura quest’an¬ 
no. Il 13 e il 14 luglio, sempre 
m Italia, gli azzurri e le az¬ 
zurre affronteranno il Giap¬ 
pone e li Canada, il 28 e il 29 
affronteranno, forse a Stoc¬ 
colma, la Svezia. L’il agosto 
ci sarà un interessante in¬ 
contro con la selezione dell’ 
Africa e il 14 settembre, subi¬ 
to dopo 1 Campionati euro¬ 
pei, il secondo «Golden Gala» 
sulla pista e sulle pedane del¬ 
lo Stadio Olimpico a Roma. 

E poi naturalmente gli in¬ 
contri internazionali della 
marcia e delia maratona, i 
«meeting» (sempre troppi», i 
Campionati nazionali d’m- 
verno e d’estate, individuali 
e per società. Ricordiamo 
che Sara Simeoni quattro 
anni fa a Praga divenne 
campionessa d’Europa egua¬ 
gliando con 2,01 il record del 
mondo che aveva stabilito 27 
giorni prima a Brescia e con¬ 
cludiamo con la notizia che il 
calendario ufficiale sarà reso 
noto oggi. 

r. m. 


Convegno dal 2 ài 7 novembre 

Il rugby italiano 
toma a scuola 

Sei giorni di relazioni e dibattiti - Arcelli, 
Gigliotti e Ascantini i relatori italiani 


ROMA — Lunedì il presi¬ 
dente del CONI, Franco Car¬ 
faro, aprirà il 1® «Convegno 
internazionale sul gioco del 
rugby», che proseguirà fino 
al 7 novembre, organizzato 
dalla Scuola Centrale dello 
Sport in collaborazione con 
la federazione nazionale dei 
rugby. 

Saranno relatori nove tec¬ 
nici, alcuni dei quali grandi 
ex giocatori. Praticamente 
sarà possibile conoscere le e- 
sperienze di tutti i paesi più 
progrediti in questa discipli¬ 
na sportiva, meno il Sudafri¬ 
ca, che con sensibilità demo¬ 
cratica, non è stato invitato 
in ossequio alle decisioni del 
CIO e del CONI di non in¬ 
trattenere rapporti col mon¬ 
do sportivo del paese razzi¬ 
sta. 

La decisione di organizza¬ 
re questo convegno è stata 
presa sia per accrescere le 
conoscenze tecniche di que¬ 
sta disciplina e conseguente¬ 
mente elevare le capacità 
complessive dei tecnici e dei 
giocatori, sia per accreditare 
la giusta immagine di questo 
sport, troppo spesso conside¬ 
rato, a torto, violento piutto¬ 
sto che educativo. Le espe¬ 
rienze di molti paesi sono in¬ 
vece li a testimoniare che 
piuttosto che alimentare at¬ 


teggiamenti violenti il rugby 
è sport che suggerisce com¬ 
portamenti leali e conse¬ 
guentemente non violenti. 
Insomma l’immagine del 
giocatore in campo che per¬ 
de l’orecchio per la foga ago¬ 
nistica dell’avversario non è 
l’immagine realistica del ru¬ 
gby e dunque sarà bene che 

10 si valuti per quello che è 
realmente, tanto più nelle 
scuole dove la federazione 
del rugby lo propone come 
valido ausilio all’educazione 
dei giovani. ' 

L'inglese Don Rutherford, 

11 gallese John Dawes. il 
francese J.M. Aguirre, l'au¬ 
straliano Dick Marks, l’ir¬ 
landese Fergus Slattery, Io 
scozzese N.A. McEwan, il 
neozelandese Brian Free- 
man e gli italiani Arcelli, Gi- 
giiotti e Ascantini saranno 
relatori. Oltre alle loro espo¬ 
sizioni verranno proiettati 
films ed eseguite dimostra¬ 
zioni pratiche. 

Hanno presentato ieri que¬ 
sta iniziativa il vice presi¬ 
dente della Federazione di 
rugby Mondelli, il presidente 
della scuola centrale dello 
sport, Mario Vivaldi, il c.t. 
azzurro Ascantini e il segre¬ 
tario della Federazione Di 
Santo. 


e. b. 


^ Sportflash ^ 


# TRIS — RicchtMima quella di 
San Siro: a» 40 vincitori (la cornili- 
nazKine vincente è suta 2-23-15) 
andranno infatti 13.254.670 lire, 
una quota fra le più alte mai paga¬ 
te nella Trio. 

# PUGILATO — Joe Frane?. 38 
anm nel gennaio prosswno, ex 
campione mondiale dei massimi 
assente dal rmg dal giugno 1976, 
fard il suo rientro M 3 dicembre 
prossimo incontrando a Chicago H 
suo connazionaie Jumbo Cummm- 
9»- 

# PUGILATO — Domeni c o Adi- 
nolfi ha respinto l'assalto alla co¬ 
rona itahana dei pesi massimi bat¬ 
tendo Giovanni De Luca ai punti 
sui ring di Novara. 

# CICLISMO — Dominio degli 
scalatori colombi a ni nella tersa 
tappe del Giro del Cile disputatasi 
sulle Ande, ima frazione di appena 
63 chilomet r i ma con un tetto di 
2800 met r i di altitudine. Ha vinto 
Israel Car t ader che ha conquista- 
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Con Borg e Clerc già fuori 
John McEnroe ipoteca Tokio 

t ' 

TOKIO — John McEnroe è in grandi condizioni di forma e ora 
che Bjorn Borg e Luis Clerc sono stati inopinatamente eliminati 
è più che mai lanciato verso la vittoria. Nel torneo di Tokio, 
«Supermac» è in semifinale dopo aver travolto in due set (6-4 6-3) 
Bill Scanlon. Prossimo avversano di McEnroe sarà Van Patten, 
sorprendente vincitore (0-6 6-3 6-3) di Vitas Gerulaitis. Nella 
seconda semifinale l’australiano Mark Edmondson affronterà lo 
svizzero Heinz Gunthardt. Edmondson ha superato per 7-5 6-2 il 
polacco Wojtek Fibak mentre l’elvetico ha vinto con due tie- 
break (7-6 7-6) l’americano Tim Gullikson. 


ROMA — tl Senato sto ditcu-, 
tendo in queste settimane tl 
bilancio dello Stato. Nella ta¬ 
bella 20 del ministero del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo si 
parta anche di sport. L 0 a men¬ 
zione è da ricercarsi però non 
nelle cifre, ma soltanto nella 
relazione politica. 

Come st sa, infatti, lo Stato 
non scuce una lira per lo 
sport, che è quasi esclusiva- 
mente sorretto, a livello na¬ 
zionale, dagli introiti del To¬ 
tocalcio. Anzi, lo stato attinge 
ogni anno dal concorso pro¬ 
nastici un bel pacchetto di 
miliardi. Altre fonti di finan¬ 
ziamento sono tl Totip, l’Ena¬ 
lotto, (ora gestito dal CONI), 

1 uersamenti della RAI. 

Per lo sport spendono, a li¬ 
vello • decentrato. Comuni, 
Province e Regioni, in dire¬ 
zione soprattutto degli im- 
piantUper i quali opera anche 
l’Istituto per il credito sporti¬ 
vo, pure finanziato, attraver¬ 
so lì CONI, dal Totocalcio. . 

Per conoscere le linee della 
politica governativa sullo 

r rt, non si deve, auindi, an- 
e a cercare tra te cifre dei 
capitoli di bilancio, dove non 
si trova nulla, ma nelle pagi¬ 
ne che precedono le tabelle. 
Ritroviamo in questa esposi¬ 
zione la ripetuta elencazione 
di tutte le leggi e leggine, ap¬ 
provate negli ultimi anni, 


Nella relazione di bilancio ancora promesse 

Sullo sport il governo 
si limita al bla bla... 


quasi un alibi, per le cose non 
fatte. 

Anche noi obbiatno detto, 
più volte, che l’immobilismo 
è stato rotto, che un inizio di 
inversione di tendenza si è 
avviato (a partire, non di¬ 
mentichiamolo mai, dalla 1. 
Conferenza nazionale del PCI 
sullo sport e dalla presenta¬ 
zione della nostra proposta di 
legge-quadro), che sono tutte 
novità da valorizzare: la 
382/616 con l’impegno di Re¬ 
gioni e Comuni, la legge sul 
professionismo, l’abrogazio¬ 
ne dell’art. 91 nella normati¬ 
va sulla finanza locale, la 
nuova disciplina dei comandi 
per gli atleti di alto livello in¬ 
segnanti di educazione fisica 
ecc. 

Il ministro non può, però, 
ignorare che, ad un certo mo¬ 
mento, st è prodotta una fre^ 


nato abbastanza brusca, che 
tutta una serie di proposte di 
' grande interesse giacciono in 
Parlamento, senza che si rie¬ 
sca a schiodarle, che il rap¬ 
porto scuola-sport è ben lun¬ 
gi dall’essere risolto, come di¬ 
mostrano le recenti fasi finali 
dei Giochi della gioventù e lo 
stentato procedere del proto¬ 
collo Coni-Ministero del feb¬ 
braio 1980, (a proposito, 
quando si farà in Parlamento 
una relazione sull’andamen¬ 
to del protocollo?). 

Alte e nobili sono, nella re¬ 
lazione, le parole dedicate al¬ 
lo sport; va considerato — si 
dicmaro — «come vero e pro- 

f ' «rio servizio pubblico e socia- 
e e quale componente essen¬ 
ziale per la formazione dei 
giovani, oltre che come mo¬ 
mento di ricreazione e di sa¬ 
na occupazione del tempo li¬ 


bero», e ancora «come un au¬ 
tentico veicolo di pace e un 
efficace strumento per avvi¬ 
cinare i popoli!...) testimo¬ 
nianza di pace e fraternità» 
(quante volte lo scrivemmo 
al momento del boicottaggio 
delle Olimpiadi, quando il 
Governo italiano, che ora sco- 


dolini non ha ripetuto), in se¬ 
de di esposizione program¬ 
matica del suo Gabinetto. 
Non può il sen. Signorello 
continuare ad annunciarci, 
senza mai realizzarla, la fa¬ 
mosa (e fantomatica) confe¬ 
renza nazionale dello sport, 
propedeutica, a suo dire, alla 
formulazione di una legge- 
quadro, né prometterci anco¬ 
ra la tCarta dei giovani» per 
realizzare strutture e coordi¬ 
namenti necessari, pensa, per 
fornire risposte puntuali ai 
bisogni del mondo giovanile. 

Nessuno ci crede più, se, 
contemporaneamente agli 
annunci, non si vedono atti 
' concreti tali da farci capire 
che su quella strada si inten¬ 
de veramente incamminarsi. 
Un altro anno è passato, stia¬ 
mo esaminando un nuovo bi- 


pre i valori dell’olimpismo, si lancio. L’unico fatto positivo 
sdraiò sulle posizioni ameri- in questi dodici mesi è stata 


cane, sino a proibire ai mili¬ 
tari di andare a Mosca!). 

Tutto da sottoscrivere. Non 
però le altre affermazioni, 
quelle che parlano di conti¬ 
nua e particolare attenzione 
del Governo (per il passato, il 
presente e il futuro) «ai deli¬ 
cati e complessi problemi 
dello sport», rifacendosi addi¬ 
rittura alle parole sullo sport 
che pronunciò e presto di¬ 
menticò l’ex presidente del 
Consiglio Forlani (e che Spa¬ 


la legge sul professionismo, 
importante per tutti gli a- 
spetti che più mite abbiamo 
ricordato, ma nata soprattut¬ 
to sull'onda di spinte corpo¬ 
rative e cucita su misura per 
il calcio. Per il resto, specie 
per il settore determinante 
della scuola, siamo ancora 
fermi al palo. 

È’ ora, caro ministro, di far 
seguire alle parole i fatti. 

Nedo Canettl 


to «neh# il primato m classifica 
generale. 

# CALCIO — La lega nazionale di 
serie «C» ha reso noti gii arbitri 
desigitati a dirigere le gare del 
campionato di sene C/2 (girone 
C) anticipate a oggi (ore 14.301: 
eanco Roma-Lucehese: Scanca- 
rello: Casoria-Torres: Congbano. 
Montecatmi-Almas Roma: Zam- 
beHi: Rondinella Marzocco-Mon- 
tcvarchi: Schiavon (ore 14.45). S. 
Elena Quartu-Cerretese: Di Cola. 

# BASKET Questa sera, nel 
corso di TG—2 stanotte, andr* m 
onda la telecronaca del secondo 
tempo della partita di basket Ban¬ 
co di Roma-Recoaro per 4 campio¬ 
nato 1981-82: telecronista Gian- 
fraiKO De Laurentis. 

9 CALCIO — La commissione di- 
soplinere della Lega caldo profes¬ 
sionisti ha respmto l'opposizione 
del Brescia, confermando la puni¬ 
zione aportnra di perdita deNa par¬ 
tita Brescia-Lecca del 29 settem¬ 
bre scorso con rassognazMMie del- ^ 
la vittoria al Lecce per 2-0. 
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Nasce il Ducato, il leader del- berlina di classe: 2 o 3 comici 

la categorìa che mette fine alle posti in cabina con sedili 

scelte di compromesso. B^^S clinazione variabile, plancia co- 

Ducato si esprìme con lin- ^IPB ^^SB B^fH mandi dotata di ogni strumento 

guaggio concreto dei fatti. di controllo, insonorìzzazìone 

Primo punto di forza è la trazione anteriore. - 29 versioni nei 4 settori di utilizzo: Fur^ni, totale delPabitacolo, e una zona pavimento as- 

Vantaggi: minore altezza da terra del piano di Carri, Trasporto misto persone/merci. Cabinati, solutamente libera che permette il passaggio di- 
carico, basso baricentro, facilità di trasformazio- Due classi di portata: 10 e 13 quintali. Due passi: retto dalla cabina al vano di carico. Ducato è 
ne da parte dei carrozzieri. Ducato ha il gruppo 2923 e 3653 mm. Tre alternative di volume: costruito su un soli^ telaio a traverse e longhe- 
motore/cambio trasversale. Vantaggi: ingombro 6,5, 7,7 e 9,8 me. Tre motorinazioni: un Diesel roni e nasce nel più mo- 
più contenuto del veicolo, grande facilità di ac- 2500 da 72 CV, due motori Benzina 1800 e demo stabilimento d'Eu- 
cesso agii organi meccanici. Ducato ha la quinta ' 2000 da 69 e'78 CV. ropa: uno stabilimento al- 

marcia di serie in tutte le versioni da 13 quintali Ducalo ha le prestazioni di un leader in ve- Tavangiiardia anche nei "■*^*"* jwì 

e sul Panorama. Una marcia in più che dà mi- locità (oltre 120 km/h), in tenuta di strada, in ri- trattamenti protettivi e anticorrosivi. Ducato è 
nore usura, minori consumi, minore rumorosità, presa, in elasticità, frenata, manovrabilità e pre- stato sottop^o a severissimi cicli di collaudo 
La gamma Ducato è la più completa in cisione di guida. . su milioni di chilometri di percorrenza, 

assoluto. A tutto ciò Ducato aggiunge il confort di una 11 vostro Ducato nasce ^ulta 
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DAL MONDO 


Sabato 31 ottobre 1981 


li rapporto del presidente del consiglio di fronte al Parlamento polacco 

Jaruzeiski rinnova In richiesta 

. ; ' 

di bioccare tutte ie agitazioni 

Spetta ora a Solidarnosc rispondere - Presentato un progetto che prevede strumenti straordinari di difesa dello 
Stato - Rimpasto nelFesecutivo: primo passo verso Pallargamento del Fronte di unità nazionale 


Domani gli elettori sceglieranno tra quattro partiti 

Nelle elezioni tunisine 
il primo voto pluralista 

Concorrono oltre al Partito socialista desturiano al governo, anche i candidati del 
movimento democratico-socialista, del partito di unità popolare e del PC tunisino 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Fermezza ed 
ampia disponibilità alla colla¬ 
borazione con tutte le forze po¬ 
litiche e sociali interessate a 
far uscire la Polonia dal tunnel 
della crisi: questi i tratti sa¬ 
lienti del rapporto sulla situa¬ 
zione nel Paese svolto ieri po¬ 
meriggio alla Dieta dal primo 
segretario del POUP e presi¬ 
dente del consiglio dei ministri 
Wojciech Jaruzeiski. Il rap¬ 
porto, pronunciato con tono 
calmo e sema esasperate pole¬ 
miche nei confronti di Solidar¬ 
nosc, è stato ascoltato con 
grande attenzione dai parla¬ 
mentari che hanno sottolinea¬ 
to con un prolungato applauso 
il lungo passaggio relativo al 
diritto di sciopero. 

•In legame alla minacciosa 
situazione — ha detto letteral¬ 
mente Jaruzeiski — ho tra¬ 
smesso alla Presidenza della 
Dieta un progetto-legge del go¬ 
verno sugli strumenti straordi¬ 
nari di attività per la difesa 
dello Stato e dei cittadini. In 
pari tempo so che le presiden¬ 
ze dei gruppi parlamentari 
presenteranno un progetto di 
cessare immediatamente le a- 
zioni di sciopero e tutti gli atti 
che violano l’ordine saciate. 
Nel caso che la risoluzione non 
verrà rispettata, mi rivolgerò 
in modo urgente all'Alta Ca¬ 
mera per dare forza di legge al 
progetto governativo. Gli inte¬ 
ressi dello Stato socialista, l’e¬ 
sistenza tranquilla e sicura 
della nostra nazione debbono 
essere e saranno protetti-. 

In altre parole, per cercare 
di bloccare l’ondata di agita¬ 
zione che scuote la Polonia, si 
ricorre ancora una volta, per il 
momento, ad una iniziativa so¬ 
lenne della Dieta, lasciando a 
Solidarnosc la scelta se rispet¬ 
tarla o affrontare i rigori di 
•strumenti straordinari- con 
tutte le conseguenze che ciò 
può comportare. Il problema 
per Solidarnosc non è sempli¬ 
ce, perché l’esperienza degli 
ultimi giorni ha dimostrato l’ 
incapacità della direzione del 
sindacato a controllare gli 
sci^eri locali. 

Cessato l’applauso dei de¬ 
putati, Jaruzeiski ha esposto i 
suoi progetti di allargamento 
della cooperazione. Egli ha 
preannunciato la creazione di 
un ‘Consiglio dell’intesa nazio¬ 
nale» e di un -consiglia sociale 
di consultazione- ed ha rinno¬ 
vato la proposta di dare vita ad 
una -commissione mista- go¬ 
verno-sindacati. Il POUP, egli 
ha poi detto, -vede l’opportu¬ 
nità di allargare la base della 
gestione e di assicurare la par¬ 
tecipazione idonea di persona¬ 
lità senza partito, di esponenti 
dei due partiti alleati e di cat¬ 
tolici laici nel governo e nell’ 
apparato della amministrazio¬ 


ne statale-. 

Un primo passo in questa 
direzione è stato il rimpasto 
del governo proposto ieri che 
vede la nomina a vice primo 
ministro di Edward Kowalcyk, 
presidente del partito demo¬ 
cratico, cioè di uno dei due 
•partiti alleati-, di due tecnici 
indipendenti, Jan Antosik e 
Tadeusz Opolski a ministri ri¬ 
spettivamente dell’economia 
delle materie prime e dell’edi¬ 
lizia, del vicepresidente del 
movimento cattolico -Pax- ed 
ex combattente della -Armata 
interna - a ministro per il com¬ 
mercio interno e di altri due 
tecnici, ma iscritti al POUP, 
Janusz Kaminski e Tadeusz 
Nestorowicz, alla testa dei di¬ 
casteri dei trasporti e del com¬ 
mercio estero. Tra coloro che 
escono dal governo c’è l’ex vice 
primo ministro Stanislaw 
Mach, particolarmente inviso 
a Solidarnosc perché presente 
a Bydgoszcz all’epoca degli in¬ 
cidenti del marzo scorso. 

Ed ora qualche parola sui 
due nuovi organismi annun¬ 
ciati. Il -consiglio dell’intesa 
nazionale- che al più presto 
dovrà -concordare program¬ 
ma, ruolo, struttura e principi 
di attività- dovrebbe compren¬ 


dere rappresentanti dei parti¬ 
ti, dei sindacati, delle organiz¬ 
zazioni sociali, scientifiche e 
creative di cittadini di grande 
prestigio. -Conto — ha ag¬ 
giunto Jaruzeiski — sull’ap¬ 
poggio della direzione della 
chiesa cattolica a questa ini¬ 
ziativa-. Il -consiglio sociale di 
consultazione-, con la parteci¬ 
pazione di -eminenti rappre¬ 
sentanti della scienza, degli 
ambienti economici e delle or¬ 
ganizzazioni sociali e creative- 
avrebbe il compito di presenta¬ 
re al governo, su sua iniziativa 
o dietro richiesta, -opinioni; 
mozioni e proposte di soluzio¬ 
ne dei problemi sociali-. In¬ 
tanto il governo prepara anche 
un progetto legge sulle -con¬ 
sultazioni della società-, di ti¬ 
po referendario a quanto sem¬ 
bra di capire. 

Il primo ministro ha parlato 
brevemente anche del nuovo 
Fronte di unità nazionale i cui 
progetti preliminari preparati, 
ha detto, assicurerebbero -la 
più larga cooperazione e la più 
viva attività di tutti i partiti in 
tutti i campi della vita della 
nazione-. 

Jaruzeiski aveva iniziato il 
suo rapporto con l’ormai usua¬ 
le triste quadro della situazio¬ 


ne economica. Alcune delle mi¬ 
sure proposte dovrebbero in¬ 
contrare l’approvazione di So¬ 
lidarnosc in quanto vengono 
incontro a sue richieste. Ci ri- 
feriarno, tra l’altro, a stimoli fi¬ 
nanziari per accrescere gli ac¬ 
quisti di carne, alla tassa sugli 
articoli non di prima necessità 
e di lusso, all’aumento delle 
pensioni minime e degli asse¬ 
gni familiari, alla lotta contro 
la speculazione. 

Parlando direttamente di 
Solidarnosc, il primo ministro 
ha accusato i suoi gruppi -e- 
stremisti e dalle tendenze dit¬ 
tatoriali- di sfruttare la fidu¬ 
cia delle masse e di formare 
una sorta di contropotere. La 
dove esiste collaborazione tra 
Solidarnosc e autorità, non 
.sorgono conflitti e tensioni. 
Una parte dei conflitti locali 
— ha aggiunto Jaruzeiski — 
esplode sullo sfondo di defi¬ 
cienze reali. Il governo lo capi¬ 
sce, ma non può soddisfare te 
esigenze degli scioperanti a 
danno dei cittadini che lavora¬ 
no. Oggi si sentono sempre più 
forti voci di gente che vuole 
•fare i conti con il POUP-. Si 
pronunciano minacce. Ma dal¬ 
le minacce al crimine il passo 


può essere breve. Non è il pote¬ 
re che spinge verso la catastro¬ 
fe. -Penso che si troveranno la 
ragione e la saggezza per op¬ 
porsi a queste tendenze perico¬ 
lose-. 

Il primo ministro ha ricor¬ 
dato lo slogan dello -sciopero 
attivo- e cioè della volontà di 
Solidarnosc di prendere in de¬ 
terminate aziende il controllo 
della gestione e delta distribu¬ 
zione dei prodotti, ed ha posto 
l’interrogativo: i propagatori 
di que.sto slogan si rendono 
conto di che cosa significa e a 
quali conseguenze può porta¬ 
re? A questo punto è venuto il 
passaggio sul diritto di sciope¬ 
ro citato all’inizio. 

Il tema dello -sciopero atti¬ 
vo- sarà ugualmente mertedì 
al centro del dibattito delta 
commissione nazionale di Soli¬ 
darnosc. 

Subito dopo il rapporto di 
Jaruzeiski, il vice primo mini¬ 
stro Zbigniew Madey, presi¬ 
dente della commissione di 
pianificazione, ha esposto alla 
Dieta i progetti del piano eco¬ 
nomico e del bilancio 1982. Do¬ 
po un breve intervallo è comin¬ 
ciato il dibattito. 

Romolo Caccavaie 


LURSS rimpiange in Kekkònen 
un partner per la distensione 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Caloroso come pochi altri U 
messaggio che Leonid Breznev ha inviato a 
Urho Kekkònen nel momento in cui lascia 
la vita politica attiva. Un «grande rincresci* 
mento» espresso a nome della direzione so¬ 
vietica ma in cui non è diffìcile cogliere i 
sentimenti personali del leader sovietico 
nei confronti di un uomo che con lui. si può 
dire, ha condiviso 25 anni di attività. 

«Siamo profondamente soddisfatti — 
continua il messaggio di Breznev — dei 
contatti personali, delle relazioni di amici¬ 
zia e di cooperazione con voi, stabilite nel 
corso di t)uesti lunghi anni». Ed è «con un - 
calore particolare che mi ricordo dei nostri 
incontri e colloqui, invariabilmente carat¬ 
terizzati da un sentimento di fiducia, di 
grande responsabilità e di recìproca com¬ 
prensione». 

Diffìcile davvero dire di più per far capi¬ 
re che Mosca rimpiange un interlocutore 
positivo, non solo nel campo delle relazioni 
bilaterali ma in quello più vasto dell’azione 
in favore della distensione. Tema questo su 
cui in questi giorni l’intera stampa sovieti¬ 
ca è impegnata. 

Dure accentuazioni polemiche, sono 
contenute in un’analisi dell’osservatore 


della Tass Ghennadi Strakh a proposito 
della bomba al neutrone. È vero che essa 
dovrebbe servire a bilanciare la superiorità 
sovietica in mezzi blindati sul terreno euro¬ 
peo? Niente affatto, replica Strakh, perché 
una tale superiorità (che non viene negata 
da parte sovietica) «può essere ridotta a 
zero dalla combinazione dei sistemi anti¬ 
carro» (dove i paesi della NATO, «dispon¬ 
gono di vant^gi»). In realtà — afferma 
sempre l’analista sovietico — la riprova 
della cattiva volontàoccidentale è data dal 
fatto che «gli Stati Uniti e certi altri paesi 
nord-atlantici hanno bloccato i negoziati di 
Vienna sulla riduzióne delle forze annate e 
degli {^amenti~in'Europa'occidentale*. 
Ghennadi Strakh ricorda in proposito che, 
proprio sul tavolo di Vienna è ferma dal 
1973 una proposta del Patto di Varsavia 
per ridurre del 17 per cento, in tre anni, i 
contingenti militari delle due parti, ivi in¬ 
cluse le divisioni e le brigate blindate. 

Per poter apprezzare appieno di quanto 
è salita la sensibilità sovietica su questi te¬ 
mi nel corso degli ultimi mesi, può forse 
essere utile riferire un piccolo ma signifì- 
cativo episodio, awenuto nei giorni scorsi a 
Mosca ma i cui retroscena sono emersi sol¬ 
tanto ieri. Venerdì scorso la -Pravda- ha 
pubblicato una lettera insolita, firmata da 


due nomi di prestilo ben noti negli USA: 
Bogdanov e 'Dirkatienko, il primo vice-di¬ 
rettore deU’istituto Stati Uniti e Canada, il 
secondo direttore della nota rivista che fa 
da portavoce dello stesso istituto, che è poi 
lo stesso di cui è direttore l’accademico 
Georgi Arbatov. (^getto della lettera — 
un’indignata requisitoria contro l’idea di 
una guerra nucleare limitata — l’incauta 
ma fin troppo realistica ipotesi di uno stu¬ 
dioso americano, G. Kengas, avanzata evi¬ 
dentemente in forma di sondaggio nel cor¬ 
so di una riunione conviviale con i colleghi 
sovietici. Kei^as -r- giunto a Mosca su in¬ 
carico dell’istitutó di nudson, uno dei cen¬ 
tri di ricerca peri problemi militari eijoliti- 
ci più vicino all’attuale amministrazione— 
ha trovato risposta al suo quesito niente di 
meno che suU^organo del rcUS. NegU am¬ 
bienti deU’ambasciata americana a Mosca 
l’atto è stato giudicato «molto scorretto» e 
«poco diplomatico». Ma, a) dì là dei proble¬ 
mi di forma, sembra cM^ che la reazione 
sovietica ad un episodio in sé del tutto mar¬ 
ginale vuol significare che Mosca non in¬ 
tende accreditare — neppure nel corso dì 
sondaggi esplorativi informali — ipotesi 
che aprano u varco a modifiche della stra¬ 
tegia dissuasiva nucleare. 

Giulietto Chiesa 


Nostro servizio 

TUNISI — Domani si vota in 
tutta la 'I\inisia per le prime e- 
lezioni legislative che si svolgo¬ 
no, dopo venticinque anni, con 
una molteplicità di partiti poli¬ 
tici e dopo una campagna elet¬ 
torale (iniziata il 18 ottobre 
scorso), nel corso della quale, 
nonostante alcuni incidenti 
gravi ma localizzati, diverse 
correnti politiche hanno potuto 
presentarsi alle masse popolari 
con una molteplicità di opzioni. 

L’apertura democratica e 
pluralista era stata annunciata 
dal presidente Burghiba il 10 
aprile scorso. Il Parlamento, 
che da più di due decenni era 
stato monopolio esclusivo del 
Partito socialista desturiano, è 
stato sciolto in anticipo, e per la 
prima volta liste rappresentati¬ 
ve di quattro correnti politiche 
hanno potuto parteciparvi. 
Uno degli interrogativi che ri¬ 
mane aperto è se i nuovi partiti 
riusciranno a conquistare una 
rappresentanza parlamentare. 

1^ liste non sono nazionali, 
ma vengono presentate nelle 23 
circoscrizioni in cui è stato divi¬ 
so il paese, e il numero dei can¬ 
didati è in proporzione alla po¬ 
polazione locale. Non vi sono 
dunque resti nazionali, e ciò 
rende più diffìcile la prova per i 
piccoli partiti, sottoposti per 
giunta alla condizione di rag¬ 
giungere il 5 % dei voti per esse¬ 
re poi riconoscisuti legalmente 
(solo il PC tunisino sfugge a 
questa condizione per essere 
stato già riconosciuto). 

Le Uste sono state presentate 
in tutte le circoscrizioni dal 
Partito socialista desturiano, in 
18 dal Movimento dei demo¬ 
cratici-socialisti di Ahmed Me- 
stiri, ex ministro, in 6 dal PC 
tunisino (’IHinisi Nord con a ca¬ 
po il segretario generale Mo- 
hammed Harmel, 'I\inisi Cen¬ 
tro, l\inisi Sud. a Gafsa, un’im¬ 
portante zona mineraria dell’e¬ 
stremo Sud, a Gabes, sulla co¬ 
sta sud orientale e a Nabel, nel¬ 
la penisola del Capo Bon). Si 
presenta in una decina di circo- 
sfìzioni l’ala di Belbadj Amor 
del Movimento di unità popo¬ 
late (MUP), fondato da Ahmed 
ben Salah, un ex ministro da 
tempo esule in Francia, da dove 
ha tuttavia dichiarato di non 
voler partecipare al processo e- 
lettorale. 

A fianco del Partito sociali¬ 
sta desturiano si presentano i 
candidati dell’UG’tT, la confe¬ 
derazione sindacale tunisina. 
La dedsione, che può avere un’ 
influenza decisiva sui voto, non 
è avvenuta senza dissensi. Una 
tendenza proponeva la parteci¬ 


pazione ufficiale della UGTT 
alle elezioni con proprie liste 
distìnte e autonome, una se¬ 
conda intendeva lasciare ai sin¬ 
dacalisti piena libertà di scelta 
delle liste in cui presentarsi, u- 
n’altra tendenza ancora propo¬ 
neva semplicemente la non 
partecipazione alle liste dei di¬ 
rigenti sindacali. La soluzione 
che è prevalsa, con 45 voti con¬ 
tro 39 sugli 84 componenti del¬ 
la commissione amministrativa 
dei sindacati, costituisce un 
compromesso. La UG'TT si 
presenta così col PSD in un 
fronte nazionale elettorale: in 
questo quadro parteciperà alle 
elezioni insieme coi candidati 
desturiani. Il vantaggio così ot¬ 
tenuto dal partito desturiano 
rispetto agli altri partiti è solo 
attenuato dalla formula del 
«panachage», che dà la possibi¬ 
lità di cancellare da una lista 
dei nomi e di sostituirli con al¬ 
tri di altre Uste. 

Si hanno intanto le prime in¬ 
dicazioni sugli atteggiamenti 
dei partiti. Nel suo comizio di 
apertura della campagna elet¬ 
torale il primo ministro Mzali 
ha posto in rilevo che con que¬ 
ste elezioni e con la scelta del 
pluripartitismo la 'làinisia si 
pone, in fatto di libertà costitu¬ 
zionali, all’avanguardia dei 
paesi in via di sviluppo. Ahmed 
Mestiri capo del MDS, pur cri¬ 
ticando la quasi monopolizza¬ 
zione della radio e della tv da 
parte del partito al potere, ha 
posto l’accento sul fatto che le 
elezioni permettono al popolo 
di riacquistare uno dei suoi di¬ 
ritti fondamentali e di contri¬ 
buire all’instaurazione del plu¬ 
ralismo politico. 

Mohammed Harmel ha sot¬ 
tolineato i limiti delle esperien¬ 
ze passate e in particolare di un 
liberalismo che ha dato sp^io 
allo sfruttamento capitalistico, 
ma ha anche affermato che il 
-PCT vuole mantenere le con¬ 
quiste ottenute, integrandole 
in una nuova politica di cam¬ 
biamenti radicali, in armonia 
con i valori progressisti della 
civiltà arabo islamica-. 

Nel suo primo comizio cen* 
■trale, svoltosi in una scuola di 
•Dinisi, il PCT sì è manifestato 
nella sua veste attuale di parti¬ 
to giovane. Vi erano studenti, 
operai, sindacalisti, insegnanti, 
ragazze, tutti pieni di dinami¬ 
smo. Così il partito che insieme 
al Destur è il più anziano della 
'IXmisia (è stato fondato nel 
1921) è oggi probabilmente per 
la sua composizione e per il suo 
entusiasmo il partito più giova¬ 
ne della làinisia. 

Loris Gallico 


Il Ciad per il ritiro 
deiie truppe iibiche 


NDJAMENA — Il presidente del Ciad, Gukuni Oueddei, ha chie¬ 
sto ieri il ritiro totale delle truppe libiche dal suo paese e la loro 
sostituzione con una -forza di pace panafricana-. Il ritiro delle 
truppe libiche — ha detto il presidente ciadiano — dovrà essere 
•immediato- dalla capitale ciadiana, Ndjamena, e dalla prefettura 
di Chari-Baguirmi, che si estende per un raggio di 3(X) chilometri a 
sud della capitale, e dovrà essere completato da tutto il paese entro 
il 31 dicembre. 

Nei giorni scorsi si erano diffuse voci, poi smentite, di un tenta¬ 
tivo di colpo di stato contro il presidente Gukuni Oueddei da parte 
del ministro degli Esteri ciadiano, Ahmat Acyl, appoggiato da 
truppe libiche. 

Le truppe libiche erano intervenute nella guerra civile del Ciad 
nel dicembre dello scorso anno, su richiesta del governo legale di 
Ndjamena. Con l’aiuto libico, le forze del -governo di unione na¬ 
zionale- avevano potuto sconfìggere il ribelle Hissen Habré, ex¬ 
ministro della Difesa, appoggiato dal Sudan. 

La Francia aveva'recentemente assicurato al governo ciadiano 
un appoggio per la ricostituzione del suo esercito e si era pronun¬ 
ciata favorevolmente all’invio di una forza inter-africana sotto 
l’egida deirOUA. 


Kariskrona: trattative 
per il sottomarino URSS 


STOCCOLMA — Ufficiali 
della marina e della polizia 
svedese sono saliti a bordo 
del sottomarino sovietico 
che, da martedì, è «incaglia¬ 
to» su un fondale della base 
militare navale di Kariskro¬ 
na. Lo stesso comandante 
della base, commodoro Karl 
Andersson, ha chiesto fra 1’ 
altro al comandante dell’u- 
nità sovietica di consegnar¬ 
gli il libro di bordo, la cui 
consultazione — egli ha di¬ 
chiarato — «è essenziale ai fi¬ 


ni dell’inchiesta, proprio per¬ 
ché i sovietici insistono nella 
tesi dell'errore di navigazio¬ 
ne». Ma il comandante del 
sottomarino si sarebbe di¬ 
mostrato -intransigente». 

Le autorità svedesi sosten¬ 
gono anche che a bordo dell’ 
unità sovietica si sarebbe 
manifestato un contrasto di 
opinioni fra i due ufficiali 
superiori e che, in conse¬ 
guenza di ciò, il comandante, 
Piotr Guzjin, sarebbe stato 
sostituito dal «commissario 
politico». 


Incontro a Leningrado 
tra Corvetti e Romonov 


LENINGRADO — Gregory Romanov, deH’uffìcio politico del 
PCUS, primo segretario del comitato regionale di Leningrado ha 
ricevuto Gianni Cervetti, della direzione PCI, segretario del CR 
lombardo e Piero Borghini del CC del PCI che si trovano in URSS 
su invito del CC del PCUS.- ' ^ ^ 

Nel corso dello scambio di opinioni sui problemi di attualità, è 
stato sottolineato il significato di un approfondimento della di¬ 
stensione in Europa per conservare e consolidare la pe^ a la 
sicurezza Nell’incontro, tenutosi in un’atmosfera di amiriria e 
franchezza è stata espressa l’aspirazione allo sviluppo dei rapporti 
tra il comitato regionale di Leningrado del PCUS e quello di Lom¬ 
bardia del PCI, nell’ambito delle relazioni interpartitiche. . 
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La «forza multinazionale» nel Simi prodotto della logica di Camp David 


Un corpo al di fuori doirONU 
e sotto il controllo americano 

Sarà articolato in tre battaglioni, uno dei quali fornito dagli Stati Uniti, e conterà in una forza di circa 2500 
uomini - Il Consiglio di sicurezza aveva negato l’invio del «caschi blu» - Task-force atlantica? 


Ma Washington 
comincia 
ad apprezzare 
il piano Fahd 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La diplomazia americana ha cominciato 
a utilizzare il vantaggio conseguito con li voto che auto¬ 
rizza il presidente a vendere ai sauditi cinque aerei AWA- 
CS e altro materiale bellico per un totale di otto miliardi 
e mezzo di dollari. La direzione in cui si muove Washin¬ 
gton risulta abbastanza chiaramente da alcune afferma¬ 
zioni fatte dal segretario di stato Halg e dal suo portavoce 
Flsher: gli USA si spostano un po’ verso l’Arabia Saudita 
e prendono qualche distanza da Israele. Se in seguito a 
questo lieve spostamento muterà anche la posizione ame¬ 
ricana nei confronti della questione palestinese, lo si ve¬ 
drà, ma qualche segno già si intravede. 

Il segretario di stato Halg, in una conversazione con 
alcuni giornalisti, ha asserito che esiste un legame «indi¬ 
retto. tra la vendita degli AWACS e la partecipazione 
dell’Organizzazione per la liberazione della Palestina 
(OLP) al processo di pace in Medio Oriente. Alla domanda 
se questa vendita costituisce un passo verso la partecipa¬ 
zione dei palestinesi al processo di pace, come avevano 
raccomandato gli ex-presidenti Carter e Ford subito dopo 
aver partecipato alla sepoltura di Sadat, Haig ha risposto: 
«Indirettamente sì. Noi speriamo che ciò garantisca la 
piena partecipazione dell’Arabia Saudita agli sforzi di pa¬ 
ce nel Libano e ciò è indirettamente legato al processo di 
pace di Camp David». Haig ha poi elogiato l’Arabia Saudi¬ 
ta per i passi compiuti nel luglio scorso per aiutare a 
risolvere la crisi dei missili siriani in Libano e per la mo¬ 
derazione dimostrata nell’OPEC sul nuovi prezzi del pe¬ 
trolio. A sua volta il portavoce del dipartimento di stato, 
Fisher, ha apprezzato positivamente il piano saudita per 
la sistemazione del Medio Oriente sulla base del reciproco 
riconoscimento di Israele e del palestinesi. 

Resta da spiegare come l'America concini la riconfer¬ 
ma degli accordi di Camp David, che furono respinti sia 
dall’Arabia Saudita che dalla Giordania, con gli elogi al 
piano saudita. Ma questo lo si vedrà probabilmente a 
partire da lunedì nei colloqui che re Hussein di Giordania 
avrà a Washington con Reagan e con Haig. 

La cronaca diplomatica deve registrare altri due dati. 
Primo: gli accenni a un inasprimento dell’embargo ame¬ 
ricano contro Cuba, fatti da Haig, e la smentita, fatta da 
Reagan in termini perentori delle voci di un grosso rim¬ 
pasto nel gabinetto presidenziale. Secondo un accreditato 
cronista diplomatico della CBS e il noto «columnist» 
Kraft, Haig dovrebbe essere silurato e sostituito dall’at¬ 
tuale ministro della Difesa Weinberger. Al Pentagono do¬ 
vrebbe andare il consigliere di Reagan, Edween Meese. 
Anche il consigliere per la sicurezza nazionale, Richard 
Alien, sarebbe travolto e sostituito da Habib o dal sottose¬ 
gretario Clark, quello che in una deposizione dinanzi al 
Senato risultò totalmente ignaro di fatti internazionali 
molto noti. La smentita di Reagan ha dato agii osservato¬ 
ri l’impressione che queste voci fossero il segno dei colpi 
bassi che si scambiano, per il tramite dei giornalisti e dei 
«columnist», i rissosi collaboratori del presidente. 

Aniello Coppola 


La «Forza multinazionale» 
per il Sinai (ufficialmente 
«Multinational force and o- 
bservers» — MFO, vale a dire 
«forza multinazionale di os¬ 
servatori») non è una forza di 
pace dell’ÓNU — come i «ca¬ 
schi blu» presenti in sud Liba¬ 
no e sul Golan siriano — né 
una forza operante comun¬ 
que nell’ambito deli’ONU, co¬ 
me da parte americana ed c- 
giziana si è cercato di far cre¬ 
dere. Si tratta di un corpo isti¬ 
tuito in forza delle intese di 
Camp David con un accordo 
trilaterale fra Stati Uniti, E- 
gitto e Israele, stilato a Lon¬ 
dra il 17 luglio scorso e firma¬ 
to successivamente a Wa¬ 
shington. I paesi che forni¬ 
scono contingenti danno 
dunque la loro indiretta ade¬ 
sione a quell’accordo. Per evi¬ 
tare che ciò finisca col suona¬ 
re accettazione della politica 
di Camp David, il ministro 
degli esteri francese Cheys- 
son ha dichiarato (anche a 
nome di altri Paesi CEE) che 
partecipare alla «forza multi¬ 
nazionale» significa contri¬ 
buire alla «parte utile» degli 
accordi di Camp David — va¬ 
le a dire il ritiro di Israele da 
un territorio arabo occupato, 
come chiede la risoluzione 
242 del 1967 del Consiglio di 
sicurezza — senza che ciò im¬ 
pedisca di ricercare vie diver¬ 
se per una soluzione globale 
del conflitto: in particolare 
quella indicata dal piano di 
pace saudita. 

Sta di fatto però che l’Egit¬ 
to si era rivolto dapprima alle 
Nazioni Unite sollecitando 1’ 
invio nel Sinai di un contin¬ 
gente di «caschi blu» (come 
avvenne nel 1956 e nel 1973); 
ma a causa della opposizione 
di tutti gli altri Paesi arabi e 
del veto opposto dali’URSS, il 
Consiglio di sicurezza non ac¬ 
colse la richiesta egiziana.. Il 
diniego dell’ONU e la ostilità 
dell’intero mondo arabo han¬ 
no fatto sì che finora le ade¬ 
sioni alla IVIFO siano state 
molto circoscritte. 

Prima della dichiarazione 
di di»>onibilità di Italia, 
Gran Bretagna, Francia e O- 
landa, avevano assicurato P 
invio di contingenti, oltre a-. 
gli Stati Uniti, solo la Colom¬ 
bia, l’Uruguay, la Nor\'egia e 
le Isole Figi, mentre avevano 
espresso disponibilità la Nuo¬ 
va -Zelanda e l’Austrialia, 
(quest’ultima però condizio¬ 
nando la sua partecipazione a 
quella di Canada e Gran Bre¬ 
tagna). Particolarmente im¬ 
portante per Washington e 
per il Cairo la sollecita adesio¬ 
ne della Norv’egia, che ha as¬ 
sicurato alta MFO il suo co¬ 
mandante, evitando così la 
imbarazzante scelta di affida- 


Il modo nuovo per 
acquistare un TV Color! 

GRUNDIG offre gratuitamente fino 
al 30 novembre il suo contratto di 
assistenza tecnica totale 
valido 3 anni a tutti coloro che 
acquisteranno un TV Color Grundig 

Grazie al nuovo telaio ad alta tecnologia, con 
. componenti selezionati e sottoposto a severi 
collaudi che consentono la massima affidabi¬ 
lità. siamo in grado di assicurare una qualità 
tale da consèntirci di offrire gratuitamente il 
nostro CONTRATTO DI ASSISTENZA TEC- 
NICA TOTALE per un periodo di 3 ANNI. 


La formula 1 + 1 prevede un servizio di assi¬ 
stenza tecnica totale che assicura, per un 
periodo di 3 ANNI dall'acquisto, il perfetto fun¬ 
zionamento del televisore a colori GRUNDIG. 
Il contratto, che normalmente ha un costo di £ 
120.000 e che oggi viene offerto gratuita¬ 
mente, prevede questi chiari vantaggi: 




Eventuali sostituzioni gratuite di tutti i com¬ 
ponenti, cinescopio compreso. Queste sostitu¬ 
zioni. grazie alla tecnica modulare, avvengono 
con interventi facili ed immediati anche presso 
l’abitazione dell’utente. 

La nostra organizzazione di assistenza tec¬ 
nica è a sua disposizione con oltre 300 
GRUNDIG Service che. per la loro disloca¬ 
zione, consentono ovunque la massima tem¬ 
pestività di intervento. (Consultare le pagine 
gialle) 

Manodopera qualificata gratuita prestata da 
tecnici costantemente aggiornati eó in grado 
di intervenire con la massima efficienza 


re l’incarico ad un ufficiale a- 
mcricano; sarà comunque a- 
mcricano il «direttore civile» 
del corpo. 

Compito della MFO — che 
verrà dispiegata nel Sinai a 
partire dairaprile 1982, in 
concomitanza con il ritiro de¬ 
finitivo dalla penisola deile 
truppe israeliane — sarà di 
pattugliare il confine, anche 
marittimo, fra Israele ed E- 
gitto e di sorvegliare quelle 
zone del Sinaì dove le intese 
di Camp David e il sucessivo 
trattato separato di pace pre¬ 
vedono limitazioni alla dislo¬ 
cazione delle unità militari e 
degli armamenti. Essa opere¬ 
rà interamente sul suolo egi¬ 
ziano (Israele non ha mai ac¬ 
cettato contingenti deil’ONU 
o internazionali sul suo terri¬ 
torio) ed è per questo che spet¬ 
ta all'Egitto sollecitare for¬ 
malmente le adesioni. 

Definita forza puramente 
«di osservazione», la MFO di¬ 
sporrà solo di armamento leg¬ 
gero; conterà da 2300 a 2500 
uomini articolati in tre batta¬ 
glioni, uno dei quali america¬ 
no e gli altri a rotazione fra le 
diverse nazionalità. I Paesi 


che danno la toro adesione 
possono farlo fornendo sia re¬ 
parti «operativi» sla unità na¬ 
vali leggere per pattugliare le 
coste, elicotteri, strutture lo¬ 
gistiche, unità sanitarie, ecc. ' 
Illustrando i compiti della 
«forza» il ministro egiziano 
Butros Ghali ha tenuto a sot¬ 
tolineare, nei suoi colloqui ro¬ 
mani del settembre scorso, 
che «non c’è alcun rapporto 
con la forza di pronto inter¬ 
vento che gli Stati Uniti stan¬ 
no allestendo» (e che avrà fa¬ 
cilitazioni sia in Egitto che in 
Israele). Qiiesto può essere ve¬ 
ro. Resta però il fatto che la 
partecipazione alia MFO di 
numerosi paesi della NATO 
(Stati Uniti in testa) sembra 
aprire la strada alla ipotesi, 
già da qualcuno ventilata, di 
una task-force atlantica; ed 
una task-force che in questo 
caso verrebbe per di più uti¬ 
lizzata fuori delle aree di com¬ 
petenza istituzionale. A meno 
che qualcuno non voglia so¬ 
stenere che il Mediterraneo 
arriva fino a Sharm-el-Sheik. 

Giancarlo Lannutti 


La decisione italiana di 
partecipare, su richiesta de¬ 
gli USA e dell’Egitto, alla 
«forza multinazionale» nel 
Slnai prevista dagli accordi 
di Camp David non miglio¬ 
rerà di certo i nostri rapporti 
con il mondo arabo; e forse 
renderà più difficile, anziché 
favorirlo, un contributo ita¬ 
liano ed europeo ad una so¬ 
luzione globale di pace in 
Medio Oriente. Questa in 
sintesi la posizione dei paesi 
della Lega araba, sia di quelli 
«radicali» del «fronte della 
fermezza», sia di quelli «mo¬ 
derati» come Arabia Saudita 
o Tunisia. 

Era stato proprio un rap¬ 
presentante di questi ultimi, 
il ministro degli Esteri tuni¬ 
sino Kald Essebsi, a mettere 
in guardia per primo il go¬ 
verno italiano da una deci¬ 
sione che «non sarebbe stata 
vista con favore» dagli altri 
paesi arabi. E questo già il 17 
settembre scorso, durante la 
sua visita a Roma, venuta 
casualmente a coincidere 
con quella del ministro egi¬ 
ziano Butros Ghali, che ave¬ 
va avanzato ufficialmente la 
proposta di partecipazione 
dell’Italia alla forza multi¬ 
nazionale nel Sinai. 

Non molti giórni orsono, il 
21 ottobre, il ministro irake¬ 
no Saadun Hammadi aveva 
ancora rincarato la dose. Nel 
corso della sua visita ufficia¬ 
le a Roma Hammadi non a- 
veva escluso una condanna 
collettiva (ed eventuali mi¬ 
sure di ritorsione) contro 
quei paesi europei che aves¬ 
sero preso parte alla forza 


I paesi arabi 
potrebbero 
decidere una 
reazione comune 

Lo aveva detto il ministro irakeno Saa¬ 
dun Hammadi il mese scorso a Roma 


nel Sinai. Una «reazione ara¬ 
ba comune» contro questi 
paesi — aveva detto — a- 
vrebbe potuto essere presa in 
considerazione al prossimo 
vertice della Lega araba che 
si riunirà (ufficialmente sen¬ 
za l’Egitto) il 25 novembre a 
Fez. Analoghe posizioni sono 
state annunciate poco dopo 
anche dalla Siria e dalla Li¬ 
bia; l’Arabia Saudita e l’Al¬ 
geria, interpellate in merito 
nel corso del recente vertice 
nord-sud di Cancun dalla di¬ 
plomazia francese, hanno e- 
gualmente contestato un’i¬ 
niziativa considerata inop¬ 
portuna. Per quanto riguar¬ 
da i palestinesi (gli esclusi di 
Camp David), Arafat ha det¬ 
to l’altro ieri che partecipan¬ 
do alla forza nel Sinai l’Eu¬ 
ropa «si è rassegnata alla lo¬ 
gica americana. L’America 
— ha aggiunto — ha preso il 


sopravvento sull’Europa du¬ 
rante il vertice di Ottawa». 

Perché i paesi arabi (ad e- 
sclusione ovviamente dell’E¬ 
gitto) si oppongono a questo 
tipo di «garanzia» europea 
del ritiro israeliano dal Si¬ 
nai? Innanzitutto, come 
hanno ripetutamente affer¬ 
mato, perché questa garan¬ 
zia avviene nel quadro degli 
accordi di Camp David tra 1- 
sraele, Egitto e USA. accordi 
che - essi hanno unanime¬ 
mente denunciato e respin¬ 
to. Se i paesi occidentali, si 
sostiene in sostanza da parte 
araba, vogliono davvero con¬ 
tribuire a un processo di pa¬ 
ce in Medio Oriente, devono 
prendere atto del fallimento 
di Camp David e della neces¬ 
sità di una nuova iniziativa 
che coinvolga direttamente, 
in una trattativa globale di 
pace, l’Organizzazione per la 


liberazione della Palestina. 
In questo senso — essi affer¬ 
mano — una distinzione tra 
«parte utile» degli accordi 
(come sarebbe appunto il ri¬ 
tiro degli israeliani dal Slnai) 
e «parte caduca» (quale sa¬ 
rebbe l’attuale e asfittico ne¬ 
goziato sulla cosiddetta «au¬ 
tonomia palestinese») viene 
a perdere ogni significato. 
Non si tratta di contestare il 
diritto dell’Egitto a recupe¬ 
rare l suoi territori occupati 
da Israele — e questo nessun 
paese arabo lo contesta in li¬ 
nea di principio — ma piut¬ 
tosto fare In modo che ciò 
non ehiuda le prospettive di 
una soluzione del problema 
di fondo in Medio Oriente, 
vale a dire il problema pale¬ 
stinese. 

Dalla grande maggloran-< 
za dei paesi arabi viene in 
particolare respinta l’idea, a- 
vanzata soprattutto dalla di¬ 
plomazia francese per giu¬ 
stificare la pericolosa inizia¬ 
tiva, della necessità di «get¬ 
tare un ponte» tra quanto c’è 
di salvabile in Camp David e 
quello che «verrà dopo», ossia 
il piano di pace saudita (pia¬ 
no Fahd). Sono forse «buone 
intenzioni», cl dice in propo¬ 
sito un diplomatico arabo, 
ma di queste (e «non si tratta 
di un proverbio arabo», ag¬ 
giunge) sono lastricate le vie 
dell’inferno. Gettare ponti 
partendo da un terreno palu¬ 
doso e cedevole, conclude, è 
quanto meno illusorio e poco 
saggio. 

Giorgio Migiiardi 


Fu nel freddissimo inverno 
del 1973 che l’Europa, stretta 
nella morsa di una crisi petro¬ 
lifera che ormai ne metteva in 
crisi modelli di vita acquisiti 
da decenni, si accorse con col¬ 
pevole ritardo della dramma¬ 
tica urgenza del problema 
mediorientale, e 'del suo diret¬ 
to interesse a favorirne una 
soluzione equa. 

A poco più di una settima-' 
na dalla -guerra del kippur- 
fra Egitto e Israele, il 6 no¬ 
vembre 1973, i nove ministri 
degli Esteri della Comunità 
europea, riuniti a Bruxelles, 
concordarono un documento 
in cui per la prima volta si 
affrontava con serio impegno 
politico il nodo mediorienta¬ 
le, individuandone il cuore: il 
riconoscimento, cioè, dei di¬ 
ritti del popolo palestinese, a 
cui la risoluzione del 6 novem- 
- bre faceva esplicito riferimen¬ 
to,— Qualche • settimana-più 
tardi, mentre le città europee, 
rabbrividivano a caloriferi 
spenti e i pattinatori occupa-. 
vano la domenica te autostra¬ 
de deserte, i nove capi di Sta¬ 
to 0 di governo della CEE riu¬ 
niti a Copenaghen facevano 
un passo avanti e uno indie¬ 
tro: in un clamoroso incontro 
con alcuni capi di Stato arabi, 
piombati con rara tempestivi¬ 
tà nella capitale danese, riba¬ 
divano solennemente i princi¬ 
pi e gli impegni del 6 novem- 


La CEE fa un passo indietro 
Che cosa rosta di Vénezia? 

Il vertice comunitario dell’anno scorso metteva Taccento sul ruolo dei palestinesi e 
prefigurava un’iniziativa che superasse le strettoie dell’àccordo di Camp David 


bre; d’altra parte, bloccati 
dalle solite divisioni, incer¬ 
tezze e pressioni esterne (de¬ 
gli Stati Uniti e di Israele), 
lasciavano nel vago ogni con¬ 
creto impegno di iniziativa 
autonoma per dare il via ad 
un fecondo processo di pace. 

Da allora le posizioni della 
CEE sul problema mediorien¬ 
tale si sono sempre svolte fra 
queLduè poli: una propensio¬ 
ne .alla., ricerca 4« - soluziorù 
reali ed eque, nella consape¬ 
volezza degli interessi reali 
dell’Europa, e una paralisi 
nell’azione concreta, provoca¬ 
ta da una parte da divisioni 
interne fra governi più -filo- 
israeliani», più -filo-arabi» o, 
come l’Italia, più -filo-ameri¬ 
cani», dall’altra dai ricatti di 
Tel Aviv e dalle ancor più 
•persuasive» pressioni di Wa¬ 
shington. 

La -pox americana» di 
Camp David non acquieta 


certo il travaglio dell’Europa. 
Rivelatosi ben presto effimero 
e controproducente l’accordo 
separato israelo-egiziano, si 
fa strada, prima di tutto a Pa¬ 
rigi, la consapevolezza che V 
Europa, per salvaguardare in 
primo luogo la sua propria 
possibilità di sviluppo o addi¬ 
rittura di sopravvivenza eco¬ 
nomica e per disinnescare ai . 
suoi propri confini un foco-.. 
laio che ne minaccia la pace e . 
il futuro, deve contribuire a . 
sciogliere il nodo mediorieh- ' 
tale seguendo strade diverse. , 
È così che, mentre l’ammi¬ 
nistrazione Carter punta le. 
sue ultime carte sulla falli¬ 
mentare politica di Camp Da¬ 
vid, Giscard d’Estaing affida 
le sue declinanti fortune allo 
spettacolare viaggio nei Paesi 
del Golfo, da dove lancia quel¬ 
la che dopo poche settimane, 
al vertice comunitario di Ve¬ 
nezia, diventerà — con tutta 


una serie di prudenti aggiu- . 
stamenti — la posizione co- ‘ 
mune dei Nove. A far matura¬ 
re lo slancio ' necessario per 
una sia pur cauta impennata . 
dell’Europa, avevano concor¬ 
so fattori diversi: la perdita 
delle illusioni, da parte della 
Gran Bretagna, di poter con¬ 
quistare l’indipendenza ener¬ 
getica grazie al petrolio del 
Mare dèi .Nord, una sempre - 
più accentuata consapevolezr... 
za di i^nn del ruolo tedesco 
nella ricerca di una posizione . 
autonoma dagli USA; la tra¬ 
dizionale amicizia francese 
col mondo arabo; e infine una 
certa maggior consapevolezza 
italiana che proprio in quella 
regione, attigua ai nostri ma- . 
ri, si giocano future possibili¬ 
tà di sviluppo. Così, il 13 giu¬ 
gno 1980 si arriva alla risolu¬ 
zione del consiglio europeo di 
Venezia, disobbedendo alla 
valanga di ammonimenti e di 


veti venuti da Washington 
, (ma, non va dimenticato, a ri- '■ 
dosso delle elezioni presiden¬ 
ziali e dopo te incertezze e le 
oscillazioni carteriane, l’ege¬ 
monia USA sull’Europa stava 
allora attraversando il suo 
periodo di maggior debolez¬ 
za). 

La risoluzione di Venezia 
afferma: 1) che il popolo pale¬ 
stinese «ha coscienza di esiste¬ 
re in quanto tale.e deve essere. ■ 
messo in grado, attraverso un*, 
processo appropriato nel qua¬ 
dro del regolamento di pace, 
di esercitare pienamente il suo 
diritto alla autodeterminazio¬ 
ne»; 2) che «gli insediamenti i- 
sraeliani rappresentano un 
grave ostacolo al processo di 
pace in Medio Oriente^ e sono 
■illegali in termini di diritto 
intemazionale»; 3) che «tutte 
le parti in causa devono parte¬ 
cipare al regolamento di pace, 
sulla base dei prìncipi espressi 


sia nelle risoluzioni delle Na¬ 
zioni Unite che nelle posizioni 
dei Nove»; e infine che 4) 
■questi prìncipi valgono per 
tutte le parti interessate e 
quindi anche per il popolo pa¬ 
lestinese e per l’OLP che do¬ 
vrà essere associata al nego-. 
ziato». Su questa base, i •No¬ 
ve» si impegnavano a portare 
avanti un’iniziativa con l’evi¬ 
dente e dichiarato scopo di 
superare le strettoie di Camp 
David. 

Ostacolata da Washington 
e da Tel Aviv, resa difficile dal 
cambio della guardia alla Ca¬ 
sa Bianca, indebolita dalle in¬ 
certezze e divisioni nella Co¬ 
munità, l’iniziativa europea- 
non è riuscita a farsi strada. 
È chiaro, comunque, che essa 
nasceva da un’apertura di 
fondo sul problema palestine¬ 
se e dalla consapevolezza che- 
per risolverlo occorre allarga¬ 
re la trattativa di pace. Que¬ 
sta coitsapevolezza e questi. 
impegni sono oggi clamorosa¬ 
mente contraddetti dalla de¬ 
cisione di partecipare alla 
•forza multinazionale» nel 
Sinai, che — al di làdelle fu¬ 
mose e acrobatiche giustifi¬ 
cazioni d’occasione — si col¬ 
loca nell’alveo di Camp David 
e fa fare all’iniziativa euro¬ 
pea un nuovo e deciso passo 
indietro. • 

V. ve. 
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La garanzia di un grande nome. 
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Sabato 31 ottobre 1981 


Militari italiani in 


(Dalla prima pagina) 

egiziano, osteggiata da tutti 
gU altri paesi arabd, possa in 
qualdie modo facilitare un 
più ampio codnvolgtoento del 
mot^o arabo nella ricerca del¬ 
ie condizioni di pace nel Me¬ 
dio Oriente. Ma la contraddit¬ 
torietà della decisione gover¬ 
nativa, e le divisioni interne 
che essa tenta di coprire con 
la sua formulazione ambigua, 
sono venute in luce nell’in¬ 
tervento di Colombo al Con¬ 
siglio dei ministri, e nelle 
successive dichiarazioni rese 
ai giornalisti. Riferendo sui 
contatti avuti con i partners 
europei della CEE a propo¬ 
sito deU'invio della forza mul¬ 
tinazionale nel Sinai, Colom¬ 
bo ha detto che «è probabi¬ 
le che una decisione di prin¬ 
cipio positiva al riguardo, 
salvo l’adempimento delle 
procedure istitutive, possa es¬ 
sere presa fra breve dai go¬ 
verni della Francia, della 
Gran Bietagna e dei Paesi 
Bassi ». « Tale decisione — 
ha aggiunto Colombo — co¬ 
stituirebbe una ulteriore testi- 
monianza delVimpegno dei 
nostri governi, in linea con 
la dichiarazione di Venezia 
del giugno 1980 e di quelle 
successive, di favorire in mo¬ 
do concreto, attraverso il ri¬ 
tiro israeliano dal Sinai, la 
applicazione della risoluzione 
242 del Consiglio di sicu¬ 
rezza ». 

L’anunìssione di Colombo 
che Francia. Gran Bretagna e 
Olanda non hanno ancora de¬ 
ciso, inserisce dunque un ele¬ 
mento di ambiguità sul signifi¬ 
cato del comunicato del go¬ 
verno. Che significa affermare 
che € diviene opportuna » la 
partecipazione «anche» del¬ 
l’Italia. € insieme a Francia, 
Gran Bretagna e Paesi Bas¬ 
si 9, se in realtà questi ultimi 
non hanno ancora preso la de¬ 
cisione, e l’Italia è, per ora, la 
sola ad essersi pronunciata? 
Ma l’equivoco non si ferma 
qui. Nelle dichiarazioni ai gior- 


(Dalla prima pagina) 
rei-radar o senza, c’é da du¬ 
bitare che la diplomazia sau¬ 
dita si ponga come obiettivo 
quello di portare il paese sul¬ 
la strada che è stata fatale 
all’Egitto di Sodai e, sull’al¬ 
tro versante, non vi sono 
segnali credibili di una di- 
sporrìbilità degli Stati Uniti 
a compiere, sulla via della 
realizzazione dei diritti nazio¬ 
nali palestinesi, passi capaci 
di modificare la qualità del 
processo di Camp David; né. 
meno che mai, di una disponi¬ 
bilità israeliana a deflettere 
da una « storica » intransi¬ 
genza. 

Il solo dato che risulta 
quotidianamente e vistosa¬ 
mente confermato è l’aspira¬ 
zione di Reagan a spingere 
fino alle estreme conseguenze 
la partita impegnata con i 
sovietici e con gli Stati e le 
forze accusati di essere vei¬ 
coli di una € presenza 3 so¬ 
vietica nella regione. •- 

Qui. i rischi che nascono 
dall’istituzione di una * pre¬ 
senza* militare di paesi del- 


nalisti, all’uscita da Palazzo 
Chigi. Colcnnbo ha fatto altre 
affermazioni contraddittorie. 
«E’ importante — ha detto 
— che se quattro paesi euro¬ 
pei partecipano, gli altri che 
non vi partecipano, la maggio¬ 
ranza. esprimano però adesio¬ 
ne polUica a questo atto*, e 
che l’iniziativa si inquadri 
« nella dichiarazione di Ve¬ 
nezia, cioè processo di auto¬ 
determinazione con responsa¬ 
bilità delVOLP nei futuri ne¬ 
goziati ». 

Ma nessuna delle due condi¬ 
zioni si è verificata: l’adesione 
polìtica alla costituzione della 
forza multinazionale è ben lun¬ 
gi dall’essere unanime nella 
CEE. se è vero che la Gre¬ 
cia ha manifestato nel consì¬ 
glio dei ministri la sua netta 
opposizione, l’Irlanda ha forti 
esitazioni data la sua posizio¬ 
ne di stretta neutralità sull’ar¬ 
gomento, e il Belgio si è ri¬ 
servato ima più matura ri¬ 
flessione. 

Quanto alla fedeltà alla lì¬ 
nea di mediazione assunta a 
Venezia dai governi europee, 
Colombo ha avuto già ieri mat¬ 
tina la possibilità di verifica- 
re come, agli occhi dei paesi 
arabi interessati, la partecipa¬ 
zione italiana alla forza mul¬ 
tinazionale rappresenti invece 
una negativa inversione di rot¬ 
ta. Glielo ha detto esplìcita¬ 
mente il segretario della Lega 
araba Chedli KKbi, ieri in vi¬ 
sita a Roma. Nell’incontro con 
il capo della Farnesina a Vil¬ 
la Madama, subito dopo la riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri. Klibi ha espresso un giu¬ 
dizio negativo sulla decisio¬ 
ne. argomentandolo con la 
preoccupazione che la parteci¬ 
pazione italiana ed europea al¬ 
la forza nel Sinzd finisca per 
ridurre la capacità dei «die¬ 
ci» di esercitare una funzio¬ 
ne di mediazione nel Medio 
Oriente. Inoltre, ha fatto os¬ 
servare Klibi, l’evacuazione 
del Sinai non riguarda solo 1* 
Egitto ma tutto il Mondo ara¬ 


bo. Nmi vi sarà soluzione del¬ 
la crisi, ha concluso, se non 
ne saranno affrontate alla ra¬ 
dice tutte le cause, in partico¬ 
lare il problema palestinese. 

Ecco dunque che anche la 
seconda condizione posta da 
Colombo, quella di un quadro 
politico coerente con le indi¬ 
cazioni del vertice di Vene¬ 
zia, è venuta a mancare. Al¬ 
lora, non essendosi ancora ve¬ 
rificato alcuno dei presuppo¬ 
sti richiesti, quella assunta dal 
governo è, sì o no, una deci¬ 
sione definitiva? Anche su 
questo punto preciso. Colombo 
è riuscito a rispondere ai gior¬ 
nalisti con formulazioni sfug¬ 
genti: «E’ una autorizzazio¬ 
ne del consiglio dei ministri 
a decidere (autorizzazione a 
chi? e chi deve ora decìdere? 
n.d.r.), Tna qualora tutte le 
condizioni s'mno realizzate, e 
cioè — ha ripetuto il mini¬ 
stro — che gli altri paesi de¬ 
cidano contestualmente an- 
ch'essi nelle stesse nostre con¬ 
dizioni, con lo stesso quadro 
politico con cui abbiamo de¬ 
cìso noi. Sappiamo che le co¬ 
se vanno in questo senso, ma 
le dichiarazioni formali si fa¬ 
ranno nel momento in cui tut¬ 
ti avremo realizzato le condi¬ 
zioni di cui ho parlato ». 

Più avanti, rispondendo al¬ 
la domanda se ci sarà un 
pronunciamento ufficiale dei 
« dieci ». Ck)Iombo ha detto: 
« Dovrebbe esserci. Si è la¬ 
vorato in questa direzione. 
C’é qualcuno che ha ancora 
qualche dubbio, ma pensiamo 
che sarà superato ». 

Dopo aver detto che il go¬ 
verno « informerà il Parla¬ 
mento » sulle decisioni di ieri. 
Colombo ha aggiunto che 
< con le Camere studieremo le 
formule attraverso cui realiz¬ 
zare questa informazione*. 

Le formulazioni ultradiplo- 
maliche del ministro degli 
Esteri coprono, si sa. una so¬ 
stanziale differenza di vedute 
con il presidente del Consi¬ 
glio Spadolini. 


Sinai 

Ma le differenze nel gover¬ 
no non si fermano qui. Subito 
dopo la riunione del consiglio, 
tl ministro socialista Signori¬ 
le ha denunciato il « pericolo » 
che l'adesione alla forza mul¬ 
tinazionale cambi l’immagine 
deiritalia nel Medio Oriente, 
ed ha ipotizzato < un passo 
equilibratore che potrebbe es¬ 
sere il riconoscimento polftico- 
militare completo dell’OLP*. 
Un altro ministro socialista, 
il responsabile della Difesa 
Lagorio. ha cercato di stem¬ 
perare la gravità dell'atto po¬ 
litico compiuto ieri mattina. 
Ci vorrà molto tempo, ha det¬ 
to, prima dell'invio della for¬ 
za nel Sinai che è previsto 
solo per la primavera prossi¬ 
ma. e prima d’allora « biso¬ 
gna che abbia fatto il suo 
corso completo il fatto politi¬ 
co, cioè che si giunga ad una 
conclusione sul piano politi¬ 
co ». Quale? L'allusione resta 
oscura: comunque Lagorio ha 
detto che per ora il tipo di 
contingente che l'Italia invie¬ 
rà nel Sinai e la sua entità 
sono tutti da determinare. Nei 
giorni scorsi si era parlato di 
unità navali per pattugliare 
le acque di Sharm el Sheik; 
ma un parlamentare sociali¬ 
sta. l’on. Falco Accame, mem¬ 
bro della commissione difesa 
della Camera, ha subito di¬ 
chiarato che occorre « soprat¬ 
tutto evitare di essere coin¬ 
volti nell’eventuale invio di 
forze navali. Dobbiamo man¬ 
tener fede all’impegno — ha 
detto Accame — che la no¬ 
stra bandiera non sventoli ol¬ 
tre gli stretti del Mediter¬ 
raneo ». 

Ecco dunque che sulla in¬ 
fausta decisione già è comin¬ 
ciata. nel campo governati¬ 
vo, la corsa alle interpreta¬ 
zioni diverse, ai ridimensio¬ 
namenti. alle dissociazioni. La 
realtà è che tutti si rendono 
conto che si tratta dì un atto 
grave e controproducente, che 
indebolisce la nostra posizio¬ 
ne intemazionale, e aggrava 
i contrasti interni. 


dissuadere l’Italia dal parteci¬ 
pare al progetto. 

Quel tanto di mistero che 
circonda le circostanze in cui 
il governo italiano ha presa la 
sua decisione e il rapporto tra 
quest’ultima e le decisioni de¬ 
gli altri paesi europei interes¬ 
sati rende il quadro anche 
più oscuro. Dispacci recenti 
da Brmelles, apparsi sulla 
stampa britannica, ■ ponevano 
l'accento sulle esitazioni non 
solo degli altri, ma della stes¬ 
sa diplomazia italiana: tutto 
veniva rinviato a un pronun¬ 
ciamento unanime della Co¬ 
munità, che veniva ritenuto, e 
sema troppi rimpianti, «im- 
probabile ». Veniva evocato, 
tra l’aliro. il incoio che un 
impegno europeo per la « for¬ 
za intemazionale » portasse 
come conseguenza immediata 
il rigetto del piano saudita 
per una soluzione politica da 
parie del vertice arabo in 
programma per U mese pros¬ 
simo a Fez. Che cosa è acca¬ 
duto nelle ultime ore? Quale 
ruolo si è assunto U governo 
italiano? 


Una scelta che non aiuta 
la ricerca della pace 


la NATO dal Sinai fino a 
Sharm el Sheik, sul Golfo 
di Akaba, dato e non con¬ 
cesso che Israele consenta a 
sgomberare quei territori per 
non rendere insostenibile la 
posizione dei successori di 
Sodai, appaiono in tutta la 
loro portata. E’ più che mai 
aperta una disputa, gravida 
di incognite, tra gli Stati 
UnUi e la Libia di Cheddafi, 
il cui rovesciamento è tra 
gli obbiettivi apertamente 
proclamati da Reagan. La 
pressione, diretta o indiretta, 
degli Stati Uniti ha già spin¬ 
to il leader libico a cercare 
garanzie in un più stretto rap¬ 
porto con i sovietici. Che co¬ 
sa accadrà se ' questa ten¬ 
denza dovesse accentuarsi e 
precisarsi? Basta porsi que¬ 
ste domande per comprendere 
che atti come quelli di cui 
stiamo discutendo hanno come 


effetto non un superamento 
ma un rafforzamento e una 
estensione della logica dei 
blocchi e dei blocchi stessi. 

D’altra parte, questa « forza 
intemazionale * voluta dagli 
Stati Uniti, stretta parente 
della € forza di spiegamento 
rapido» progettata dal Pen¬ 
tagono per l’intera regione 
del Golfo, quali frontiere 
dovrà ^esidiare e contro chi? 
Presidiare la striscia di Gaza, 
che è parte integrante deila 
Palestina storica e dove Israe¬ 
le intende restare, ha un sen¬ 
so solo se si ipotizzano come 
tnemici» i palestinesi. Pat¬ 
tugliare il Golfo di Akaba e 
il Mar Rosso, sul quale si af¬ 
facciano, insieme con l’Egit¬ 
to, altri paesi arabi, implica 
una funzione di tutela contro 
i paesi rivieraschi. Non a ca¬ 
so. la diplomazia araba si era 
sforzata nei mesi scorsi di 


Le sinistre contestano il sì delle Cortes 


(Dalla prima pagina) 
prima ancora dì essere stato 
invitato ad aderirvi, il go¬ 
verno di Madrid condiziona 
gravemente l’avvenire della 
Spagna: sia perché nel pro¬ 
getto governativo votato dal¬ 
le Cortes non si fa menzione 
esplicita del rifiuto di ospi¬ 
tare armi nucleari (un emen¬ 
damento in tal senso delle si¬ 
nistre è stato respinto dalla 
maggioranza conservatrice e 
Calvo Sotelo si è limitato nel 
suo fiiscorso a un accenno 
generico ed ambiguo): sia per¬ 
ché. aderendo alla NATO, ia 
Spagna rinuncia automatica¬ 
mente a svolgere una politi¬ 
ca estera autonoma nel qua¬ 
dro di un'Europa concepita 
da Reagan come campo di 
battaglia. 

Non meno gravi sono le 
conseguenze di questa scelta 
per l'Europa, appunto, e in 
particolare per la sua fascia 
meditoranea. Nel momento 
in cui milioni di europei a 
Roma, Parigi. Londra. Bru¬ 
xelles. Bonn manifestano con¬ 
tro la trasfOTmazkme dei loro 
paesi in depositi di armi nu¬ 
cleari. omtro la corsa al 


riamÀ e Tauinento della ten¬ 
sione intemazionale, il voto 
delle Cortes costituisce im 
elemento di rottura del già 
precario equilibrio esìstente 
dal 1933. che aggrava ogget¬ 
tivamente la .crisi attuale dei 
rapporti intemazkmali. > au¬ 
menta le diffidenze, rende più 
difficili i tentativi di dialo¬ 
go che possono svilupparsi 
tra le due superpotenze e in 
IHimo luogo quella conferen¬ 
za sulla sicurezza e la coo¬ 
perazione in Europa che pro¬ 
prio a Madrid, da oltre un 
anno, non fa che balbettare 
e rischia di chiuderei etm un 
fallimento. 

L'altra sera, intervenendo 
nel dibattito alle Cortes, fl 
segretario gener^ del FCE. 
Santiago CamBo. dopo aver 
denunciato «la strategia glo¬ 
bale di scontro del presidente 
Reagan ». aveva lanciato un 
appassionato appello in favo¬ 
re « di una azione autono¬ 
ma dell’Europa» per la smo¬ 
bilitazione de^ SS-20 sovie¬ 
tici e la non h^hallazione sul 
territorio europeo dei nuovi 
mìssili emise e Pershmg a- 
mericani. Dal canto suo. n 


leader socialista. Felipe Gon- 
zales. aveva violentemente 
polemizzato centro quei so¬ 
cialisti europei «che ieri si 
dicevano pronti ad aprirci le 
porte delVEuropa e che oggi 
ce le chiudono in faccia ac¬ 
contentandosi di spingerci ver¬ 
so la NATO ». 

Ed ecco, nd momento in 
cui l'Europa democratica e 
pacifista rimette in causa la 
politica dei Uocriii. il gover¬ 
no spagnolo decide di legare 
la ^>agna ad uno essi 
senza nemmeno preoccuparsi 
di consultare l'opinione pub¬ 
blica. 

Per ciò riie riguarda il Me- 
dtterranra. tutta la sua spon¬ 
da europea —.se si eccettua¬ 
no la Jugoslavia e l'Albania; 
ma compresa la Francia die. 
uscita dalla sdleanza milita¬ 
re nel 19es. vi partecipa tut¬ 
tavia attivamente dal punto 
di vista aereo e navale — è 
ormai atlantizzata. dalla Spa¬ 
gna alla Turcfiia passando 
per la Francia appunto. 1' 
Italia e la Grecia: atlantiz- 
zata per non dire americaniZ', 
zata. se si pensa ai colossali' 
mezzi da guerra di cui di- 
apone nel Mediferraneo la 


sesta flotta degli Stati Uniti. 

Cailvo Sotelo ha difeso il 
progetto governativo dì ade¬ 
sione con un solo argomento: 
la Spagna «non può essere 
neutrale perché la sua coca- 
zioTie è occidentale ed euro¬ 
pea» e € finché esiste U mu¬ 
ro di Berlino, noi debbiamo 
sapere da che parte stiamo 
rispetto a quel muro». L’op- 
posizime di sinistra gli ha 
ritorto facihnente che l'Euro¬ 
pa degli < anni 80 » aspira ad 
abbattere i muri divisori, a 
superare la polìtica dei bloc- 
dii e che non si abbatte un 
muro puntellandolo con un 
un intero paese, ma con una 
politica attiva di disinnesco 
di tutti i motivi di tensione 
(il che non ha niente a che 
fare col neutralismo). 

Il fatto è die il partito 
di governo U(3). dilaniato da 
una crisi profonda, ha tro¬ 
vato neU'aÙantìsmo un prw- 
visorio motivo di unità in- 
tema e lo ha focato con 
disperata convinzione senza 
tener conto né deU'ostilità 
ddla maggiwanza del popolo 
^lagnolo. né del proprio sci¬ 
volamento ndle braeda dd- 
ia destra nostalgica. 


Benzina a 995 lire 
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anche gli aumenti delle tarif¬ 
fe deltriche. Resta poi tut¬ 
ta aperta comunque, la que¬ 
stione del modo assai singo¬ 
lare usato dal governo per 
finanzìaze l'ENEL. mano¬ 
vrando per di più in maniera 
inAscrìmìnata la leva fiscale. 

La «stangata petrolifera» 
è stata annunciata ieri mat¬ 
tina dal ministro del Bilan¬ 
cio La Malfa, die ha antici¬ 
pato una nota ufficiale dì pa¬ 
lazzo Chigi, nella quale si 
precisava che il governo ave¬ 
va affrontato la situazione fì- 
nanziaria dell'ENEL, definita 
estremamente grave in conse- 
guoiza dd mancati aumenti 
tariffari e del sovrapprezzo 
termico. La dedsione di ri¬ 
costituire il fondo ddl'ENEL 
attraverso il prelievo fiscale 
aui prodotti petrolìferi era de¬ 
finita nella nota addirittura 


come «un importante inter¬ 
vento». collegato al varo dd 
piano energetico nazionale. 

• L'aumento della benzina de¬ 
ciso ieri è il quarto dd 1981 
(queste le « funeste » date: 31 
febbraio. 1. maggio. 19 luglio, 
e ieri) e ben l'ottavo se con¬ 
sideriamo gli ultimi 12 mesi: 
a ottobre del 1990 la benzina 
siqier costava 700 tire, quin¬ 
di rescàlatioo è stata, ad an¬ 
no. del 30^. Ora si cakoia 
die dopo quest'ultifflo rinca¬ 
ro — ammesso ebe non ve ne 
siano altri nd prosimi 12 
mesi — in un anno gli aoto- 
mobilisti s p enderebbero 16 mi¬ 
la m inilianli. 1.297 in più di 
qod.die a h hia n in «brocialn». 
nel 19n. a prezzo «medio» 
di 909 lire d litro. 

Malgrado il forte rincaro i 


petrolieri ieri sera hanno ri¬ 
badito la loro insoddisfazione 
per il provvedimento, che a 
parere ddl'Unione petrolifera 
non conH>e ns erebbe neppure 
le loro pKdite. Le compagnie 
chiedono altri 1JOO miliari a 
sola copertura dei loro « pas¬ 
sili» 1901 (salvo altri con¬ 
guagli futuri) e infaie si la¬ 
mentano pe rc hè Q prelievo fi¬ 
scale è maggiore dd margine 
per rindastiia. In serata, pre¬ 
ndente e vicepresidenti dd- 
rumane petrolifera sono an¬ 
dati a protestare dilettamen¬ 
te con l'on. Ficooli. 

Anche la FIAT protesta: 
con ima accusa il gover¬ 
no italìano^di «monotonia» 
neOo scegliere « la facile stra¬ 
da di cdpire Tautomobili- 
sta > ogni rólta tìte deve re¬ 


perire fondi, colpendo cosi. 
neDo stesso tempo, il settore 
auto già devastato dalla cri¬ 
si. La nota si conclude facen¬ 
do balenare le «preo^pan- 
ti conseguenze » sull'assetto 
produttivo dd settore. Prote¬ 
stano anche i benzinai della 
F.AIB. che criticano prima di 
tutto «l'assurdo metodo» se¬ 
guito ieri. 

1 primi commenti sindacali 
vengono da Cesare Del Pia¬ 
no (Cisl) e dalla Uil: il primo 
definisce Taiimento della ben¬ 
zina una «non fdice sdurio- 
ne ». criticando si^attutto 
roperazkme fondo di dotazio¬ 
ne ENEL. Una «dura criti¬ 
ca » è contenuta in una nota 
della UIL diffusa, in serata. 
Per finire. ' registriamo gli 
imbarazzati commenti dei mi¬ 
nistri Nicolaszi e’^Signorile. 
che hanno voluto, cautamente, 
distinguersi dal trionfalismo 
di Malfa e Martora. 


Piccoli attacca Pertini 
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doliti!, il segretario del PSI 
non aveva dato al presidente 
del Consiglio alcuna garanzia 
su quanto e come durate alla 
testa del governo. E ripren¬ 
dendo i temi del c patto di le¬ 
gislatura » con la DC e della 
«grande riforma» istituzionale, 
non aveva precisalo nulla cir¬ 
ca il profilo di operazioni ri¬ 
lanciate con tanto clamore. 

« Penso che nelle circostan¬ 
ze ’ opportune deve prendere 
corpo un negozialo, per il 
quale noi siamo disponibili, 
e che non potrà non riguar¬ 
dare le riforme istituzionali ». 
In questo modo, mollo vago, il 
segretario socialista ha intro¬ 
dotto — durante la conferenza 
stampa — it discorso sull’accor- 
do di legislatura. Ma ciò — 
è ' stato chiesto — dovrebbe 


gere un eqqilibrio politico 
prima di avehie creato uno 
più stabile. Naturalmente, ha 
soggiunto, non saranno certo 
i socialisti « a scartare l'ipo¬ 
tesi che sia U segretario del 
PSI a dirigere U governo di 
legislatura ». 

Riscn-e su] patto di legisla¬ 
tura sono i-enutti dal repub¬ 
blicano .Del Pennino. Ma Pie¬ 
tro Longo, dopo un incontro 
a Palazzo Chigi con Spadoli¬ 
ni, ha dicliiarato (con il tono 
della presa in giro) di avere 
trovato il «presidente del Con¬ 
siglio consenziente nei con¬ 
fronti di un’intesa di legisla¬ 
tura. II consenso del PSDI 
alla decisione di inviare sol¬ 
dati italiani nd Sinai è « to¬ 
tale », mentre è « piena » la 
convergenza sui temi econo¬ 
mici. Si è trattato, insomma. 


di un belletto farsesco, non 
di un incontro politico. 

L’intervista 
di Napolitano 

ROMA — « La nostra oppo¬ 
sizione non ha nulla a che 
federe con un gioco al mas¬ 
sacro nei confronti di questo 
governo ». Cosi afferma Gior¬ 
gio Napolitano in un’intervi¬ 
sta alla Stampa. Nella mag¬ 
gioranza di governo vi è già 
iniece chi lavora per il « do¬ 
po »: sì parla di riforme isti¬ 
tuzionali che dovTcbl>cro ga¬ 
rantirò una maggiore stabilità 
dell’esecutivo, « ma intanto a 
quattro mesi dalla formazio¬ 
ne del governo Spadolini già 
ci si incontra tra partiti del¬ 
la maggioranza per discutere 
sul dopo-Spadolini. E allora. 


la * breve durata del governi 
dipende da difetti delle isti¬ 
tuzioni o da comportamenti e 
contrasti politici dominati da 
calcoli particolari? ». 

Tra questi calcoli, ha sog¬ 
giunto Napolitano, può certa¬ 
mente esserci quello elettorale, 
« ma noi ci rifiutiamo di da¬ 
re per scontato questo sboc¬ 
co, e agiremo per evitarlo. 
Apprezziamo grandemente la 
fermezza con cui il presidente 
Pertini è impegnato a fare 
la sua parte per garantire la 
continuità della legislatura. 
E devo dire anche che ap- 
prezzian^o mollissimo la pas¬ 
sione e l’energia morale con 
cui ha risollevato il problema 
della P2, che rischia oggi di 
scivolare indegnameqte in una 
palude di furbizie e di omer¬ 
tà ». 


Riferendosi al petto di legi¬ 
slatura, Napolitano ba detto 
che non è chiaro « di che 
cosa dovrebbe trattarsi, e in 
relazione a quale legislatura ». 
< Il fatto che il PSI parteci¬ 
pi • a governi con la DC — 
ha aggiunto — non è incom¬ 
patibile con la costruzione di 
un’alternativa. Il problema è 
di come il PSI concepisce tale 
partecipazione. Certo, se il 
PSI si chiudesse in un’allean¬ 
za organica e a lunga scaden¬ 
za con la DC, si allontane¬ 
rebbe la possibilità di un’al¬ 
ternativa. Ma si allontanereb¬ 
be anche la possibilità per it 
PSI di sviluppare una sua fun¬ 
zione autonoma per il rinno- 
vamento reale della direzione 
politica del Paese, e per il 
rinnovamento e il rafforza¬ 
mento della sinistra italiana ». 


comportare una crisi di gover¬ 
no? Risposta: « Il governo sta 
lavorando con impegno nell’ 
ambito di una condizione dif¬ 
ficile della vita istituzionale, 
il che moltiplica le sue diffi¬ 
coltà. Noi socialisti abbiamo 
posto un problema politico al 
quale bisogna trovare soluzio¬ 
ne. E* ’ troppo facile volere 
una cosa e non fare nitlla per 
ottenerla; è troppo facile vo¬ 
lere un corso regolare di que¬ 
sta legislatura e non far nul¬ 
la per prevenire, per prepa¬ 


rare ». 

Ma non potrebbe essere il 
governo Spadolini a gestire 
questo tipo di intesa? « Non 
abbiamo affrontato un proble¬ 
ma di questa natura », ha ri¬ 
sposto gelido Craxi. E ogni 
tentativo di strappargli una 
parola di più è stato eluso con 
giri di frase. « Nel corso del 
negoziato — ha detto alla fi¬ 
ne — discuteremo di tutto ». 
E ciò conferma che dietro le 
spalle del presidente del Con¬ 
siglio ha preso l’avvìo una 
manovTa che ha di mira il 
« dopo »: o l’accordo, o la rot¬ 
tura e le elezioni anticipate. 
Su questo punto, Craxi ha ri¬ 
sposto solo con qualche bat¬ 
tuta scherzosa: c Un accordo 
Piccoli-Craxi per far cadere 
Spadolini? Ma quell’incontro 
di Montecitorio, al quale han¬ 
no partecipato una ventina di 
persone, si è svolto tutto alta 
luce del sole! E noi abbia¬ 
mo confermato il pieno e lea¬ 
le sostegno al governo ». 

11 PSI preciserà le proprie 
proposte in materia istituzio¬ 
nale e eosiituzionale soltanto 
se e quando verrà costituita 
quella commissione parlamen¬ 
tare di cui parlò Craxi al 
Congresso socialista di Paler¬ 
mo, una specie di riodizione 
— si disse allora — della 
c commissione dei 75 > che più 
di 30 anni fa preparò la pri¬ 
ma stesura della Costituzione. 
■ Se questa commissione non 
si fa, è inutile parlare, per¬ 
ché si tratterebbe di un dia¬ 
logo tra sordi ». Ccaxt ha sog¬ 
giunto di ritenere importan¬ 
te che il PCI prenda parte 
al confronto sui temi istitu¬ 
zionali: « Penso — ha detto —> 
che anche noi avvieremo un’ 
Iniziatica in questo senso nei 
confronti dei comunisti ». 

La polemica nei riguardi di 
Periini è stala implìcita, ma 
tuuavia chiara. Il capo dello 
Stato ha chiesto il ritiro dalla 
<vìia pubblica di tutti gli uo¬ 
mini implicali nella vicenda 
F2, « associazione a delin¬ 

quere 9 prima ancora che as¬ 
sociazione segreta. E Craxi ha 
risposto difendendo l’operato 
degli organi dirigenti del Par¬ 


tito socialista. « Abbiamo com¬ 
piuto accertamenti — ha det¬ 
to — su alcuni compagni, e 
preso le decisioni relative. A 
carico di nessuno è emerso 
un qualsiasi elemento che fac¬ 
cia sospettare la violazione 
delle leggi penali. Sono state 
comminate sanzioni discipli¬ 
nari proporzionali alla gravi¬ 
tà dell’errore. Non credo che 
nessuno di toro abbia com¬ 
piuto atti definibili "delin¬ 
quenziali” (la risposta è evi¬ 
dentemente per il capo dello 
Stato - n.d.r.) e poiché è in¬ 
giusto imprimere a queste per¬ 
sone un marchio indelebile, 
quando terminerà ,ta sospen¬ 
sione, esse potranno continua¬ 
re il loro lavoro nel Partito 
con quel rapporto di frater¬ 
nità che si deve a tatti i com¬ 
pagni ». ' 

Qualche battuta di tono di¬ 
fensivo anche sul tema della 
pace. Il FSl «pprezu lutti co¬ 
loro che sono animali dai scn- 
limenli di pace, ma nessuno 
può definire « uomini di guer¬ 
ra » Lagorio o i diri;^nli so¬ 
cialisti. Per arrivare a un ne¬ 
gozialo che possa concludersi 
augurabilmente entro 1*83 è 
necessaria una granile pre??io. 
ne, « più questa pressione sa¬ 
rà Ubera da inllucnze parii- 
gianc, e più risalterà effica¬ 
ce ». D'altra parte, ha detto 
Craxi. sarebbe necessario su¬ 
perate ì Ioni monocordi e le¬ 
dere non soltanto « le guerre 
ipotetiche ma anche quelle 
già in atto ». Ha parlato del- 
PAfghanistan. del dramma 
camliogiano. del Salvador c 
ilei Meilio Oriente. 

E che eo*a ha da dire la 
segreteria eocialisla sulle ac¬ 
cuse dei radicali? Craxi ha 
risposto aspramente: mSono 
ingiuste, rabbiose, e prohabil- 
mente sirnmeniali. Abbiamo 
molli franti di gmerrm aperti 
e non né apriremo ano par¬ 
ticolarmente impegneu» con il 
Pr. Manderemo in qnell’areo 
nn’tinità sanitaria ». • 

Conclusa ^ la conferenza 
stampa dì Craxi. M vicesegie- 
larìo Martelli ha detto che i 
•ocìalisii non vogliono dislrog- 
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Pertini 
il suo 
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sero il segnale drammatico 
di quel messaggio del Quiri¬ 
nale, si interrogarono, si au- 
tocriticarono anche. 

Ma ora? Ieri sera, tardi, do¬ 
po una giornata di silenzio è 
giunta la replica di Piccoli: 
un attaco diretto al Presiden¬ 
te, nel quale il segretario de 
contesta — ed è del tutto as¬ 
surdo — la legittimità del¬ 
l’alto richiamo, e si schiera 
in realtà a difesa dell’an¬ 
dazzo assolutorio per la P2. 
Prima di lui aveva parlato 
solo Craxi in risposta alle 
domande dei giornalisti nel 
corso di una conferenza 
stampa convocata da tem¬ 
po su tutt’altra questione 
(il tesseramento al PSI). 

Ma per dire che cosa, a 
proposito del • caso » solle¬ 
vato da Pertini, cioè della 
assoluzione • facile » di tut¬ 
ti i piduisti? Per dire che 
non si può segnarli con un 
• bollo indelebile », che è 
giusto reintegrarli nella vita 
politica perché non hanno 
compiuto atti « definibili de¬ 
linquenziali». Ma è sicuro 
Craxi? E che significa al- 


ha fatto 
dovere 

lora che Pertini abbia defi¬ 
nito la P2 una « associazione 
per delinquere »? Non è cer¬ 
to una interpretazione for¬ 
zata la constatazione — e 
preferiremmo non doverla 
fare — che Craxi entra in 
polemica — e su un terreno 
assai delicato — con tl socia¬ 
lista Pertini, Presidente del¬ 
la Repubblica. 

Per completare il quadro 
diamo uno sguardo ai stor¬ 
nali di neri. Accanto a quel¬ 
li che offrono una informa¬ 
zione corretta o almeno de¬ 
cente, altri presentano una 
immagine penosa e insieme 
rivelatrice^ di una radicata 
meschinità b, peggio, di una 
pervicace volontà di ignora¬ 
re 'la portata enorme che la 
« questione morale » ha as¬ 
sunto per la vita politica e 
per la salute delle istituzio¬ 
ni democratiche. Il quotidia¬ 
no del partito inumerò uno, 
il Popolo , relega la visita 
di Pertini nelle Marche in 
^gina quattro, e — ciò che 
è indegno — ignora comple¬ 
tamente le parole del Capo 
dello Stato sulla P2. Pertini 
di P2 non ha parlato: a An¬ 
cona ha solo visitato la mo¬ 
stra di Lorenzo Lotto. 


Anche l’Avanti!, purtrop¬ 
po, è molto impacciato. In 
prima pagina due colonne 
scmo dedicate a Pertini « in 
visita » Ima nè nel titolo nè 
nel sommario appare la si¬ 
gla P2; della forte denuncia 
una sola striminzita fraset¬ 
ta a conclusione della corri¬ 
spondenza in pagina interna. 

Il Tempo nasconde Perti¬ 
ni in quindicesima pagina. 
In compenso questo giorna¬ 
le pubblica in terza pagina 
con grande evidenza una in¬ 
tervista-confessione del pi¬ 
duista Roberto Gervaso, ex¬ 
redattore prestigioso del Cor¬ 
riere della Sera. Titolo elo¬ 
quente: • Roberto Gervaso 
si confessa e si assolve ». 

' L'Umanità (organo di un 
altro partito di governo) 
pubblica la notizia della vi¬ 
sita di Pertini in ottava pa¬ 
nino. In prima pagina ha in¬ 
vece un editoriale di Vene- 
rio Gattoni nel quale si leg¬ 
ge fra l’altro — a proposi¬ 
to dell’azione contro il ter¬ 
rorismo — che • una ,volta 
insediati i necessarissimi 
Prefetti Mori, la classe poli¬ 
tica abbia il coraggio di co¬ 
prirgli le spalle e di non tra¬ 
dirli, inventando qualche aL 
tra balla tipo P2 ». Questo 
commento che definisce 
« bolle * le cose cui Perti¬ 
ni dedica una attenzione co¬ 
si tesa, viene riportato con 
inusitato rilievo in prima 


pagina dal Cicmo, che a Per¬ 
tini dedica invece appena 
una notizia in basso ù pagi¬ 
na due. 

Questo lo sconfortante pa¬ 
norama. Tanto spessa è dun¬ 
que la corteccia epidermica 
o l’obbligo di omertà per 
giornali e giornalisti, per di¬ 
rigenti politici e uomini di 
governo, da ignorare il peso 
e il valore di un appello 
estremo come quello del Ca¬ 
po dello Stato? 

Molto ci si è chiesti — e 
per lo più con fini strumen¬ 
tali — che cosa veramente si¬ 
gnificasse la « questione mo¬ 
rale » che i comunisti pone¬ 
vano al centro del tema del 
risanamento del Paese. Eb¬ 
bene, ecco l’esempio. Que¬ 
stione morale è estirpare il 
cancro della P2, proprio nei 
termini (« amputare la can¬ 
crena ») in cui l’ha posta 
il Presidente Pertini. Per¬ 
chè questa è questione tut¬ 
ta politica, e lo dimostrano 
le reazioni, le censure (TV 
e ' giornali radio, tranne il 
CRI, hanno minimizzato scan¬ 
dalosamente), le impudenti 
sfide di settori politici e di 
stampa, alle parole del Capo 
dello Stato. 

Era questa una delle 
< emergenze » sulle quali 
era nato il governo Spadoli¬ 
ni. Se ne sono dimenticati i 
partiti che gli votarono la 
fiducia? 


Quanto può contare 


il voto nella scuola 


(Dalla prima pagina) 

re così: all’origine c’e una scel¬ 
ta politica. Ben diversa po¬ 
trebbe essere la Gituazione 
se il governo (fosse venuto 
al con^dnto con moi sulla 
idea — tradotta in un pro¬ 
getto complessi^ presentato 
al Parlamento — di una ar¬ 
monizzazione democratica di 
tutto il meccanismo della t- 
struzione, dagli organismi di 
base, olla amministrazione 
allo stesso ministero della PI. 
Ma questo confronto è stato 
rifiutato per miopia, settari¬ 
smo e convenienza». ^ 

Perché anche convenienza? 
Chi può desiderare il prolun¬ 
garsi di una situazione che 
provoca malessere in una va¬ 
stissima area della società? 

«Ma in Italia ci sono for¬ 
ze che, dopo essere stale co¬ 
strette a cedere sp^io alla 
crescita delta società e della 
domanda di partecipazione, 
sono interessate a dimostra¬ 
re ”sui campo” la inutilità 
e la impraticabilità di una de¬ 
mocrazia diffusa. Le conve¬ 
nienze sono anche più speci¬ 
fiche, legate al mondo della 
scuola. La situazione attuale 
favorisce i vecchi apparati 
burocratici che operano an¬ 
cora, ma spesso approfittano 
addirittura di quel tanto di 
democrazia che c’è per occul¬ 
tarsi, per nascondere le pro¬ 
prie responsabilità, come se 
loro non c’entrassero. E poi 
c’è anche un interesse più ròt- 
(tle. J meccanismi attuali sem¬ 
brano pensati su misura per 
U mondo cattolico. Infatti la 
DC in quanto tale non parte¬ 
cipa a queste eleziom. laddo¬ 
ve l’associazionismo cattolico 
pró invece assolvere una fun¬ 
zione per metà autonoma e per 
iketà di appoggio collaterale. 
Tutti gli altri o sono costretti, 
anacronisticamente, a presen¬ 
tarsi in modo generico come 
laici, o in nome di schemi po¬ 
litici tnultiati daU’estertio del¬ 
la scuola, o addirittura come 
partiti». 

«Gli organi collegiali pos- 
nn invece vivere sólo se — 
cltre ad avere poteri reali e 
non essere più considerati 
corpi estranei — superano 
ogni apriorismo ideologico e 
agiscono tn funzione di un 
solo protagonista, la scuola: 


Altre decisioni 
del Consiglio 
dei ministri 

Il Ccnsiglio dei ministri ha 
approvato ieri una sene di 
altri provveditnciUi. tra i qua¬ 
li: disposizioni k'islative (e 
copertura finangiar.a) per il 
completamento dell'unpegno 
Italconsult in Algeria; un 
nuovo decreto di proroga per t 
alcuni edempimeati della leg- i 
ge suli'inquinaniento delle ac- I 
que; disposizioni per rego- • 
lamentare 1 rapporti tra r • 
ENElL. le imprese elettriche • 
degli enti locali e le imprese ! 
R autoproduttrici ». I 


cioè scegliendo uomini e pro¬ 
grammi sulla base di esigen¬ 
ze e scelte scolastiche. Sa¬ 
rebbe più facile — dice an¬ 
cora Occhetto — se si ac¬ 
cettasse la proposta comuni¬ 
sta di elezioni di secondo 
grado per i consigli di isti¬ 
tuto e di distretto: ma ci si 
ostina a dire di no. Bisogna 
rompere questo gioco; intan¬ 
to, subito, con la formazione 
delle liste. E’ possibile farle 
su programmi innovatori sal¬ 
damente ancorati alla realtà 
della scuola, per raccogliere 
il consenso di tutte le forze 
di progresso indipendentemen¬ 
te da fattori confessionali e 
rigidamente politici». 

Il rebus delle elezioni sco¬ 
lastiche già a questo punto 
è molto complicato e non è 
semplice orientarsi nel modo 
migliore. Ancora di più si 
complica per resistenza, an¬ 
che fra le forze progressiste, 
fra gli stessi comunisti, di 
orientamenti diversi sulla op¬ 
portunità di partecipare al 
voto. Gli studenti della FOCI, 
ad esempio, hanno deciso re¬ 
centemente. in una loro as¬ 
semblea. in questo senso. Non 
accresce anche questo la con¬ 
fusione, non rende più diffi¬ 
cile la comprensione di una 
battaglia e di un discorso di 
democrazìa? 

€ Guarda — risponde Oc¬ 
chetto — Vassentrismo nelle 
elezioni scolastiche non può 
essere valutato tutto, e nep¬ 
pure prevalentemente, come 
segno di indifferenza. Sono 
tali e tante le inadempienze 
e le chiusure della politica 
governativa, che nell’assen¬ 
teismo pesa molto la prote¬ 
sta. anche la rabbia di forze 
già entusiaste e ora deluse. 
Ma la decisione della FGCI, 
presa in piena autonomia e 
dopo una iRscussione aperta, 
non è stata nel segno ddla 
frattura né significa diserta¬ 
re una battaglia. Un’astensio¬ 
ne ragionata, è stato detto, 
m quanto il governo e la mag¬ 
gioranza. ritardando la ri- 
forma degli organi collegiali, 
non hanno tenuto in alcun 
conto le più elementari ri¬ 
chieste avanzate dagli stu¬ 
denti. E la FGCI si propone 
<K rilanciare U problema del¬ 
la riforma con una presenza, 
con tante iniziative affinchè si 
moltiplichino i comitati e le 
assemblee studentesche ». 

« Il punto che deve essere 
chiaro — spiega Occhetto — 
è che t giovani vivono co¬ 
munque dentro la scuola e 
trovano giorno per giorno for¬ 
me di partecipazione e di 
lotta. I genitori invece, se 
non colgono questa occasione, 
sia pure per protesta, ne ri¬ 
marranno completamente fuo¬ 
ri. Questo è il pericolo reale, 
e bisogna riuscire ad evitar¬ 
lo. 1 genitori, infatti, dalVip- 
temo ' degli organismi detti 
e gli studenti, temporanea¬ 
mente dal di fuori, possono 
fare molto per costringere U 


Parlamento a tener fede agli 
impegni già da tempo assun¬ 
ti. Sia pure attraverso forme 
differenziate, la partecipazio¬ 
ne resta dunque l’unica via 
perché la protesta non sia 
sterile e perché pesi la vo¬ 
lontà di rinnovamento». 

Ma poi bisogna fare i con¬ 
ti con la realtà, con i proble¬ 
mi détta scuola. Tempi gra¬ 
mi, si dice: nessuna riforma, j 
ritorno al nozionismo, inse- ( 
gnanti, anche i democratici, 
in riflusso. Le preoccupazioni 
non mancano; il divario tra 
quello che la società esprime 
e richiede e la scuola è sem¬ 
pre grande. Che si fa, che 
fa la sinistra? Qualcuno dice 
che gira a vuoto, che il futu¬ 
ro vedrà una scuola 'pubblica 
dequalificata e neanche più 
tanto di massa, e una scuola 
privata privilegiata e trion¬ 
fante, ■ 

« Non condivido — dice Oc¬ 
chetto — nè la mistica del ri- 
flusso nè l’autoflc^dlazione 
ddla sinistra. Abbiamo par¬ 
lato molto sin qui dette dif¬ 
ficoltà, che vediamo e non 
sottox^aìutiamo. Ma non ci so¬ 
rto solo queste; ci sono for¬ 
ze e opportunità per agire e 
ci sono andie jtrandi motn- 
menti in atto. C’è un punto, in¬ 
tanto. centrale e di attualità, 
cioè la lotta contro i tagli al¬ 
la spesa pubblica e -atta fi- 
noma locale che colpiscono 
pesantemente la scuola. Non 
hanno forse qualcosa da dite 
su questo studenti, insegnan¬ 
ti. genitori? In questi giorni, 
pm. la gente e i tanti giova¬ 
ni che hanno manifestato per 
la pace hanno anche detto che 
la priorità può essere dcàa ai 
tagli dette spese mUitari, £* 
entusiasmante partecipare — 
come mi è capitato di fare 
— atte assemblee studente¬ 
sche per la pace. Cè una spin¬ 
ta che coinvolge tutti i temi 
detta qualità détta vita. Il 
fattore uomo, che molto spes¬ 
so non viene messo in conto 
nétte "raffinate” strategie di 
potere, si ritrova e si riaffac¬ 


cia con grande forza e chiède 
"tempo pieno” e non missili 
dell’Ovest e deWEst che siano. 

■ € Cambiamenti concreti, ec¬ 
co l’esigenza che emerge. E 
allora, in questo clima, pos¬ 
sono riprendere fiato làute 
proposte, a partire da quelle 
del CIDI per ia riforma dei 
programmi dette elementari; 
e polla questione dei rappor¬ 
ti tra studio e iavaro, cultu¬ 
ra e professionalità nel qua¬ 
dro detta riforma della secon¬ 
daria superiore, fino a temi 
vitali come quello deHa lotta 
al terrorismo, della droga, 
dell’informazione sessuale nel¬ 
la scuola». 

€ Certo, i contenuti — spe¬ 
cifica Occhetto — si forme¬ 
ranno sulla base delle diver¬ 
se situazioni e delle capacità, 
e anche détta creatività di chi 
si presenta nette liste. A Bo¬ 
logna, per' esempio, dove 
l’Amministrazione camunede 
si muove insìeme^ai sindacati 
e a tutto il mondo della sctut- 
la per U tempo pieno, gli 
obi^twi di rinnovamento sa¬ 
ranno diversi da gd^i di 
Palermo dove Vammitnstra- 
zione. quando si trotta di fa¬ 
re tagli atta spesa, sceglie 
per primo il settore scuola». 

« La gente può farsi senti¬ 
re — condii Occhetto — 
in questo caso i giovani, t ge¬ 
nitori, gli insegruinii (a pro¬ 
posito di rifluì, quanti si 
sono accorti detta paitectpa- 
zione di migliaia e migliaia 
atte iniziative concrete dei 
CIDI?). Per fare questa cam¬ 
pagna di sensibUizzazione del- 
Vopinione pubblica è tutto U 
nostro partito che si deve im¬ 
pegnare, dimostrando di sa¬ 
persi muovere proprio sui con¬ 
tenuti per agevoìare la for- 
mazione di uno schieramen¬ 
to di progresso, e quindi la¬ 
vorando con la consapevolez¬ 
za che la difesa e la qualifi¬ 
cazione della scuola pubblica 
sotto una dette grandi scelte 
ài cui si sostanzia la nostra 
bottaglia di rinnavamento». 
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